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Il rientro del dissidente e gli scontri nel Kazakhstan 
• • A 

osca, le grandi novità 
L'attenzione del mondo su Sakharov 

Alma Ata: sette morti e 20 feriti 
Grande attesa per l'arrivo del premio Nobel: alla stazione i giornalisti già effettuano «turni di sorveglianza» - Sembra 
confermata la telefonata di Gorbaciov - Durissimi gli incidenti nella repubblica kazakha - Assaltate sedi del Pcus? 

La sfida 
• V 

più 
difficile 

di FABIO MUSSI 

II riconoscimento delle 
^novità che vengono dal
l'Est' è unanime. E molto 
larga anche la soddisfazione 
e l'apprezzamento politico, 
in particolare in queste ore, 
per la restituzione a Sakha
rov del suoi diritti di scien
ziato e di cittadino. Si co
mincia a discutere su una 
catena di fatti verificatisi dal 
momento in cui Gorbaciov 
ha assunto la segreteria del 
Pcus. Quale giudizio comin
ciamo a fissare? Un tale giu
dizio richiede una apertura 
mentale, e la giusta dose di 
ponderazione e di prudenza. 
Qualcosa di profondo co
munque sta accadendo, que
sto è evidente ed Indiscutibi
le. 

Noi comunisti Italiani, so
prattutto nella ultima fase 
del grande sonno breznevta-
no della società sovietica, 
durante la quale erano state 
riassorbite buona parte delle 
nuove possibilità aperte dal 
XX Congresso del Pcus e 
dalla destalinizzazione di 
Krusciov, abbiamo sollevato 
In particolare due grandi in
terrogativi, che investivano 
Il sistema, e non aspetti mar
ginali di esso. Il primo (chi 
non ricorda ti discorso di E. 
Berlinguer nel novembre 77 
a Mosca) sut 'valore univer
sale della democrazia: Di
scorso non valido soltanto 
verso l'Urss e I paesi di 'so
cialismo reale; ma carico di 
significati particolarmente 
critici rivolti al sistema poli
tico di quei paesi. Il secondo 
sulla politica estera sovietica 
quale 'politica di potenza*. 
Una politica che, durante gli 
anni 70 e I primi anni 80, ha 
contribuito, piuttosto che a 
combatterle, a far trionfare 
le ragioni della forza e la ri
cerca della supremazia nelle 
relazioni Internazionali, in 
Europa e In tutto il mondo. 
Una vera e propria crisi ver
ticale della politica, che ha 
favorito una accelerazione 
della corsa rìarmistlca (di
ventata uno del cavalli di 
battaglia, poi. della presi
denza Reagan negli Usa), 
una crisi della distensione, Il 
nuovo 'grande gelo* nei rap
porti Usa-Urss e tra i con
trapposti blocchi. Da parte 
sovietica, dopo 11 '68 cecoslo
vacco (una ferita ancora 
aperta nel cuore del nostro 
continente) c'era stato l'A
fghanistan. Più in generale, 
nel momento della crisi 
americana del dopo Carter, Il 
tentativo di trarre vantaggio 
dalla altrui debolezza, di 
guadagnare posizioni, ap
punto, di forza, sullo stesso 
terreno strateglco-mllltare. 
Chiusura Interna, dunque, e 
Indurimento esterno. 

Sono le questioni cruciali 
che si è trovata ad affrontare 
la nuova leadership sovieti
ca. Non sono state eluse. La 
novità Gorbaciov non era so
lo di stile, di propaganda, di 
abilità nelle pubbliche rela
zioni. Naturalmente la bat
taglia è appena aperta, ed è 
azzardato fare previsioni su
gli sviluppi. Ma ciò che è già 
accaduto non è poco. 

Sulla questione, decisiva, 
del disarmo atomico, l'as
sunzione di nuove posizioni, 
sulle armi atomiche a medio 
raggio e su quelle strategi
che, ha condotto, a Reykja^ 
vik, ad un passo da un pri
mo, seppur parziale, accor
do. L'accordo non c'è stato. 
Ed oggi regna l'incertezza 
per lo sbando dell'ammini
strazione Reagan a causa 
dell'lrangate. Ma le basi per 

(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — I sovietici Io hanno saputo così, leggendo sul 
giornali il resoconto della conferenza stampa del vice-mini
stro degli Esteri, Wladimir Petrovskl, fino alla domanda cru
ciale su Sakharov, oppure guardando la tv, venerdì sera, 
prima durante il telegiornale Vremla poi, alle 23, quando 
l'intera conferenza è stata trasmessa quasi integralmente. 
Niente titoli di scatola, niente clamore. Ma la notizia c'è e 
tutta la Mosca che si interessa di politica, tutti gli Intellettua
li, sono in fermento. Quando tornerà? Cosa gli sarà consenti
to fare? Con chi potrà parlare? Districarsi tra le mille voci 
che circolano è un'impresa. Sembra che gli stiano preparan
do un nuovo appartamento. Non abiteranno più nella via 
Chkalova, al numero 48b, ma non sarà difficile trovarli. Le 
agenzie di stampa e le maggiori catene tv di tutto 11 mondo 
hanno già organizzato turni di sorveglianza permanente nel
la stazione Jaroslavskij — dove arrivano da Corki due treni 
al giorno — per «sorprendere» l'arrivo del Sakharov. Tra lo 
stupore del viaggiatori e dei passanti le troupes sì sono piaz
zate nel punti strategici. Ma forse è una attesa prematura. 
Non dovrebbero arrivare prima di una settimana. Il tempo 
per mettere a punto tutti 1 preparativi. Forse perfino una 
conferenza stampa ufficiale, che sarebbe la prova di un ritor
no non solo concordato ma anche, In un certo senso, ufficia
le. Una sorta di •pacificazione» storica tra il potere e la dissi
denza? Ma il problema è la fine del concetto stesso di dissi
denza, che nacque in mezzo al lento dissanguarsi delle spe
ranze aperte dal XX Congresso e nella palude della restaura
zione breznevlana. 

Intanto è sicuro che il presidente dell'Accademia delle 

(Segue in ultima) Giulietta Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Secondo Infor
mazioni attendibili da noi 
raccolte Ieri nella capitale, 
sarebbero sette 1 poliziotti 
uccisi nel corso del disordini 
di mercoledì e giovedì scorso 
ad Alma Ata. Il gravissimo 
bilancio degli scontri — cui 
si dovrebbero aggiungere 
una ventina di feriti, alcuni 
del quali in modo grave, 
sempre tra le forze dell'ordi
ne (nulla si sa per quanto ri
guarda 1 manifestanti) — 
fornisce il quadro di una si
tuazione di alta drammatici
tà. Le fonti sovietiche uffi
ciali non hanno fornito ieri 
altri particolari degli Inci
denti. Voci non confermate 
parlano di un vero e proprio 
assalto alla sede del partito e 
incendi di numerosi negozi. 
Numerose fonti confermano 
invece che Alma Ata è ora 
tornata alla calma, mentre 
riunioni di chiarimento poli
tico sarebbero in corso di 
svolgimento non solo nella 
capitale del Kazakhstan ma 
anche in tutta la repubblica. 

La Tass ha però Informato 
ieri che il nuovo primo segre
tario del Kazakhstan, Ghen-
nadl Kolbln, e il membro del 
polltburò del Pcus Mlkhall 
Solomenzev (presidente del 
comitato di controllo del 
partito) hanno avuto diversi 
Incontri con 1 lavoratori di 
Alma Ata. Secondo l'agenzia 
ufficiale — che non fa cenno 
del disordini del giorni scorsi 
— Solomenzev e Kolbln han
no visitato 11 mercato colco-
siano centrale e discusso del
la situazione alimentare del
la città. Successivamente si è 
svolto un incontro con i pro
fessori egli studenti dell'uni
versità statale kazaha, l'Isti
tuto politecnico. La Tass 
scrive che «è stata sottolinea
ta la grande Importanza di 
un approccio concreto e 
multilaterale al tema dell'e
ducazione Ideale e morale in 
senso internazionalista* e al 
«rafforzamento del legami 

gì. e. 
(Segue in ultima) 
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INSIEME PER LAVI! 
ROMA R01V 

In corteo 
per il futuro 

di Roma 
Manifestazione degli intellettuali e della 
gente, contro il degrado della capitale 

ROMA — «Insieme per la vita e II futuro di Roma». Era lo 
slogan della manifestazione di Ieri contro il degrado della 
città, ripetuto cinque volte su uno striscione giallo che apriva 
11 corteo degli Intellettuali e della gente della capitale. Da 
piazza S. Giovanni alla Colonna Traiana. Una sfida alla 
giunta pentapartito, al sindaco Signorello e alla grandine che 
ha sorpreso 11 corteo. Al termine della manifestazione, alla 
quale un grosso contributo è stato dato dal comunisti, ha 
parlato brevemente Stefano Rodotà, ricordando il prossimo 
impegno: una convenzione su Roma metropoli che si terrà in 
primavera. 

LAMPUGNANI E PERGOLINI IN CRONACA 

Prosegue a palazzo Madama la battaglia dei comunisti per modificare la Finanziaria 

Il governo blocca la riforma Irpef 
Colpo di mano in Senato col ricorso ai voti di fiducia 

Impedite le votazioni sulle proposte del Pei • L'intervento di Gerardo Chiaromonte: «L'unica cosa seria che potete fare è 
andarvene» - Posta la fiducia anche per la tassa sulla salute - Prevista per oggi l'approvazione del provvedimento 

Assegni 
Elevati i tetti 

Il governo ha fatto calare Ieri al Senato la mannaia della questione di fiducia per impedire il 
voto sulle proposte comuniste di alleggerimento dell'Irpef: in parole povere, anche per l'87 
non vi sarà né la revisione sistematica delle aliquote né la restituzione del fiscal-drag, che a 
più riprese il ministro Visentlnl aveva assicurato ai sindacati. Anche consistenti settori della 
maggioranza riconoscevano alle proposte fiscali del Pei il carattere di una «vera e propria 
riforma» (come ha detto il socialdemocratico Pagani): ma sembra che a pretendere la fiducia 

sia stato Visentlnl, per farsi 
forte di questo voto (anche 
dentro il governo) qualora si 
infittissero le richieste di 
modifica per 11 prossimo an
no. Intervenendo nel dibatti
to a nome del Pel, Gerardo 
Chiaromonte ha rilevato il 
penoso spettacolo di un go
verno che diffida della sua 
stessa maggioranza e ha 
concluso: «La cosa migliore 
che il pentapartito Craxl 
possa fare, è di andarsene. E 
a crisi aperta è necessario 
promuovere un confronto 
politico e programmatico tra 
tutte le forze democratiche, 
con pari buona volontà e pa
ri dignità, per dare al paese, 
sulla base di un programma 
limitato ma preciso, un nuo
vo governo e una nuova 
maggioranza!. Il governo 
nella tarda serata ha fatto ri
corso a un altro voto di fidu
cia (il terzo) contro gli emen
damenti sulla tassa-salute. 

A PAG. 2 

ROMA — Un mese e mezzo 
dopo il governo ha dato at
tuazione all'accordo col sin
dacato sugli assegni familia
ri. Lo ha fatto con un decre
to-legge varato ieri dal Con
siglio dei ministri. In due pa
role, Il limite oltre il quale si 
perde 11 diritto al pagamento 
degli assegni familiari è sta
to elevato dell'uno e sei per 
cento. Il nuovo sistema di 
calcolo entrerà in vigore con 
l'inizio del prossimo anno. 

Come è noto, fino a ieri I 
«limiti di reddito» entro I 

quali si aveva diritto all'as
segno per il primo figlio, va
riavano notevolmente a se
conda del numero dei com
ponenti del nucleo familiare. 
Questa «soglia» andava dai 5 
milioni e 600.000 lire per i 
nuclei familiari più ristretti 
fino ai 19 milioni per le fami
glie più numerose. 

Erano limiti decisamente 
bassi, tanto che solo un mi-

Stefano Bocconetti 
(Segue in ultima) 

Accordo Opec 
Petrolio 

a 18 dollari 

Con l'anno nuovo il prezzo del petrolio proveniente dai paesi 
deU'Opec dovrebbe stabilizzarsi intorno ai 18 dollari a barile: 
questo quanto deciso alla conferenza di Ginevra (con l'eccezio
ne dell'lrak). I prezzi aumenteranno ma in una misura che le 
economie occidentali dovrebbero assorbire senza traumi. L'I
talia neil'87 pagherà un aumento di 2.500 miliardi. A PAG.IO 

Il ministro della Giustizia Meese ha avanzato questa ipotesi per spiegare l'affare Irangate 

«Reagan diede l'ordine, ma era sotto sedativi» 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Un altro ra
mo della scienza medica è 
stato chiamato In causa nel
l'affare Irangate: la farma
cologia. Il ministro della 
Giustizia Edween Meese, 
nella sua ultima deposizione 
dinanzi alla commissione 
per I servizi segreti della Ca
mera del rappresentanti, ha 
detto che 11 presidente Ro
nald Reagan potrebbe aver 
autorizzato la prima spedi
zione di armi all'Iran mentre 
era sotto l'effetto del sedativi 
che gli venivano sommini
strati per attenuare 11 dolore 
derivante dall'operazione 
per un cancro al colon ese
guita nell'ospedale navale di 
Bethesda 1113 luglio del 1985. 
Dopo la neurochirurgia, 
l'oncologia, la chirurgia ge
nerale e l'urologia che si so
no dovute occupare del tu
mori di William Casey, di

rettore della Cla, e del presi
dente, ecco entrare In campo 
gli antidolorifici che 11 co
mandante supremo assume
va dopo l'intervento chirur
gico all'intestino per conti
nuare a sbrigare gli affari di 
Stato in una camera dell'o
spedale di Bethesda. In una 
di quelle giornate dolorose, 
stando alla testimonianza di 
Meese, Reagan ricevette Ro
bert McFarlane, allora con
sigliere per la sicurezza na
zionale, e pare gli abbia dato 
l'autorizzazione a fornire ar
mi all'Iran, poi dimentican
dosene. SI sarebbe trattato di 
un'autorizzazione verbale, di 
cui quindi non resta docu
mentazione scritta (e nean
che una qualsiasi registra* 
zlone, visto che almeno all'o
spedale le parole di Reagan 
non finivano, come accade 
Invece quando il presidente è 
alla Casa Bianca, su un na
stro. 

Se le cose sono andate 
davvero come Meese ha det
to ai parlamentari, si spie
gherebbe 11 contrasto, che 
sta assumendo l'importanza 
di un particolare decisivo, 
tra Robert McFarlane, 11 
quale sotto giuramento ha 
detto di aver avuto da Rea
gan l'autorizzazione a conce
dere armi all'Iran prima del
la spedizione, e 11 capo di ga
binetto Donald Regan 11 qua
le, sempre sotto giuramento, 
ha parlato di una autorizza
zione data a cose fatte. 

Meese però non è un medi
co, ma un avvocato. Saranno 
dunque necessarie valuta
zioni e prove di natura scien
tifica per accreditare la tesi 
avanzata dal ministro della 
Giustizia. I sedativi sommi
nistrati al presidente per 
consentirgli di soffrire meno 
e di apparire, come In quei 
giorni risultò da tutti 1 mass Edwin Messe 

media, un uomo vigoroso ca
pace di reggere 11 timone an
che dopo un Intervento chi
rurgico, erano in grado di far 
dire a Reagan cose che poco 
dopo avrebbe dimenticato di 
aver detto? 

Mentre l'America aspetta 
che si sciolga anche questo 
dilemma, sulla ribalta politi
co-giudiziaria dello scandalo 
campeggiano sempre l due 
personaggi che dovrebbero 
recitare la parte del «cattivi*: 
l'ammiraglio John Polnde-
xter e 11 colonnello Oliver 
North. L'ultimo regista che 
ha assegnato al due questo 
ruolo è 11 vicepresidente 
George Bush, l'uomo che do
vrebbe ereditare da Reagan 
la Casa Bianca se I repubbli
cani tornassero a vincere nel 
1988. Questo super-candida
to se ne è andato nello Iowa 
per fare questa solenne di
chiarazione: Polndexter e 

North dovrebbero ' farsi 
avanti prima di Natale e dire 
che 11 presidente non sapeva 
nulla dello stomo del fondi 
«Iraniani* al contras. In tal 
modo la gente d'America 
avrebbe la conferma che il 
presidente ha detto la verità. 
I due, per 11 momento, non 
hanno risposto. E la stampa 
ha Interpretato la sortita di 
Bush come una mossa elet
torale. Poiché I sondaggi, che 
lo vedevano sempre In testa, 
ora Io mostrano In calo ri
spetto a un altro candidato 
repubblicano, l'ex capo della 
maggioranza al Senato Bob 
Dole, Bush avrebbe cercato 
di recuperare presentandosi 
come difensore di Reagan 
(ma anche come interessato 
a cancellare la parte che egli 
ha avuto nel rapporti illeciti 
con I contras). 

Aniello Coppola 
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La scienza, l'arte, la politica, l'economia, la genetica, la 
musica, lo sport, lo spettacolo: che cosa cambierà? Che 
cosa sta cambiando? Un serrato, vivace confronto fra i 
giovani di vent'anni e alcuni fra i protagonisti della vita 
pubblica italiana. 
Il libro e da oggi nelle edicole. Chiedetelo al rivenditore, o al 
diffusore owUnità. 

Nell'interno 

Natta ricorda Serrati, 
socialista e comunista 

A sessantanni dalla morte Natta ricorda Giacinto Menotti 
Serrati (al centro nella foto). Dalla direzione dell'«Avantl!» 
alle battaglie contro la guerra, dalla rottura nel '21 con la 
frazione comunista all'adesione nel '24 al Pcd'I. Ricchezza, 
contraddizioni e limiti di un socialista-comunista. Nelle pa
gine culturali l'intervento di Alessandro Natta. A PAG. 13 

La nave iraniana partita 
da Livorno con il «clandestino» 

La nave iraniana con a bordo il giovane «clandestino» opposi
tore di Khomeinl ha levato l'ancora Ieri sera dalla rada di 
Livorno, dov'era giunta da Qenova e dove i portuali avevano 
deciso forme di boicottaggio. All'atto della partenza il co
mandante della nave ha rivolto un messaggio di protesta per 
11 «comportamento italiano». A PAG. 2 

Arrestato lo zio del bimbo 
morto nella casa-bunker 

È rimasto vittima di una terribile disgrazia 11 piccolo Antonio 
De Fazio, quattro anni e mezzo, che viveva in una casa-
bunker di Lametta Terme. È stato arrestato lo zio che acci
dentalmente, sembra, ha fatto partire un colpo mentre puli
va la sua pistola. Non ha retto 11 tentativo del familiari di 
deviare le indagini. A PAG. S 

Bologna, una grande città 
senza mali? No, tuttavia... 

Bologna si riscopre ogni volta che si parla dei mali delle 
grandi città italiane. Allora ci si accorge che — senza trionfa
lismi che sarebbero fuori luogo — nel capoluogo emiliano si 
vive meglio. Perché? E quali sono I problemi più seri che oggi 
ha davanti la città? Rispondono politici, sindacalisti. Im
prenditori. INCHIESTA ALLE PAGG. IO E 11 

VINI DI COLLINA 
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La fiducia strappata dal governo contro le proposte Pei di alleggerimento Irpef 

ii ii a tagliola di Visentin! 
Per il fisco '87 né riforma né restituzione 

In serata è arrivato un altro voto di fiducia: sugli emendamenti alla tassa-salute (che sta fornendo un gettito assai superiore alle previsioni) 
Nonostante i ripetuti rifiuti delle obiezioni comuniste, effetti positivi per il Sud e le donne - Ottenuti impegni per debellare il «caporalato» 

Chiaromonte: crisi 
subito, confronto 

vero sui programmi 
ROMA — Che spettacolo tri
ste: un governo che diffida 
della sua maggioranza, cia
scun partito della maggio
ranza che diffida degli altri 
partner e 11 teme pronti a fa
re lo sgambetto al governo. 
Ecco, allora, la volontà di ri
solvere problemi politici rea
li con atti di prepotenza e di 
arroganza. I voti di fiducia. 
Uno spettacolo miserevole 
ma anche la fotografia veri
tiera dello stato attuale della 
situazione politica e la dimo
strazione del punto grave cui 
il pentapartito ha condotto 11 
funzionamento e l'attività 
del Parlamento. 

È con queste parole che 
Gerardo Chiaromonte ha 
avviato Ieri mattina il suo 
intervento nell'aula del Se
nato per motivare il «no» del 
Pel alla fiducia al governo 
Imposta per evitare le vota
zioni sulle proposte comuni
ste per la riforma fiscale, Ir
pef In primo luogo. In questo 
modo di procedere, Chiaro-
monte ha visto «lo specchio 
di una crisi politica insana
bile, di uno sfaldamento Ir
reparabile dello schieramen
to di maggioranza». 

Che le cose stiano così, 
d'altronde, è testimoniato 
dal fatto che le due fiducie 
siano slate poste su una ri
forma la cui necessità e ur
genza non è messa In discus
sione da alcuno: quella del 
sistema fiscale, ridotto — 
parola di Vlsentlnl ricordata 
ieri da Chiaromonte — «ad 
un schifo». £ sul fisco 11 diri
gente comunista ha Insistito 
In modo particolare. Innan
zitutto per dire che per pro
cedere ad una sua riforma 
complessiva occorre por ma
no. in primo luogo, all'Irpef 
per diminuire il peso esorbi
tante che grava sul lavoro 
dipendente e la produzione 
modificando profondamente 
le aliquote in modo da non 
colpire professionalità e 
competenze. In secondo luo
go. occorre spostare l'asse 
del prelievo dal reddito alla 
ricchezza patrimoniale e alle 
rendite finanziarle. Dove so
no finiti gli impegni del go
verno e del suo ministro del
le Finanze nel confronti dei 
sindacati e del Parlamento? 
Chiaromonte ha fatto ricor
so A parole e giudizi severi. Il 
governo e l'on. Vlsentlni — 
ha detto — hanno consape
volmente Ingannato le orga
nizzazioni sindacali assu
mendo Impegni prima che si 
sviluppasse la discussione 
alla Camera dove, sulla base 
di quegli impegni, i comuni
sti non hanno insistito per 
far votare gli emendamenti 
sui quali invece, qui al Sena
to, il governo pone la fiducia. 
E poi, prima che la questione 
venisse affrontata a palazzo 
Madama, il governo ha detto 
al sindacati che per il 1987 
non se ne parlava nemmeno 
di sgravi fiscali. Questo è 
stato ed è un comportamen
to riprovevole. Eppure, la ri
forma dell'Irpef avrebbe po

tuto rendere molto più facile 
la conclusione delle trattati
ve per l contratti di lavoro. 

C'è, Invece, dissenso, an
che sul fisco, all'interno del 
governo e della maggioran
za. 11 risultato è l'immobili
smo, 11 rinvio e l'esasperazio
ne di ogni problema. Ciò ac
cade In molti altri campi — 
compresa la politica interna
zionale o la scuola o l'energia 
o la giustizia o la casa —• ed è 
questo 11 motivo principale 
(dal punto di vista degli inte
ressi nazionali) per cui slamo 
convinti che la cosa migliore 
che questo governo possa fa
re sarebbe quella di andarse
ne. Le dimissioni del gover
no sono diventate un atto di 
pura decenza politica. È una 
necessità democratica e na
zionale che ci si decida a sep
pellire questo cadavere del 
pentapartito che ammorba 
l'atmosfera politica Italiana. 
È stato Spadolini a parlare di 
stato comatoso dell'alleanza. 
È stato Craxl a dichiarare 
che la crisi politica è ormai 
aperta, mentre De Mita dà 
del gollista a Vlsentlni. 

La stessa ridicola inven
zione della «staffetta» ha ac
celerato il processo di crisi 
politica. Ora, In queste setti
mane si è tornati ad agitare 
la minaccia dello sciogli
mento del Parlamento e di 
elezioni anticipate per cui 
l'affondamento definitivo 
del pentapartito dovrebbe 
coincidere con II dissolvi
mento della legislatura. C'è 
bisogno, a crisi governativa 
aperta, di aprire un confron
to serrato, politico e pro
grammatico, fra tutte le for
ze democratiche, con pari 
buona volontà e pari dignità: 
per dare all'Italia, sulla base 
di un programma limitato 
ma preciso, un nuovo gover
no e una nuova maggioran
za. 

Chiaromonte è poi tornato 
al giudizio negativo del Pel 
sulla Finanziaria: una mise
ra cosa che. pur mantenendo 
un segno di profonda ingiu
stizia sociale, non coglie ap
pieno le occasioni offerte da 
una congiuntura internazio
nale favorevole per porre 
mano ad una nuova politica 
di sviluppo, a cominciare dal 
Mezzogiorno e dall'occupa
zione. E Chiaromonte ha, a 
questo punto, ricordato le 
parole d'angoscia recenti di 
un uomo che al Mezzogiorno 
ha dedicato l'esistenza. ti 
professor Pasquale Sarace
no, e le grandi manifestazio
ni di giovani e di donne per il 
lavoro. Ma non può essere 
un governo così sbrindellato 
ad avere l'autorità e il presti
gio per rivolgersi all'intera 
nazione per richiedere uno 
sforzo prolungato e serio per 
una grande impresa nazio
nale e meridionalistica. An
che per questa via si giunge 
alla stessa conclusione: la 
necessità della caduta di 
questo governo, del supera
mento del pentapartito, di 
una nuova direzione politi
ca. 

DETRAZIONI 

LAVORATORI DIPENDENTI 
DETRAZIONI ATTUALI DETRAZIONI PROPOSTE DAL PCI 

Tutti ì contribuenti 492.000 Tutti i contribuenti 450.000 
Ulteriore detrazione forfettaria per i redditi 
fino a 11 milioni 156.000 
Ulteriore detrazione forfettaria per oneri 
previdenziali, sanitari e assicurativi — 
Ulteriore detrazione per ultrasessantenni — 

Ulteriore detrazione per i redditi fino a 11 
milioni 162.000 
Ulteriore detrazione forfettaria per oneri 
previdenziali, sanitari e assicurativi 200.000 
Ulteriore detrazione per ultrasessantenni 102.000 

LAVORATORI AUTONOMI 
Tutti i contribuenti — Tutti i contribuenti 252-000 
Ulteriore detrazione per ultrasessantenni — Ulteriore detrazione per ultrasessantenni 102.000 
Attività a regime non forfettario con redditi Attività a regime non forfettario con redditi 
inferiori ai 6 milioni annui 150 000 inferiori ai 6 milioni annui 150.000 

IRPEF 

Situazione attuale 
Scaglioni di imponibile Aliquote 

( in 

Oltre 6 
Oltre 11 
oltre 2 8 
oltre 5 0 
oltre 1 0 0 
oltre 1 5 0 
oltre 3 0 0 
oltre 6 0 0 

milioni di lire) in % 

fino a 6 12 
fino a 11 2 2 
fino a 2 8 2 7 
fino a 5 0 3 4 
fino a 100 4 1 
fino a 150 4 8 
fino a 3 0 0 5 3 
fino a 6 0 0 5 8 

6 2 
NOTA La proposta comunista prevede anche che 

siano totalmente esenti da imposte 

Proposta Pei per 
Scagi 

( in 

oltre 11 
oltre 3 2 
oltre 6 3 
oltre 104 
oltre 156 

oni di imponibile 
milioni di lire) 

fino a 11 
fino a 3 2 
fino a 6 3 
fino a 1 0 4 
fino a 156 

il 1987 
Aliquote 

i n % 

17 
2 4 
3 3 
4 0 
4 5 
5 5 

' i redditi imponibili fino a 6 milioni 760mila lire 

Bettino Crani Bruno Visentini 

ROMA — Triplice fiducia al 
Senato sulla legge finanzia
rla in relazione alle delicate 
questioni del fisco e della 
tassa sulla salute. Inesora
bile, Ieri mattina è scattata 
la mannaia della fiducia po
sta dal governo per impedi
re che l'assemblea votasse 
sulle due proposte del Pel 
per alleggerire l'Irpef a par
tire dal gennaio 1987. Nelle 
stesse ore il governo aveva 
già annunciato la replica 
per la tarda serata quando 
sarebbero giunti In votazio
ne gli emendamenti relativi 
alla tassa sulla salute. La 
maggioranza ha malsop-
portato queste imposizioni. 
Ma perché questa scelta a 
proposito del fisco venisse 
compiuta avrebbe Insistito 
In modo particolare Bruno 
Vlsentlnl; Il calcolo attribui
to al ministro delle Finanze 
(contestato nella stessa 
maggioranza) è che il dop
pio voto potrebbe diventare 
un'arma nelle sue mani, 
dentro (e contro) il governo, 
qualora si Infittissero le ri
chieste di varare la revisio
ne sistematica dell'Irpef en
tro l'anno che si apre o, co
munque, di restituire, sem
pre entro 1*87, 11 drenaggio 
fiscale che ha gravato e gra
va sul contribuenti In di
pendenza della forte pro
gressività delle aliquote e 
dell'Inflazione. 

In serata, come diceva
mo, è stata posta la terza fi
ducia chiesta sull'Intero ar
ticolo 8 facendo cosi decade
re tutti gli emendamenti e, 
In particolare, quelli sulla 
tassa-salute e per abolire l 
ticket sanitari come propo
neva H Pel. Un dibattito e un 
confronto stroncati dal go
verno per non correre rischi, 
ha denunciato Nicola Im-
brìaco motivando la sfidu
cia del gruppo comunista. 

Parole che pochi minuti 
dopo dovevano trovare pla
teale conferma nell'Inter
vento del vicepresidente del 
senatori liberal), Attillo Ba-
stlanln). Intanto, la discus
sione sulla terza fiducia — 

che poteva risultare ormai 
rituale — ha confermato le 
tensioni Interne al penta
partito ed anche la precarie
tà del mini accordo rag
giunto nel governo e nella 
maggioranza sulle modifi
che alla tassa sulla salute da 
Introdurre dal 1987. A Ba-
stlanlnl non è piaciuta la di
chiarazione con cui, sbriga
tivamente, 11 ministro del 
Tesoro, Giovanni Goria, ha 
ripetuto l'impegno a ricede
re 11 balzello. E ha chiesto 
puntigliosamente che Goria 
rileggesse In aula 11 testo 
della dichiarazione del pre
sidente del Consiglio, Betti
no Craxl, resa 1118 dicembre 
dopo l'incontro con 11 PU. 
Senza togliere o aggiungere 
una virgola. Intanto, 11 ca
pogruppo de, Nicola Manci
no, chiamava In causa 11 mi
nistro delle Finanze stroppi 
distinguo e troppe Inquietu
dini nella nave della mag
gioranza»). Goria non ha ri
letto alcunché. Ha solo detto 
di non avere opinioni diver
se da Craxl, ma — ha ag
giunto — la revisione della 
tassa resta una questione 
difficile che dovrà Impegna
re tutto il governo. 

Nonostante l «no» ripetuti 
alle proposte avanzate dal 
Pel per cambiare questa leg
ge finanziaria ritenuta im
modificabile per evitare l'e
sercizio provvisorio del bi
lancio, l'Iniziativa e l'impe
gno del senatori comunisti 
(quasi tutti sono intervenuti 
in aula) effetti ne ha prodot
ti. Citiamo, fra 1 tanti, un 
caso che riguarda le donne e 
11 Mezzogiorno: la lotta al 
caporalato nelle campagne. 
Per condurla davvero oc
corrono anche soldi e 11 Pel 
ha chiesto uno stanziamen
to di 30 miliardi per l'87. È 
servita la proposta a far 
pronunciare gli altri gruppi 
e a strappar Toro l'impegno 
a lavorare alacremente per 
debellare questo vergogno
so fenomeno anche attra
verso una legge. 

Giuseppe F. Marinella 

Craxi: «Cosa accadrà in marzo? Mai fare 
piani precisi, basta un colpo di vento...» 

tornare al partito, ma in gennaio, la decisione - An-
del pentapartito alimenta la degradazione politica 

Il presidente del Consiglio conferma tuttavia di voler 
gius all'incontro con i segretari di sezione: «La crisi 
ROMA — Craxl conferma l'Intenzio
ne di voler tornare al partito con il 
prossimo congresso del Psl, ma av
verte che in politica «non si possono, 
anzi non si debbono mai fare piani 
troppo precisi. Basta un colpo di ven
to per far volare le carte dal tavolo». 
In una intervista al settimanale «Pa
norama», Il presidente del Consiglio 
annuncia comunque per metà gen
naio la riunione dell'assemblea na
zionale del Psl: «Vedremo che proble
mi saranno posti In quella sede». 

Poi. interrogato a proposito del
l'invito recentemente rivolto da Vl
sentlnl a De Mita affinché indichi il 
futuro inquilino democristiano di 
palazzo Chigi, Craxl risponde: «È 
una curiosità più che legittima. La 
De adottò a luglio una decisione 
unanime, designando un candidato 
per un governo a guida de. In quel
l'occasione si guardò bene dal con
sultare gli alleati di governo. Fu cosi 
che 11 tentativo andò in fumo. Ora 
non saprei dire se ci sono delle novi

tà». Tuttavia, aggiunge, il patto per 
la 'Staffetta», «almeno nell'accezione 
automatica che affiora e riaffiora, 
non è mal esistito e non ci sono state 
Intese informali né riguardanti 11 
ministro And reotti né altri*. Il leader 
socialista ammette comunque che, 
«al di là delle persone, uno schema di 
Intesa c'è stato entro determinati li
miti, che sono da un lato politici e 
programmatici e dall'altro costitu
zionali*. 

Alla domanda se 11 pentapartito 
sarà confermato dopo le elezioni 
dell'88, risponde dicendo di prevede
re con difficoltà come si concluderà 
la legislatura In corso, «figuriamoci 
se mi azzardo a formulare previsioni 
per la prossima. Potrei azzardare 
una previsione di equilibri politici, 
ma non anche di formule parlamen
tari. La stabilità continuerà ad esse
re un valore prezioso, ma la stabilità 
politica non coincide strettamente 
con la durata di un governo». Un mo
do come un altro, fi suo, per dire In 

sostanza che se sarà confermato 11 
pentapartito nella prossima legisla
tura, questo non significa che sarà a 
guida democristiana per tutti e cin
que gli anni. E infatti: «La De ha 
granai aspirazioni anche per 11 futu
ro e anche queste sono legittime; ma 
per queste occorrerà aspettare 11 giu
dizio degli elettori*. 

Quanto al confronto con 1 comuni
sti Craxl dice che «11 Pel non riesce 
più a Influenzare il Psl, come accad
de in altri tempi» e sembra dolersi, 
rivelando a sua volta una concezione 

Eluttosto singolare del rapporti Doli
ci, del fatto che II Psl non riesca 

«ancora» ad influenzare 11 Pel «come 
forse sarebbe utile». Comunque lui è 
molto scettico sull'ipotesi di un'al
ternativa alla De: «Non mi pare che 1 
partiti laici e di sinistra siano all'o
pera per costruire un'alternativa». 

Infine la Fiat I confini e 1 poteri 
dpi grupoo Agnelli sono troppi vasti? 
•E vero. "Il campo delle attività eco
nomiche e finanziarle di questo 

gruppo si è molto esteso». Ha mai 
pensato che Agnelli può scegliere 1 
direttori di due del maggiori quoti
diani italiani? «Ritengo che la posi
zione del gruppo Gemina (controlla
to dalla Fiat, ndr) che attualmente 
controlla la Rizzoli, debba essere 
corretta, giacché determina di fatto 
una concentrazione che è contrarla 
alla legge». 

Concludendo a Roma un Incontro 
con 80 segretari di sezione del Pei, 
Gavino Anglus, della segreteria del 
partito, ha affermato che la crisi del 
pentapartito alimenta la degrada
zione della politica. «Non possono es
sere lasciate cadere le parole pro
nunciate dal cardinale Martini e da 
padre Sorge sul partiti e sulla politi
ca — ha ancora detto Anglus —. SI è 
accentuata una questione morale 
che Investe 11 funzionamento delle 
Istituzioni, l'agire politico, la vita 
stessa della società civile». L'incon
tro era stato aperto da Elio Ferraris. 

Colpo di mano della maggioranza contro Mitterrand sull'orario di lavoro, la sinistra risponde con l'ostruzionismo 

Chirac in cerca di rivincita: scontro durissimo 
Nostro servizio 

PARIGI — Il Senato ha approvato nella tar
da serata di Ieri, tre ore prima della fine della 
sessione parlamentare d'inverno, il testo di 
legge contenente «l'emendamento, sulla mo
dulazione del tempo di lavoro. I socialisti 
hanno presentato un ricorso al Consiglio di 
Stato per invalidare il voto. I sindacati han
no dichiarato di mantenere la loro ostilità 
alla legge e prevedono azioni di protesta per 
le prossime settimane. L'annata parlamen
tare francese si è così conclusa dopo una fe
roce «corsa contro 11 cronometro» tra governo 
e maggioranza governativa da una parte, e 
opposizione dall'altra una corsa nella quale 
s'è trasferito l'ultimo duello tra Mitterrand e 
Chirac. uno degli episodi conflittuali più vio
lenti tra 11 capo dello Stato e il capo del gover
no nell'ambito della coartazione. 

Mercoledì scorso, all'ultimo consiglio del 
ministri. Mitterrand aveva rifiutato di fir
mare un decreto legge sulla «modulazione 
del tempo di lavoro» (tempi lunghi e brevi, 
lavoro notturno anche per le donne, sabato e 
domenica Inclusi, a discrezione del datore di 
lavoro e delle necessità produttive dell'azien
da) che del resto era già stato respinto da 
tutti l sindacati, cosa rara ma Indicativa de! 

carattere antisociale di questo decreto. 
Chirac, per non subire una ennesima scon

fitta da parte di Mitterrand che era già uscito 
vittorioso nel giorni della contestazione uni
versitaria, ha allora deciso di raccogliere la 
sfida e di contrattaccare con tutta la durezza 
del suo carattere autoritario e intollerante: 
ha trasformato il decreto legge, che consta di 
ben 25 articoli. In semplice emendamento di 
un progetto di legge in corso di discussione 
alla Camera e ha invitato la maggioranza ad 
accelerarne 11 voto per sconfiggere Mitter
rand prima del «tempo massimo». Poiché Ca
mera e Senato, infatti, come vuole la Costitu
zione della quinta Repubblica, vanno in va
canza alla mezzanotte del 20 dicembre e fino 
al 2 aprile, Chirac ha voluto umiliare Mitter
rand con un voto a tamburo battente delle 
due Camere, ottenuto In un massimo di 48 
ore, cancellare insomma il «no» del capo dello 
Stato e dimostrare con ciò la vanità del suo 
ruolo di «arbitro». 

Dal pomeriggio di venerdì, e per 1B ore fila
te, notte compresa, il Palals Bourbon ha assi
stito al «forcing» dell'opposizione accusante 
J>er ore e ore il governo di violare tutti 1 rego-
amenti, di strangolare ti ruolo del Parla

mento, di disprezzare 11 parere del sindacati e 
di sfidare 11 mondo del lavoro. Il voto, favore- Franco!» Mitterrand 

vole a Chirac, s'è avuto alle 9,30 di Ieri matti
na e il «malloppo» è stato trasferito immedia
tamente al Senato dove dal pomeriggio è ri
cominciata la battaglia: dei senatori della 
maggioranza per arrivare al voto prima di 
mezzanotte e dell'opposizione per Impedirlo. 

Il tutto In un clima sociale ampiamente 
deteriorato da scioperi a singhiozzo nelle fer
rovie (rivendicazioni salariali e per migliori 
condizioni nella distribuzione del tempi la
vorativi) che hanno bloccato e bloccano ir.. 
gllata di persone In partenza per le ferie nata
lizie, nelle linee aeree Interne e dall'annuncio 
di tre giorni consecutivi di Interruzioni a 
tempo variabile nel funzionamento della me
tropolitana di Parigi, a partire da lunedì. 

Rinvigoriti e rianimati dal successo della 
lotta studentesca, dall'opposizione unitaria 
di tutte le centrali sindacali al progetto di 
legge del ministro per gli affari sociali Se-
guln e dal «no* di Mitterrand al suo progetto. 
(dipendentidel trasporti pubblici sembrano 
dunque decisi a reagire contro le decisioni 
governative con estrema energia. 

È comunque chiaro che tutto — dibattito 
parlamentare e corsa contro II cronometro 
compresi — si riconduce al conflitto esploso 
in seno alla coartazione, certamente il più 
grave di tutti quelli registrati dopo 11 16 mag

gio. In effetti se In seguito al precedenti rifiu
ti di Mitterrand di firmare 1 decreti sulla «pri
vatizzazione* e sulla riforma elettorale il go
verno s'era rassegnato ad affrontare lunghi 
dibattiti parlamentari avendo molto tempo 
davanti a sé, questa volta ha dovuto ricorrere 
ad una manovra di dubbia moralità poiché 11 
terzo «no* del capo dello Stato arrivava alla 
vigilia della chiusura delle Camere. 

Il fatto è che In questi ultimi tre mesi sono 
accadute molte e gravissime cose che hanno 
fatto «saltare* i' meccanismi della pacifica 
coesistenza tra capo dello Stato e primo mi
nistro. Il terrorismo prima di tutto, con Chi
rac alla ricerca di un successo personale a 
tutti l costi (anche quello di trattative segrete 
con l terrorls l o con l regimi implicati nel 
terrorismo) per relegare Mitterrand al ruolo 
di semplice comparsa In politica estera. La 
rivolta studentesca. In seguito, che ha per
messo a Mitterrand di riemergere e di avere 
un ruolo determinante nel ritiro della legge 
contestata e dunque In politica interna. 

A questo punto non è nemmeno da esclu
dere che 111987 possa essere fatale alla coar
tazione, e vedere perfino elezioni presiden
ziali anticipate. 

Augusto Pancaldì 
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Partita ieri sera da Livorno 

La nave irani 
lascia l'itali 

e porta con sé 
il «clandestino» 

Messaggio del comandante: «Sono molto 
dispiaciuto per il comportamento italiano» 

LIVORNO — Il comandante della nave mercantile irania
na «Iran Jahad», cap. Hosseln AH Yazdaml, ha deciso ieri 
sera di lasciare la rada di Livorno e di fare rotta, senza 
ulteriori scali, per l'Iran. Lo ha reso noto lo stesso coman
dante In una dichiarazione diffusa dall'ambasciata Irania
na a Roma. Dopo aver affermato che da 40 ore la «Iran 
Jahad» è In attesa di entrare nel porto di Livorno, il coman
dante Yazdaml ha detto che «in segno di protesta per il 
comportamento illegale del portuali che fino a ora si sono 
astenuti dal fornire la prima assistenza necessaria per faci
litare l'accesso e le operazioni di carico a bordo, ho deciso 
di lasciare 11 porto In direzione dell'Iran». «Come coman
dante della nave esprimo 11 mio profondo dispiacere per 1 
comportamenti poco amichevoli ed Irresponsabili che fino 
ad ora'sono stati tenuti da parte delle autorità portuali 
Italiane nel confronti di questa unità e sottolineo che tale 
comportamento Illegale che Infrange tutte le norme Inter
nazionali oltre che screditare 1 porti Italiani non conceden
do alcuna sicurezza alle navi mercantili e straniere di viag
giare Uberamente ha avuto riflessi morali profondi sull'e
quipaggio che considera ciò come un'offesa sia nel suol 
confronti che verso 11 popolo iraniano». «Pertando la nave 
"Iran Jahad" In senso di ferma protesta contro questo ge
nere di azioni — prosegue la dichiarazione del comandante 
del mercantile — cancella i prossimi scali previsti dalla sua 
missione nel porti Italiani e lascia questo paese dirigendosi 
verso la Repubblica islamica dell'Iran». Il comandante Ya
zdaml conclude porgendo 1 suol auguri «In occasione della 
fausta ricorrenza del Natale di Gesù Cristo (la pace e la 
benedizione di Dio siano su di lui) e dell'anno nuovo al caro 
e rispettabile popolo Italiano*. La nave Iraniana è rimasta 
In assoluto silenzio radio per diverse ore (vane sono state le 
chiamate dal porto) e quindi alle 20,20 senza seguire la 
cosiddetta «pratica di partenza* (cioè senza avvisare la Ca
pitaneria) ha cominciato le operazioni per riprendere il 
mare, 11 che è avvenuto dieci minuti dopo. Egualmente la 
nave, al momento dell'attracco In rada, fuori del porto, non 
aveva seguito la consueta «pratica di arrivo*. Partire senza 
avvisare gli organi marittimi non viola nessun codice, in 
quanto la nave era al di fuori del porto, come si fa rilevare 
alla Capitaneria di Livorno. «Non c'è stato nessun compor
tamento Illegale del portuali — ha detto 11 guardiamarina 
Leopoldo Larlcchla, l'ufficiale di turno della Capitaneria di 
Livorno — In quanto la nave Iraniana è stata trattata rego
larmente come tutte le altre navi in arrivo a Livorno. Que
sto da parte dell'autorità marittima e da parte della com
pagnia portuale e di tutti gli altri operatori. Era previsto 
«l'accosto* della «Iran Jahad* per le 16 di oggi. Ma la nave 
non è potuta entrare perché 11 posto assegnatole non si è 
potuto liberare per quell'ora. Infatti — ha proseguito l'uffi
ciale di servizio — la nave che già era aH"'accosto" (la 
"Blue Nlle") doveva continuare le sue operazioni commer
ciali, forzatamente ritardate a causa del forte vento da 
Nord-Nord-Ovest». 

NELLA FOTO: La nave quando era ormeggiata nel porto di 
Genova 

Andreotti: «Penso 
che occorra 

molta prudenza» 
Una dichiarazione di Spadolini - Gli eli
cotteri all'Iran - Denuncia alla Procura 
ROMA — La vicenda della nave iraniana «Iran Jahad» e del 
giovane che aveva chiesto asilo politico al nostro paese, con
tinua ad essere al centro delle polemiche, dei commenti poli
tici e della solidarietà del lavoratori e dei sindacati. Il cargo, 
come è noto, è ora in porto a Livorno. Dopo la città toscana, 
la nave sì trasferirà, a quanto pare, a Porto Marghera. Ieri la 
UH ha rinnovato un appello alla Clsl Internazionale e all'alto 
Commissario dell'Orni per 1 rifugiati politici. La stessa UH ha 
poi chiesto alla Clsl e alla Celi di concordare una iniziativa 
unitaria per salvare la vita al giovane iraniano. 

Intanto il consigliere nazionale degli «Amici della terra* 
Paolo Guerra, insieme ad un gruppo di cittadini romani, ha 
inviato, proprio Ieri, un esposto alla Procura livornese chie
dendo che si accerti se, a Dordo della nave iraniana, sia In 
atto un vero e proprio sequestro di persona. Sul plano politi
co. sono venute le dlchlrazlon! del ministro degli Esteri Giu
lio Andreotti e quelle del ministro della Difesa Giovanni Spa
dolini. Il ministro degli Esteri, uscendo da Palazzo Chigi, ha 
detto al giornalisti che lo Interrogavano sugli insulti Iraniani 
all'Italia e sulla vicenda del giovane «clandestino»: «Non dob
biamo né sottovalutare né sopravalutare certi problemi. Pri
ma c'è stata la polemica tra Khomelnl e Pippo Baudo, poi 
cose più serie e più gravi. Penso che in questo momento la 
saggezza debba essere più che mal usata in dosi doppie*. 

ilmlnlstro Spadolini è stato, Invece, più prolisso, l giorna
listi hanno chiesto che cosa rispondeva il ministro della Dife
sa a chi ci definiva «tigri di carta* e Spadolini ha detto: «L'Ita
lia risponde con la linea di sempre. Contro il terrorismo non 
abbiamo cambiato opinione. Del resto, non abbiamo fornito 
armi all'Iran, quindi abbiamo tutto 11 diritto di dirlo a voce 
alta. Il terrorismo — ha continuato 11 ministro — è confer
mato dal fatto degli ostaggi. Hanno preso sei Italiani nel 
momento In cui esisteva un contenzioso tra l marinai del 
porto di Genova e la nave Iraniana*. 

Spadolini, quando qualcuno ha accennato all'accusa ira
niana di non aver consegnato elicotteri già pagati, il ministro 
ha detto: «Affrontammo Insieme questa faccenda lo e An
dreotti. Non consegnammo 11 materiale che però cedemmo 
agli Stati Uniti per non danneggiare troppo ''l'Augusta"». Il 
ministro ha poi sottolineato la necessità di leggi Intemazio
nali «se si vuole evitare di avviarsi alla barbarie». 

w. s. 
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La libe
razione 
del fisico 

l'Unità OGGI 
«Il fisico è sempre stato un caso speciale, 

la sua liberazione non vuol dire necessariamente 
che uguale trattamento sarà riservato ad altri. 
Ma la svolta ha un carattere politico rilevante 

nei rapporti con l'Occidente ed all'interno» 

Pari 
— Come reagisce un intel
lettuale russo che da mol
ti anni vive e lavora in Oc
cidente alla notìzia che 
Andrei Sakharov ha otte
nuto la facoltà di ripren
dere la sua attività a Mo
sca interrompendo il lun-

fo esilio a Gorki? 
: questa la prima do

manda che rivolgo a Zhores 
Medvedev, li biologo che 
opera presso l'Istituto na
zionale per ricerche medi
che di Londra, un uomo che 
segue con attenzione criti
ca e meditato equilibrio gli 
sviluppi della politica so
vietica. 

«Naturalmente sono 
molto felice per Sakharov 
— dice Medvedev — che ho 
Incontrato la prima volta 
nel '64 e col quale ho sem
pre avuto buoni rapporti di 
amicizia e di stima fino al 
momento In cui lo ho la
sciato l'Urss». 

— Che significato ha il ri
lascio di Sakharov — do
mando a Medvedev — ri
spetto all'atteggiamento 
delle autorità sovietiche 
verso la dissidenza inter
na? 
«Non considero la cosa, 

per quanto importante, co
me un avvenimento che di 
per sé costituisca un muta
mento su tutta la linea. Sa
kharov è sempre stato un 
caso speciale e 11 recupero 
della sua libertà di movi
mento non vuol dire neces
sariamente che lo stesso 
trattamento sia riservato 
ad altri. Sembra che Gor-
baclov stesso sia intervenu
to a favore di Sakharov. Ma 
fier quel che riesco a capire, 
1 rilascio è stato raggiunto 

solo dopo una notevole 
pressione». 

— Di che tipo? 
«So che Sakharov è stato 

fortemente colpito, ed ha 
protestato vivacemente, 

Ber la recente morte di 
larclnka, il dissidente po

litico che nel *69 aveva pub
blicato il libro "La mia te
stimonianza", aveva colla
borato col gruppi dei diritti 
umani, era stato vent'annl 
In prigione, aveva fatto lo 
sciopero della fame fino a 
subire un fatale attacco 
cardiaco all'età di 48 anni. 
Marclnka era una figura 
controversa, tuttavia la sua 
detenzione aveva mosso 
Sakharov ad un gesto di so-

orbaciov fa sul serio» 
a il caso Sakharov non risolve il dissenso» 

Medvedev, scienziato russo in Occidente 

NEWTON (Massachusetts) — Tatiana Yonkelevich, figlia di Elena Bonner; da sinistra suo marito Eprham Yankelevich e la nonna 
Ruth Bonner. I familiari di Sakharov nella casa americana dove vivono 

lidarietà come il telegram
ma che egli ha inviato alla 
famiglia dello scomparso la 
settimana scorsa. Inoltre, 
Sakharov aveva appreso da 
sua moglie Yelena Bonner, 
di ritorno dall'Occidente, di 
essere stato filmato di na
scosto durante le sue rego
lari visite dal dottore. Sa
kharov aveva protestato 
con le autorità annuncian
do il suo rifiuto a sottoporsl 
ad ogni ulteriore esame 
medico e prospettando la 
ripresa dello sciopero della 
fame. Aveva probabilmen
te scritto una lettera al pre
sidente dell'Accademia del
le Scienze chiedendo di es
sere sottoposto solo al con
trollo clinico del suo medi
co personale a Mosca. Tut
to questo dimostra che il ri
pristino della sua residenza 
nella capitale sovietica da 
parte delle autorità non è 
avvenuto senza una certa 
misura di confronto e pres
sione». 

— Perché lei considera 
Sakharov un «caso specia
le»? 
•A suo tempo, egli era 

stato sottoposto a processo 
e condannato ma, nel suoi 
confronti, si erano preferite 
solo delle "misure ammini

strative" come il confino In 
un appartamento a Gorki 
al termini di un decreto 
particolare del Soviet su
premo nel 1980. Un tratta
mento particolare, dunque, 
un esemplo del tutto ecce
zionale». 

— Così, anche il suo rila
scio 6 destinato a rimane
re un esempio isolato? 
«Non credo che, automa

ticamente, significhi la 
adozione di una diversa po
litica di liberalizzazione. 
Segni di opposizione, come 
le dimostrazioni di strada 
ad Alma Ata, rendono assai 
caute le autorità sovietiche 
su questo terreno assai dif
ficile e delicato. Sakharov è 
un caso a sé. Per molti an
ni, vari leader occidentali 
hanno premuto a suo favo
re presso 11 Cremlino. Gor-
baclov ha ora deciso di 
metter fine a questa pub
blicità negativa». 

— È quindi in primo luo
go un gesto diplomatico 
verso l'Occidente? 
«Sì, ma non solo questo. È 

un gesto pragmatico, una 

Srova di buona volontà. 
aturalmente avrebbe do

vuto essere stato realizzato 
assai prima, se si considera 
la questione sul terreno 

strettamente legale. Ma, a 
parte questo aspetto, la 
"svolta'' assume adesso un 
carattere politico significa
tivo. Non soltanto nel rap
porti con l'Occidente, ma 
anche a riguardo del clima 
di maggiore distensione 
che viene a creare all'Inter
no, presso 1 circoli intellet
tuali sovietici che si ralle
grano per 11 ritorno di Sa
kharov a casa: lui, un per
sonaggio di grande statura 
scientifica e di massimo ri
spetto che, inevitabilmen
te, assume In questi giorni 
una rinnovata carica em
blematica. Il gesto di buona 
volontà è quindi rivolto an
che a quegli strati intellet
tuali 11 cui consenso e soste
gno sono necessari sul 
cammino di riforma intra
preso da Gorbaclov». 

— Appunto, come giudica 
il nuovo orientamento in 
corso sul piano economico 
e sociale? 

v «Gorbaclov fa sul serio. Il 
suo è un tentativo preciso e 
fondato di apportare muta
menti effettivi nel sistema 
produttivo e nelle strutture 
amministrative. Ma non è 
un percorso facile. Voglo 
dire, non ci sono solamente 
le resistenze burocratiche o 

addirittura qualche opposi
zione ad un progetto di tra
sformazione così ambizio
so. Ci sono ostacoli reali 
nella misura in cui certe ri
forme, a cominciare dal 
rialzo della produttività, ri
chiedono sforzi e sacrifici 
da parte dei lavoratori, 
comportano un program
ma di austerità e trasferi
mento di risorse considere
vole verso sbocchi più pro
ficui. È qui che le autorità 
sovietiche si dimostrano 
prudenti nel senso che inci
denti come quelli di Alma 
Ata servono da richiamo a 
non esasperare i conflitti e 
a mantenere 1 necessari 
equilibri». 

— Che prospettive crede 
di intravedere per l'attua
le tentativo di riforma? 
«Non sarà un processo 

rapido — risponde Medve
dev — né sarà agevole repe
rire le risorse necessarie. 
Ma, da parte di Gorbaclov e 
del suoi collaboratori, la vo
lontà politica di arrivarvi è 
evidente». 

— Come si colloca dunque 
la liberazione di Sakharov 
in questo contesto? 
«Sakharov è contrarlo al 

progetto americano delle 

guerre stellari, così come 
era contrarlo all'Impiego 
del missili antl balistici. 
Forse gli verrà data l'occa
sione di esprimere le sue 
opinioni nel corso di una 
sua prossima conferenza 
stampa a Mosca». 

— E le forze democratiche 
e di sinistra europee cosa 
devono pensare? 
«È ovvio che la restituzio

ne di Sakharov alla società 
civile è un atto altamente 
positivo, incoraggiante per 
tutti noi ma specialmente 
per le forze di sinistra che 
seguono più da vicino l'ini
ziativa di Gorbaclov. Dob
biamo rallegrarci, anche in 
questo senso». 

— Riguadagnare un'at
mosfera di distensione in 
campo internazionale, 
nei rapporti con la super
potenza americana: 
quanto è importante que
sto per l'Urss di Gorba
clov? 
«Estremamente impor

tante. La riduzione del bi
lancio militare, una sosta 
reale nella corsa al riarmo, 
sono elementi fondamenta
li rispetto ai cambiamenti 
economico-sociali che si 
possono profilare in Rus
sia. Gorbaclov — sottolinea 
Medvedev — ha dato se
gnali indubbi della sua vo
lontà di rompere il ghiac
cio, di riprendere la tratta
tiva, di instaurare un clima 
di dialogo costruttivo con 
l'Occidente. Ha impegnato 
tutta la sua autorità e pre
stigio in questa impresa. 
Ha preso decisioni unilate
rali (come la moratoria su
gli esperimenti nucleari), 
ha fatto proposta dopo pro-
posta.Ma, finora, Washin
gton ha preteso di non sen
tire, ossia dà l'impressione 
di non essere ancora pronta 
ad ascoltare. Forse, però, 
quel momento sta avvici
nandosi. Voglio dire che è 
ormai impossibile per en
trambe le superpotenze 
continuare in un confronto 
muro a muro e, più presto 
che tardi, potremmo tro
varci davanti ad un effetti
vo rilancio del negoziato 
Est-Ovest. Questa, almeno, 
come tanti altri, è la mia 
speranza». 

Antonio Bronda 

Negli Usa 
si commenta: 
una vittoria 
del coraggio 

Sakharov è, con Gorbaciov, 
il sovietico più popolare 

Le reazioni di Larry Speakes 
e dell'ambasciatore a Mosca 
«Ora liberate anche gli altri» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Nell'opinio
ne pubblica americana An
drei Sakharov condivide un 
primato con Mlkhall Gorba
clov: è il sovietico di cui si 
parla di più. Se al segretario 
del Pcus, e alla moglie Rals-
sa, 1 media dedicano l'atten
zione dovuta al leader delia 
superpotenza rivale, atten
zione accresciuta da una ve
natura di simpatia se non di 
ammirazione per 11 dinami
smo, la scioltezza, il pigilo 
franco e realistico che lo dif
ferenziano dal carattere del 
suol predecessori, Sakharov 
suscita l'interesse e l'attra
zione dovuta al capo dell'op
posizione In un paese dove 
l'opposizione non è ricono
sciuta, anzi è esposta a re
strizioni e persecuzioni. 
L'autorità scientifica del
l'uomo che qui è considerato 
tra 1 padri della bomba all'i
drogeno sovietica, combi
nandosi con la perseveranza 
nell'affermare il proprio di
ritto a dissentire e a mettere 
in luce le contraddizioni tra i 
princìpi proclamati a parole, 
tra gli impegni intemaziona
li sottoscritti In sedi autore
volissime come la conferen
za di Helsinki e la pratica po
liziesca che fa di troppi so
vietici del cittadini di secon-

NEWTON (Massachusetts) 
— Il 13enne Matvei Yankele
vich. nipote di Elena Bonner 

«Auguro al conformista brezneviano un bel mal di denti» 
Pubblichiamo ampi stralci dell'interven

to pronunciato recentemente al congresso 
costitutivo dell'-Unione degli operatori tea
trali» dall'autore satirico sovietico Arkadij 
Rajkin. Il testo, che è stato pubblicato dal 
settimanale «Moskovskie Novosti», riveste 

un particolare interesse: impiegando prima 
il linguaggio dell'ironia, poi quello più dra
stico della denuncia politica, testimonia l'a
spro confronto tra innovatori e conservatori 
che è in atto nella vita culturale e nella so
cietà sovietica. 

di ARKADJI RAJKIN 

«N Ol SIAMO un teatro satirico. Fi
no a poco tempo fa sentivamo 
giungere rimproveri al nostro 
Indirizzo: e dove sono gli esempi 

positivi? Dov'è l'eroe positivo? Ce talmente 
tanto di grandioso e splendido nella nostra 
vita e lei, compagno Rajkin, parla solo dette 
cose che non vanno. Il ritratto che ne vlen 
fuori è tutt'altro che gradevole. 

A ognuno di questi tipi (e ne ho Incontrati 
non pochi nella lunga storia del nostro tea
tro, con le sue 43 stagioni) lo ho Intimamente 
augurato una sola cosa: Il mal di denti. Ho 
pensa to: come sarebbe bello se gli dolesse un 
dente, uno solo. Ma Intensamente, tanto da 
non lasciarlo vivere. GII ho augurato di cor
rere dal dentista. E che II suo dentista fossi 
lo. Allora gli avrei detto, guardandolo negli 
occhi sofferenti: scusi, ma di cosa si lamen
ta? Perché quella faccia stravolta? È vero, le 
fa male un dente. E allora? GII altri 31 denti 
non sono forse perfettamente sani? Non si 
vergogna a guastare l'umore suo e degli altri 
per così poco? Vada dunque, esulti, gioisca! 

Ecco, forse In questo modo qualcosa capi
rebbe. Perché, vedete, In un certo senso an
che la satira fa male. In altre sfere della no
stra vita noi abbiamo troppo esultato. Trop

po! Esultavamo In agricoltura, In economia, 
nell'industria, nelle riunioni, nel congressi, 
sulla stampa, dagli schermi, sulle scene. Non 
era un paese 11 nostro: sembrava piuttosto un 
convivio georgiano, una società In cui ci si 
prosternava reciprocamente. Ciò avveniva 
non molto tempo fa. Ora non più. Adesso la 
gente si è fatta più seria . 

Ora leggi lgiornali centrali e a volte provi 
questa sensazione: che stiano citando 1 nostri 
vecchi programmi. Che non c'è pagina In cui 
non si parli del nostri temi: Il carrierismo, la 
falsificazione, la truffa. Ma, Dio mio, noi di 
queste cose è un sacco di tempo che ne par' 
liamo dal nostro palcoscenico. Solo che allo
ra c'era più umorismo, mentre ora non c'è 
più da riderne. E 11 burocratismo? 'Datemi 
l'autorizzazione di avere un'autorizzazione». 
Ricordate questo scherzetto? Adesso si è 
chiarito che 11 burocrate è la forza motrice 
fondamentale della nostra società: solo che 
lo è nella direzione opposta... 

Tutti noi parliamo di *perestrolka», discu
tiamo perché essa non va avanti tanto facil
mente. Io penso così dev'essere. Sarebbe peg
gio se fosse più facile. Ci sarebbe qualcosa di 
sbalorditivo in una tale facilità. Prendiamo a 
caso uno di quelli che fanno discorsi alla gen
te. Parla con pathos. L'abbiamo sentito altre 

N nuovo corso di Gorbaclov ha ricevuto un forte appoggio dal 
mondo artistico sovietico. Nella foto: uno spettacolo del più 
popolare teatro d'avanguardia di Mosca, il «Tagenka». 

volte. Parla con calore, con temperamento e 
Invece del 'grandiosi successi» ora ci parla 
del lassismo; In vece del *meravlgllosl risulta
ti», ci racconta del guasti, invece del «lavoro 
eroico», denuncia l'ubriachezza. Bravo! Lui sì 
che si è ristrutturato. L'entusiasmo ce Io 
mette sempre. Solo che lo non gli credo. Per 
giunta lo lo conosco bene. È uno del miei 
vecchi personaggi: Il conformista. Da qulsla-
mo già passati e lo non ci credo a una facile 
ristrutturazione. Come si può cambiare in 
profondità II modo di pensare della gente, 
quando gli si è detto che le Idee, le parole e l 
fatti dovevano combaciare ad una certa da
ta? 

Per decenni ci hanno Insegnato che queste 
tre cose non solo non coincidono, ma avven
gono In posti diversi: J fatti sul posto di lavo
ro, le parole nelle riunioni, l pensieri a Ietto, 
Come dire: a letto come alla riunione; alla 
riunione come al lavoro; al lavoro come a 
letto. CI vuole un grande allenamento per 
abituarsi a tutto ciò. No, in verità se questa 
faccenda la si suddivide In segmenti ci si può 
riuscire. Per esemplo: lavorare come se si 
fosse a letto. Questo lo sappiamo fare. Ma per 
tutto 11 complesso ci vuole tempo. 

Ci vuole tempo per capire perché sulla fac
ciata di una fabbrica che regolarmente non 
adempie alle Indicazioni del plano si può ve
dere affisso uno striscione di questo genere: 
fPer te, patria, Il nostro lavoro instancabile!». 
Non è solo una decorazione della facciata, è 
una bugia della quale bisogna rispondere. 

Perché così spesso II nostro lavoro è tanto 
disimpegnato? Fate attenzione a come nelle 
strade, nel negozi, sul posti di lavoro molto 
viene fatto da mani indifferenti. TI abitui al
le case grigie a grandi blocchi, con nere giun
ture sbilenche, Infiltrazioni dal muri, mac* 
chle di vernice oleosa sul vetri. E all'improv

viso, pàffete! Davanti a te una casa ch'è una 
bellezza, con chiari mattoni allineati con cu
ra, con deliziosi balconcini. Chi mal può 
averla costruita? Quegli stessi operai sovieti
ci! Per chi è quella casa si può fare a meno di 
chiederlo. Lo si capisce subito dalle macchi
ne ferme davanti al portone. Ma la questione 
non è questa. Vuoi dire che gli operai edili ci 
sanno fare, quando vogliono. Da dove sarà 
venuta questa subitanea esplosione di entu
siasmo? La ragione non deriva da un qualche 
speciale affetto per gli abltan tidlq uella casa. 
C'è qualcos'altro. E un alto stipendio per 
un'alta qualità del lavoro. Uno del principi 
fondamen tali del socialismo: da ciascuno se
condo le sue capacità, a ciascuno secondo li 
suo lavoro. Gli edili, nel caso specifico, sape
vano che meglio avrebbero lavorato, più 
avrebbero guadagnato. 

Altrimenti? Il singolo si trova in perma
nenza davanti ai problema: o mangi o ti ve
sti. L'una e l'altra cosa Insieme non sono con
template nei salario. O ti resti con quattro o 
cinque chilogrammi di salame, oppure ti 
mangi ì tuoi ultimi pantaloni. 

È una verità elementare: la legge della pa
ga base al lavoro. Lavoro in base alla paga? 
Quale lavoro? Se la paga è quella, Il lavoro 
sarà In corrispondenza. Noi slamo adulti, ca
piamo che l'essere determina la coscienza. 
Ben detto. Coscienza. Ma il nostro essere è 
fatto in modo tale che rubare è più vantag
gioso che lavorare, mentre lavorare non reca 
frutti! Bisogna rifletterci sopra. Bisogna che 
il lavoro migliore sia pagato di più. È una 
legge della natura umana dalla quale non si 
può prescindere. E quando un eccellente ope
ralo riceve In premio dieci rubli significa che 
to Stato non onora chi si prodiga ma chi pol
trisce. 

Ecco quello che volevo dire in questo 
splendido congresso. 

Zhores Medvedev. il biologo 
russo che vive e lavora o Lon
dra, presso l'Istituto naziona
le per lo ricerche mediche 

da classe, hanno fatto di Sa
kharov, agli occhi dell'ame
ricano comune, un simbolo, 
anzi un eroe. 

Le reazioni ufficiali alla 
decisione sovietica di porre 
fine alla sua condizione di 
esiliato In patria facendolo 
rientrare a Mosca con la mo
glie per riprendere la sua at
tività scientifica si possono 
riassumere In poche parole. 
Il portavoce della Cosa Bian
ca, Larry Speakes, ha parla
to di tuna vittoria personale 
del coraggio speso a difesa di 
princìpi del diritti umani di 
cui l due hanno dato pubbli
co esemplo nell'Unione So
vietica» ma ha anche accen
nato agli tinnumerevoll altri 
che restano incarcerati» e ha 
fatto appello all'Unione So
vietica perché ponga termi
ne all'abuso del diritti uma
ni. Sulla stessa linea si era 
posto l'ambasciatore ameri
cano a Mosca, Arthur Har-
tman, nella conferenza 
stampa convocata appena 
dopo l'annuncio dell'atto di 
clemenza per 1 Sakharov. La 
notizia, del resto, aveva do
minato sia 1 notiziari radio
televisivi, sia le prime pagine 
del giornali. 

Pochi, finora, l commenti. 
Gli specialisti interpellati 
dal network hanno, per lo 
più, constatato che Gorba
clov ha tenuto fede alle os
servazioni fatte a Reagan da 
lui personalmente e dal suo 
ministro degli Esteri Scevar-
dnadze: l'atteggiamento del 
governo sovietico verso i dis
sidenti sarebbe stato positi
vamente influenzato da una 
maggiore discrezione degli 
Stati Uniti su questo tema 
delicato e, soprattutto, dalla 
rinuncia ad agitarlo sul pia
no della propaganda. La 
stessa cosa, a quanto riferi
scono fonti giornalistiche 
americane, sarebbe stata 
detta da Gorbaclov a Gary 
Hart, probabile candidato al
la presidenza degli Stati Uni
ti per le elezioni del 1988. Tra 
le reazioni dell'establi
shment si deve registrare 
quella del «New York Times». 
In un editoriale che plaude 
alla decisione del Cremlino, 
e spezza una lancia per gli 
altri perseguitati politici so
vietici, il giornale mette In 
luce le motivazioni di questo 
gesto di clemenza: la ricerca 
di un nuovo «equilibrio tra la 
paura della critica all'inter
no e 11 desiderio d! piacere 
all'estero». 

Per cogliere, in tutta la 
sua complessità, il senso del
le reazioni americane occor
re tener presenti due dati. In 
primo luogo, la convinzione 
largamente diffusa che al
meno dagli anni di Breznev 
l'evoluzione di certi diritti ci
vili e di certe forme di libertà 
nell'Unione Sovietica dipen
da, In qualche misura, anche 
dalle pressioni diplomatiche 
statunitensi e dalle Iniziative 
capaci di mobilitare l'opinio
ne pubblica occidentale o, al
meno, di quella dei paesi nel 
quali vigono i principi e la 
pratica della liberaldemo-
crazla. A diffondere questa 
sensazione sono state certe 
decisioni, adottate dall'Urss 
all'epoca di Breznev, nel con
fronti di cittadini sovietici di 
religione ebraica orientati 
ad espatriare in Israele, negli 
Stati Uniti o in altri paesi. 
Per la prima volta nella sto
ria dell'Urss e delle relazioni 
Internazionali, un problema 
che toccava una minoranza 
tra le tante che formano la 
popolazione sovietica diven
tava anche un problema di 
politica estera. 

L'altro fattore che spiega 
riportanza che In America 
ha acquistato la questione 
del diritti umani nell'Urss 
sta nel peso decisivo che 
l'antagonista sovietico ha 
nella formazione dell'ideolo
gia americana. II cittadino 
degli Stati Uniti, quale che 
sia la sua collocazione in 
questa società, quali che sia
no le sue Idee e le sue vicende 
personali è istintivamente 
portato a vedere nell'Unione 
Sovietica la negazione del 
valori, del beni, del vantaggi 
che egli considera insiti nel 
sistema americano. Se per 1 
cittadini degli Stati Uniti 
non ci fossero abbastanza 
ragioni per preferire il mo
dello sociale, economico, co
litico americano, gli baste
rebbe l'istintivo rifiuto del 
modello politico, economico, 
sociale sovietico per convin
cerlo che gli è capitata la for
tuna di vivere nel migliore 
del mondi possibili e di aver 
ricevuto dalla storia, anzi 
dalla volontà divina, la mis
sione di impedire che al resto 
del mondo capiti la sventura 
capitata al popoli dell'Urss e 
al toro alleati. 

Anieilo Coppola 
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elle donne 

il ve: 
iace, non rifa 

rso di testi 
èmminismo 

.sin è la sua seconda forte novità. 
Questa for/.a comunicativa non ha 
nessun vc.-zo •imitativo: non rifa 
— cioè — Il \crso ai testi femmini
sti, non perde mal di vista II tessuto 
di una comunica/ione diversa, che 
deve poter parlare al partito, alle 
•donne della nostra vita quotidia
na», al variegato mondo delle stesse 
donne comuniste. A tutte e a tutti 
non viene imbandita una minestra 
riscaldata, né una pietanza scipita 
tanto per accomodare lo stomaco e 
non disturbare la digestione di nes
suno: niente affatto, le scelte, le In
dicazioni, le priorità sono precise, 
forti e ricche; ma si cerca anche che 
siano appetibili, gradevoli, com
prensibili Lo sfor/.o è grande (di 
rado testi di partiti sono di piacevo
le lettura) e mi pare riuscito. 

Viene invero facile e spontaneo, 
non 'dovuto; ma scelto, di citare e 
usare II testo: ad esempio e venuto 
facile a noi del coordinamento dei-

Sulla carta Itinerante proposta 
dallo donne comuniste a se elesse. 
al partito e alle donne in generale 
clic intendano in essa riconoscersi 
e segnalarla della loro presenza, 
\oglio diro alcune poche cose: le di
co con piacere — come con piacere 
ho visto nascere il progetto — e non 
/XT do\crc, con affetto e non con 
atteggiamento catalogico (tutto ciò 
clic cisto mi interessa, mhil huma-
num a me alienum puto. Il reale e 
razionale ecc. ecc.). 

A me fa molto piacere che le don
ne comuniste nel loro partito 'Sia
no armate prime-, cioè abbiano 
posto il terreno del confronto per la 
lonnulaz.ionc del programma. 
Questo è di por sé un fatto di gran
de portata e non fXJtrà essere igno
rato. se non con danno dello stesso 
partito comunista In secondo luo
go Il tosto, per la forza, peso e for
ma espressiva e un xero luogo di 
comunicazione tra le donne, e que-

Ic donne elette alla regione Lazio. 
In occasione della presentazione al
la stampa del nostro progetto di 
legge per la commissione delle pari 
opportunità, mi viene facile scri
vendo. parlando sia a collettivi di 
quelli che si definiscono 'Chiusi; 
con un alto livello di 'Intimità; co' 
me alle braccianti, alle giovani co
me alle casalinghe. 

Il suo cammino è appena Inizia
to, ma non è stata né una falsa par
tenza, né un viaggio di circostanza; 
è un vero Itinerario, rispetto al qua
le conviene misurarsi. Dico, nel 
mio caso. In quanto femminista 
non di partito, e facente parte di 
una piccola formazione politica 
che si colloca per intero nella ricer
ca dell'alternativa e della sua pro
cessuale costruzione. Quando dico 
•un vero itinerario' intendo l'avvio 
di un processo reale, Inserito nel 
presente, con tutte le antenne volte 
al futuro, come è giusto. Oggi II Pel 
ha — secondo me — a/cune forti 
opportunità e corre molti rischi, di 
tipo diverso da quelli che hanno co
stellato la sua gloriosa storia. Se Ih' 
fatti è vero ciò che Indiziariamente 
chiamo «una prima consistente 
frattura* del dominio culturale del
la destra (su quel terreno la sinistra 
astata sconfitta, prima che su quel
lo del rapporti di forza, ed è una 
sconfitta 'intrinseca; nel senso che 
spesso ha attraversato anche te no
stre teste), le oportunità sono di so
lare evidenza, ma I rischi non me
no. Ad esemplo è rischioso correre 
acriticamente ad applaudire tutto 
un congresso Spd, è però non meno 
rischioso giudicare subito negative 
le posizioni al primo insuccesso 
elettorale. Sul congresso di Norim

berga e le elezioni regionali di Ba
viera e Amburgo In fondo ci si è 
comportati così: alcuni folgorati 
sulla via di Norimberga, e Imbaraz
zati silenzi su Monaco e Amburgo, 
accompagnati dal 'saggio» e pru
dente conformismo di chi sussurra: 
• Vedete la Spd era più giusta e più 
accetta quando era meno "feminl-
sta". meno "antinucleare", meno 
"antimilitarista". In certo senso è 
vero: la Spd è arrivata troppo pre
sto (per una parte del suo elettora
to) e troppo tardi (rispetto al for
marsi di nuove culture politiche). 

Sarebbe augurabile non fare lo 
stesso errore. La Carta delle donne 
non lo fa: offre un terreno di con
fronto proprio, Inventivo, origina
le, e su quello chiede confronto e 
giudizio. Soprattutto chiede e offre 
autonomia. Questo mi pare il pun
to decisivo. Nel movimento delle 
donne, che In Italia è particolar
mente politico e ha sedimentato 
una cultura politica ricca e varia, 
piena di differenze e di argomenti, 
di gusti e di voglie, di affetti e scon
tri, di Intimità e di generalizzazioni 
è In corso un processo che chiamo 
•conoscenza, riconoscimento, rico
noscenza; che altre chiamano In
debitamento o patto di coscienza, 
non Intendendo proprio la stessa 
cosa, ma non è rilevante. Questo 
processo porta al formarsi di aree 
di omogeneità (luoghi di ricerca 
culturale, luoghi di confronto sul 
terreno pratico, luoghi politici ge
nerali ecc.) (si possono citare II Vir
ginia Woolf. la Libreria delle don
ne, le riviste, Il coordinamento del
le donne del consultori, I collettivi 
ecc.). Si sta sviluppando anche una 
ricerca di autonomia e di specifici

tà entro le strutture di massa mi
ste, e nel movimenti: ad esemplo 
l'Arcidonna, I coordinamenti sin
dacali, le donne nel movimento pa
cifista, nel movimento verde ecc. 

A tutto questo aggiungo II pro
cesso di ricomposizione dell'Udì, 
che è Insieme la più profonda me
moria delle donne nel nostro paese 
e II pezzo di storia che più e meglio, 
con più fatica e coraggio, è uscito 
dalla propria storia, prendendo le 
giuste distanze per capirla meglio, 
e che oggi è Impegnata In un Itine
rario di riconoscimento Interno-
esterno che credo di grande porta ta 
politica. Relazionarsi a questo uni
verso delle differenze è la prova più 
ambiziosa cui la carta può essere 
assoggettata. Il rischio maggiore 
che corre è quello di essere presa 
come luogo della delega organizza
tiva da parte di arce del femmini
smo. Basterà ricordare che tale at
teggiamento fu una delle ragioni 
che fecero esplodere l'Udì, e forse 
basterà per evitare di ripetere que
sto errore. 

Finora II rischio sembra evitato: 
a differenza di quanto talora pezzi 
di Pel fanno verso altri movimenti 
(la pace, gli studenti) la Carta delle 
donne è molto tagliata sul binarlo 
•Internltà al mondo delle donne. 
autonomia rispetto ad esso data e 
chiesta: 

Un equilibrio difficile e dinami
co, quello che del resto serve per 
camminare, continuamente spo
stando Il peso del corpo con moven
ze coordinate e spontanee e la ca
pacità di accomodare I movimenti 
al terreno e alla direzione e alla me
ta. 

Buon viaggio! 

Lidia Menapace 

Nostro servizio 
PAhIGI — «La Francia e 
una gola stretta in cui tutto 
si riversa e inesorabilmente 
M blocca nella .sua avanzata. 
da' .uiti all'Oceano. La Fran
cia e anche una nassa, una 
trappola dove le popolazioni 
sono obbligate a mescolarsi•: 
cosi Braudel nel secondo vo-
lumcdi quella monumentale 
ricerca intitolata «L'identità 
della Francia» che purtroppo 
resterà incompiuta. 

Valeva la pena di scomo
dare Braudel per parlare di 
ciò che il servizio pubblico 
t i lc \ i s i \o , voglio dire i tre 
programmi -statali», offre 
ogni matt ina ai telespettato
ri.' Se penso alla domenica, 
quando le famiglie sono riu
nite nel -giorno del riposo», 
rispondo di sì. Ogni domeni
ca matt ina, infatti, la Fran
cia si ricorda di essere una 
grande nassa, un paese che 
ha bloccato milioni di Indivi
dui nel loro avanzare, un 
punto d'incontro obbligato 
di genti, di culture, di reli
gioni diverse che l 'hanno 
fatta quello che oggi è, rnul-
t iconles ionale , multirazzia
le e plunculturale: e la sua 
televisione compie uno sfor
zo considerevole per non 
escludere nessuno, per dedi
care a tut te le componenti 
della sua società un ricono
scimento tangibile della loro 
identità. 

Si potrà essere d'accordo o 
no con le scelte fatte, del re
sto non sempre facili e dirci 
.m/i di una delicatezza estre
ma ma. ammesso il princi
pio delle trasmissioni mattu
tine ormai da moltissimi an
ni. e di un programma do
menicale particolarmente 
dedicato -agli altri», si sono 
dovuti superare ostacoli 
d'ordine diverso e sempre 
mutevoli col mutare dei go
verni e delle maggioranze 
politiche. 

A questo proposito non va 
dimenticato che in Francia 
esistono soltanto due televi
sioni pn \ ate, e da appena un 
anno; che una di queste. -La 
Cinq». e stata sabotata senza 
pietà dal nuovo governo e 
che l'altra, -Canal plus-, è 
diflusa in -codice- e richiede 
una apparecchiatura parti
colare. pagabile annualmen
te in più dell 'abbonamento 
normale, per essere vista; 
che le tre reti statali hanno 
subito e subiscono ancora 11 
più rigoroso controllo da 
parte delle for/e politiche al 
potere, che tutto ciò dunque 
non può non influire sul pro
grammi, indipendentemente 

Gli studi della 
televisione 

francese nel 
quart iere de 
La Oefense 0 
Parigi; sotto. 
la Tour Eiffel 

dove ò 
installato un 

ripetitore 

Nel «Mosaico» 
della domenica 

esentato 
• fi . . 

il mondo intero 
Uno sforzo considerevole per riconoscere 

a popoli e religioni la loro identità 
Le tre reti statali subiscono il più 

rigoroso controllo dal potere politico 

d.i! '.ìdimento o meno dei 
telespettatori. L'ultimo 
.-conquasso, per esempio, s'è 
avuto qi..iìche giorno fa con 
Li nomina — da parte di un 
comitato detto -indipenden
te- e incaricato di garantire 
la liberta delie tre reti — dei 
cir.cuc direttori di program
mi ne sono usciti cinque gol-
l.^'.i o simpatizzanti gollisti 
aif^i^h^r.on ci fossero dubbi 
-ii chi dingo oggi 11 paese. 

Mi veniamo a questi pro

grammi mattutini, comin
ciando appunto dalla dome
nica. che ci sembra il capito
lo più originale e ricco da 
esaminare per le scelte che 
sono state fatte in passato e 
che ci auguriamo possano 
resistere ai nuovi -program
matori». TF-1 . Il primo pro
gramma. apre alle 9 di do
menica con -Islam», lettura 
coranica o evocazione cultu
rale dell'universo islamico. 
Un quarto d'ora dopo è la 
volta de -La Bibbia»: un rab
bino legge e commenta un 
passaggio dei -Libro del li
bri- allacciandosi alle tradi
zioni del popolo ebraico. Alle 
10 è l'ora della -Presenza 
protestante- seguita alle 
10,30 dal -Giorno del Signo
re- e alio 11 dalla messa ri
trasmessa da una delle basi
liche di Parigi o di altre 
grandi citta d'i Francia. Le 
quattro grandi comunità re
ligione del paese, che hanno 

le loro chiese, le loro sinago
ghe, l loro tempi, le loro mo
schee, vengono dunque ri
cordate dalla televisione che 
registra ogni domenica mat
tina alte percentuali di 
ascolto. 

Parallelamente, sul terzo 
programma, a partire dalle 
10 — e ciò dura da un ven
tennio ormai — comincia 
una trasmissione dedicata 
Interamente alle comunità 
straniere viventi In Francia, 
-Mosaico». La maggior parte 
della trasmissione e dedicata 
al mondo arabo, costituendo 
gli arabi (algerini, tunisini, 
marocchini essenzialmente) 
la componente più impor
tante dell'immigrazione, più 
della metà dei 4 milioni e 
mezzo di stranieri residenti 
stabilmente in Francia: ma 
alcune trasmissioni riguar
dano i portoghesi (700mlla). 
gli spagnoli (SOOmila). gli ita
liani (450m!!a) o l'Africa nel

la varietà dei gruppi etnici 
che la rappresentano (came
runesi, senegalesi, mallanl, 
gulneianl, malgasci eccete
ra). 

•Mosaico» è essenzialmen
te una trasmissione a carat
tere culturale, presenta 
gruppi musicali, folkloristl-
ci, teatrali del paese o del 
paesi presi in esame, ne rac
coglie e commenta le novità 
social; e cerca In sostanza di 
costituire un legame perma
nente t ra l'immigrato e la 
sua terra di origine. 

Al francesi ci pensa A-2 
(Antenne-2 o secondo pro
gramma) dalle 9 del mattino: 
un Telegiornale con rasse
gna dei fatti più Importanti 
della .settimana, t pronostici 
sulle corse del cavalli che mi
lioni al telespettatori aspet
tano più della messa, poi una 
•Ricreazione» di un'ora dedi
cata ai ragazzi (avventure e 
cartoni animati) e Infine, 

dalle 11 fino al tardo pome
riggio. con una interruzione 
per 11 Telegiornale delle 13, Il 
fiume di •Dìmanche-Martln» 
che ospita attori di cinema e 
di teatro, famiglie, bambini, 
per trasferirsi In serata al 
gran ballo domenicale. Ce 
n'è insomma per tutti e per 
tutti l gusti, a un livello non 
troppo elevato, direi anzi ab
bastanza basso. Ma Jacques 
Martin, presentatore popo
lare e cantante di modeste 
pretese che ha dato il nome 
alla trasmissione, sa che 
nessuno gli chiede di più, co
me se per generale consenso 
anche 11 cervello, come il cor
po, debba rispettare II riposo 
domenicale. 

E le altre mattine? Le altre 
mattine la parte del leone è 
di A-2. Le trasmissioni sul 
secondo canale esordiscono 
alle 6.45 con la presentazione 
della giornata, Il bollettino 
meteorologico e un primo 

I0B0 / di Sergio Staino 
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Il direttore risponde 

Queste nostre scelte 
difficili e opinabili 

¥¥ UIL MATTINO / Vediamo come funziona negli altri paesi. Francia - 2 
•flash» d'Informazione. Ru
brica cinematografica alle 
7,25 se per caso aveste inten
zione, quella sera stessa, di 
andare al cinema (ma anche 
di restare a casa davanti al 
vostro piccolo schermo), al
tre notizie alle 7,30, poi pri
mo teleromanzo a puntate, 
ampio notiziario e commenti 
alle 8 e la giornata vera e 
propria è lanciata, tutta per 
adulti, e soprattutto per le 
donne, perché l bambini so
no a scuola. 

Dalle 8,20 In poi A-2 vi of
fre consigli del medico e pro
blemi della salute, libri per 
bambini e per adulti (soprat
tutto libri strenna in questo 
periodo pre-natalizio), varie
tà della settimana, viaggi, 
visite ai musei nazionali, 
consigli pratici di cucina, di 
arredamento, di bellezza: lo 
schema è identico per tutta 
la settimana con una grande 
varietà di temi all'interno di 
esso, dal lunedì al venerdì. 

Il sabato rientra In gara 
TF-1, cioè il primo program
ma, con alle 8 una popolaris
sima trasmissione «Bonjour 
la France» che comprende 
un'ampia rassegna stampa, 
la «Pagina dello spettatore», 
ancora pronostici sportivi e, 
a partire dalle 9, l'etnologia 
per tutti. Pierre Bonte vi alu
ta a scoprire, una volta la 
settimana, «la Francia del 
campanili», questa immensa 
provincia francese che Igno
ra Parigi e che Parigi finge di 
non vedere ma che è il «sale 
della terra», l'inesauribile ve
na dove la capitale pompa le 
sue risorse intellettuali ed 
economiche, lo specchio di 
un universo pieno di diversi
tà che I secoli e le ambizioni 
comuni hanno unificato nel 
nome della Francia. Bonte, 
etnologo e sociologo di vena 
popolare, dimostra che si 
possono fare delle grandi 
scoperte senza andare nel 
centro del Brasile o In Au
stralia: l'avventura umana è 
qui, a due o trecento chilo
metri dalle vostre poltrone 
parigine, In questo villaggio 
dell'Ardeche o all'ombra di 
questo campanile del Gers. 

La televisione del mattino, 
In Francia, esiste da moltis
simi anni, ha i suoi «fans» 
perché dopo I primi passi In
certi e casuali ha capito di 
avere, nelle prime ore della 
giornata, un pubblico parti
colare da servire con un pro
gramma non meno partico
lare. Durerà? E cosa accadrà 
t ra qualche mese con la pri
vatizzazione di TF-1? Alcuni 
aspiranti all'acquisto del 
prestigioso primo canale 
contano già di sopprimere 
l'«Islam», o la «Lettura della 
Bibbia», o «Presenza prote
stante». Insomma, un solo 
paese, un solo Dio, e una sola 
messa alle 11. La -nassa» di 
Braudel si fa sempre più 
stretta. 

Augusto Pancaldi 

•1 * 
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Caro direttore, 
ti ho inviato, nello spazio di un mese (otto

bre) due scritti: uno «Perché i rimasto solo il 
dopo Chernobyl; l'altro sull'esigenza di te
ner conto nella valutazione dei fatti d'Unghe
ria del 1956, della «apertura* della frontiera 
di quel Paese con la confinante Austria, avve
nuta poco tempo prima. 

Due fatti di estrema attualità, ma che non 
sono stati ritenuti validi per la pubblicazione. 
Guarda che io non discuto il diritto della re
dazione ad esprimere questo giudizio: ciò che 
però ora ti chiedo è di sapere due cose: 

qual è l'organismo incaricato di esprimere 
questa valutazione, perché è certo che tu, da 
solo, non hai la possibilità di farlo? Anzi, a 
questo proposito, ritengo che. date le caratte
ristiche assunte dal Partito, data la sempre 
più larga dimensione di questo tipo di parte
cipazione e nel rispetto delle opinioni dei 
compagni, sia più giusto che le lettere non 
siano indirizzate al direttore ma alla redazio
ne: quali sono i criteri che sovraintendono alle 
valutazioni stesse? 

MARIOCALDINI 
(Firenze) 

Per nostra fortuna, i -pezzi» che arrivano 
a/JUnitù sono numerosissimi. In numero 
enormemente superiore sono le lettere. Que
sto è un segno della vitalità del giornale, e 
anche del legame con i lettori. Naturalmente 
si impone, ogni giorno, alla direzione e a//a 
redazione del giornae. di compiere scelte dra
stiche. E. altrettanto naturalmente, dovendo
si compiere obbligatoriamente queste scelte, 
è difficile sfuggire, da parte nostra, a decisio
ni opinabili. 

Ma come avvengono, nel concreto, queste 
scelte? Qui è necessario distinguere. 

Ci sono gli articoli di immediata attualità 
politica che commissioniamo, giorno per 
giorno, a singoli redattori, o a compagni ed 

amici fuori della redazione. Su questi articoli 
non ci pud essere, evidentemente, che un giu
dizio di merito, che spetta alla direzione e ai 
redattori-capo. Debbo dire che non riusciamo 
a esercitare sempre, con il dovuto rigore, que
sto nostro diritto-dovere: mentre sono convin
to che sta proprio nel pieno esercizio di questo 
diritto-dovere (nei confronti di tutti, anche 
dei collaboratori più autorevoli) quella -auto
nomia» del giornale di cui tanto parliamo. 

Ci sono poi gli articoli che chiediamo in 
relazione a particolari campagne e dibattiti 
che il giornale promuove: e qui valgono le 
stesse considerazioni che facevo prima. Con 
l'aggiunta però che, molto spesso, è necessa
rio scartare alcuni articoli (pur validi) per 
varie ragioni: o perché ci sembrano ripetitivi, 
nelle loro argomentazioni, di altri articoli già 
pubblicati, o per altri motivi. 

Ci sono infine gli articoli che ci vengono 
inviati o proposti senza una nostra particola
re sollecitazione. E spesso non riusciamo a 
pubblicarli (anche quando si tratta di articoli 
e contributi interessanti). La mia cartella di 
articoli non ancora pubblicati è molto nutri
ta. E ogni giorno, nella riunione dei capiservi-
zio, ne discutiamo, per fare in modo da adem
piere, al massimo possibile, alle sollecitazioni 
che ci giungono. 

Ripeto. Le scelte che facciamo sono, di per 
sé. opinabili. Ma a scelte rigorose siamo ob
bligati, e non solo per ragioni di spazio. 

Infine, le lettere. Ce ne giungono a mi
gliaia. Abbiamo un servizio apposito, che la
vora nella nostra redazione di Milano e che le 
legge e le vaglia tutte. Quelle che si ritengono 
più interessanti, che favoriscono una discus
sione, o che esigono una risposta, vengono 
mandate a me, per la risposta domenicale. 
Debbo dire che il numero di lettere che riu
sciamo a pubblicare è assai alto. Vorremmo 
fare di più: e credo sia necessario studiare la 
possibilità, nel nuovo giornale, di un amplia
mento di questa parte che è assai seguita e 
letta da tutti i nostri lettori. 

Il «mostro fiscale» 
con più rilievo 
in prima pagina 
Caro direttore, 

in questo fine d'anno tutta la stampa si 
occupa quotidianamente dello scandaloso si-
stemu fiscale che dissangua la busta paga dei 
lavoratori dipendenti. Recentemente, nelle 
trattative ministro-sindacati è stata diffusa la 
notizia che nel 1987 avremmo avuto un alleg
gerimento delle tasse. A questa consolante 
attesa, però, è seguita la beffa del ministro 
Visentini che ha negato di aver promesso mi
nor tasse per l'anno prossimo. 

Il giorno 3 dicembre u.s. i maggiori quoti
diani italiani reagivano a questo voltafaccia 
del ministro pubblicando la notizia in prima 
pagina con articoli di testa e su diverse colon
ne. dando adeguato risalto alla gravità del 
problema. Lo stesso giorno l'Unità ha pubbli
cato la notizia solo a chiusura di prima pagi
na in un deludente articoletto-comunicato ri
ferendo le dichiarazioni del ministro. 

Con altri compagni ed abituali lettori, con 
rammarico abbiamo notato questo tratta
mento in sottordine per un problema molto 
sentito da grandi masse di cittadini-contri
buenti. Ebbene, compagno direttore, da tem
po si parla della ristrutturazione, di un nuovo 
modo di fare il giornale, ma purtroppo ancora 
non si riesce a -confezionare» le notizie per 
una diversa immagine dell' Unità. Non trovi 
che il nostro giornale, prima e meglio di tutti, 
avrebbe dovuto «sbattere» il mostro fiscale in 
prima pagina? 

TONINO PAOLUCCI 
(Fossacesia-Chicli) 

// *mostro fiscale* lo sbattiamo spesso in 
prima pagina, con la dovuta evidenza. E an
che quel giorno la notizia e la denuncia del 
voltafaccia di Visentini era in prima pagina. 
Bisognava darla con più evidenza? Forse. Ma 
non si può dire che l'Unità non segue la batta
glia per la giustizia fiscale e in particolare per 
la riforma dell'lrpcf. Questo non mi sembra 
assolutamente vero. 

Rubriche e pagine speciali 
sempre allo stesso posto 
e al giorno stabilito 
Cara Unità, 

sono un compagno e leggo quotidianamen
te l'Unità. 

Con l'abitudine consueta, che deriva dalla 
periodicità delle pagine •speciali» proprie del 
nostro giornale, il 28 novembre sono andato a 
cercarmi quella del venerdì e precisamente 
•Scuola e Società», ma con mia grande delu
sione e rammarico non l'ho trovata ed al suo 
posto c'era, invece, «Spazio Impresa». 

Niente contro lo «Spazio Impresa», ma 
purché rimanga nei suoi ranghi, al giovedì 
appunto, senza invadere il campo della scuo
la. Infatti quella settimana, come per le altre 
passate, dato il fermento di questi ultimi tem
pi. di notizie da dare ce ne sarebbero state 
molte a proposito della scuola, non ultima 
quella della riunione del Consiglio di Gabi
netto dei ministri cui. eccezionalmente ha 
partecipato anche la Falcuccì. Eppure, anche 
quel venerdì, come per altri venerdì, ho dovu
to prendere atto di questa nuova «distrazio
ne». 

Come mai? Sarà forse perché si ritiene che 
i problemi della scuola, per una sorta di non 
mai rimosso tabù proletario che continua a 
vedere la scuola come un fenomeno elitario e 
borghese, non debbano, dimenticando in 
tronco tutto il '68 e la scuola di massa, non 
debbano — dicevo — far notizia sul giornale 
del Pei? 

Capisco, ogni giornale ha le sue esigenze, 
ma anche il compagno che lo finanzia ha le 
sue esigenze, le sue abitudini, le sue attese ed 
ha diritto di trovare sul suo giornale le rispo
ste ai suoi dubbi. Un dubbio che nasce pro
prio dalle diverse valutazioni che il gruppo di 
redazione fa a proposito dello spazio «Scuola» 
a favore dello spazio «Impresa», un segnale 
che personalmente mi preoccupa e non per 

partito preso ma perché è nella scuola che un 
partito come il nostro si gioca la sua storia, il 
suo futuro. Cari compagni della redazione, 
ridatemi il venerdì il mio spazio «Scuola e 
Società» e lasciate pure al giovedì le pagine 
«Spazio Impresa». 

GAETANO RICCO 
(Albanella - Salerno) 

Le questioni riguardanti la scuola e l'Uni
versità noi le rileniamo importantissime, e il 
nostro sforzo per trattarle adeguatamente, 
ogni giorno, e in modo sempre più attento e . 
qualificato, deve senza dubbio crescere. Né ', 
possiamo pensare di aver esaurito il nostro", 
compito dedicando alle questioni scolastiche ' 
una pagina una volta alla settimana. 

Ciò detto, e venendo al punto che ci segnala 
il nostro lettore, mi sembra giusta l'osserva- . 
zione: quando abbiamo deciso di fare certe 
pagine speciali e di dare ad esse una certa " 
periodicità, dovremmo fare lo sforzo per non 
cambiare, e per non deludere l'attesa dei let
tori. 

Stiamo studiando, per il nuovo giornale, 
una ristrutturazione delle pagine speciali: per • 
esaminare quelle che appaiono meno necessa- • 
rie, per aggiungerne altre, per migliorarle-, 
tutte. Ma, qualunque sia la decisione che 
prenderemo, un punto deve restare fisso: 
quello di offrire al lettore un giornale anche 
più ordinato nella sua struttura, in cui si pos
sa trovare questo o quell'argomento, questa o 
quella rubrica, questa o quella pagina speda- ' 
le sempre allo stesso posto, sempre al giorno ,• 
stabilito. 

Necessità primaria 
e incentivi (secondari) 
Caro direttore, 

seguo con interesse i dibattiti. le conferen
ze. i consigli su come risolvere e rilanciare 
questo nostro giornale. l'Unità. Come vec
chio abbonato e diffusore da sempre, trovo 
alcune iniziative importanti ed alcune no. 

Il giornale prova la crisi della mancata col
laborazione tra la base e il vertice del Partito. 
Molti sono i fatti che Io dimostrano. Vivere in 
sezione fra la gente che chiede chiarimenti 
sulle posizioni del Partito agli alti livelli deci
sionali o negli enti pubblici, sul sindacato, è. 
sempre più difficile per mancanza di collega- vs 
mento con la Federazione. > 

Riprendere questo contatto con i compagni '• 
(dal parlamentare al compagno eletto in Cir
coscrizione). è necessità impellente. È rima
sto ancora intatto, anche se trascurato, un 
ponte fra i cittadini e il Partito, che si chiama 
diffusione domenicale dell'Unità. E un im
portante collegamento, perciò va salvato. 

Dunque non condivido l'affermazione del -
compagno Sarti (pur apprezzandolo moltissi- 4 
mo perla capacita e l'impegno per lo sviluppo 
delia nostra stampa), nella conferenza stam
pa pubblicata sull'l/nirà del 7 novembre, se- t 
condo la quale gli abbonamenti al giornale \ 
dovrebbero essere incoraggiati con la conces
sione di sconti su alcuni articoli commerciali/ " 
vantaggi vari (titoli di Borsa, polizze assicu
rative. ecc.). 

Gli iscritti e i cittadini vogliono vedere fisi- -. 
camente gli attivisti della sezione e i compa- , 
gni che hanno eletto e. nella stragrande mag
gioranza. non conoscono. La diffusione sa- '. 
rebbe un occasione per riallacciare i collega- , 
menti con la base, impegnando anche, quan
do è possibile, i compagni dirigenti. 

BRUNO LELLI " 
(Livorno) 

Francamente, non vedo contraddizione fra 
le comunicazioni di Armando Sarti circa al
cune novità (e incentivazioni) della campa
gna di abbonamenti per il I9S7, e la necessi
tà, che anche io riconosco come primaria, di 
uno sforzo per allargare la diffusione militan
te (e quindi organizzata) dclIXSn'ìlà. 

Nella nostra campagna di abbonamenti 
af/Unità noi ci rivolgiamo, come è owio, a 
tutti i cittadini, e non soltanto ai comunisti. 
Incentivare questa campagna in modo effica
ce, anche attraverso particolari doni, è cosa 
del tutto normale, e non vi è ragione per non 
farlo. Partiamo da una cifra assai alta di ab
bonamenti (75.000). Il nostro obicttivo è 
quello di aumentare ancora questo numero 
già così elevato, 

.. i 
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Nelle Hawaii un mare di lava 
KALAPANA — La \iolenta eruzione di tenerdi scorso del vulca
no Kilauea nella isola Hawaii ha fatto scendere a valle una 
enorme quantità di lava incandescente che. oltre a distruggere 
14 abitazioni e a incendiare tutto quello che incontrava sul suo 
percorso, ha letteralmente invaso (come mostra la foto) la stra
da principale della cittadina di Kalapana. 

Brennero: sequestrata 
tonnellata di hashish 

nascosta in un Tir 
BOLZANO — Duro colpo al contrabbando di droga. L'altra notte 
al valico italo-austriaco del Brennero la guardia di finanza ha 
sequestrato una tonnellata di hashish occultata a bordo di un 
autocarro olandese diretto in patria e proveniente da Porto Mar-
ghera. Il conducente, Jacques Antonis di 40 anni Gravenhang, 
cittadina dei Paesi Bassi, è stato arrestato. È stato un cane in 
servizio antidroga, il pastore tedesco Nat, a insospettire i militi 
per l'irrequietezza dimostrata nei confronti di un mezzo in tran* 
sito comunitario, che avrebbe dovuto, cioè, essere sdoganato 
all'arrivo. Aperti i portelli del contenitore, sono stati effettiva
mente ritrovati i lettini pieghevoli con relativi materassi de
nunciati nella bolletta di carico, spediti da una ditta veneta. Ma 
il contenitore aveva un doppio fondo che, squarciato, ha rivelato 
la presenza di 936 pani di hashish ancora sigillati di marca 
•Canada», per un peso complessivo di quasi una tonnellata. 
L'operazione della guardia di finanza ha immediatamente avu
to uno sviluppo a Porto Marghera ove sembra siano stati ritro
vati in un altro contenitore ancora 500 kg di droga leggera. 
L'hashish, confezionato in pacchetti di un chilogrammo ciascu
no, avvolti in carta stagnola, era nascosto nel sottofondo di un 
•container» caricato su un autotreno austriaco, che è stato bloc
cato alla dogana di Venezia. Il conducente, Siegfred Rauscher, 
34 anni, di Klagenfurt (Austria) e la moglie fngrid, SI anni, 
giornalista, sono stati arrestati. Secondo quanto hanno accerta
to i finanzieri del nucleo di polizia tributaria del Veneto, che da 
alcuni mesi conducono le indagini su questo traffico di stupefa
centi e che hanno coordinato l'intera operazione, l'hashish 
giungeva già nascosto nei sottofondi dei «container» dal Libano 
a Venezia, da dove poi veniva fatto proseguire verso altre locali
tà. 

Giappone, 
più suicidi 
nei giovani 
TOKIO — In Giappone il nu
mero dei suicidi giovanili è au
mentato nel corso di quest'an
no del 44%, e quello dei suicidi 
tra le ragazze addirittura del 
77%: lo rivela un rapporto del
la polizia nipponica reso noto 
ieri, che attribuisce il fenome
no soprattutto ai problemi che 
i giovani incontrano nella 
scuola. Il 26 per cento del 723 
suicidi giovanili compiuti 
nell'86 in Giappone viene col
legato con un problema scola
stico; il 13 per cento dei ragaz
zi fino a 19 anni che decidono 
dì togliersi la vita hanno inve
ce problemi familiari, mentre 
1*11 per cento lo fanno per mo
tivi d'amore e il 9 per cento a 
causa di qualche malattia. 
Quello della competitivita e 
della estrema rigidità del si
stema scolastico giapponese è 
un problema che negli ultimi 
anni preoccupa sempre più 
l'opinione pubblica. 

Sanremo: 
2 morti 
per Aids 

SANREMO — Nella giornata 
di ieri due persone sono dece
dute all'ospedale civile di San
remo affette da Aids. Si tratta 
di un giovane di 24 anni, Enri
co Laganà, tossicodipendente, 
che viveva con la moglie e un 
figlioletto nelle baracche degli 
sfrattati di Borgo Tinasso alla 
periferia della citta dei fiori. 
Da un mese si trovava ricove
rato in ospedale e nella matti
nata è morto. Poche ore dopo, 
poco prima di mezzogiorno, il 
secondo decesso: Franco Car-
rera, di 37 anni, celibe, resi
dente a Sanremo nella centra
le via Carli 4. Anch'egli si tro
vava ricoverato perché affetto 
da Aids, ma non era tossicodi
pendente. 11 prof. Giorgio Or
lando, primario del reparto 
malattie infettive, ha dichia
rato di aver già registrato 250 
tossicodipendenti portatori 
positivi. Sanremo è uno dei 
centri più colpiti dal male, co
me è la vicina e confinante Co
sta Azzurra francese, la secon
da per numero di casi di Fran
cia dopo Parigi. 

Ufficiale, 
Tortora 
alla Rai 

ROMA — Enzo Tortora ha fir
mato il contratto con la Rai 
per la nuova edizione di «Por-
tobello». L'annuncio ufficiale 
è stato dato ieri mattina ai 
giornalisti dal capo dell'uffi
cio stampa Saverio Barbati. 
Enzo Tortora sarà legato alla 
Rai dal 1* gennaio dell'87 fino 
al 31 maggio dell'88; il contat
to prevede però la possibiltà di 
rinnovo, di comune accordo 
tra le parti, per un altro anno, 
e cioè fino al 31 maggio dell'89. 
«Portobello» tornerà sugli 
schermi da febbraio, ogni ve
nerdì sera. Per il momento an
cora nessuna anticipazione su 
come sarà la nuova edizione di 
•Portobello»; il programma 
verrà infatti presentato con 
una conferenza stampa a Mi
lano entro i primi dieci giorni 
di gennaio. L'incontro con i 
giornalisti si terrà nello stesso 
studio del Fiera 2 che tenne a 
battesimo la prima edizione 
della tramissione. 

; « * * • " " 
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Voyager al traguardo 
«Stiamo per atterrare» 
MOJAVE (California) — «Stiamo ritornando a casa». Con questa 
frase Dick Rutan, uno dei due piloti del Voyager, l'aereo che da 
una settimana sta compiendo il giro del mondo senza soste, ha 
riaperto il contatto radio per una «chiacchierata» con la base. 
•Volevo soltanto sentire la tua voce — ha detto il pilota, rivolto 
a Lee Marron, uno dei primi sostenitori del progetto — noi a 
parte numerosi lividi provocati dalla tempesta nei cieli africani 
che ci ha sbattuti per tutta la cabina, stiamo bene. E ora che 
sappiamo che abbiamo ancora tanto carburante, ci sentiamo 
ancora meglio». Dopo alcuni test eseguiti, infatti, si è potuto 
accertare che il Voyager ha tanto carburante in più che potreb
be consentirsi anche il usso di volare per tre o quattro giorni 
vicino alta base, qualora le condizioni atmosferiche non dovesse
ro essere sufficientemente buone. 

L'allucinante fine del piccolo Antonio De Fazio: non è stata vendetta ma fatalità 

un bunker 
Lo zio pulisce l'arma, parte un colpo 

Tragedia nella casa di Lametia Terme trasformata in fortezza per timore di agguati - Arrestato Giuseppe Rizzardi, pregiudicato, 
proprietario della Magnum da cui è uscito il proiettile - Accusato di omicidio colposo - Il tentativo della famiglia di deviare le indagini 

Nostro servizio 
LAMETIA TERME — II piccolo Antonio De 
Fazio, quattro anni e mezzo, morto nell'ospe
dale di Lametia venerdì sera a causa di un 
micidiale colpo di pistola che lo ha colpito al 
ventre è stato vittima di una disgrada. Anto
nio è rimasto vittima dell'ambiente violento 
In cui viveva, in una casa bunker dove le 
pistole (con la matricola cancellata) da cui 
può partire un colpo non sono certe un fatto 
eccezionale. Per la sua morte la polizia ha 
arrestato Io zio Giuseppe Rizzardi, un ragaz
zo di 24 anni, pregiudicato, proprietario della 
grossa magnum 357 da cui è partito li colpo 
che ha ucciso 11 bimbo. L'accusa nel suoi con
fronti è di omicidio colposo, detenzione abu
siva di arma clandestina, ricettazione della 
stessa. Il giovane, saltata la tesi della vendet
ta trasversale ad opera di ignoti killer, soste

nuta da tutti 1 parenti del bambino presenti 
alla disgrazia, ha disperatamente negato che 
l'arma fosse sua. 

«La pistola deve averla trovata Antonio In 
un cespuglio nel giardino», ha Ingenuamente 
ripetuto, senza tener conto che la magnum è 
un'arma tanto pesante da non poter essere 
manovrata da un bimbo di poco più di 4 anni. 
Del resto, in cucina gli Investigatori hanno 
trovato la prova decisiva: una mattonella di 
ceramica colpita dalla stessa pallottola che 
ha ucciso Antonio. Ed Infatti 11 dramma si è 
Interamente svolto nella cucina della casa-
fortilizio alla periferia di Lametla-Samblase 
dove il bimbo abitava con nonni e zìi dopo 
che la madre era sparita «per riprendersi — 
dicono in questura — la sua libertà». Secondo 
gli Inquirenti 11 Rizzardi stava pulendo l'ar
ma o la stava punzonando, per renderla an

cor più Irriconoscibile, quando è partito 11 
colpo. L'accertamento di questa circostanza 
e il ritrovamento della pistola hanno defini
tivamente escluso la pista della vendetta tra
sversale Inizialmente presa In considerazio
ne di fronte all'insistenza con cui 1 parenti di 
Antonio avevano sostenuto di averlo ritrova
to In giardino sanguinante. «Venerdì — ha 
spiegato li vlcequestore Montagnese che ha 
diretto le Indagini — c'era una tempesta di 
acque e vento. Era difficile accettare che il 
bimbo fosse uscito con quel tempo percor
rendo tutto 11 tragitto che separa l'abitazione 
dal punto in cui i parenti dicevano di averlo 
ritrovato». 

C'è comunque da dire che l'ipotesi di una 
agghiacciante vendetta era tutt'altro che 
campata in aria. Nel 198111 padre del bimbo 

Pasquale, ora In carcere a Bolzano, accusato 
di essere un trafficante di droga, per due vol
te consecutive a distanza di un mese era sta
to oggetto di attentati a colpi di pistola men
tre si trovava nella sua abitazione, la stessa 
teatro della tragedia di venerdì. Un anno do
po l killer ci avevano provato con 11 nonno di 
Antonio, anche lui pregiudicato, che si salvò 
dal micidiali colpi di lupara perché tutte le 
finestre della casa sono protette da vetri blin
dati. «Ma dell'omicidio per vendetta — dico
no in questura — mancava uno del presup
posti fondamentali: 1 parenti sembravano 
rassegnati e non inveivano contro nessuno. 
L'esatto contrario di quanto normalmente 
accade». 

Aldo Varano 

La sentenza di una giuria di cittadini sulle armi 

Talamone, un tribunale 
popolare condanna 

il governo e 8 industrie 
Il «processo» era intentato dalle Acli, da Mani tese, Mis
sione oggi, Pax Christi e dai Laici per l'America Latina 

Oal nostro inviato 
TALAMONE — Processo al
le armi a Talamone, una del
le tappe italiane dell'Iran 
connection. Il tribunale po
polare della pace, come detta 
la sentenza, in nome del po
polo italiano ha giudicato in 
contumacia ed ha condan
nato gli Imputati del traffico 
di armi avvenuto nell'otto
bre scorso a partire dal porto 
toscano a bordo delle navi 
danesi «Marie Th» e «Yotun». 
Una giuria popolare compo
sta da casalinghe, studenti e 
lavoratori ha riconosciuto 
colpevoli le industrie belli
che italiane e in particolare 
«Agusta», «Oto Melara», «Fin-

cantieri». «Oerllken», «Con-
traves», «Borletti». «Beretta», 
«Meteor» e «Siae-Marchettl», 
del reato di vendita di armi a 
paesi belligeranti, dittatoria
li e razzisti in aperta viola
zione della Costituzione; ed 
ha riconosciuto colpevole il 
governo italiano per aver tol
lerato un traffico clandesti
no di armi di gran lunga su
periore al commercio rego
larmente autorizzato. 

La giuria ha deplorato an
che il Parlamento italiano 
per non avere nelle ultime 
tre legislature, in particolare 
dal 1977 ad oggi, approvato 
una rigorosa disciplina del 
commercio delle armi. E 

Giovanni torna a casa. I medici: «Vivrà» 
Completamente ristabilito il bambino di sette anni che fu protagonista a Genova di un eccezionale intervento chirurgico - Gli venne 
sostituita l'aorta provocandogli una morte apparente con la sospensione di tutte le funzioni vitali - Quasi un «miracolo» della scienza 

Nostro servizio 
GENOVA — Il piccolo Gio
vanni è tornato a casa. È fi
nita la sua straordinaria av
ventura, e si è conclusa feli
cemente anche una avventu
ra pressoché Inedita della 
scienza. Nella notte tra il 3 e 
il 4 dicembre Giovanni Muc-
cloll, 7 anni, era stato opera
to all'Ospedale regionale 
S.Martlno per un aneurisma 
disseccante dell'aorta. Le 
sue condizioni eranodlspera-
te. È stato salvato, nel corso 
di un Intervento durato otto 
ore. grazie all'induzione del
la morte apparente. È questa 
una metodica che i medici 
definiscono Ipotermia pro
fonda. La temperatura cor
porea v iene abbassata fino al 

limite di 16 gradi con la con
seguente sospensione di tut
te le funzioni vitali: battito 
del cuore, circolazione san
guigna, respiro, attività elet
trica del cervello. 

L'arteria aortina del picco
lo Giovanni — disseccata 
dall'aneurisma e in rapida 
evoluzione verso la rottura 
— è stata sostituita con un 
tubo in dacron, uno speciale 
materiale sintetico. Questa 
circostanza suggerisce un 
Interrogativo. Che cosa ac
cadrà quando Giovanni di
venterà adulto e le dimensio
ni del cuore cresceranno di 
pari passo con quelle dell'in
tero organismo? 

«Siamo abbastanza otti-
misti — rispondono Salvato

re Spagnolo e Alberto Bo, i 
cardiochirurghi che hanno 
diretto l'intervento —; ab
biamo Infatti impiegato un 
tubo di dacron leggermente 
più ampio rispetto al calibro 
dell'aorta diseccata dall'a
neurisma, proprio In previ
sione dello sviluppo del bam
bino. D'altro canto il fatto 
che i genitori di Giovanni 
siano di costituzione piutto
sto minuta rappresenta, In 
questo caso, un vantaggio*. 

Non sarà quindi necessa
rio un scondo Intervento per 
sostituire l'aorta arrificlale? 

*Rltenlamo di no, la prote
si che abbiamo applicato 
prevede uno sviluppo del
l'organismo corrispondente 
a un peso corporeo di circa 

60 chilogrammi. Era 11 mas
simo che si potesse fare: una 
protesi di dimensioni mag
giori avrebbe creato del pro
blemi di sutura In un tessuto 
già compromesso dalla pato
logia*. 

E stato detto che questo ti
po di intervento è 11 primo 
eseguito nel mondo. Sembra 
tuttavia che l'arresto del cir
colo e la morte apparente 
siano già state attuate nel 
corso di altri interventi chi
rurgici. In che cosa consiste 
allora l'eccezionalità? 

«I mezzi di comunicazione 
hanno dato molto risalto al
l'Ipotermia profonda; si trat
ta effettivamente di una 
condizione che colpisce l'im-
maglnazlone e i sentimenti 

dell'opinione pubblica. E pe
rò vero che la metodica non è 
Inedita, anche se praticata 
raramente e non sempre con 
esito felice. Inedito è Invece 
11 fatto che sia stato necessa
rio sospendere le funzioni vi
tali In un bambino. Finora 
non era mai accaduto, e In 
letteratura non erano mal 
stati riportati casi di aneuri
sma dell'aorta In pazienti co
si piccoli*. 

*Questa patologia — ag-
giugono Spagnolo e Bo — è 
rara nello stesso adulto. Ge
neralmente è causata dall'i
pertensione arteriosa e dalla 
sindrome di Marfan, una 
malattia del tessuti connet
tivi. Quando colpisce l'aorta 

e provoca l'aneurisma si ve
rifica una lacerazione del va
so In senso longitudinale, 
con pericolo di morte gravis
simo e Imminente. Il fatto 
che tutto ciò sia accaduto In 
un bambino, e che ciò nono
stante la sua vita sta stata 
salvata rappresenta l'auten
tica eccezionalità 
dell'evento*. 

Ora la vostra prognosi è 
favorevole? 

«Senza dubbio. Crediamo 
che il piccolo Giovanni possa 
tornare tranquillamente a 
giocare con gli altri bambini 
e godere di una vita del tutto 
normale*. 

f. m. GENOVA — Il piccolo Giovanni Muccioli, con i genitori, prima 
dell'operazione 

Dopo interrogazioni e inchieste 

U ministro indaga 
sui «corsi d'oro» 

dei medici romani 

I l tempo 

ROMA — Sono passati più di 
otto mesi dalle prime inter
rogazioni parlamentari, ma 
alla fine il ministro della Sa
nità, Donat Cattln. ha aperto 
una nuova inchiesta sulla 
gestione dell'Ordine del me
dici di Roma. La vicenda è 
nota come «scandalo del cor
si d'oro» per l'aggiornamen
to professionale del medici 
romani. Su questo ed altri 
aspetti è anche In corso 
un'Inchiesta della magistra
tura, e 11 sostituto procurato
re Orazio Savia ha inviato 
nel mesi scorsi nove comuni
cazioni giudiziarie a quasi 
tutti I componenti del consi
glio dell'Ordine. 

I dirigenti dell'Ordine di 
Roma sono sospettati In pra
tica di aver chiesto e ottenu
to Illegittimamente molti 
mlHonl dalle Industrie far
maceutiche per «sponsoriz
zare» I corsi di aggiornamen
to, validi anche per I punteg
gi professionali. La prima 
denuncia fu presentata al 
ministro da) deputato demo

cristiano Angelo Picano. Poi 
Il nostro giornale pubblicò 
alcuni «retroscena» sulla vi
cenda delle sponsorizzazioni, 
e sul tavolo del ministro 
piovvero altre Interrogazio
ni: del Pel. del Psl, della De. 
del Msl e dei radicali. 

A questo punto la magi
stratura decise di vederci 
chiaro e all'inizio dell'estate 
il procuratore capo Marco 
Boschi affidò l'indagine a 
Savia ed alla guardia di Fi
nanza. Le Fiamme gialle 
hanno sequestrato carte e 
documenti sia nella sede 
dell'Ordine che In quella del
la «Gapco», la società incari
cata «ufficialmente» di orga
nizzare i corsi. In realtà è ac
caduto che 1 dirigenti del
l'Ordine chiedessero a loro 
volta sovvenzioni al privati, 
escludendo l'agen2la con la 
quale fu stipulato 11 contrat
to. 

La gestione dell'Ordine fu 
contestata anche per l'cmar-
glnazlone di alcune catego
rie dalla gestione, primi tra 
tutu gli odontoiatri. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
M.lano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-5 5 
2 9 
5 8 
1 9 
1 10 
2 11 
4 9 
3 8 
3 10 
2 11 

-2 13 
5 13 
1 8 
1 13 

np np 
1 13 
7 15 

np 7 
4 10 
5 12 
2 5 
3 11 

np np 
9 13 

12 15 
11 12 
13 13 
10 15 

oc* T 

SITUAZIONE — La situazione metereologica sull'Italia è ora controlla
ta essenzialmente da un flusso di correnti nord occidentali moderata
mente fredde e instabili. Tale situazione mantiene condizioni genera-
rizzate di variabilità. 
IL TEMPO IN ITALIA — Suite regioni settentrionali e su quelle delta 
fascia tirrenica e Ionica alternanza di annuvolamenti e «chiarite. A 
tratti si avrenno addensamenti nuvolosi anche accentuati. • tratti si 
avranno schiarite enche empie. Sulle regioni tirreniche e sulle isole 
maggiori novolositè più consistente e possibilità di qualche precipita
zione ma comunque anche su queste località il tempo non perderà la 
caratteristice delta variabilità. Temperatura generalmente in diminu
zione. 

SCIO 

Il via alla spedizione scientifica 

«Finnpolaris», 
Natale 

in Antartide 
ROMA — Sarà un Natale di
verso giovedì prossimo, per i 62 
membri della spedizione italia
na in Antartide. La nave «Fin
npolaris» è giunta — dopo 2 
mesi di navigazione — nella 
baia di Terranova, costa occi
dentale del mar di Rose. 75* di 
latitudine Sud e 164* di longi
tudine Est ed ora si appresta ad 
organizzare la costruzione di 
una base permanente italiana. 

La baia di Terranova si trova 
a circa 2000 miglia marine dalla 
Nuova Zelanda. La stessa di
stanza la separa dalla Tasma
nia (Australia) e dalla Terra del 
Fuoco (Argentina). La base 
scientifica più vicina al sito 
prescelto dalla spedizione ita
liana è Me Murdo, dove l'Acca
demia americana delle scienze 
(assistita dalla marina degli 
Usa) opera già da molti anni. 

Dalla «Finnpolaris» è in corso 
lo sbarco di attrezzature scien
tifiche e di supporto della spe
dizione: elicotteri, mezzi anfibi 
e cingolati, nonché di materiali 
per la costruzione del primo 
nucleo della base permanente 
italiana. 

Il programma Antartide è 
stato affidato dal ministro del
la Ricerca scientifica all'Enea 
d'intesa col Cnr. Nei prossimi 
giorni la spedizione comincerà 
gli esperimenti (rilievi e cam
pionamenti riguardanti i campi 
della geologia, fìsica dell'atmo
sfera, geochimica, magnetismo, 
climatologia, biologia marina, 
meteorologia e vulcanologia) 
sarà realizzato anche un ampio 
programma di ricerche oceano
grafiche ed ambientali. La spe
dizione italiana ha anche scopo 
politico: gli avanzati program
mi di ricerca e la costruzione 
della base permanente, consen
tiranno intatti all'Italia di par
tecipare di diritto ai negoziati 
per la stesura del prossimo 
trattato intemazionale antarti
co del 1991 e quindi di parteci
pare. a pieno titolo, alle future 
decisioni sullo sfruttamento 
pacifico dell'Antartide. Spirito 
informatore del trattato è quel
lo di destinare l'Antartide a fi
nalità esclusivamente pacifiche 
conservandone l'ambiente in
contaminato, • disposizione 
della ricerca scientifica a bene
fìcio dell'intera umanità. 

La lettera al deputato de Pujia 

«Caro Carmelino, 
quell'amica 

è stata assunta» 
CATANZARO — La lettera è 
scritta sulla bella carta Inte
stata del direttore generale 
dell'Ente di sviluppo agrico
lo calabrese, il maggiore ente 
regionale con oltre mille mi
liardi di bilancio annuo. La 
carica è occupata dal dottor 
Fausto Lio, ex sindaco de
mocristiano di Cosenza, fini
to li quando 11 direttore pre
cedente fu defenestrato per 
guai con la giustizia. Il me
gadirettore dell'Esac fa sa
pere al «caro Carmelino*, 
cioè all'onorevole Carmelo 
Pujia, uno del più potenti de
putati della De calabrese, 
che ha predisposto l'assun
zione di una non vedente 
•anche In virtù — scrive Lio 
— della tua autorevole e viva 
sollecitazione». Insomma, il 
documento è un saggio del 
clientelismo meridionale, 
del perverso meccanismo 
che utilizza 11 potere per tra
sformare 1 diritti elementari 
della gente In favori conces
si. Val la pena leggere per In
tero la prosa del dottor Lio: 
•Caro Carmelino, come già 
comunicato alia sua Segre

teria (con lettera maiuscola, 
ndr) ti confermo che per la 
non vedente signorina 
S.D.A., da te calorosamente 
segnalatami per iscritto e 
per telefono, è stata disposta 
l'assunzione. Sono davvero 
lieto di aver potuto compie
re, anche In virtù della tua 
autorevole e viva sollecita
zione, un atto di giustizia a 
persona che ha bisogno, ol
tre che di vivere, anche di so
lidarietà e che, fra l'altro, è 
figlia di un nostro comune 
amico, U quale era giusta
mente molto preoccupato 
per l'avvenire di questa sua 
giovane congiunta. Ti saluto 
con stima ed affetto. Fausto 
Lio». Ma perché mettere per 
Iscritto tanto cinicamente 11 
commercio di favori? La ri
sposta è semplice: lettere co
si servono per essere Inviate 
In fotocopie al diretto Inte
ressato a cui chiedere, al mo
mento opportuno, un giusto 
riconoscimento. Sulla que
stione è stata presentata una 
Interrogazione In Consiglio 
regionale a firma di Antoni
no Sprizzi (capogruppo Pel), 
Giuseppe Cristofaro (Sin. 
Ind.), Rocco Trento (Psl), Ita
lo Reale (Dp). 

questa che è In corso — si è 
aggiunto — potrebbe diveni
re la quarta legislatura sia 
per le difficoltà derivanti da
gli emendamenti che 11 go
verno ha opposto al testo 
unificato che dovrebbe rego
lamentare 11 commercio del
le armi, sia per effetto della 
«staffetta di marzo» e forse 
delle elezioni anticipate che 
potrebbero interrompete un 
iter già faticoso. 

Processo simbolico, ma 
accuse e condanne vere, che 
hanno avuto come obiettivi 
centrali proprio quelli di 
giungere a una normativa e 
ad una riconversione delle 
Industrie belliche chiedendo 
un preciso segnale dalla par
te pubblica. Fra le varie te
stimonianze, alcune delle 
quali spontanee, rese al pro
cesso di Talamone anche 
quella degli studenti di Or-
betello che stamane hanno 
scioperato e manifestato per 
le vie della città contro 11 
traffico delle armi e perché 
dalla scuola possa partire 
quella che è stata definita la 
cultura della pace. I testimo
ni al processo — intentato 
dalle «Acli», da «Mani Tese», 
«Missione Oggi», «Pax Chri
sti» e dal «Movimento del lai
ci per l'America Latina» — 
hanno largamente confer
mato le accuse a partire dal 
sindaco di Orbetello Loriana 
Sclalanca, di cui Talamone è 
una frazione, che ha parlato 
a nome dei cittadini parte le
sa in questa vicenda. La dife
sa d'ufficio è stata affidata 
alla lettura delle dichiara
zioni che il sottogretario 
Giuliano Amato ha reso in 
Parlamento e dalle quali ri
sulta chiaramente l'ammis
sione di responsabilità del 
governo per almeno due vio
lazioni dell'embargo e co
munque la sua inattendibili
tà. Processo al governo quin
di, come ha rilevato anche 
l'on. Glancarla Codrignanl 
(Sin. Ind.), che ha rilevato 
come un processo contro le 
armi non e e non sarà mal un 
processo contro l cittadini, 
ma contro coloro che hanno 
il compito di fare le leggi, di 
farle rispettare, di regola
mentare questo commercio 
Immorale, di riconvertire le 
Industrie. «Vogliamo sia 
chiaro — ha detto 11 sindaco 
di Orbetello — che la gente 
di Talamone vuole la pace 
come conferma la decisione 
del Consiglio comunale di 
dichiarare li Comune denu
clearizzato». Il sindaco ha 
accolto la richiesta avanzata 
da De Matteo, 11 vicesegreta
rio delle Acli, che ha chiesto 
che 11 Consiglio comunale di 
Orbetello si ripronuncl per
ché la rada di Talamonacclo, 
dove vengono caricate le na
vi, da ora In avanti si chiami 
«Rada della pace». 

Un'altra testimonianza 
spontanea è venuta dall'on. 
Edo Barzantl del Pel, autore 
di una interrogazione nel 
settembre '83 sul passaggio 
di armi da Talamone verso 11 
Sudafrica, rimasta senza ri
sposta, ma dalla quale risul
tò per risposte a successive 
Interpellanze che 11 governo 
e la stessa presidenza del 
Consiglio sapevano e tollera
vano. Una lettera-testimo
nianza è venuta anche dal 
vescovo di Molfetta Tonino 
Bello, e un'altra sconvolgen
te testimonianza sul traffico 
d'armi clandestino per oltre 
mille miliardi è venuta da 
Battlstelll che ha denunciato 
un traffico illegale di armi 
per 1.600 miliardi. 

Renio Cassigoli 
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Le due facce del convegno democristiano a Bologna sulla scuola 

La De sulla Falcucci 
«La difendiamo, però...» 
Studenti in corteo contro il ministro 
La relazione di Tesini elenca tutto ciò che non va ma senza criticare apertamente la 
titolare della Pubblica istruzione - Un rappresentante dei manifestanti parla in sala 
BOLOGNA — Ha un'atmo
sfera quasi congressuale 11 
convegno nazionale della De 
sulla scuola aperto Ieri a Bo
logna. La «tre giorni» (che 
chiudestamattlnacongli In
terventi del ministro alla 
Pubblica Istruzione Falcucci 
e del segretario nazionale De 
Mita) è tutta un Inno alla 
sburocratlzzazlone, un elo
gio dell'efficienza, della fles
sibilità, dell'autonomia di 
scuola ed università. Roma
no Prodi in sostanza dice 
.basta col menù fisso» del 
currlcula formativi. Lo stes
so Teslnl (responsabile na
zionale scuola della De) nel
l'introduzione compie un 
preciso elenco di tutto ciò 
che non va nella scuola. 

Insomma questo conve
gno è un segnale autorevole 
al discusso ministro di una 
De che guarda al prossimo 
marzo ed al possibili cambi 
della guardia? Oppure è 
un'operazione di facciata, un 
tentativo di rifarsi 11 look su 
un terreno incandescente 
come quello della scuola? 

Le voci del de In sala offro
no varie chiavi di lettura: chi 
dà per certo che la relazione 
Teslnl non è un «ripudio» del 
ministro, ma dà II via a novi
tà di linea che la Direzione 
dovrebbe sancire in seguito, 
chi Invece pensa che stamat
tina la Falcucci ne uscirà 
rafforzata. 

Mentre il dibattito in sala 
presenta le tante, contrad
dittorie voci di una De tra 
autocritica con voglia di pro
getto e vecchi cliché, fuori 
un corteo di seimila studenti 
medi percorre le vie del cen
tro scadendo slogans contro 
11 ministro e contro la sua po
litica scolastica. Una delega
zione del ragazzi del comitati 
studenteschi viene ricevuta 
e parla alla platea de presen
tando la propria piattaforma 
•Edilizia scolastica, demo
crazia, rivedere l'Intesa sul
l'ora di religione». Elenca 
Nevio dell'Istituto Flora van
ti. 

«Secondo me questa De 
cerca di ridarsi un'Immagi
ne a prescindere dalla Fal
cucci — commenta Luciano 
Benadusl presente per il Psl 
nazionale — viene fuori 
quell'anima antlburocratlca 
della De che non è certo visi
bile nella sua politica scola
stica, che è prevalente nel 
predicare, ma flebile nel raz
zolare». E tra 11 predicare ed 
11 razzolare sta, In questo ca
so un «mare» di 40 anni di go
verno de delle politiche sco
lastiche. 

Alla presidenza del conve
gno stanno De Mita, Bodra-
to, 11 segretario de regionale 
Castegnettl, il segretario bo
lognese Lancloni, In sala bei 
nomi come Achille Ardlgò, 
Romano Prodi, Beniamino 
Andreatta, Pietro Scoppola e 
rappresentanti di varie orga
nizzazioni giovanili (Cp, CI, 
Agescl). 

«Rldisegnare un modello 
scolastico — dice Teslnl — 
questa è la sfida. Ridare cen
tralità alla scuola nel big 
bang, nella fase di esplosione 
delle opportunità formati
ve». E ancora «occorre una ri
forma dell'amministrazione 
scolastica — dice —. L'azien
da scuola ha un milione e 
duecentomila dipendenti, 
non può essere gestita così.. 
Un attacco al Pei che «stru
mentalizza per fini di parte 
le agitazioni studentesche» 
ed uno al Psl. «Non sono 

d'accordo con Martelli — af
ferma ancora Teslnl — I pro
blemi non si risolvono con lo 
slogan meno Stato più mer
cato...». 

Per gli Insegnanti molta 
comprensione: «In questi 
giorni la De si adopera — 
prosegue Teslnl —. È vero, 
sono malpagatt, non è pre
miata la loro professlonlltà». 

Gli risponde Giorgio Ales
sandrini, segretario confede
rale della Cisl: «Alla fine di 
questo convegno — dice con 
forza — la De deve dire cosa 
farà da subito per l'autono
mia degli Istituti». 

E ancora: «SI pensa di 
chiudere 11 contratto degli 
Insegnanti con aggiusta
menti salariali mortificanti 

come l'aumento di U4mlla 
lire al mese?». Il professor 
Giancarlo Mazzocchi propo
ne un'Ipotesi di finanzia
mento al sistema scolastico 
perché sia più aperto al nuo
vo. Anche Pietro Scoppola si 
schiera dalla parte dell'effi
cacia, della competitività ed 
anticipa riflessioni del grup
po di lavoro sull'università: 
giudica molto positivamente 
11 disegno di legge del Consi
glio dei ministri sull'autono
mia degli atenei. «I giovani 
che lo contestano, la sinistra, 
rischiano di attestarsi su 
una posizione arretrata... 
certo, temono che da questo 
progetto nascano università 
di serie A e di serie B, ma lo 
credo che l'università abbia 

bisogno di sedi eccellenti... 
sintetizzando sì, dico, più 
tasse, più qualità, In un siste
ma efficace di diritto allo 
studio per capaci e meritevo
li». 

Quanto al movimento 
francese e Italiano di questi 
giorni Scoppola riprende l'a
nalisi del parlamentare Guy 
Guermeur (applaudissimo 
dalla platea de): «Non è un 
movimento di speranza — 
dice — come quello del mag
gio, è un movimento di pau
ra del futuro, di chiusura e 
bisogna rispondere con un 
efficace sistema universtta
rio e non con Ipotesi di con
servazione». 
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Maria Alice Presti d e n t ì c o n t r o n ministro 
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BOLOGNA — Un momento della manifestazione del 6000 stu-

Allarmante discorso di Spadolini alla commissione Difesa del Senato 

Caserme, in un anno suicidi 
Il ministro ha riferito di un altro tragico episodio verificatosi a Pordenone - Situazione crìtica nel Friuli 
Il comunista Giacché: «Per migliorare le condizioni di vita dei militari occorrono nuove strutture» 

ROMA — La commissione Difesa 
del Senato si è fatta Interprete Ieri 
della drammatica situazione che si è 
determinata nelle caserme Italiane, 
per 1 suicidi e i tentati suicidi di nu
merosi militari di leva. La richiesta 
di convocazione immediata della 
Commissione, avanzata dal comuni
sta Aldo Giacché, era stata sollecita
mente accolta dal presidente del Se
nato. I fatti recenti sono noti: 11 suici
dio di Sergio Puritani nella caserma 
«Baracca» di Casarza della Delizia, il 
tentato suicidio di Alberto Ferrari 
(ancora in gravi condizioni) nella ca
serma «Pagllerl» di Codrolpo. Ri
spondendo alle interrogazioni, Gio
vanni Spadolini ha pure fatto riferi
mento ad un altro recente caso di 
suicidio nella caserma «Mario Fiore» 

di Pordenone. Secondo il ministro, 11 
governo — rendendosi conto del gra
vi problemi che si aprono con questa 
lunga catena di suicidi (7 nelle caser
me del Friuli, 30 nel complesso del 
paese solo nel 1986) — sta prendendo 
misure per tentare di limitare 11 fe
nomeno. Si tratta di provvedimenti 
che riguardano l'introduzione di ser
vizi concernenti la sanità, la psichia
tria, la psicologia; di convenzioni con 
gli enti locali e il Coni per un miglio
re inserimento del militari nella vita 
civile; con la costruzione di nuove 
caserme, migliori sotto 11 profilo de
gli alloggi e degli Impianti per la ri
creazione e lo sport. Secondo Spado
lini, però, si tratta di un malessere 
complessivo del giovani d'oggi, che 
sarebbe testimoniato dall'aumento, 

oltre che di quelli «militari», di suici
di «civili». Malessere accentuato — 
dice 11 ministro — dalle caratteristi
che proprie della vita militare, con 11 
giovane che affronta per la prima 
volta una sorta di «sfida della vita» e 
si sente, spesso, sradicato dalle sue 
radici ambientali e casalinghe. 

Il comunista Giacché ha sostenu
to la giustezza della convocazione 
della Commissione, perché era dove
rosa, di fronte alla delicatezza e 
drammaticità della situazione ha la
mentato che, di fronte a fatti analo
ghi, In altro momento non è stato 
concessa al senatori visitare le caser
me. Ha poi criticato 11 silenzio del 
ministro su questi fatti all'Incontro 
di Ieri l'altro a Palazzo Barberini con 
giornalisti e parlamentari; ha richia

mato l'urgenza e la necessità di un 
profondo esame del problema, per
ché se è vero che esiste un malessere 
generale del giovani, 1 suicidi nelle 
caserme denunciano un punto di 
precipitazione di questo grave feno
meno. Per migliorare le condizioni di 
vita, morali e materiali, del militari 
occorrono nuove caserme, è vero, ma 
11 governo ha negato 1 finanziamenti 
a questo scopo proposti dal comuni
sti nella legge finanziaria. «Bisogna 
— ha detto Giacché — dare piena 
attuazione alla riforma della leva 
ora approvata, a cominciare dalla 
sua regionalizzazione, coinvolgendo 
1 giovani nella vita delle caserme, 

.anche dando maggiore peso al ruolo 
delle rappresentanze militari». 

Nedo Canotti 

Ieri la giornata di mobilitazione della Fgci 

«Cambiare le città» 
I giovani in piazza 

ROMA — «Questa città non 
può morire, traffico e caos 
devono finire»: con questo 
slogan centinaia di ragazzi 
hanno circondato Ieri — 
con una lunga catena uma
na — Palazzo S. Giacomo, 
11 Municipio di Napoli. È 
stata una delle settanta 
manifestazioni promosse 
In tutta Italia dalla Fgci as
sieme a gruppi, organizza
zioni, associazioni di cate
goria (dalla Lega ambiente 
al tassisti) sotto la comune 

f>arola d'ordine «Cambiare 
e città». L'iniziativa è stata 

dell'Unione del circoli terri
toriali federata alla Fgci 
f>er cambiare la qualità del-
a vita nelle citta, ottenere 

dalle amministrazioni loca
li decisioni precise sulla pe
donalizzazione del centri 
storici, sulla creazione di 
centri di aggregazione e 
sulla definizione di piani-
giovani che diano alle me

tropoli come alle città di 
provincia una dimensione 
più umana, ricca, stimo
lante. 

In tutta Italia, infatti, 1 
cortei, le biciclette, I sit-in, 
così come la grande mani
festazione di Roma (di cui 
riferiamo in altra parte del 
giornale) hanno avuto al 
centro la preoccupazione 
§er il degrado sociale, Ur

ano, spesso anche istitu
zionale subito dalle città in 
questi ultimi anni. La ge
stione del potere locale da 
parte del pentapartito ha 
significato quasi ovunque 
Immobilismo, rinvio delle 
scelte, assenza di decisioni. 
E questo è tanto più vero a 
Napoli dove il commissario 
è lì a dimostrare che 11 pen
tapartito non ha retto alla 
prova dei fatti. Ieri 1 ragazzi 
— In stragrande maggio
ranza studenti che avevano 
aderito ad uno sciopero 

convocato per la manife
stazione — hanno chiesto 
di essere ricevuti da un rap
presentante del commissa
rio prefettizio. Ha parlato 
con loro Luigi Della Corte, 
subcommissarto al traspor
ti. Al giovani che chiedeva
no la chiusura del centro 
storico e la realizzazione di 
un referendum sulla pedo
nalizzazione delle zone cen
trali In concomitanza con 
le prossime elezioni ammi
nistrative, Della Corte ha 
risposto che nell'agenda 
dell'amministrazione c'è 
anche la chiusura al traffi
co di Spaccanapoli, 11 cuore 
della città, per gennaio. SI 
stanno studiando 1 tempi e 1 
modi per farlo e tra questi 
ultimi c'è, sicuramente, an
che l'assunzione di nuovi 
vigili urbani per far rispet
tare 11 divieto di transito al
le autovetture. 

NAPOLI — L'incendio alla Mobil di S. Giovanni net 1985 

Napoli, in periferìa 
industrie a rischio 

NAPOLI — Il prefetto di Napoli è favorevole alla delocallzza-
zione delle Industrie chimiche e petrolifere ad «alto rischio» 
situate nella zona orientale della città. Ad un anno esatto di 
distanza dallo scoppio del deposito Aglp di S. Giovanni a 
Teduccio (l'esplosione provoco una scossa pari a 6,5 gradi 
della scala Mercalll) 11 dott, Agatino Norl, si è auspicato che 
«Il Comune si ponga il problema del traferimento in un'altra 
area, lontana dalla cintura urbana, delle due raffinerie e del 
depositi di carburante tuttora operanti». «Da parte mia — ha 
aggiunto 11 prefetto — ho già mosso del passi in questa dire
zione». 

Catania, l'iniziativa del Pei in una città che rischia la rovina per colpa della De 

«Ecco perché ii lamo occupato il Comune» 
Oggi, con una grande assemblea 

s' concluderà l'occupazione Pel 
dell'aula consiliare di Catania. Do
mani tornerà a riunirsi 11 Consiglio 
comunale: chissà se ci sarà la fu
mata bianca per U sindacato. Certo 
è che la giunta è in alto mare e non 
c'è nulla che assomigli ad un pro-
gramma. 

L'occupazlone Pel è Iniziata lu
nedì quando li Consiglio comunale 
era convocato per l'elezione del sin
daco. Interminabile, drammatica, 
logorante era stata l'attesa della 
città durante una crisi che si pro
trae ormai da più di sei mesi. Da 
molto tempo Infatti si era ormai 
consumata l'esperienza di un go
verno (Dc-Psl-PH) nato, si disse al
lora da parte dei protagonisti, co
me momento di rottura rispetto al
le precedenti giunte di pentaparti
to, espressione di quel comitati 
d'affari che avevano dominalo la 
città. E ciò ha segnato anche la 
sconfitta di una scommessa di rln-
novamento.glocata soprattutto 
dalla Democrazia cristiana, con le 
elezioni amministrative del mag
gio 1985. Questa sconfitta era stata 
clamorosamente sancita, anche sul 
plano simbolico, dalle dimissioni 
dal Consiglio comunale del profes
sor Glarrlzzo, prestigioso storico 
socialista, eletto assessore all'urba

nistica ma presto abbandonato da 
tutti, compreso il proprio partito. 
Egualmente veniva bruciato li pro
fessor Mirane, che era stato eletto 
sindaco sotto l'egida del «rinnova
mento» di De Mita. E lo stesso De 
Mita è stato anche quello che ha 
posto il veto all'ipotesi, quella sì 
nuova, di una partecipazione del 
Pel al governo della città, preferen
do Invece dare l'avallo ad un ritor
no al pentapartito, compattato con 
molte difficoltà nelle stanze roma
ne. 

Un accordo, questo, fondato tut
to sulla spartizione di poltrone, con 
largo spazio alla corrente andreot-
tlana capeggiata a Catania dall'o
norevole Drago, leader del vecchi 
gruppi di potere della De. Ed eccoci 
alla seduta di lunedì. Il sindaco In
dicato, un uomo di Drago, non se la 
sente di arrivare alla elezione: teme 
di non raccogliere I voti necessari, 
sa che lutti l partiti della maggio
ranza, compresa la De, sono divisi. 
Chiede ancora un rinvio. Il Partito 
socialista Italiano, Imbarazzato, 
pTende le distanze. Condanna la 
perdita di tempo, ma si dichiara co
munque disposto ad attendere. Un 
altro atto di schizofrenia politica, 
che fa seguito a numerosi atti ana
loghi comolutl a Catania netrll ulti
mi mesi dal Partito socialista ita
liano. E questo il risultato dell'aver 

accettato In sostanza di misurarsi 
con la Democrazia cristiana solo 
sul plano del potere: un presidente 
socialista alla Provincia vale allora 
l'abbandono di ogni ipotesi di rin
novamento! Di fronte alla vergo
gna dell'ennesimo rinvio, ad una 
De che continua con impudenza a 
scaricare sulle Istituzioni la pro
pria crisi interna, 1 consiglieri co
munali comunisti non solo prote
stano ma decidono di occupare la 
sala del Consiglio riunendosi in as
semblea con f molti cittadini pre
senti. Qui si apre una prima diffi
coltà: i consiglieri del Movimento 
sociale decidono anch'essi Infatti 
di rimanere in aula. Inizia così una 
difficile convivenza. L'occupazione 
procede per programmi separati e 
tende sempre di più, per le Iniziati
ve messe In atto, a configurarsi co
me l'occupazione del Pel. L'occupa
zione del Comune si presenta subi
to come un fatto che Incide nella 
città, ma la sua gestione non è faci
le. Il Pel ha solo 7 consiglieri su 60 e 
la sua forza a Catania è ben al di 
sotto delle prove che quotidiana
mente qui si devono affrontare. 
Grande tra la gente è la sfiducia, 
diffuso 11 senso di impotenza. Non 
c'è tradizione ed abitudine di gran
di aggregazioni collettive. Eppure 
questa città, o almeno una sua par

te non piccola, anche di recente ha 
dimostrato di trovare ancora la 
forza per reagire. Il 15 novembre, 
un largo schieramento di forze so
ciali, economiche, culturali, mobi
litato dal sindacati, ha dato vita ad 
una Importante manifestazione 
contro 11 malgoverno. «Catania non 
si rassegna* era il suo slogan em
blematico. Ed 11 23 novembre un'al
tra grande manifestazione per 11 la
voro. Poi grandi scioperi studente
schi. Il 6 dicembre, Infine, un cor
teo di braccianti di dimensioni tali 
che non si vedevano da almeno die
ci anni. Da un lato dunque queste 
forze, dall'altro le istituzioni sem
pre più Inerti e paralizzate. Il ri
schio è che 11 solco si allarghi sem
pre di più mentre la città è provata 
da fatti drammatici e prostrata da 
problemi vecchi e nuovi. «Città tra
gica» l'ha definita la commissione 
Antimafia. E stato lo stesso prefet
to ad additare chiare responsabili
tà. «L'assoluta carenza di gestione 
della comunità locale — ha dichia
rato ufficialmente — ha portato In 
questi anni ad un graduale abbas
samento del livello di legalità, ren
dendo Catania facilmente aggredì-
bile dalla criminalità mafiosa». Ec
co allora II significato dell'occuDa-
zione. Non solo un gesto simbolico 
di protesta, ma un tentativo di la

vorare per cercare di ritessere rap
porti tra Istituzioni e categorie so
ciali, associazioni, gruppi, cittadi
ni. In tutta la settimana si è svolto 
un programma denso di Incontri 
con 1 sindacati, con le cooperative, 
con 1 consigli di quartiere, con gli 
ecologisti, con 1 pacifisti, con tante 
altre associazioni. Una prima as
semblea popolare martedì, un'altra 
giovedì con la partecipazione del 
compagno Colajannl. E proprio Co
lajannl ha sottolineato remblema-
tlcltà del «caso Catania». Qui 11 pen
tapartito prima che altrove ha mo
strato ormai definitivamente la 
corda, ha logorato qualunque resi
dua possibilità. E proprio dentro la 
gabbia del pentapartito si affanna 
la crisi democristiana, perché si è 
bruciata ormai ogni possibilità di 
rinnovamento. SI e riflettuto a lun-

f;o nel nostro ultimo Comitato Cen-
rale sulla crisi della democrazia. 

Essa nelle grandi città meridionali 
ha una specificità che reclama di 
essere affrontata con strumenti 
nuovi e più Incisivi che ripartano 
Innanzitutto dal diritti del cittadi
ni, dal dare ad essi nuova soggetti
vità. Un impegno grande questo, 
che reclama una attenzione grande 
anche a livello nazionale. 

Vasco Giannotti 

Tv private 

Fioccano 
le voci: 

Berlusconi 
pagherà 
i debiti 

di Euro Tv? 
ROMA — Una secca e laco
nica smentita del gruppo 
Berlusconi — «dopo le noti
zie contraddittorie apparse 
sul giornali, comunichiamo 
che Tanzl è uno del tanti 
aspiranti all'acquisto di Re-
quattro e nulla più» — non 
ha bloccato la ridda di Indi
screzioni sulle trattative In 
corso tra la Flnlnvest e l'In
dustriale di Parma, titolare 
di Eurotv. Naturalmente, oc
corre prenderle tutte con le 
molle, perché vicende come 
queste si giocano molto an
che con la tattica delle Indi
screzioni fatte filtrare ad ar
te. Tuttavia, ben pochi se la 
sentono di escludere che 11 
senso dell'operazione, se e 
quando andrà in porto, con
sisterà nel rafforzamento 
monopolistico del gruppo 
Berlusconi: ad una aliena
zione formale di Retequattro 
— In modo da rispettare le 
clausole antitrust di una 
prossima legge —, farebbe 
riscontro una situazione di 
pressoché totale controllo 
dell'emittenza privata da 
parte della Flnlnvest. Secon
do voci diffuse ieri, ad esem
plo, 11 gruppo Berlusconi — 
cedendo a Tanzl gli impianti 
di Retequattro — non solo si 
riserverebbe la raccolta della 

Cmbbllclta e la fornitura del-
a programmazione ma ri

pianerebbe anche 1 debiti (60 
miliardi?) del circuito Eu
rotv, di cui Tanzl è proprie
tario. Inoltre 11 gruppo Ber
lusconi si accollerebbe anche 
per Eurotv la raccolta pub
blicitaria, fornendo 11 50% 
della programmazione. 

Domani, Infine, per la pri
ma volta 1 programmi delle 
tre reti della Flnlnvest do
vrebbero subire, In mattina
ta, un black-out di un palo 
d'ore, In conseguenza di uno 
sciopero Indetto dal lavora
tori romani delle tre emit
tenti. In un documento essi 
denunciano 11 comporta
mento dell'azienda, che 11 ha 
tenuti sino ad ora all'oscuro 
delle trattative avviate per la 
cessione di Retequattro. 

Einaudi, 
Fasta 

chiude il 
28 febbraio 
TORINO — Fissata la data 
per l'asta della casa editrice 
Einaudi. La gara si chiuderà 
Il 28 febbraio 1987 ( e non 11 
28 gennaio come erreonea-
mente riportato qui da alcu
ne agenzie di stampa, il ban
do sarà noto al gruppi con
correnti la prossima setti
mana. La notizia è stata dif
fusa dopo un incontro fra 11 
ministro dell'Industria Vale
rio Zanone e 11 commissario 
straordinario Giuseppe Ros-
sotto alla guida dell'Einaudi 
dall'inizio del 1984, quando 
la casa editrice fu posta In 
amministrazione straordi
naria secondo le procedure 
della legge Prodi. 

Nella vicenda Einaudi ha 
fatto sentire Ieri la sua voce 
un organismo che negli ulti
mi anni aveva taciuto: il con
siglio editoriale. Un suo co
municato esprime una serie 
di preoccupazioni fra cui 
emerge quella di una spacca
tura che potrebbe prodursi 
nel corpo aziendale. In parti
colare il comunicato accen
na un tentativo di mettere il 
comitato editoriale In con
trasto col consiglio di azien
da. In realtà due giorni fa 
l'organismo sindacale che 
rappresenta 1 lavoratori ave
va preso posizione contro 
uno strano organigramma 
della futura Einaudi attri
buito alla cordata Sva che fa 
capo all'avvocato Guerra. 
Ora 11 consiglio editoriale ri
volge «un appello al colleglli 
perché si ristabilisca quella 
unità aziendale che è sempre 
stata un punto di forza della 
casa editrice». 

Quanto al rapporti esterni 
Il documento, diffuso Ieri 
dall'ufficio stampa Einaudi, 
ringrazia quegli autori che 
hanno condiviso le iniziative 
di Natalia Glnsburg ma tie
ne a precisare che «con quel
l'adesione gli autori non In
tendevano scegliere questo o 
quel gruppo di aspiranti al
l'acquisto della casa, ma di
chiarare la loro opzione per 
una soluzione rapida e razio
nale». Un atteggiamento che, 
dal canto suo, il consiglio 
editoriale dice di condividere 
mentre dichiara «che non su
birà passivamente rinvìi slne 
die o compromessi degra
danti». 

3. I. 

Milano, rinviata ad oggi 
l'elezione di Pillitteri 

MILANO — L'elezione del sindaco socialista Paolo PMlttej-i e 
del pentapartito è stata rinviata a questa sera. È così fallito il 
tentativo della maggioranza di Imporre 11 nuovo sindaco sen
za discussione. Il Pel ha voluto almeno un Inizio di dibattito 
politico; secondo le Intenzioni del pentapartito, avrebbe do
vuto parlare solo 11 capogruppo Psl Loris Zaffra per dareun 
saluto a Tognoli (li sindaco dimissionario dopo 10 anni), per 
lasciare poi la parola alle opposizioni e passare subito all'ele
zione di Pillitteri. 

Mare mosso, raffiche di vento 
Isolate da due giorni le Eolie 

LIPARI ~ Violente raffiche di vento e mare mosso a forza 6: 
l'arcipelago delle Eolle è Isolato. Allcudl, FUIcudl, Panarea, 
Stromboli e Salina sono Irraggiungibili da oltre 2 giorni: Li
pari e Vulcano da un giorno. 

Contatti Wilson-Libia: 
Gualtieri critica Andreotti 

ROMA — «In questa storia, tutto 11 governo italiano è stato 
saltato, compreso 11 consiglio di gabinetto ed 11 comitato In
terministeriale per la sicurezza»: Libero Gualtieri, presidente 
del comitato parlamentare di controllo sul servizi segreti, 
polemizza in un'Intervista con Andreotti per l'aiuto offerto 
all'ambasciatore Usa presso 11 Vaticano, Wilson, In occasione 
dei contatti con la Libia. Gualtieri annuncia l'intenzlonedel 
comitato di occuparsi della vicenda, almeno per quanto ri
guarda 11 possibile ruolo del «servizi» italiani. 

Il casinò di Sanremo cambia 
gestione. Pei contrario 

SANREMO — Il Consiglio comunale ha approvato a stretta 
maggioranza con 19 si (Dc-Psl-Psdl) e 14 no (Pcl-Prl-Pll-Dp) 
la proposta di affidare la gestione della casa da gioco ad una 
società mista con capitale pubblico e privato. Il casinò nel 
1985 ha dato un gettito di 36 miliardi di lire e 40 ne sono 
previsti per l'anno In corso. Il gruppo comunista aveva pro
posto la costituzione di una società di solo capitale pubblico 
Interessando tutti l comuni che beneficiano del riparto degli 
utili del casinò, o, comunque che 11 pubblico fosse maggiori
tario rispetto al privato al fine di assicurare una corretta e 
«pubblicamente controllabile» conduzione. 

Ghirelli nuovo segretario 
regionale Pei umbro 

PERUGIA — Francesco Ghirelli è 11 nuovo segretario regio
nale del Pel umbro. Ghirelli sostituisce nell'incarico Claudio 
Carnieri che lascia la segreteria dopo sei anni; Carnieri andrà 
ad assumere l'incarico di capogruppo al Consiglio regionale. 
L'elezione di Francesco Ghirelli è stata decisa Ieri sera dal 
Comitato regionale riunitosi sotto la presidenza di Gavino 
Anglus. 

t 

«Non è giusto» licenziare 
in tronco i dipendenti pubblici 

ROMA — Impiegati ed operai delio Stato, degli enti locali e 
delie Usi, in caso di condanna definitiva per un certo tipo di 
reati, vengono licenziati in tronco automaticamente. Nume
rosi tribunali amministrativi si sono rivolti alla Corte costi
tuzionale sottolineando l'illegittimità di norme tanto drasti
che. La Corte Ieri ha deciso: chi protesta ha pienamente ra
gione, ha detto, ma 1 giudici costituzionali non possono farci 
niente, perché «solo 11 Parlamento può ed è in grado di effet
tuare» una revisione legislativa, che la sentenza, comunque, 
ha sollecitato. , 

L'alta corte: non è più reato 
«eccitare alla emigrazione» 

ROMA — Una legge del 1930, tuttora In vigore, punisce seve
ramente chiunque «attraverso manifesti, circolari, guide, 
pubblicazioni o con qualsiasi mezzo di pubblicità, eccita al
l'emigrazione». La norma, varata dallo stato fascista (per 
favorire la politica del «numero che è potenza» e del monopo
llo statale In tema di emigrazione di massa, orientata solo 
alla «civilizzazione» delle colonie), è stata dichiarata Illegitti
ma dalla Corte costituzionale. Il caso era stato sollevato dal 
pretore di Milano che doveva processare una persona Impu
tata, niente di meno, di «aver eccitato l'emigrazione di citta
dini Italiani mediante la pubblicazione, su un quotidiano, di 
un annuncio contenente un'offerta di lavoro all'estero». 

«Il governo informi i giovani 
sull'energia nucleare» 

ROMA — In vista della Conferenza energetica di Venezia del 
prossimo gennaio, le senatrici e un gruppo di senatori comu
nisti (Salvato, Tedesco, Nespolo, Gherbez, Rossanda, Mar-
gherl, Pieralll e Valenza) hanno presentato al Senato una 
mozione che chiede al governo di Impegnarsi a promuovere, 
durante lo svolgimento della Conferenza, una massiccia 
azione di Informazione tra la popolazione, con particolare 
impegno verso le giovani generazioni nelle sedi scolastiche, 
sul problemi dell'energia nucleare, della sicurezza, del con
trollo. 

Il partito 

Conrocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti a t m r t presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA elle sedute «fi oggi, domenica 21 dicembre. 

Manifestazioni 
OGGI: A. Sassolino. Mantova; G. PelDcsnl, Rosato (Pel; M. Lotti. Napo
li; P. Rubino. Raggio Calabria. 
DOMANI: L. Guénon!. Fort»; T. Arista. Napoli; E. Boldrinl. Ravenna; C. 
Cecchini. Imola; P. Rubino. Enne; A- Sarti. Ssvignano (Mo). 
MARTEDÌ 33 DICEMBRE: P. Rubino. Capo d'Orlando; L Guarzoni. 
Piacenza; E. Ferraris, Pavia. 

I corsi di gennaio '87 a Frattocchie 
8-10 gennaio: ed Pei • la sinistra europea». Giovedì 8, ora 15.30; 
cStorio • problemi della sinistra fai Europa» (O. Procacci). Venerdì 9, 
oro 9.30: «H Pel parta integrante delta sinistra europea» (G. Napolita
no). Ora 16.30: «Le istituzioni europee a le prospettive dell'Unione» 
(S. Segre). Sabato 10. oro 9.30: eli Pel a la forza di sinistra in Perla-
manto» (G. Corvetti). 
12-18 gennaio: «La ricerca scientifica a la innovazioni tecnologiche In 
Italia». Lunedi 12. ora 18: «Ricerca scientifica, innovazioni tecnologi
che: cosa sta accadendo nel mondo» (Zorzoli). Martedì 13. ore 9.30: 
«Innovazioni tecnologiche neRa grande e nella piccola impresa». Ore 
16: «Esempio del caso italiano». Mercoledì 14. ore 9.30: «Le imprese 
a flusso continuo • le Imprese a flusso discontinuo». Ora 16: «La Fiat 
• la Montedison». Giovedì 16. ore 9.30: «Innovazione di sistema» 
(Anttriani). 
22-24 gennaio: «la questiono femminile nel pensiero a nell'opera di 
Berlinguer». Giovedì 22. oro 16: «n ruolo a il pensiero dei movimenti di 
amancipaziona della donna nella lotta anticapitalistica». Venerdì 23. 
ora 9: «L'alaboraziona sulta contraddizione di sesso al XV». Sabato 24. 
ora 9: «La presenza innovatrice della donna nella società italiana e la 
nuova qualità della politica». 
28-30 gennaio: «Il proclama della riforma nel paesi del socialismo 
reale». Lunedi 26. ora 15: « I problema delle riforme nel paesi del 
socialismo reale». Martedì 27. ore 9: «L'Urss di Gorbeciov». Mercoledì 
28. ora 9: «La prospettiva dalla riforma in Cma». Giovedì isr, ore 5: 
«La riforma in Ungheria». Venerdì 30. ore 9: «La questiono polacca». 
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ARGENTINA Contestato il progetto di legge che vuole chiudere il più doloroso capitolo del paese 

Desaparecidos, ferita aperta 
£ Alfonsin 

perde 
popolarità 

Corteo a Buenos Aires - II Vescovo di Neu-
quen: «Le ragioni del governo sono folli» 

Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO ~ «Sono pronto a pagare qualsiasi prezzo 
politico», dice Raul Alfonsin affrontando una folla che lo 
contesta duramente e tira anche pietre In una cittadina del 
sud dell'Argentina. «Abbiamo fatto questa scelta In nome 
della democrazia e andremo avanti. Criticate pure, Il governo 
ha le spalle abbastanza forti». 

Si chiama «punto finale» l'elemento della polemica, anche 
se 11 governo rifiuta questa definizione ormai popolarissima 
In Argentina, ed è un progetto di legge con 11 quale si Intende 
porre fine al processi, al giudizi, alle denunce per quel milita
ri, dal più alti al più semplici gradi, che ordinarono, effettua
rono, terminarono l'atroce compito che è costato al paese 
una ferita ancora sanguinante. Annunciato da tempo — cioè 
un anno fa, con la sentenza 
che condannò a pene diver
se, a partire dall'ergastolo, I 
capi delle prime tre giunte — 
•Il punto» sta suscitando una 
reazione che Alfonsin e 11 suo 
governo probabilmente non 
si aspettavano, che forse non 
avevano né compreso né 
messo In conto. 

Al presidente risponde In
direttamente Ernesto Saba
to, nominato a suo tempo 
proprio da Alfonsin presi
dente della Conadep, la com
missione che lndagòsugll 
oppositori politici sequestra
ti, torturati, mal più restitui
ti dalle giunte militari al po
tere tra II *76 e 1*83. «E un pro-
§etto assurdo — dichiara Sa-

ato — susciterà solo deside
ri di vendette, scatenando 
sulla nazione nuove torme di 
violenza e caos». 

Ieri sera una grande «cam
minata di protesta» per la 
Avenida de Mayo, fino al 
Congresso, organizzata dalle 
associazioni per 1 diritti 
umani, dall'opposizione pe-
ronlsta, dal comunisti, face
va ricordare 1 vecchi tempi 
quando contro la dittatura 
che si era schiantata nell'av
ventura delle Malvinas era 
tornato alla gente li coraggio 
di protestare. Alla marcia 
hanno aderito numerose as
sociazioni professionali: ar
chitetti, giornalisti, psichia
tri. Liniera Conadep, la 
commissione che per quasi 
un anno, sotto la guida di 
Sabato, s'Immerse, non sen
za qualche prezzo umano, 
nel buco nero nel quale era
no scomparsi migliala di op
positori del regime, ha 
espresso la sua delusione co
cente per questa delegittl-
mazlone. Tra 1 nemici della 
legge ci sono anche I giovani 
universitari. 

E le indagini di opinione, 
per la prima volta in tre an-
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BUENOS AIRES — La manifestazione a Plaza de Mayo contro il progetto di legga che «chiude» il problema del desaparecidos. 
Nella foto a lato.li presidente flou! Alfonsin 

ni, fanno scendere vertical
mente la popolarità del pre
sidente amatissimo dagli ar
gentini. Il quale non demor
de, esige l'assenso, ha convo
cato deputati e senatori nella 
sua residenza, chiedendo lo
ro l'impegno e l'obbedienza 
assoluta. Due senatori alme
no gli hanno detto di no. Uno 
è padre di un desaparecldo, 
l'altro ha fatto parte della 
Conadep. E tra i 128 deputati 
radicali sarebbero già 291 ri
belli. Quanto ai peronlstl la 
loro posizione In questa si
tuazione è molto facile. Due 
&ornl fa non si sono presen

ti alle commissioni e,han
no fatto mancare il quorum. 
I loro capigruppo dichiarano 
che la vicenda slitterà sicu
ramente a marzo, quando le 
Camere riapriranno dopo la 
pausa estiva. Per l'opposizio
ne questo è U modo di ledere 
il prestigio del presidente il 
quale si è impegnato con le 

forze armate a chiudere la 
questione entro la fine del
l'anno. Di qui la fretta, le 
pressioni, probabilmente gli 
errori. 

E se la Chiesa conservatri
ce che domina da sempre la 
gerarchla tace — anche per
ché se amava i militari ama 
molto meno Alfonsin e non 
ha nessuna intenzione di 
aiutarlo, soprattutto dopo il 
recente smacco della legge 
sul divorzio — gli esponenti 
della Chiesa progressiva In
vece tuonano. Lo fa Jalme 
De Nevares, vescovo di Neu-
quen, ed è uno del pochi che 
se lo possono permettere. «Le 
ragioni Invocate dal governo 
— sostiene — sono folli, gli 
argomenti così irrazionali, 
così stupidi che mi viene da 
piangere nel pensare che il 
governo creda che slamo tut-

idlotl». Gli fa eco il vescovo 
di Viedma, la città della Pa
tagonia dove Alfonsin sta 
progettando la costruzione 
della nuova ultramoderna 
capitale argentina: «Invito 
— sostiene — tutti I deputati 
e senatori della mia diocesi a 
votare contro la legalizzazio
ne dell'Impunità di coloro 
che hanno commesso crimi
ni e atrocità durante la ditta
tura militare». 

•Chi parla di amnistia — 
argomenta il presidente del
la Repubblica con la sua mi
glior capacità di oratoria — 
mente e lo sa. Noi abbiamo 
celebrato un processo unico 
nella storia dell'America La
tina, abbiamo modificato la 
legge che permetteva l'inter
vento dei militari nelle que
stioni politiche interne. Sono 
in corso 60 processi e conti
nueranno. Abbiamo un 
grande progetto di sviluppo 
e ripresa del paese. Ma per

ché sia possibile serve l'uni
tà, la riconciliazione nazio
nale». E poi ricorda «quanto 
sia tardiva la vocazione pro
desaparecidos di tanti diri
genti peronlstl e comunisti 
che durante la dittatura non 
spesero una sola parola». 

Ma come è fatto questo 
progetto di legge e quali sono 
le modifiche che 11 dibattito 
di queste settimane hanno 
introdotto? Dal momento 
dell'entrata in vigore della 
legge viene fissato un perio
do di 60 giorni entro II quale 
devono Iniziare tutti i nuovi 
processi. Nella stesura Ini
ziale l giorni erano solo 30. 
Un altro mese di tempo per 
citazioni e dichiarazioni e 
poi tutto si dovrebbe chiude
re. Includendo non solo mlll-

Brevi 

tari, polizia e guardie carce
rarie ma anche civili coin
volti «In crimini legati all'in
staurazione di forme violen
te di azione politica». Una co
dicillo che permetterà ai 13 
prigionieri politici In carcere 
da prima del "78 di usufruire 
anche loro della legge. Re
sterebbero fuori dal perdono 
le vicende orrende che han
no visto sequestri di bambi
ni. E quanto in pratica gli 
Stati maggiori chiedono per
ché nelle caserme tornì la 
calma. Una scelta importan
te per Alfonsin, un braccio di 
ferro II cui esito non è scon
tato. Non solo perché la vi
cenda ha riacceso antiche fe
rite ma perché tra l'opposi
zione è forte l'intenzione di 
specularci sopra approflt-

Ungherfa: seminarlo di studio sul '56 
BUDAPEST — In un appartamento privato della capitate sabato 6 e domeni
ca 7 si è tenuto un seminario tfi stuolo sulla rivoluziono ungherese del '56. Vi 
hanno partecipato comunisti inagristi», ex drigenti dei consigli operai e dei 
comitati rivoluzionari, esponenti del dissenso, inteOettuaB a molti giovani. I 
lavori «orto alati aperti dalle relazioni di Milóa Vàsarhelyi. ex addetto stampa 
di Nagy; Imre Mécs, ex dirigente studentesco: Jen6 Siali, ex membro de) 
gruppo «Hungaricus» e Jane* Kie redattore capo del Samizdat Bevalo. Tra gii 
argomenti maggiormente trattati l'intervista di Natta e le rievocazioni pubbli
cate da «rUnfta» che hanno ricevuto numerosi apprezzamenti. 

Spagna: attentato dinamitardo 
MADRID — Una bomba ha distrutto l'altra none la sede a Bilbao delia società 
francese Oegremond, L'attentato che non ha provocato vittime seconda la 
polizia potrebbe essere opera dei terroristi dell'Età. 

Francia: fermati sei mediorientali 
PARIGI — Sei cinadlni modkrJentafi appartenenti ai «Fratelli musulmani» il 
movimento integralista che si oppone ai governi siriano e egiziano, sono stati 
fermati giovedì scorso nella capitale e in alcune località delta provincia dopo la 
scoperta di un covo di armi e esplosivi ad Aufany-Sous Boi». 

tando anche della difficilis
sima situazione economica. 

Cosa accadrà? Videla, 
Massera saranno In un car
cere di lusso ma ci resteran
no. Nessuno, né dentro né 
fuori dall'Argentina, crede
va che sarebbe mal accadu
to. Si è detto molte volte che 
la società argentina rimuo
veva la tragedia del quasi 
30mlla desaparecidos perché 
era l'unico modo per non 
ammettere il silenzio com
plice che per molti anni ave
vano mantenuto. E a rompe
re questa rimozione ha con
tribuito proprio quel proces
so, l'obbligo di leggerne, par
larne, vedere le immagini te
levisive. Erano solo un sim
bolo quel 9, ma era qualcosa. 
Chiudere la porta oggi su 
quel pezzo di storia delPaese 
forse è deludente, sicura
mente ingiusto, ma è com
prensibile. 

Sarà utile ricordare che In 
Uruguay martedì comincia 
il primo processo sull'assas
sinio di 22 oppositori politici, 
ma i militari non si presente
ranno e II governo ha già co
municato che di condanne 
non se ne parla neanche. Co
sì com'è utile ricordare che 
in Brasile tutti hanno letto, 
visto che è un best-seller, 
«Nunca Mais», il libro scritto 
dal vescovi sulla repressione, 
ma In galera non c'è neanche 
un sergente. Dal loro attici di 
Copacabana generali a ripo
so dichiarano «io non credo 
nella democrazia», mentre 
quelli ancora in attività fan
no sapere che nella nuova 
Costituzione che da febbraio 
si comincerà a discutere la 
legge di sicurezza nazionale 
deve restare oppure al arrab-
bleranno molto. 

Maria Giovanna Maglie 

Continuano 
le proteste 
pacifiche 

dei giovani 
Cortei a Shangaa - Accolte 
dal governo alcune richieste 

PECHINO — Continuano a Shangal le dlmo-' 
strazlonl degli studenti scesl in piazza una 
decina di giorni fa per chiedere una maggio
re democrazia. 

All'Interno della «Jaotong», l'Università 
per le comunicazioni di Shangai, sono sfilati 
ieri circa millecinquecento giovani, mentre 
altri hanno partecipato ad un «sit-in* di pro
testa protrattosi per tutta la notte nel pressi 
dei Palazzo del governo. Questa protesta ha 
coinvolto circa diecimila studenti ed è stata 
la più massiccia svoltasi in queste settimane 
nella Repubblica cinese. 

II vice responsabile dell'ufficio affari stra
nieri della città di Shangal, Wang Mlngyang, 
ha tenuto a sottolineare II carattere pacifico 
delle manifestazioni, precisando che la poli
zia non ha effettuato alcun arresto e non è 
mal dovuta Intervenire. 

È11 terzo giorno consecutivo di manifesta
zioni a Shangal, dove sono affluiti esponenti 
studenteschi provenienti da altre città della 
Cina. Le parole d'ordine scandite dal manife
stanti sono le stesse portate In corteo nel 
giorni scorsi in molte altre università del 
paese. Partendo dalla protesta per 11 modo in 
cui avvengono le elezioni del rappresentanti 
universitari — che vengono quasi sempre 
prescelti dalle file del Partito comunista ci
nese — gli studenti hanno Innalzato striscio
ni e appeso manifesti In cui chiedono «più 
democrazia», «Ubere elezioni» e «potere al po
polo», oltre a una serie di rivendicazioni che 
riguardano un migliore tenore di vita all'in
terno degli atenei. 

Un portavoce del ministero dell'Istruzio
ne, interrogato da un'agenzia occidentale, ha 
detto che i responsabili governativi hanno 
già avuto Incontri con 1 rappresentanti degli 
studenti, accogliendo alcune richieste degli 
studenti ma spiegando I motivi per 1 quali 
altre non possono essere accettate. «Le mani
festazioni — ha aggiunto — sono permesse 
dalla legge a patto che gli slogan e le richie
ste degli studenti non vadano contro la costi
tuzione, e siano a beneficio dell'unità del 
paese». 

SPAGNA 

Gli studenti 
preparano 
una marcia 
su Madrid 

Per il 28 gennaio in program
ma una grande manifestazione 

Nostro servizio 
MADRID — La protesta degli studenti me
di spagnoli contro la politica del ministro 
della Pubblica istruzione, José Maria Mara-
vall, non accenna a diminuire: dopo il gran
de successo conseguito con Io sciopero na
zionale di mercoledì scorso — più di un mi
lione di adesioni — sia giovedì che ieri mat
tina le lezioni sono state boicottate dapper
tutto. E già si annunciano scadenze e mobi
litazioni per gennaio, quando le scuole ria
priranno dopo le vacanze natalizie. Per 1117 
e prevista una assemblea nazionale con l'o
biettivo di coordinare e rendere unitario un 
movimento ancora diviso in due — da una 
parte il Sindicato do estudlantes, dall'altra 
la Coordinadora de ensenanza media e uni
versitaria — mentre per il 28 è stata annun
ciata una •marcia su Madrid». Le posizioni 
tra 1 rappresentanti degli studenti e il mini
stero di fEducacion y ciencia» sono rimaste 
inconciliabili, le stesse emerse dopo l'incon
tro di mercoledì pomeriggio. Lo stesso Ma-
ravall ha ribadito giovedì sera, in una con
ferenza stampa, la netta chiusura alle ri
vendicazioni degli studenti che chiedono la 
soppressione dell'esame di tselectividad» 
per poter accedere all'università, la riduzio
ne delle tasse accademiche, la possibilità di 
frequentare la facoltà prescelta e un mag
gior bilancio per la scuola. 

Qualcosa però 11 ministro ha concesso: Il 
governo assicurerà lo studio gratuito per gli 
alunni provenienti da famiglie disagiate e le 
borse di studio aumenteranno del 25 per 
cento. 

El Pais, in un editoriale Intitolato «I gio
vani avvisano», ammonisce: tLa politica 
non è un catalogo di buone intenzioni, e il 
governo — per di più un governo socialista 
— deve attendere prioritariamente alla do
manda sociale del giovani, è un avviso di cui 
si deve tenere conto». 

Gian Antonio Orighi 

LIBANO 

Scontri a Tripoli, Beirut e Sidone 
Non si riesce ad attuare la tregua 
BEIRUT — Raffiche di 
mitragliatrice nel vicoli 
del quartiere di Tebbaneh, 
a Tripoli, rastrellato dalle 
truppe siriane dopo I com
battimenti che venerdì le 
hanno opposte ai miliziani 
del •movimento di unifi
cazione islamica» (Tha-
weed); tiri incrociati dì ar
tiglieria Beirut, dalle re
trostanti alture druse (do
ve sono attestati I palesti
nesi filo-siriani) contro I 

j quartieri sciìti della perife
rìa sud e dalle postazioni 
degli sciiti di «Amai» con
tro I campi palestinesi di 
Chatila e BurJ el Barajneh; 
duelli a colpi di mortaio e 
di armi automatiche intor
no al villaggio di Ma-
ghdousheh, nel sud-, conte
so fra sciiti e palestinesi. 
Questo Ieri il panorama 
del Libano senza pace, tor
mentato dai sussulti di 
una guerra endemica. 

Il fulcro della fase a t tua
le della crisi resta la «guer
ra del campi». Le forze di 
sinistra libanesi — echeg
giando quanto affermato 
tre giorni prima dalle or-

{;ani2zazloni palestinesi fi
o-siriane —- accusano 

l'Olp di Arafat di sabotare 
gli accordi di tregua, men
tre i palestinesi ribaltano 
le accuse su «Amai». E in
tanto la battaglia conti
nua. 

A TOCCA ALLA SINIST 
TESSERAMENTO '87 
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,'Opec cambia politica 
1 petrolio a 18 dollari 

All'Italia costerà 2M0 miliardi? 
Intesa a Ginevra senza l'adesione delPIrak - Decisa una riduzione della produzione 
I nuovi prezzi in vigore dal 1° gennaio dell'87 - Nessun allarme nei Paesi occidentali 

ROMA — Dal 1" gennaio il pe
trolio proveniente dai Paesi 
dell'Opec costerà in media 18 
dollari al barile. La conferenza 
di Ginevra si è conclusa con un 
accordo pressoché generale (ne 
resta fuori l'Irak) per ristabilire 
il Eistema dei prezzi fissi del 
greggio. Il comunicato finale 
dice che per raggiungere tale 
obiettivo si è decisa una ridu
zione della produzione e una 
nuova ripartizione di quote tra 
i membri. Nei primi sei mesi 
del prossimo anno si estrarrà 
un massimo di 15,8 milioni di 
barili al giorno, con un taglio 
che si aggira tra il 7,6 e il 7.1 
della produzione attuale. La 
conferenza ha poi deciso di sta
bilire la differenza massime di 
valore tra i diversi tipi di greg
gio: sarà di 2,65 dollari tra il 
•pesante» arabo e il leggero 
•bonny*. Si consente ai Paesi 
aderenti un periodo di aggiu
stamento di un mese per liqui

dare contratti stipulati con cri
teri diversi rispetto a quelli del 
prezzo fisso di riferimento. 

Per l'Opec le decisioni prese 
a Ginevra rappresentano una 
vera svolta politica. Si è messa 
in pratica fine olla fase della 
•guerra dei prezzi» voluta dal
l'ex ministro saudita Yamani. 
Il tentativo ora è quello di ri-
compattare il cartello, regolan
do l'eccesso di offerta sui mer
cati. Gli sforzi in questo senso 
del sovrano dell'Arabia Saudita 
hanno però incontrato un serio 
ostacolo nel dissidio insanabile 
tra l'Iran e l'Irak, Paesi in guer
ra e non disposti ad alcuna reci
proca concessione. L'Irak non 
ha voluto accettare la quota di 
1,466 milioni di barili al giorno 
(ora ne estrae 1.6-1.7 milioni) e 
si è rifiutato di sottoscrivere 
l'intesa finale. Ciò significa che 
potrà continuare a produrre 
quanto crede e che presumibil
mente il tetto Opec sarà supe
riore ai 16 milioni. Le ultime 

ore sono poi trascorse a Gine
vra nel tentativo, alla fine riu
scito, di convincere l'Iran a fir
mare comunque l'accordo, an
che senza l'adesione dei nemici 
irakeni. L'esclusione del Paese 
di Khomeini avrebbe rappre
sentato per l'Opec un guaio 
molto serio, dato l'alto poten
ziale della Bua produzione. 

Se in ogni caso la nuova poli
tica ha cominciato concreta
mente a prendere forma, si 
trotta ora di vedere se riuscirà a 
raggiungere i risultati sperati. 
C'è anzitutto il problema del ri
spetto da parte di tutti delle 
quote assegnate. Uno speciale 
organismo dell'organizzazione 
vigilerà in proposito. Se gli sco
stamenti dovessero essere rile
vanti l'accordo potrebbe rapi
damente naufragare. Tutto di
pende da come reagiranno i 
mercati. Se l'Opec ha visto giu
sto ed è proponibile il prezzo di 
18 dollari la coesione potrebbe 
rafforzarsi. Se invece non 6i 

avranno i risultati sperati pro
babilmente si alimenterà nuo
vamente una spinta centrifuga 
e ognuno cercherà di guada
gnare a danno dell'altro. Deci
siva sarà in questo senso anche 
la politica dei produttori che 
non fanno parte del cartello 
Opec. 

Quanto ai prezzi al consumo, 
tutti naturalmente si attendo
no, almeno nel breve periodo, 
una crescita. Già nei giorni 
scorsi i prezzi sono lievitati fino 
a circa 17 dollari al barile. Per 
quanto riguarda l'Italia una sti
ma dell'Unione petrolifera par
la di aumento per 1*87 della bol
letta energetica di 2.500 miliar
di. Sono cifre che comunque 
non spaventano più di tanto. 
Le economie occidentali sono 
in grado di assorbirle senza 
traumi, anche perché possono 
contare ora su una certa stabili
tà del mercato. 

Edoardo Gardumi 

anno il contratto anche i cartai 
yalifiche sbloccate per le donne 

ROMA — Prima hanno alzato le mani al
l'unanimità. Poi molti hanno voluto sotto
lineare il consenso all'ipotesi d'accordo an
che con un applauso. Così, l'altra sera, la 
delegazione dei lavoratori cartai e cartotec
nici ha accolto il nuovo contratto di lavoro. 
•Un risultato importante che premia la ca
pacità di lotta dei lavoratori, la tenacia e la 
pazienza con cui tutta la delegazione sinda
cale ha portato avanti la trattativa», hanno 
sostenuto in una dichiarazione congiunta 
Guglielmo Epifani e Alessandro Cardulli, 
della FIIÌS-CRII. 

Importante anche perché, come hanno 
rilevato tutte e tre le organizzazioni della 
categoria (Filis-Cgil. Fis-Cisl e Filsic-Uil). 
rafforza il ruolo del sindacato «nella con
trattazione di ogni aspetto dei piani pro
duttivi, dell'organizzazione del lavoro, del
la professionalità». E si sa quante resisten

ze incontrino le rivendicazioni che delinea
no nuovi e più incisivi poteri d'intervento 
del sindacato nei processi di ristrutturazio
ne e innovazione e nella stessa condizione 
del lavoro. A questo tavolo sono state ne
cessarie tre giornate di trattative no-stop 
per definire le condizioni che consentono 
di dispiegare appieno, e a tutti i livelli, le 
potenzialità della contrattazione: dall in-
quandramento alla riduzione d'orario e 
1 occupazione. 

•Non abbiamo ottenuto tutto ciò che ab
biamo chiesto — hanno affermato i diri
genti della Filis-Cgil — ma siamo passati 
su punti fondamentali con dati qualitativi 
di grande significato». Uno per tutti: il su-r;ramento del blocco, che durava da quasi 

anni, relativo ad alcune figure professio
nali, in grande maggioranza donne (come 
le lavoranti alla confezione dei prodotti) 

collocate tra le qualifiche più basse. È un 
passaggio essenziale per un adeguato siste
ma di classificazione nel quale ora si intro
duce la figura dei quadri. La media degli 
aumenti salariali è di circa 95 mila lire (per 
il pregresso è stata concordata una tuna 
tantum» di 120mila lire) che avranno un 
ulteriore incremento per la rivalutazione 
degli specifici istituti contrattuali. Anche 
la spinosa questione dell'orario è stata ri
solta con equilibrio: 24 ore annue di ridu
zione per i giornalieri (che così arrivano a 
una settimana di 38 ore e 20) e per i bitur-
nisti, e di 16 ore annue, oltre al recupero 
della festività del 6 gennaio, per i lavoratori 
dei cicli continui (37 ore e 20 minuti setti
manali). 

Risultati lapprezzabili», dunque. E un 
nuovo punto di riferimento per le partite 
contrattuali che restano ancora aperte. 

Latte e carne Cee 
Un primo accordo 
ma riforma lontana 
Semplificazioni di Pandolfì - Gatti: l'Italia non dovrebbe es
sere penalizzata, ma restano gli squilibri per i più deboli 

Nostro servizio 
BRUXELLES — I risultati della lunga 
maratona del ministri dell'agricoltura 
meritano un giudizio più articolato e nel 
merito di quanto non abbia fatto 11 mini
stro italiano Pandolfì, che si è limitato a 
rilevare che «l'Italia non è coinvolta nel 
modo più assoluto dalle riduzioni della 
produzione di latte*. Occorre guardare un 
po' più In là, senza limitarsi a un'ottica 
puramente nazionale, per vedere se l'ac
cordo ora raggiunto risolve davvero 1 pro
blemi drammatici di una riforma della 
politica agricola comune. 

L'accordo per 11 latte — a quanto ha ri
ferito 11 commissario Andrlessen — ha 
l'ambizione di provocare una riduzione 
dell'8,5% della produzione nei prossimi 
due anni. Ma esso non modifica sostan
zialmente quel meccanismo di mercato 
(cioè il ricorso all'intervento a prezzi ga
rantiti e vantaggiosi) che ha portato alle 
attuali eccedenze. Senza questa modifica 
più radicale 11 problema delle eccedenze 
non potrà trovare, a lungo termine, una 
soluzione adeguata. Soprattutto non si 
colpiscono i veri responsabili del surplus 

produttivi. 
Per quanto riguarda l'accordo sulla 

carne, si è in sostanza rinunciato a una 
profonda modifica dell'attuale sistema 
che permette 11 sistematico ricorso all'in
tervento. Ci si è solo limitati a renderlo 
meno vantaggioso. 

Infine, per Te indispensabili misure so
cio-strutturali che devono accompagnare 
queste misure, 11 tutto è rinviato al Consi
glio del 28 febbraio 1987. 

In conclusione — a quanto ha dichiara
to l'onorevole Natalino Gatti, del gruppo 
Darlamentare comunista europeo —è ve
ro, non ci dovrebbe essere una nuova pe
nalizzazione dei produttori agricoli Italia
ni (e del sud-Europa): ma resta 11 fatto che 
l compromessi raggiunti consolidano la 
situazione esistente, a tutto danno del pic
coli produttori e delle agricolture più de
boli. Da questi accordi non escono Infatti 
— ha aggiunto Gatti — quelle proposte di 
riconversione produttiva, di politica agro-
ambientale e di riequilibrio regionale e 
sociale che devono essere alla base di una 
riforma della politica agricola comunita
ria. 

Giorgio Mallet 

Le nuove misure Cee in
tervengono in questo qua
dro: circa un milione e mezzo 
di tonnellate di burro, uno 
circa di polvere di lattee sei-
centomila di carne che, am
massate nel magazzini co
muni, assorbono ogni anno 
Il 30% del bilancio agricolo. 
La produzione europea di 
latte scenderà In due anni 
dell'8,5 per cento, l'Interven
to per la carne subirà una di
minuzione del 10,5%. Vari 
premi sono previsti per ogni 
capo abbattuto. 

E l'Italia? Che non solo 
noi produce eccedenze, ma 
le compera per circa 11 40% 
del suo fabbisogno agli altri 
paesi? Dovrà scendere un po' 
meno di loro. Un -2%. da 
raggiungere, con premio di 
cessazione di 90 lire per ogni 
litro di latte, contro le 190 li
re di compensazione per II» 
mltazlone temporanea nel 

Se vince 
il fronte 
mediterraneo 
paesi eccedentari per farli 
diminuire di un ulteriore 
4%. È questo un risultato 
non disprezzabile. Alla fine 
del quinquennio di applica
zione del regime di quote, In
fatti, Il nostro paese, anche 
tramite l possibili trasferi
menti di produzione all'In
terno, risulterà esentato dal 
pagamento del super prelie
vo. Si Iniziano a vedere gli ef
fetti, per noi positivi, di uno 
schieramento mediterraneo. 

Il baricentro dell'Europa 
verde In questo Consiglio del 
ministri si è declsamen te ab
bassato, forse ha giocato In 

nostro fa vore, sul la Uè, Il fat
to che, alla chetichella solo 
pochi giorni fa, in via buro
cratica e lontano dalle prime 
pagine del giornali europei, 
siano stati ridotti fino al 50% 
1 prezzi di ritiro di molti pro
dotti ortofrutticoli e degli 
agrumi italiani. Quando 
questo criterio, quello cioè di 
pagare sempre di meno 1 
prodotti consegnati all'In
tervento, e non soltanto 11 vi
no e la frutta, ma anche 1 ce
reali ed 11 latte, si sarà affer
mato, allora soltanto si potrà 
parlare di una vera riforma 
dell'agricoltura europea. E si 
potrà passare a quel soste
gno attivo del produttori 
agrtcollche tutti a parole au
spicano e che pochi, nel fatti, 
hanno la forza di scegliere. 

Franceso Caracciolo 
del Comitato Economico So
ciale della Cee in rappresen

tanza della Confcoltlvatoti 

MILANO — I primi rialzi del 
nuovo ciclo dell'87. inaugu
rato martedì, hanno già dato 
voce a qualche Inguaribile 
apologeta, che le difficoltà 
della Borsa di smaltire l'ec
cesso di speculazione accu
mulato negli ultimi mesi, so
no ormai alle spalle e l'oriz
zonte appare di nuovo roseo. 
Eppure l'anno appena con
cluso non è stato povero di 
insegnamenti anche doloro
si per chi è rimasto impiglia
to nei ribassi traumatici del 
dopo-maggio, per aver com
prato titoli a prezzi salati 
quando il boom stava per fi
nire. La Borsa come nuovo 
Eldorato ha perso smalto. 

Un rialzo finale comples
sivo di oltre il 50 per cento 
lascia dietro di sé strascichi 
anche negativi come 60 titoli 
in rosso. Sta di fatto che, do
po la generale ubriacatura 
dei primi cinque mesi, 11 
mercato è caduto di tono e 
malgrado le manovre di al-

In Borsa riprende 
a soffiare il vento 
dell'ottimismo 

Brevi 

cunl «ralders» e del grandi 
gruppi Interessati a «scala
te», il mercato per mesi ha 
segnato il passo. Un mercato 
che sembra non conoscere 
•trend» che non siano schizo
frenici, o a regime torrenzia
le o all'opposto di magra, 
quasi asciutto. E proprio le 
«scalate» che hanno animato 
l'ultimo scorcio dell'86 han
no fatto della Borsa un orto 
più chiuso, malgrado l'am
pliamento del listino. 

La concentrazione ha fat
to passi da gigante: quelli 
che prima ad esempio erano 
tre gruppi distinti (Montedl-

son, Fondiaria e Ferruzzl), 
sono ora unificati sotto un 
solo comando, e ciò ha avuto 
come conseguenza o sanzio
ne la nascita dell'alleanza 
fra due dei più Importanti 
gruppi quotati: De Benedetti 
e Gardinl. Si presenta dun
que un '87 di Borsa con un 
minor numero di registi, i 
quali ancor più che nel pas
sato domineranno a loro 
esclusivo piacere 11 mercato, 
soprattutto per raccogliere 
denaro nelle due forme, degli 
aumenti di capitale e della 
Intermediazione. I settemila 
miliardi di utili di Borsa 

dell'86 sono finiti nelle ga
lassie delle società «marsu
pio» del grandi gruppi o nel 
forzieri delle banche prima 
che nelle tasche del clienti 
del borsini. Utili provenienti 
tutti dalla «Intermediazione: 
compravendite spesso artifi
ciose che si giustificano solo 
per aumentare 1 prezzi attra
verso una domanda crescen
te, per poi lucrare le differen
ze, in una incessante quanto 
frenetica attività che aveva 
portato gli studi professiona
li all'orlo del collasso per 
troppo lavoro. 

Che gli scambi siano arri
vati alla soglia dei 65mila 
miliardi (due volte e mezzo 
gli scambi deli'85, anche te
nendo presente 11 raddoppio 
dei prezzi) è di per sé indica
tivo della mole raggiunta dai 
processi speculativi. 

r. g. 

Sud: Fuorilegge i plani Pp.Ss-
ROMA — I programmi delle Partecipazioni statali Uri. 
Eni. Etìm) per il triennio 1987-89. presentati alla Com
missione Interparlamentare per le Pp.Ss. violano il Testo 
unico del 1978 per quanto riguarda la riserva degli inve
stimenti da destinare al Mezzogiorno. Lo rilevano in una 
ietterà ai presidente della Commissione e ai ministri Dari
da e De Vito, i parlamentari comunisti Castagnola. Con
soli. Andriani. Cherchi, Borghi™, Crocetta, Marruca e 
Bisso, membri della Commissione stessa. Infatti, mentre 
il Testo unico stabilisce per le Partecipazioni statali l'ob
bligo di destinare al Sud una quota non inferiore air80% 
degS investimenti per nuovi impianti industriali o, comun
que. una quota non inferiore al 60% dei loro investimenti 
complessivi nelle regioni meridionali, il piano triennale 
destina al Mezzogvono rispettivamente per l'In »! 31.7%, 
per l'Eni il 37.6% e per lEfim il 40%. 

Perfetti acquista Golia 
ROMA — il gruppo Perfetti, uno dei maggiori gruppi 
dolciari italiani, produttori, uà l'altro, della gomma da 
masticare Brooklyn. ha acquistato la società Davide Ca-
remoli, nota soprattutto per la hquwizia tGolia». La con
ferma e state data ufficialmente dalla stessa società. 

136 banche fallite in Usa 
WASHINGTON — Sono arrivate e 136 le banche fetthe 
quest'anno negi Stati Uniti per io più sotto il peso di 
debiti inesigibili per la crisi dell'agricoltura e del settore 
petrolifero per la caduta dei prezzi 

Pensioni in tre mesi 
MILANO — In Lombardia negli ultimi tre me*i rinps ha 
liquidato con la nuovo procedura delle pensioni in tre mesi 
19.230 pensioni di cui quasi 16mila m via definitiva- Le 
altre 3.200 pensioni sono state corrisposte, per ora. in 
misura provvisoria si quanto le domande non sarebbero 
state corredate da tutta la documentazione. 

Cala la produzione auto americana 
DETROIT — Quest'arno gii Usa hanno costruito meno 
auto: il calo e stato del 5.5 per cento crea rispetto ai 
1985 in base ai dati aziendali che arrivano al 19 dicembre 
e che. viste le poefo giornate lavorative rimaste prima 
della fine deU'66. non subranno grossi cambiamenti. 

Più voli con la Sardegna 
ROMA — A partire da domani il gruppo Afitafia Ab' 
introduce un volo giornaliero andata e ritorno Tonno-
Alghero e un volo giornaliero Alghero-Genova-Mtlano e 
viceversa. 

Novità LA PIETRA 
Un'opera che colma una lacuna in campo stor iograf ico e pol i t ico 

Volume di 272 pag in formato di cm 25x33.5 con 556 riproduzioni m nero e a colon 
Rilegato e con sopracopertma a colori Indici alfabetici delle località, degli Autori e di 
tutti i nomi di persona citati Indice cronologico delle inaugurazioni 1945-1985 

. Per eventuali richieste rivolgersi a L A P I E T R A 20162 Milano - Vie Fulvio Testi 75 

Scioperi Fiat: quando il «capo» 
ruba il mestiere al delegato 

. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Per l'ennesima volta uno 
sciopero è fallito nei grandi stabilimen
ti della Fiat-Auto. A quello che si dove
va fare Ieri a Mirafiori non hanno par
tecipato due terzi degli operai della car
rozzeria e meccanica, tre quarti degli 
operai delle presse. Altrettanto sconfor
tanti sono 1 risultati alla Fiat di Rivalla 
ed alla Lancia di Chlvasso. Di sciopero 
tra Impiegati e tecnici non mette nep
pure conto di parlare. 

In soli due mesi si sono capovolti 1 
comportamenti del lavoratori. Al primi 
scioperi per il contratvo del metalmec
canici, in ottobre e novembre, avevano 
aderito Ja maggior parte degli operai, 
cosa che alla Fiat-Auto non succedeva 
più da anni. Poi. Il 21 novembre, c'è sta
to il primo crollo. E ieri purtroppo la 
conferma. Con un'aggravante: quello di 
Ieri era uno sciopero di otto ore per tur
no, con I picchetti sul cancelli. I lavora
toti Il hanno varcati, sordi alle esorta
zioni di sindacalisti e compagni. Molti 
sono entrati In fabbrica alle 3 di notte. 
quando gli Ingressi non erano ancora 
presidiati, pur di andare comunque a 
lavorare. 

Cosa è passato per la testa di 30 mila 
lavoratori di Mirafiori, 10 mila di Rival
la e 4 mila di Chlvasso? Sicuramente la 
paura. Da settimane la Fiat li martella 
con pressioni e rappresaglie che ricor
dano I tempi di Valletta. Non c'è prati
camente lavoratore che non abbia subi
to un «colloquio» personale, nel quale le 
minacce si alternano alle blandizie: *Sal 
che la Fiat ricomincia ad assumere? 
Potresti presentare domanda per tuo fi
glio. Però terremo conto di chi si com
porta bene. Per I "buoni" ci sarà una 
gratifica a fine anno. Oli altri possono 
finire in fabbriche fuori Torino o In cas

sa Integrazione...». Alle prediche si ac
compagnano «esempi*: sono centinaia 1 
lavoratori trasferiti negli ultimi tempi. 

Tuttavia non basta dire che la Fiat è 
cattiva per giustificare gli scioperi falli
ti nelle fabbriche di automobili. Non si 
spiega perchè le lotte riescano in altri 
settori della stessa Fiat, come le fabbri
che dell'Iveco e del Comau. Non si spie
ga neppure perchè a Mirafiori e Rivalta 
erano riusciti I primi scioperi per 11 con
tratto. II fatto è che quegli scioperi ve
nivano a ridosso di una grande prova di 
democrazia come 11 referendum sulla 
piattaforma del metalmeccanici. Inol
tre c'era stato uno sforzo eccezionale 
del sindacato per rinsaldare 11 rapporto 
con 1 lavoratori: decine di assemblee, 
migliala di volantini con le Informazio
ni sulla vertenza. 

Lo sforzo non è durato. SI è ricaduti 
nel solito «tran-tran». Sono riemerse le 
divisioni tra i sindacati, che impedisco
no da ben sette anni a Mirafiori di rie
leggere I delegati, mentre interi reparti 
non hanno più rappresentante sindaca
le. Dove si son rieletti 1 delegati, non lo 
si è più fatto per ciascun gruppo di la
voratori, ma per grandi «aree*, nell'illu
sione (che tale è rimasta) di riuscire a 
rappresentare nuove figure. Proprio 
mentre 11 sindacato gettava a mare l'e
sperienza del delegaU di squadra, la 
Fiat se ne è impadronita. La struttura 
ce l'aveva già: una rete capillare di ca
pofficina, caplreparto, caplsquadra, 
con un capo ogni 40 lavoratori. Le è ba
stato affidare al capi nuovi compiti. 

Dall'inizio della vertenza contrattua
le, l capi vengono riuniti quasi ogni 
giorno dal responsabili del personale 
Fiat, che II Informano dettagliatamen
te sull'andamento delle trattative. E 
non si tratta di unlnformazione «mani

polata*. Ai capi si dice correttamente 
quali sono le posizioni della Federmec-
canlca e quelle del sindacati su ogni 
punto. Il risultato? I lavoratori non 
hanno tardato ad accorger! che, se vole
vano notizie aggiornate ed esatte sul 
contratto, dovevano chiederle al capo e 
non al delegato. Cosi 1 capi diventano 
più credibili anche quando «consiglia
no» di non fare sciopero. II modo di dare 
questi «consigli», la Fiat non ha bisogno 
di Insegnarlo al suoi quadri. 

*L'azienda — spiega un caposquadra 
di Mirafiori, che ovviamente vuol resta
re anonimo — ci chiede una sola cosa: 
di garantire la produzione in ogni caso, 
anche se c'è sciopero. Come riuscirci è 
affare nostro, ma se non ci riusciamo 
dobbiamo renderne conto. Ed lo mi re
golo di conseguenza. Se ho in squadra 
un delegato bravo che mi fa scioperare 
gli operai, sono io II primo a chiedere 
che venga trasferito. Non è la direzione 
a suggerirmi cosa devo dire agli operai. 
Vivo con loro ogni giorno e so come 
prenderli. Adesso per esemplo dico che 
il contratto si potrebbe fare In 48 ore se 
1 sindacati non si Impuntassero sulla 
riduzione d'orarlo, perchè so che operai 
pagati meno di un milione al mese pen
sano al soldi più che all'orarlo*. 

Non si può evitare un confronto ama
ro. Mentre la Fiat organizza un control
lo capillare responsabilizzando I suol 
quadri, 11 sindacato deve ammettere (si 
vedano I moniti di Plzzinato e le pole
miche dimissioni di Perini) un'Involu
zione burocratica. Da Mirafiori viene 
una lezione; la • rifondanone» del sinda
cato deve passare attraverso un recupe
ro di partecipazione del lavoratori. 

Michele Costa 

AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE ALL'INCANTO 

Si rende noto che il giorno 15 gennaio 1987 alle ore 10 innanzi al notaio 
dmi Mano Enzo Romano in via Genova n 30 Roma, si procederà alla 
vendila ali incanto di n 1 palazzina servizi n 1 magazzino, n 1 
impianto per pasionzzazione e n 9 serre nonché attrezzatura vana 
posti nel comune di Piano Romano, località Pratonsecco di vendita 
assoggettato ad Iva è determinato in L 461 920 (XX) 
Le ol lerte in aumento non potranno essere interiori a L 1O0OO0O Gli 
ollerenn dovranno lar pervenire al notaio Mario Enzo Romano entro le 
ore 12 del giorno 14 gennaio 1987 le loro offerte redatte su carta 
legale ed accompagnate da un assegno circolare intestato al commis
sario liquidatore della Società Cooperativa Cai prof Antonio Lombardi 
per un ammontare pari al 25% del prezzo base di cu' il 10% rappre
senterà il deposito cauzionale mentre il residuo 15% resterà vincolato 
a garanzia rimborso spese di procedura 
Gli aggiudicatari dovranno versare al commissario liquidatore la diffe
renza tra il prezzo dovuto e la cauzione depositata entro il termine di 
goni 60 dalla data di aggiudicazione 
Ogni spesa di trasferimento proprietà, fatta eccezione per l Invim si 
intende a carico dell aggiudicatario 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al commissario liquidatore prof 
Anton» Lombardi, telefono 4063256. 4568347 4053959 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE prof. Antonio Lombardi 

Nel tri /II .iiiiuvi-i's.iriii dritti scom-
|MI>.I di-I (,iri> (i.ilcllii 

GUIDO MAGGIONI 
Ir -Mirrile «• t.i tubimi CVsira thr lo 
nniril.mo sempre ron Unto affetto 
XIIIIUM rivono l.i Mimm.i di 500 000 li
re d.i deMm.irai ad abbonamenti a 
1 Unità Si .IXMK uno al ricordo del 
t aro Cìuulo i componili detlu Sezione 
«Ielle Torrrltr. 
Anemia. 21 dicembre l'JUfi 

Ki Sezione IVI di Cnstrani-Pietra 
ricorda m n affetto e immutato rim
pianto ad un anno dalla scomparsa. 
il compitano 

GIUSEPPE ASTORINO 
Sotto» rive per l'Unità 
(.'.u.tr.ini ((..Hi. 21 dicembre 1986 

A un nux- dalla scomparii della 
rnni|i.i};na 

IOLE GAROFALI 
Ir i-iini|)af!nr Anna Tnnrtti e Dina 
Strillili ricordandola con affetto e 
Minia •wrtiiixrivonu óOOOO lire per 
lUnità 
Itiitna. 21 dictiiitm- l'Hit) 

Nell'undicesimo anniversario della 
scampar» del compagno 

ALFREDO BERGONZOLI 
la moglie, i figli e i nipoti Io ricorda
no con grande affetto a lutti coloro 
che lo conobbero e amarono, in sua 
memoria sottmcrivono per •l'Unita* 
Genova. 21 dicembre 1986 

Nel secondo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

ALCESTE ORSI 
la moglie e i cognati lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 1- 30 000 per «l'Unita* 
Genova. 21 dicembre 1986 

Nel secondo anniversario della 
scumparsa del compagno 

ERALDO BIELLI 
la moglie Ernesta lo ricorda con do
lore e immutato affetto e in sua me
moria sottoscrive U 50 000 per «I U-
nitj» 
Gì nova. 21 dicembre ÌV6 

Il >0 dicembre 1SH4. a Recco veniva 
fucilato il compagno 

GIOVANNI CEVASOO 
1«* moglie e la figlia lo ricordano 
sempre con affetto e in sua memoria 
sotluxnvono L. 30 000 per .l'Unità* 
Genova. 21 dicembre 19C6 

Nel sempre vivo ricordo di 

GIOVANNI 
MACCHIAVELL1 

e NELDA TURTURA 
Alessandra. Fiammetta e Giulio 
Bologna. 21 dicembre 1989 

>»̂ »>»»iMa»»aHHHMMa*ja»»sa»»*j>*»>a 

Nel primo anniversario della scom
parsa di 

ROSA CALZOLARI 
ved. ZA VAITI 

i figli Gastone. Giulia. Gianni e Giù* 
seppe, la nuora Edda. |l cenerò Toni
no. i nipoti e i parenti lo ricordano 
sempre con tanto amore. 
Bologna. 21 dicembre 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MEMORE ZANELLO 
la figlia, il figlio, il genera, la nuora 
e i nipoti Alessandro e Toni lo ricor
dano con affetto, sottoscrivendo L. 
loo ooo per •l'Unita» 
La Spezia 21 dicembre 1966 

Per onorare la memoria del compa
gno 

VITTORIO VIDALI 
Ivi bel Carbajal Vidali ha sottoscritto 
100 000 lire per •! Unità» 
Trieste. 21 dicembre 19B6 

Nel diciassettesimo anniversario 
della scomparsa del compagno 

ARIOTTI ENRICO 
«Lenin» 

la moglie, i figli, la nuora e i generi 
io ricordano a quanti to conobbero e 
in sua memoria sottoscrivono L. 
25 OMO per •! Unita. 
Genova. 21 dicembre I9S6 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

OTELLO FRANCHI 
la moglie lo ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive per «1 Uni
tà* 
Genova. 21 dicembre 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

BRUNA BERTOLOTT1 
in Po 

il manto la ricorda con dolore e af
fetto e in sua memoria sottoscrive L. 
50 000 per •! Uniti* 
Genova 21 dicembre 1986 

Per onorare la memoria del rompa-

*no EDI KOBAL 
diffusore òell'.Uniii*. la Sezione del 
Pei di Barcol» ha sottoscritto 100 000 
lire per il nostro giornale 
Trieste. 21 dicembre 1986 

In memoria del compagno 

EDI KOBAL 
prezioso diffusore della stampa co
munista la senatrice Gabriella 
Ghcrbei ha sottoscritto per •l'Uniti* 
Trieste. 21 dicembre 1986 

OFFERTA 
ECCEZIONALE 

Soc. Coop. offre piazzuole 
per roulottes o case mobili 
in bellissimo campeggio 
Riviera Levante. 

TELEFONARE 
010/89.36.87 

LOTTO 
DEL 2 0 DICEMBRE 1 9 8 8 

Bari 6 9 2 4 6 5 3 7 8 0 X 
Cagliari 6 5 7 6 16 6 0 8 3 2 
Firerue 5 8 5 3 7 8 2 8 6 7 X 
Genova 4 1 3 6 16 12 1 
Milano 9 0 13 3 9 4 7 4 2 
Napoli 18 4 5 5 4 4 7 0 1 
Palermo 2 7 2 1 2 2 4 9 6 9 1 
Roma 8 0 7 9 4 4 6 9 4 7 2 
Torino 4 2 8 5 5 0 6 2 7 0 X 
Venezia 6 6 17 6 7 4 9 6 2 2 
N a o o i H X 
Romal l 2 

LE QUOTE: 
ai punti 1 2 L- 3 8 . 9 3 1 . 0 0 0 
al punti 1 1 1 . 1 .083 .000 
ai punti 10 U 1 0 2 . 0 0 0 

D i re t tore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condiret tore 
FABIO M U S S I 

Diret tore responsabile 
Giuseppa F. Mennel la 
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NELL'ORTO E* CRESCIUTO NATALE. AUGURI. 

Il sentimento è una cosa importan
te, in questi giorni di Natale. Ma 
nell'orto di Benedetto Saclà viene 
coltivato tutto l'anno, per far cre
scere le sue piccole verdure. E oggi 
dall'orto nasce anche un grande au
gurio per tutte le persone che vo
gliono condividere questo senti
mento. Intorno alla tavola della fe
sta, insieme alle piccole verdure di 
Benedetto Saclà, potrete assaggiare 
cosi tutto il gusto di un Buon Natale. 



• Dovresti venire di dome
nica, a vedere la gente che ha 
riscoperto la bellezza di an
dare a piedi nel centro della 
città. CI sarebbe da scrivere 
un bel pezzo su come si può 
provare piacere, un piacere 
nuovo, nel cambiare certe 
abitudini che sembravano 
"moderne" e inarrestabili, 
come quella di infilarsi dap
pertutto con un'automobile». 
L'intervista e finita quando 
scopri che Renzo Imbeni, 
sindaco di Bologna, ha un 
•segreto». E scopri perché da 
anni ormai passa le sue gior
nate a palazzo d'Accursio, in 
Comune, puntuale dalla 
mattina alla sera, presente 
tutti i giorni come se fosse 
un impiegato. 

E il -segreto» è che questo 
quarantenne, che è slato an
che segretario della Fgci do
po Achille Occhetto e Gian
franco Borghini. ha trovato 
a Bologna una dimensione 
soddisfacente della politica. 
Il lavoro che fa gli piace. E 
soprattutto gli piace questa 
possibilità di mettersi ogni 
giorno al servizio della gen
te, di incidere sulla qualità 
della vita, di fare politica 
concreta. 

Eppure i giorni difficili 
non sono mancati neppure a 
Bologna. Una campagna 
elettorale di scontro vivissi
mo con i socialisti e con la 
De, guidata dal professor 
Andreatta, fattosi alfiere di 
un'idea di -rivincita» e di ri
baltamento degli equilibri 
politici nella «rossa Bologna-
che ossessionava la segrete
ria di De Mita. E dopo le ele
zioni un monocolore comu
nista che sembrava destina
to al vicolo cicco di una nuo
va consultazione elettorale 
nnucipata. E invece per 
quindici mesi, proprio par

tendo dal monocolore, sono 
stati tessuti nuovi rapporti, 
fino ad arrivare — due mesi 
fa — alla maggioranza più 
larga che ci sia mai stata in 
Comune, con la partecipa
zione del Pel, del Psl, del re
pubblicani e dell'ex consi
gliere socialdemocratico Po
li. E poi — proprio In questi 
giorni — le nomine per le 
municipalizzate che si fan
no. Tra polemiche, sì. Ma 
con il capogruppo della De, 
Giuliani, che deve dar atto in 
consiglio comunale al comu
nisti di essere stati •sensibili* 
alle questioni poste dalle mi
noranze. 

— Contento, finalmente, 
sindaco Imbeni? 
•Certo la soluzione data al 

governo della città è un dato 
positivo da cui partire. Ma 
non mi pare che slamo anco
ra all'acquisizione di un fat
to nuovo di cui si può esser 
certi che produrrà I suol ef
fetti nel tempi lunghi. Vi è 
ancora Incertezza». 

— Di che tipo? 
•Di riuscire a realizzare 

davvero qualcosa di nuovo, 
attraverso una collaborazio
ne anche diversa dal passa
to: di forze economiche, so
ciali, culturali. E anche tra le 
forze politiche si può trovare 
un modo nuovo di rappor
tarsi: una parte della De e 
delle forze conservatrici ha 
giocato, ad esemplo, in un 

Cassato recente la carta del 
Iocco delle decisioni per 

provocare una ricaduta ne
gativa nel rapporto tra Co
mune e cittadini e all'interno 
della sinistra. Mi pare che, in 
larga parte, questa tentazio
ne oggi sia superata. E che 
adesso si sia alla ricerca dei 
modi, degli accordi possibili 
per realizzare le cose, per far 
partire e attuare iniziative e 

7/ vicesindaco (Psi) 
«Coi socialisti 

in giunta si 
faranno più cose. 

E lo vedrete...» 
— Illirico ltosclli. ircnl'anni a gennaio, e senza dubbio il 
\ iersiudaco pili giovane che Itologna abbia mai avuto. Nono
stante la sua giov ano eia. ha alle sue spallo una lunga carriera 
sia nella I-'gsi che nel Psi. 

\JO definiscono un abile e paziento mediatore. Oltre alla 
carica di \iccsindaco ricopre anche quella di assessore all'i-
slru/ionc. Sessanta giorni sono un lasso di tempo ragion» ole 
per trarre un primo bilancio della sua esperienza. Comincia 
da uni la nostra intervista. 
• Nelres|H?rienza di chi fa politica — risponde Boselli — la vi

cenda illuminici rat iva assume un ruolo t ut t "altro che irrilevante. 
Il Connine è una realtà composita nella quale si mescolano 

continuamente lunzioni e compiti della scelta politica e della deci
sione nmminiM rat iva. Il Municipio, grande osservatorio della real
tà del territorio, è costantemente sottoposto al contatto con la 
«ente, con le sue attese, le sue domande, le sue speranze. 

— Quali le novità che la delegazione socialista ha portato al 
Ia\oro della giunta? 
•Il Psi è entrato nella giunta comunale di Bologna con un pro

gramma definito e alcuni impegni da rispettare e far rispettare. In 
questo senso mi pare quanto mai opportuno ricordare che la com
pagine socialista si è dimostrata, fin dalle prime battute della 
nuova roa!Ì7Ìone. attenta e disponibile alle urgenze che il monoco
lore comunista, che ha governato per 15 mesi, non ha saputo 
risolvere. Nei fatti i primi atti delia nuova giunta dimostrano che 
i socialisti sono animati da una forte volontà di fare, di esercitare 
senza dilettantismo il mestiere più difficile per il politico: il gover
no delle co>e. 

Mi pare che questo possa essere riconosciuto al Psi e conferma 
che n Bologna la com|x>nente socialista si inserisce, senza contrad
dizione. nella linea di buon em-erno che ha caratterizzato la guida 
della città — non senza contraddizioni — dai tempi di Zanardi. 
seguendo il filo del municipalismo riformista. 

Nnturalmente molti problemi sono tuttora aperti. Senza tema 
di smentita mi sembra che la stessa qualità dei servizi pubblici 
offerti ni cittadino, sotti» la forma di autentica prestazione, sia in 
crisi e non rappresenti più un emblema». 

— Tuoi dirci quali sono, a tuo avviso Ir scadenze più impor
tanti che attendono l'amministrazione di palazzo D'Accursio? 
•I^i "prima finestra" riguarda il rapporto fra Bologna e lo Stato. 

Bologna e governo centrale e grandi agenzie di spesa nazionali 
Occorre sujwrare. ed alcuni segnali confortano in questa direzione 
il clima di contrapposizioni artificiose che si erano create nel pas
sati» fra lo Stato e le autonomie bolognesi nei delicati settori della 
finanza pubblica, dell'alta amministrazione e delle grandi infra
strutture. Credo che proprio una giunta più larga, pluralista e 
quindi più autorevole come interlocutore del governo e del Parla
mento stia consentendo di superare ntardi e difficoltà. 

I«n .seconda finestra riprende il ragionamento di Bologna come 
capoluogo della regione e più generalmente come capitale di un 
sistema delle autonomie locali e dei poteri periferici che recuperi. 
una dimensione di orgoglio e di credibilità al ruolo grande di 
Bologna. L'occasione del IX centenario dell'Ateneo è pienamente 
inserita, ma in forma non esclusiva peraltro, in questo tipo di 
investimento nelle risorse più preziose di Bologna. 

!,a terza finestra riguarda il rapporto con Te energie private. 
Forme di accordo, convenzioni, aperture possono caratterizzare il 
ruolo delle amministrazioni pubbliche bolognesi. La quarta fine-
atra riguarda il riordino di scelte, regole innovanti che consentano 
di rendere più visibile una moderna e trasparente gestione del-
l'amministrazione». 

— Dal tuo nuo\o -osservatorio- come giudichi i rapporti ira 
comunisti e socialisti? 
•Credo che nel Pei soltanto un piccolo gruppo di nostalgici del 

frontismo cttme logica della sconfina permanente possa dispia
cersi ed ostacoIarel fuori da una leale competizione, il disegno di 
rafforzamento dell area socialista. Un rafforzamento che va nella 
direzione di un dispieg amento di tutta l'area laica e socialista e che 
non va soltanto visto in una sorta di etema ed estrema contrappo
sizione con il partito comunista. A sua volta nel Psi. anche nella 
dimensione rinnovata del riformismo socialista, deve crescere an
cora di più la consapevolezza — e il congresso nazionale di Rimini 
del Psi ne costituirà un'occasione — della necessità di riflettere sul 
destino della sinistra in Italia ed in Europa. 

Di scegliere le forme più aggiornate, ma anche le più persuasive 
che connettano il desiderio di trasformazione graduale e autenti
camente riformatore del Paese con il bisogno di stabilità e di 
autonomìa che la presidenza Craxi ha garantito ben al di là delle 
formule di rappresentanza e di mediazione degli interessi della 
coalizione di governo del pentapartito. 

Quello del confronto Pei e Psi può trovare proprio da città come 
Bologna, realtà che vedono un Pei forte, ma un Psi non più indebo
lito. né intimorito, un impulso a discutere autenticamente per 
superare contrasti che sembrano insanabili, senza pretendere di 
cancellare le diversità storico-ideali». 

Giuliano Musi 
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Metropoli? No, grazie 
Abbiamo altro da fare 
Progetti e speranze di Imbeni 

Non vuole essere un9«isola», non vuole essere un 
«modello». Ma oggi i grandi mali delle città italiane 
colpiscono Bologna molto meno. La qualità della 

vita, il rispetto per l'ambiente qui raggiungono 
standard molto più alti che nel resto d'Italia. Eppure 

ora di una modernizzazione c'è bisogno. Di nuovi 
orizzonti e anche - perché no? - di nuove slide. Ma 
cercando - ancora una volta - una via originale... 

Pagine a cura di ROCCO DI BLASI 

scelte discusse e valutate In 
questi anni o anche In prece
denza. Ecco, è venuto II mo
mento di andare avanti*. 

— Quali sono, oggi, in que
sta città le scelte priorita
rie? 
•Ci sono scelte come il polo 

scientifico-tecnologico, la 
metropolitana, 11 sistema 
della grande viabilità che, 
per essere attuate richiedono 
un clima nuovo e costrutti
vo, di fiducia e collaborazio
ne reciproca, di apertura 
verso l'Università, le orga
nizzazioni economiche e an
che un rapporto che va oltre 
le stesse forze che hanno da
to vita alla nuova maggio
ranza». 

— A proposito di forze eco
nomiche. L'Associazione 
industriali non è certo te
nera con voi. In particolare 
lamenta l'assenza di «gran
di opere-... 
•Bologna ha bisogno di 

una modernizzazione. Que
sto è certo. Ma lo sono contro 
l'ideologia delle «grandi ope
re», il ponte di Messina da fa
re a tutti i costi, tanto per ca
pirci. Le «grandi opere» non 
hanno senso, senza valutare 
le condizioni ambientali, le 
relazioni sociali e umane, se 
saranno arricchite o Impove
rite, come vivrà la gente. La 
metropolitana di superficie, 
ad esempio, è importante. 
Ma prima di dare 11 via oc
corre chiedersi come fare per 
non finire come a Torino, 
dove la ferrovia spacca la vi
ta della città. Insomma 1 sin
goli Interventi, penso lo, non 
sono di per sé qualificanti. 
Lo sono nella misura In cui, 
una volta realizzati, concor
rono a costruire una città 
più vivibile». 

— Comunque ammetti che 
c'è stata una fase di stallo... 
•C'è stata, più che altro, 

una responsabilità della De e 
di altre forze conservatrici 
che tendevano a bloccare 
tutto. Invece 11 problema di 
oggi è che le minoranze poli
tiche e le organizzazioni eco
nomiche nel loro insieme 
salgano sul treno delle cose 
da Tare, delle realizzazioni di 
alcune grandi scelte per le 
quali l'amministrazione co
munale ha il compito di indi
viduare il giusto equilibrio 
tra sviluppo economico e so
cialità. Davanti ad una ten
denza a fare comunque, il 

problema più grande è Inve- ' 
ce quello della qualità. Se le 
motrici di un metrò sfrecce
ranno a due metri dalle fine
stre, che città avremo co
struito? Ecco, pensiamo alla 
gente, al futuro. Con grande ' 
scrupolo. Se Bologna ha oggi 
sulle colline un grande pol
mone verde è perché, negli 
anni dell'assalto del cemen
to, gli amministratori fecero 
le scelte giuste per salvare 
l'ambiente. E oggi ne godia
mo l benefici». 

— Nessuna rincorsa, quin
di, alle grandi metropoli? 
•Su questo terreno certa

mente no. Noi dobbiamo Im- , 
pegnarcl su alcune questioni 
precise: la qualificazione 
dell'assetto urbano, la condì- , 
zlone di vita del bolognesi, il . 
rapporto tra cittadini e pub- \ 
bllca amministrazione. Su 
quest'ultimo terreno c'è mol
to da fare, perché tutte le ' 
ipotesi di riforma della Pub
blica amministrazione non 
partono dal punto di vista 
del cittadini. E Invece tutto 
deve essere a disposizione ' 
del cittadino, tutto deve es
sere facilitato. Sono 1 nuovi • 
diritti di cittadinanza: alla ' 
salute. all'Informazione, al- • 
l'ambiente. E poi guardiamo • 
non solo a Bologna, ma al- • 
l'Emilia-Romagna. Il nostro 
segreto, la nostra ricchezza • 
non è nata dal "mega", dal 
concentriamo tutto qui, nel . 
capoluogo. Ma dalla dlffu- . 
sione del servizi, delle attivi
tà produttive. Noi non abbia- ' 
mo avuto gli effetti negativi ' 
di Torino, ad esemplo, per
ché non abbiamo accumula- ' 
to In un solo posto (penso a ' 
Mirafiori) un cumulo di con- • 
traddizioni...». < 

— Qual è, allora, la tua idea ; 
per il futuro? 
•Non vogliamo essere né , 

un'isola ne un modello. Vo- , 
gllamu, Invece. portare , 
avanti un'esperienza avan- , 
zata sul terreno della demo- ' 
crazla. dell'Innovazione, del- • 
l'economia. Noi qui ci mlsu- : 

riamo con problemi che sono • 
tipici delle realtà più avan- ! 

zate d'Europa. E c'è una 
spinta vera, di tutta la città, 
ad andare avanti rispettan
do l'equilibrio tra individuo e < 
socialità. C'è, per certi aspet
ti, una sorta di religiosità 
nell'attaccamento del bolo- , 
gnesi alla socialità. E un no
stro matrimonio da salva
guardare». 

APPALTI, NUOVE REGOLE — Riformare il comune, preveni
re la malattia d'invecchiamento che può allontanare i cittadi
ni, arrugginire il funzionamento della «macchina*. La specia
le commissione (presieduta dal sindaco Imbeni) ha lavorato 
per oltre un anno e sta per concludere il suo compito. 

Le proposte stanno ora per arrivare in consiglio comunale. 
Per gli appalti è già stata approvata una delibera. La trattativa 
privata sarà limitata ad un «tetto» di 150 milioni, e ogni volta 
saranno invitate almeno 5 ditte; l'appalto-concorso sarà d'ora 
in poi deciso dal consiglio comunale (e non dalla giunta come 
avveniva finora) e della commissione esaminatrice dovrà far 
parte un rappresentante delle minoranze. Per l'asta pubblica, 
cioè il tipo di gara più frequente, verrà istituito uno speciale 
•Albo delle ditte di fiducia». Queste ultime dovranno risponde
re a requisiti di moralità e serietà amministrativa. Per quanto 
riguarda il rapporto tra il consiglio e la giunta la proposta è di 
affidare all'assemblea compiti di indirizzo, controllo e pianifi
cazione, alla giunta poteri esecutivi e gestionali. 

SE PARMA è la valle del cibo. Modena la capi
tale della ceramica e del tessile. Rimini del 
turismo, Forlì e Ravenna dcll'ortofrutta, Bo
logna e il cuore -terziario- dell'Emilia-Roma
gna e contende a Reggio Emilia il primato 
della meccanica. Laboriosa, benestante, ri-
sparmiatrice, tutto sempre con giudizio, nelle 
tante graduatorie nazionali della ricchezza 
Bologna oscilla tra il 7° e il 9* posto. Il suo 
tasso di attività è alto (47.4% contro il 41,1% 
dell'Italia), quello di disoccupazione tra i più 
bassi: il 7%. I dati ufficiali dicono che in tutta 
la provincia 401.000 hanno un lavoro, mentre 
altre 31.000 Io stanno cercando. Secondo le 
previsioni, gli abitanti (919.000, 437.000 dei 
quali nel capoluogo) sono destinati a scendere 
ancora. Su cento lavoratori, 8 sono occupati 
in agricoltura (erano 38 nel '46), 34 nell'indu
stria e 58 nel terziario (erano 17 nell'immedi-
to dopoguerra). 

Intraprendente e sicuro di fare un buon 
prodotto, l'imprenditore bolognese è riusito a 
tenere testa ai concorrenti più agguerriti e a 
imporsi sui mercati stranieri (il 45% del fat
turato dell'industria dipende dall'estero) no
nostante una gestione ancora troppo familia
re della propria azienda. Da qualche anno 
sono sbarcate a Bologna grosse società multi
nazionali di consulenza.è aumentata la do
manda di marketing.di pubblicità, di infor
matica. Ma ogni decisione «innovativa» di-

" pende ancora molto dalla sensibilità dell'im

prenditore più che da competenze manage
riali. 

Vecchio e nuovo si mescolano. Un altro se
gno dei tempi che cambiano anche qui, dove 
lo sviluppo ha camminato senza mai fare un 
passo più veloce degli altri, è la presenza (re
cente) di gruppi estranei all'imprenditoria lo
cale. Per decenni gelosa dei suoi nomi, delle 
sue famiglie, dei successi artigianali, l'indu
stria bolognese comincia a concedersi ad al
tri, con cautela, azione dopo azione. Carlo De 
Benedetti, che aspira a sedersi su una delle 
prestigiose poltrone del Credito Romagnolo 
(una delle banche più ricche d'Italia), ha mes
so su una casa solida a Bologna: la Sasib, capo
fila industriale del suo gruppo. Da qui, un 
piede nella meccanica e l'altro nell'alimenta
re. l'Ingegnere di Ivrea ha iniziato la sua 
marcia in Emilia. In un anno ha comprato 
tre aziende alimentari tra Parma e Reggio 
Emilia, e ha posato gli occhi, seppur distratta
mente, sulla Parmalat e sulla Buton di Bolo
gna. Sempre nel giro di due anni, la Ducati è 
passata alla Cagiva di Varese, FArcotronics 
all'americana Emhart, la Sabiem alla finlan
dese Kone, mentre i due zuccherifici Mantidi 
stanno per finire in mani spagnole. Tutti bei 
nomi, mercati solidi, prodotti collaudati. 

•Siamo entrati in un circuito mondiale, in 
un modello industriale più integrato e flessi' 
bile, commentano tutti. Con l'ansia della pri
ma volta. 

r. p. 

Sara ti sveglia anche la notte ; 
per dirti se tira aria buona 

i 

Varato un sistema informativo automatizzato per controllare (24 ore su 24) l'ambiente 

Si chiama .Sara». Un nome 
femminile forse perché a voler
la è stata una donna, l'ex asses
sore comunale all'ambiente Sil
via Merlini. «Sara, sta per «Si
stema informativo automatiz
zato di rilievo dei dati ambien
tali». «Sara», una volta entrata 
in funzione (tra qualche mese), 
terrà sotto controllo, venti
quattro ore su ventiquattro, lo 
stato di salute delle acque e 
dell'aria del capoluogo emilia
no. 

In tempo reale, questo siste
ma informativo che non ha pre
cedenti in campo italiano ed 
europeo (qualcosa del genere 
esiste a Lione, ma solo per le 
acque), segnalerà ad un centro 

di raccolta ed elaborazione, in
stallato presso il Comune. 
qualsiasi variazione riguardan
te la temperatura, i solidi so
spesi «.oh» e l'ossigeno disciolto 
delle acque del canale di Reno e 
del Savena (le principali «sor
genti» di approvvigionamento 
idrico cittadino), l'ossido di 
carbonio, l'anidride solforosa. 
l'ossido di azoto e le polveri 
presenti nell'atmosfera. 

•Sara» è in grado di scattare 
un'istantanea della realtà am
bientale. ma anche di fare pre
visioni. «Il computer di cui "Sa
ra" dispone — spiega Vincenzo 
Rosselii. direttore generale di 
•"Apre*", un'azienda per il ri-

Le iniziative per cambiare l'uso della città 

«Due passi in centro», 
quando camminare è bello 
Il successo delle domeniche riservate ai pedoni - Parla l'assesso
re Sassi: «Ecco quello che abbiamo in cantiere per i trasporti» 

DIMEZZATE LE AUTO IN CENTRO — I provvedimenti presi 
negli ultimi anni hanno dato significativi risultati, anche sui 
tassi d'inquinamento del centro storico. Nel 1982 il traffico 
diurno era di 153.000 veicoli, di 28.000 quello notturno. Nel 1985 
si era MXSÌ a 112.000 e 23.000. pari ad una riduzione del 27 e del 
18%. Nelle tre strade più importanti del centro (la cosidetta T, 
formata da via Indipendenza, via Rizzoli e via Ugo Bassi) 
prima dell'entrata in vigore delle misure di limitazione del 
traffico privato (il •» aprile acorso) c'era un flusso di 1.000 
automezzi l'ora. Oggi si è scesi a 500-600. È calato anche l'inqui
namento da auto: via San Vitale (che superava nel 19S2 il 
livello tollerato d'inquinamento da piombo) è ora al di sotto del 
minimo. Ma la lotta aHe sostanze inquinanti continua. 

Lunghe file di portici, un groviglio 
di strade. Il centro di Bologna non è 
fatto per le auto; quelle del residenti 
ci stanno a malapena. Sperimentare 
limitazioni, governare la circolazone 
non è facile. Claudio Sassi, 40 anni, 
comunista è l'assessore al traffico e 
di trasporto. 

Il piano approvato dall'ammini
strazione comunale (ai tempi del 
monocolore) sta superando il rodag
gio. I problemi sono comuni ad altre 
grandi città, ma qui si è scelta la 
strada del referendum (1984) e degli 
Interventi. «A Roma il pretore 
Amendola ha minacciato di lnterve~ 
nlre — osserva Sassi — ma anche a 
Milano e Napoli c'è ti rischio di Inter
venti dall'esterno. Noi abbiamo scel~ 
to la strada del governo del traffico 
con provvedimenti. Non slamo par* 
tltt dal nulla. Fin dagli anni '60, con 
Cervellata l'amministrazione comu-
naie ha puntato sulla tutela e 11 recu
pero del centro; il decentramento è 
andato avanti (si pensi al polo fieri
stico). Il centro città ancor oggi ha 

una forte attrazione. VI sono attività 
terziarie, la residenza e soprattutto 
rimane l'abitudine del bolognesi di 
ritrovarsi nel centro. Il fatto è che I 
portici trattengon le sostanze del gas 
di scarico ,1'inqulnamento è cresciu
to e con esso la consapevolezza del 
rischi ambientali». 

Questa è certo la chiave di lettura 
per comprendere li 70% di pareri fa
vorevoli alla progressiva chiusura 
del centro alle auto private nel refe
rendum del 1984: «E una scelta per 
un radicale cambiamento del com
portamenti collettivi nell'uso del
l'automobile — prosegue Sassi —. 
Da allora è cominciato un processo 
che è ancora In corso e che si muove 
lungo queste linee: privilegiare ti tra
sporto pubblico (abbiamo 20 chilo
metri di corsie preferenziali), limita
re per fasce orarle la circolazione e la 
sosta del veicoli privati, razionaliz
zare la circolazione del veicoli del re
sidenti e del mezzi operativi (carico e 
scarico delle marci), pedonalizzare 
progressivamente e totalmente alcu

ne importanti zone del centro: 
In altre parole è stata creata una 

•gerarchla» nelle strade; lo •schele
tro» medioevale del centro, cioè le 
strade minori, sono riservate al resi
denti e agli •operativi» dalle 7 alle 20. 
Alla domenica II «cuore» del centro è 
riservato esclusivamente al pedoni. 
•Quest'ultimo provvedimento — 
prosegue Sassi — è stato concepito 
come una sperimentazione, abbiamo 
provato per alcuni mesi dal maggio 
scorso e poi deciso di prorogare l'ini
ziativa fino» marzo del prossimo an
no. I risultati sono buoni; nelle do
meniche Invernali la folla i ancora 
maggiore rispetto all'estate. Fare 
due passi In centro senza II rumore e 
I gas delle auto è ormai diventata 
un'abitudine peri bolognesi*. 

E lo spinosi) problema del par
cheggi come è stato affrontato? 
•Quelli che vi sono — risponde Sassi 
— sono sottoulfi/zzat.'. con qualche 
eccezione. L'amministrazione sia 
per affidare a imprese private la rea-
ttzzazone di otto parcheggi sotterra

nei In altrettante piazze situate al 
margini del centro. Tornando al pla
no traffico va ricordato che non si 
tratta solamente di porre divieti. Nel 
prossimo futuro di Bologna sono 
previsti grandi Interventi. Penso alle 
tre linee della metropolitana per la 
quale sta partendo II progetto esecu
tivo. La legge finanziarla prevede ri
sorse Inadeguate ma sufficienti per 
aprire I cantieri. Infine stiamo per 
relntrodurre l fìlobus. 

Un bilancio positivo, dunque? «C'è 
stata una sensibile riduzione delle 
auto private e~ un aumento delle 
contravvenzioni. Rimangono alcuni 
problemi come l'ulteriore regola
mentazione del traffico operativo e 
la riduzione del veicoli degli enti 
pubblici (che dovrebbero dare l'e
semplo!). Nel complesso slamo anda
ti avanti, senza guerre, con qualche 
scontro ma con la solidarietà del cit
tadini che vogliono vivere In una cit
tà a misura d'uomo*. 

Toni Fontana 

sparmio energetico del gruppo 
Sintermica che ha elaborato il 
progetto per conto dell'Agip 
Servizi — è capace di definire 
anche una situazione d'allar
me: c'è il rischio che da qui a 
dieci ore la concentrazione di 
anidride solforosa andrà al di là 
del valore di soglia? "Sara" fo
tografa, fa uba proiezione e ti 
dice se si potrà verificare o 
no".. 

«"Sara" — osserva Silvia 
Merlini — non concede, in que
sto modo, nessun alibi agli am
ministratori. Non si potrà più 
dire: non lo sapevo. "Sara* ti 
sveglia anche la notte». 

È un'autentica rivoluzione 
rispetto al sistema di controlli 
finora effettuati. Anche i più 
efficienti riescono con grande 
difficoltà a dare l'allarme in 
tempo utile. Di solito dopo che 
l'inquinamento è avvenuto. Co
me nel caso recentissimo dell'a-
trazina. Si arriva spesso in ri
tardo anche là dove è stata pre
cedentemente disegnata una 
mappa di tutti i possibili rischi 
ambientali. «Questo perché — 
spiega Silvia Merlini — il cen
simento, appena elaborato, da 
alcuni punti di vista non è più 
attuale: perché sicuramente sa
rà sorta una nuova impresa ar
tigiana, sarà entrato in funzio
ne un nuovo impianto di riscal
damento. il traffico automobi
listico non sarà più quello del 
giorno prima. È sì una mappa, 
ma non attendibile. Con "Sa
ra", invece, l'aggiornamento è 
automatico». 

Bologna sta dunque cercan
do di attrezzarsi per non fare la 
fine di Roma o di Napoli. Tiene 
troppo al suo centro storico, 
purtroppo non rimasto immu
ne, in questi anni, dalle malat
tie che hanno colpito Roma. 
Napoli, Milano ed altre città 
più o meno grandi. I ripetuti 
assalti dell'esercito degli auto
mobilisti hanno provocato non 
pochi guasti anche nel capoluo
go emiliano. 

Con, in più, un fenomeno as
solutamente originale: t gas di 
scarico tendono ad accumularsi 
sotto i porticati che Bologna, 
unica città al mondo, possiede 
per decine di chilometri. Ripa
rano dalla pioggia, ma possono 
anche diventare micidiali ca
mere a eas. Anche Bologna, 
inoltre, deve fare i conti con le 
piogge acide, al pari, per esem
pio di Milano: nei febbraio 
scorso (è il mese più critico) si 
- . — . . . . . : . • — » • : • : . . - . ! • : J : ~mZÀ.*\ 
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incredibilmente elevati, con uà 
•ph. vicino al 3,5 (quasi coma 
1 aceto!). Dipende dal traffico, 
dai riscaldamenti domestici. 
dalle centrali termiche degli 
impianti industriali. , 

Anche a Bologna, perciò, l'a
ria non è più limpida e pura. 
Bologna vive gli stessi mali di 
altre città simili, ma bisogna ri-, 
conoscere che. prima di tutte le 
altre, ha cominciato ad uscire' 
fuori dal tunnel pieno di veleni 
in cui stava per cacciarsi. ' 

L'impatto, tutto sommato 
meno drammatico, che i bolo
gnesi hanno con i problemi amj' 
bientali è anche frutto di scelte 
che vengono da lontano. Non sì 
può non ritornare alle politiche 
urbanìstiche messe in atto 
qualche anno fa, quando non si 
ragionava ancora in termini 
ambientalisti ed ecologisti così 
come li si intende oggi. Allora si 
parlava più di urbanistica e di 
territorio, ma grazie a certe 
scelte, grazie al «buongoverno* 
si è evitato il saccheggio urba
nistico e si sono create condi
zioni di vita decisamente mi
gliori di altre realtà metropoli
tane. «È di quegli anni — ricor
da Guido Fanti, sindaco di Bo
logna dal 1966 al 1970 — la pe
donalizzazione di alcune aree 
centrali. Piazza Maggiore, per 
esempio. l'ho pedonalizzata ioT 
E sempre di quegli anni il piano 
collinare che ha salvato dal ce
mento un preziosissimo polmo
ne verde alle spalle della città»; 

Furono scelte lungimiranti! 
«Cosa sarebbe stata oggi Bolo
gna — ci si potrebbe chiedere 
— con la collina edificata?»! 
Come minimo un maggior nu
mero di auto per le strade citta^ 
dine. 

•Ma anche la diversità posi* 
tiva di Bologna rischia di essere1 

messa in discussione — osserva 
l'assessore comunale alla sanità 
Mauro Moruzzi — dall'inqui' 
namento da traffico e da rifui» 
ti». . » 

•E per cui — aggiunge Mot 
ruzzi — una corretta politica 
urbanistica non basta più da 
sola». Non a caso il piano sani. 
tario di Bologna, approvato poT 
chissimi giorni fa dal Consiglio 
comunale (è la prima volta in 
Italia che una grande città si 
dota di uno strumento di pro
grammazione sanitaria e livellò 
cittadino) tra gli obiettivi priot 
ritari ha messo anche la tutela 
dell'ambiente. • 

Franco De Felice 
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Verso la tona 
universitaria; 

in primo plano 
la chiesa di S. Giacomo 

Intervista a Ugo Mazza, segretario 
della federazione comunista 

I rapporti con i cattolici 
Il nuovo protagonismo degli 

imprenditori. Novità, ma anche seri 
problemi all'Ateneo 

«Questa città ha 
una grande voglia: 
di innovare bene» 

Una Convenzione dirà come 
Bologna troppo grassa, pigra e 

•confortevole», come canta — con 
un pizzico di malizia — anche Guc-
cini? O rinunciataria e adagiata 
mollemente nei suol ritmi elevati 
di sviluppo e nella sua ricchezza, 
come dice di temere perfino il pre
sidente degli industriali, Gazzonl? 

Macché. Di forze e «soggetti» in 
movimento ce ne sono oggi un bel 
po' sulla scena. Anzi. l'Impressione 
e di una forte dinamlzzazione del
l'intero orizzonte. Nuovi progetti. 
nuovi confronti (e scontri) di opzio
ni e di idee. 

Ugo Mazza, segretario della fe
derazione comunista di Bologna 
(103.000 iscritti, una grande forza, 
anche se — dal famigerato 1977 — 
c'è un calo nelle tessere, finora 
Inarrestato) osserva con attenzione 
queste novità. 

— I\la77.a, il rettore Roversi Mona
co all'Università; la gestione di 
Ga/zoni all'Associazione indu
striali. Non mancano certo nuovi 
protagonisti sulla scena... 
•Sì, le novità tra gli Industriali ci 

sono; sicuramente la Confindu-
stria bolognese è riuscita ad Impri
mere un forte dinamismo alla sua 
Immagine. Questo anche perché si 
sono affermate nuove aree Impren
ditoriali rispetto a quelle tradizio
nali e prevalgono le forze legate al
l'innovazione tecnologica, alla mo
difica delle strutture di vendita e di 
commercio, a nuovi rapporti con la 
finanza. Ci sono, ovviamente, an
che tensioni nel rapporti sindacali 

e la tentazione (che va respinta) di 
ridimensionare nelle aziende il 
ruolo del sindacato, riducendolo a 
contrattare il salario ma non l'In
novazione». 

— E poi ci sono i comunisti. Come 
guardate a tutto questo? 
«Non c'è dubbio che 11 rapporto 

con queste forze nuove è molto dia
lettico. Da una parte c'è un interes
se reciproco a impegnarsi su tra
sformazioni e innovazioni. Dall'al
tro c'è un conflitto sul modo di In
tendere una trasformazione fina
lizzata e socialmente qualificata. 
Gli industriali vogliono imprimere 
un'accelerazione molto forte nelto 
sviluppo di alcuni settori ed assu
mere, così, un'egemonia nella 
trsformazione. Ce l'impressione 
che tendano ad accentuare 11 loro 
ruolo in città, fino a diventare un 
punto di riferimento anche "politi
co"». 

— Sì, c'è e si vede. Come giudichi 
questa anomalia? 
«Si ha quasi l'impressione che di 

fronte alla crisi di una parte della 
De come partito di opposizione e 
alle tensioni nell'area laica, gli in
dustriali cerchino di assumere un 
ruolo di supplenza. Ma non ci sono 
solo loro tra le forze economiche. 
C'è una ricca esperienza cooperati
va che oggi, invece, non riesce ad 
avere quel ruolo che ha saputo 
svolgere in passato. C'è li prossimo 
congresso della Cooperazlone, a 
Bologna e in Emilia-Romagna, che 
penso si misurerà molto con questa 

questione: la consapevolezza di un 
ruolo che non è esaurito nella fase 
moderna, ma che va tutto ripensa
to. Ma In genere tutti dobbiamo te
ner presente che questa città oggi 
vive con ritmi e con tempi diversi di 
10 anni fa». 

— Diversi, come? Che cosa vuole 
oggi dalle forze politiche e sociali 
questa citta? 
«Io la dico In questo modo: c'è 

bisogno di un progetto complessivo 
e organico di evoluzione, che faccia 
leva su scelte chiare, obbiettivi pre
cisi e sulla libertà (Individuale, cul
turale, Imprenditoriale) per rag
giungere — con II concorso di tutti 
— questi obbiettivi». 

— L'Università torna ad essere un 
punUxhiave, in questo disegno». 
•C'è un ruolo delle forze culturali 

molto rilevante. Ma non penso solo 
all'Università. Anche alle scuole 
medie superiori, alla potenzialità e 
all'inventiva del giovani che si pos
sono tradurre anche in idee di go
verno per la città. E ai docenti, al 
ricercatori. L'Università di Bolo
gna è un grande centro di cultura. 
Ma è vissuta a lungo separata dalla 
città. O meglio: non sempre la sua 
attività è stata capace di produrre e 
di Indicare Ipotesi per l'evoluzione 
della città. Il IX centenario potreb
be essere l'occasione perché le 
grandi energie che sono presenti 
individuino anche un loro ruolo ri
spetto a questa collettività, oltre 
che nel mondo culturale nazionale 
ed Internazionale». 

— Tensioni non mancano. Re

centi contestazioni degli studenti. 
Qualche episodio anche di violen
za. Sei preoccupato? 
«C'è stata una svolta importante. 

Il nuovo rettore, rispetto al prece
dente, si pone l'obiettivo di dare più 
rilievo alle forze dinamiche. Ma il 
processo non è ancora adeguato. 
Penso che dentro l'Università deb
ba crescere la vita democratica e la 
possibilità per le energie che ci so
no di esprimersi fino in fondo e li
beramente. Penso poi al fatto serio 
che un gruppo di "autonomi" possa 
ancora essere un elemento di 
preoccupazione per la vita demo
cratica dell'Ateneo. 

«E un pìccolo gruppo, che può e 
deve essere isolato. Ma con altret
tanta preoccupazione guardo al 
fatto che alcuni consiglieri del nuo
vo rettore puntano ad affrontare 
questa questione con un atteggia
mento tradizionale ed arrogante a 
un tempo, Incapaci di far leva sulla 
vitalità del corpo studentesco, pen
sando solo a forme di polizia. 11IX 
centenario coincide col decennio 
della morte di Francesco Lo Russo 
nell'Università. Era il *77.1 proble
mi che mossero quel movimento — 
poi degenerato in forme violente e 
inaccettabili — sono ancora in lar-

§a parte presenti. E tutto ciò pone 
omande al nuovo gruppo che diri

ge l'Università, a noi, alle forze po-
fitiche della nuova maggioranza...». 

— E i comunisti come rispondo
no? Non solo a questa domanda, 
ma a tutte quelle che si pongono a 
questo nuovo livello? 

«Noi Intendiamo fare di tutto per 
evitare che la vita politica si chiuda 
nel Palazzo, anche se è un palazzo 
democratico e trasparente come il 
nostro consiglio comunale. All'ul
timo Comitato federale abbiamo ri
lanciato l'idea (già discussa al Con
gresso) di una Convenzione pro
grammatica. È una proposta che 
avanziamo noi, ma che si rivolge 
alle forze più vive della città. Le 
conclusioni di questa Convenzione 
(che si articolerà in più fasi) penso 
che debbano essere un prodotto 
utile per tutta la città e non solo per 
noi comunisti. Ma perché questo 
accada vogliamo coinvolgere, fin 
dalla prima fase, uomini e donne, 
portatori di competenze, di cono
scenze, Intellettuali, operatori so
ciali anche non comunisti». 

— È una Convenzione ambizio
sa... 
•Questa occasione, pensata di 

proposito lontana dalle elezioni, è 
una occasione per ridare piena di
gnità alla politica, al confronto (ed 
anche al conflitto) tra le Idee. Ed In 
quest'ambito — come comunisti — 
sentiamo il bisogno di rilanciare il 
confronto con l'area cattolica, con 
le organizzazioni religiose. Rite
niamo che, senza pregiudiziali, il 
confronto possa essere sviluppato 
anche con loro, superando Integra
lismi o volontà egemoniche. Nella 
Chiesa bolognese notiamo molto 
attivismo e anche diversità di posi
zioni. Non vorremmo che le pole
miche sull'ora di religione fossero 
occasione di nuovi steccati». 

I L S I N D A C A T O Campagnoli (Cgil) racconta come, in 5 anni, è mutato l'apparato produttivo 

Ora le imprese hanno sete. Di sapere 
«Un buon esempio per noi: la Silicon Volley...» 

Le mancano 63.000 cittadini 
per essere ammessa nell'Olim
po delle cinque metropoli ila-
liane. Ma a loro, ai sindacalisti 
della; Cgil. che la popolazione 
non arrivi a quota 500.000 poco 
importa. E" tutto il resto che 
conta: l'espansione a macchia 
d'olio del terziario più o meno 
avanzato, lo spostamento di 
migliaia di lavoratori dell'indu
stria ai servizi, il forte pendola
rismo dalla provincia alla città 
e viceversa, -tn cinque anni 
Bologna è cambiata, e mollo. 
Ln Mviluppo ha ridisegnalo 
un'area metropolitana vasta. 
timile a quella milanese. Dob
biamo smetterla di ragionare 
come fmsimo in una città di 
periferia'. 

Duccio Campagnoli dirige la 
Camera del lavoro da dieci me
si soltanto. Arrivato a Bologna 
da studente universitario, le os
sa nel sindacato se le è fatte alla 
Fiora. L'effetto metropoli è il 
«tuo chiodo fisso. Il cuore mec
canico e terziario dell'Emilia, 
che vorrebbe ma non troppo 
autoproclamarsi una volta per 
tutte capoluogo di una regione 
piena di concorrenti, soffre an

cora molto di provincialismo. E 
lui. dall'atto dei suoi 170.000 
iscritti, lo va dicendo a tutti: ai 
compagni dei sindacato, agli 
industriali, egli amministrato
ri. -Tutti dobbiamo fare un sai' 
to. Conservando quello che di 
buono c'è stato nel nostro svi
luppo. naturalmente: Per 
esempio? -Un rapporto origi
nale tra produzione e lavora. 
L'imprenditore dinamico, ca
pace. fantasioso ha sempre 
utilizzato al meglio le forti ca
pacità professionali dell'ope
raio specializzato, del tornito
re provetto, insomma'. E oggi 
non è più così? 'Oggi questo 
rapporto va rifondato su basì 
nuove. Nulla della nostra sto
ria è scontato: 

Andiamo con ordine. Comin
ciamo dall'industria Di salute 
sta bene, dicono i numeri. 
Esporta molto e l'imprenditore 
tuttofare e un po' geloso del 
successo, si è perfino rassegna
to a cedere una parte del suo 
potere al manager. E poi. sen
tenziano le indagini, innova 
Che cosa c'è di tanto «provin
ciale»? 

'Intanto l'innovazione di ti
po organizzativo e gestionale. 
diciamo così fatta in casa, pri

vate di gran lunga su quella 
produttiva. E poi, il saper fare 
emiliano non basta più. Servo
no saperi esterni all'impresa, 
che aiutino la sua dinamicità 
interna: 

II 37r, del terziario dell'E
milia Romagna è concentrato a 
Bologna Non mancano certo i 
servizi alle imprese. 'D'accor
do. però io parlo di sapere 
scientifico. Il segreto della Sili
con Volley è il matrimonio tra 
l'Università della California e 
la media impresa. Anche noi 
dobbiamo cominciare a pro
durre idee, progetti, beni im
materiali. Gran parte del no
stro terziario è finanziario. 
commerciale, assicurativo. Di 
ricerca per l'impresa te ne fa 
poca: 

Vuoi spiegare allora in che 
cosa l'area metropolitana bolo
gnese assomiglia a Milano e in 
che cosa è diversa? 

'L'esplosione del terziario. 
la quantità di servizi ci avvici
nano. Ma è la qualità che a noi 
manca, l'innovazione noni an
cora sistema: 

Perché se gli ingredienti ci 
sono tutti? 'Facciamo i ronfi 
con un sistema di piccole im
prese che si sono specializzate, 

che hanno fatto bene il loro 
mestiere, che hanno usalo al 
meglio la professionalità ma 
che oggi non ce la fanno con le 
risorse tradizionali. Rischiano 
di restare escluse dai processi 
innovativi. Siamo arrivati ad 
un punto di rottura: 

Allora la mano esperta e l'in
telligenza tecnica dell'artigiano 
hanno bisogno di scienza. Sarà 
il polo scientifico e tecnologico 
a dargliela? «Si, soprattutto. 
Noi assegnarne una grande im
portanza a questa area di ri
cerca vpplicata: 

Siete in molti a dirlo, ma 
pensate a cose diverse. C'è chi 
pensa che il problema sia sol
tanto quello di fare arrivare al
l'industria la ricerca che già si 
fa E chi invece sostiene che la 
ricerca in quanto tale vada po
tenziata. Voi di che parere sie
te? 'Che vada potenziata e ri
convertita. Sviluppala perché 
mancano forze e risorse. Ri
convertita perché i programmi 
dei vari enti devono essere rifi
nalizzati alle nuove domande. 
E non penso soltanto alla pro
duzione, ma anche alTorganiz-
zazione urbana, all'ambiente, 

alla satute, alla qualità del si
stema metropolitano. Gli in
dustriali, lo so, hanno un'idea 
diversa. A loro basterebbe mi
gliorare i rapporti di consulen
za con gli istituti di ricerca. Ma 
noi vogliamo che il polo diventi 
il 113 dell'innovazione: 

All'industria chiedete dì 
aprire le porte alla scienza. E 
agli amministratori? 'Di gover
nare con programmi più inte
grati lo sviluppo della città e 
dei comuni della provincia. Ma 
qui. mi rendo conto, c'è un pro
blema di riforma istutuziona-
le-. 

Il presidente degli industria
li vi accusa di voler fare di Bo
logna un laboratorio di nuove 
relazioni sindacali. E* così? -Si, 
se si riferisce al tentativo di te
nere ancora insieme produzio
ne, lavoro e qualità dello svi-

[ai indicato passaggi e punti 
dì rottura per tutti. E per voi? 
'Dobbiamo ridefinire il ruoto 
del lavoro e. naturalmente. 
quello del sindacato. Ovunque 
si pone il problema della for
mazione di nuove professiona
lità e dell'uso intelligente del 
lavoro come è avvenuto in pas
sato: nell'industria, nel terzia

rio e anche nei servizi pubblici 
dove non si può più fare appel
lo soltanto all'impegno politico 
e sociale: 

Il vostro ruolo finora non 
sembra messo in discussione. 
Contrattate sempre e ovunque; 
400 accordi in due anni non so
no poca cosa. • E" vero, ma la 
tentazione di fare il verso a 
Mortillaro, di pensare che l'in
novazione semplifichi il rap
porto con il lavoro e il sindaca
to è forte. Almeno tra i vertici 
della Confindustria locale: E 
alla base? 'Credo che gli indu
striali sappiano che qui la loro 
forza sta anche nel!'aver sapu
to valorizzare la professionali
tà: 

E i lavoratori? Ci tengono 
ancora a questa originalità? 

•Si, difendono molto il loro 
ruoto'. 

Ma la difesa può anche esse
re individuale. 

•Non a Bologna. Il senso del
la contrattazione collettiva è 
forte. Anche se tutto ciò che 
una volta era chiaro e scontato 
oggi non lo è più. Nemmeno in 
casa nostra'. 

Raffaella Pezzi 

L ' U N I V E R S I T À II IX centenario occasione di riflessione 

L'Ateneo si sposa coU'industria 
ma il Dams è negli scantinati 

Il «fidanzamento* tra l'Ate
neo di Bologna (che si appre
sta a festeggiare 11 suo IX 
centenario) e gli Industriali è 
ufficiale: la festa per cele
brarlo è fissata tra due gior
ni, all'antivigilia di Natale. Il 
rettore Fabio Roversi Mona
co ed il presidente dell'Asso
ciazione Industriali Giusep
pe Gazzonl Frascara firme
ranno il primo protocollo 
d'intesa, un «accordo qua
dro» che regolamenterà tutti 
I rapporti di collaborazione 
tra le due Istituzioni nell'am
bito della ricerca. In sostan
za le convenzioni tra Ateneo 
e Imprese del capoluogo emi
liano non saranno più casua

li e si potranno concretizzare 
rapidamente «saltando» i 
tradizionali tempi burocrati
ci. 

Ma I scssantamlla studen
ti, In questi giorni sfiorati 
dal vento francese, conti
nuano a lamentare l'evasio
ne didattica e la pratica 
óe\V esami fido. Fanno la fila 
per trovare posto al cinema 
•La Perla» per assistere alle 
lezioni di giurisprudenza o 
frequentano corsi under
ground al Dams (nel senso 
che si svolgono praticamen
te In scantinati). «Attenti» — 
avverte Umberto Romagno
li. comunista, docente di 
Scienze politiche. 'Slamo se-

dutl su una polveriera, le 
condizioni di vita e di studio 
del nostri sessantamila sono 
quelle di 10 anni fa*. 

Il nuovo rettore, che ha In
vitato all'apertura degli ulti
mi due anni accademici Car
lo De Benedetti e Bettino 
Craxl. punta molto sul dialo
go stretto con l'industria a 
un rapporto nuovo anche 
con le istituzioni (dopo anni 
di separatezza). Ma gli stu
denti dicono la loro (e lo han
no fatto di recente anche In 
pubblico, nel corso di un fac
cia a faccia a cui erano pre
senti Il sindaco e II rettore): 
*Non vogliamo un Ateneo 
dalla logica aziendale, di

pendente in tutto, anzi suc
cube del mercato, dell'im
presa'. 'No — ribatte Rover
si — non penso che la ricerca 
debba essere appiattita sulla 
produzione, penso ad un 
rapporto con II mondo ester
no. ad una positiva ricaduta 
del sapere prodotto nell'Uni-
versiti. Un discorso analogo 
a quello avviato con gli Indu
striali lo auspichiamo con 
altre significative realtà 
emiliane: dall'Associazione 
piccoli Imprese all'Artigia
nato, alla Cooperazlone: 

Ma il rettore Roversi si 
muove anche verso palazzo 
d'Accursio, sede del Comu
ne: 'Penso che ci sia un'og-

GLI INDUSTRIALI 

Ricordate la giunta 
Fanti? Oggi serve 
quella concretezza 
Ottocento Imprese iscritte per 40.000 ad

detti, una delle più informatizzate d'Italia, 
tra le prime 7-8 organizzazioni provinciali 
aderenti alla Confindustria e tra le più im
pegnate nella «formazione quadri» con due 
scuole apposite: l'Associazione industriai! 
di Bologna è lanciatisslma, negli ultimi 
mesi, a sperimentare un new look. 

Non sul terreno delle relazioni indu
striali, che non si discostano significativa
mente dalle linee generali della Confindu
stria, ma su due versanti che stanno susci
tando — assieme — polemiche e consensi : 
la ricerca di un rapporto sempre più stret
to e diretto tra Imprese ed università (con 
Il finanziamento di ricerche utili per l'in
dustria) ed un crescente protagonismo po
litico nel rapporto con la città e con le isti
tuzioni. Gli esempi, negli ultimi tempi, 
non mancano: si deve segliere il rettore 
per l'università? E l'Associazione indu
striali organizza un confronto pubblico 
tra 1 due candidati. Si va alle elezioni am
ministrative? E gli industriali eleborano 
una loro «carta» che immettono nella di
scussione pre-elettorale. Ma non è solo 
questo: il restauro della statua del Nettuno 
o la recente mostra del Carraccl hanno 
avuto anch'esse gli industriali bolognesi 
come sponsor. 

Insomma, che succede? 'Succede che 
anche all'Industria serve che un cittadino 
sia contento e fiero di vivere qui e per otte
nere questo risultatogli Industriali voglio
no fare la loro parte» risponde Giuseppe 
Gazzonl Frascara, presidente della Con
findustria bolognese e oggi anche sponsor 
felice della «Dietor», la squadra di basket 
che è in testa al campionato di serie A. 

Tutto aul, presidente Gazzonl? 
•No, <j'e di più. Personalmente ho sem

pre creduto ad un ruolo attivo dell'im
prenditoria e trovo che dobbiamo parteci
pare alla vita collettiva della città. Noi qui 
siamo fortunati, non solo per il retroterra 
storico-culturale ricchissimo, ma anche 
perché la nostra è una città a dimensione 
umana. Guai a fare di Bologna una metro
poli nel senso milanese, romano o anche 
newyorkese o parigino». Qui la qualità del
la vita è buona. Ora lo dico: miglioriamola, 
mettiamo insieme tutte le forze che ci so
no, facciamo in modo da non perdere, sul 
piano culturale, l'occasione offerta dal IX 
centenario dell'Università. 

Ma c'è anche chi dice che qui la qualità 
della vita è 'troppo* buona, che questa è 
una città sazia e disperata per ricordare 
una frase del cardinale Biffi-. 

«Condivido II senso della sollecitazione 
del cardinale, che non credo riguardi solo 
gli Imprenditori ma l'intera società bolo
g n e s e Penso, tuttavia, che non si tratti di 
disperazione, ma di angoscia, un'angoscia 

legata non al benessere ma alla condizione 
dell'uomo moderno. E questa angoscia, lo 
dico, si vince con l'impegno. Chi ha ener
gie da Impegnare , oltre a quelle che già 
usa nella propria impresa, lo faccia. Anche 
perché esistono ancora ampie possibilità 
di miglioramento del tenore di vita di chì 
ha meno. Credo che qui abbiamo un com
pito doppio: garantire la sazietà che non è 
cosa facile e suscitare energie per fare i 
conti con 1 problemi che esistono». 

In che direzione, allora, deve andare og
gi la città? 

«Il primo problema, lo dicevo un attimo 
fa, è quello di mantenere quello che già c'è. 
Non credo, ad esemplo, alla possibilità di 
auménti dell'occupazione nell'industria». 
Lo sviluppo della città è legato, perciò, alla 
promozione del terziario, del quaternario, 
al rapporti con l'università, al traffico, e al 
parcheggi, all'innovazione, cioè, e al mi
glioramento della qualità della vita. Tor
niamo allo slancio che caratterizzò, ad 
esempio, la giunta Fanti, che a mio parere 
è stata la migliore delle giunte che ha avu
to Bologna, per quanto riguarda le realiz
zazioni». 

Il 'polo tecnologico» vi sta a cuore. Ma le 
Idee, a questo proposito, sono ancora di
vergenti tra le varie forze Interessate... 

«La prima idea, a dire il vero, l'abbiamo 
lanciata noi. Facciamo anche parte del 
consorzio da costituire per il «polo». Ma 
non vogliamo un grande carrozzone. Per 
intanto, se le cose vanno a rilento, ci fac
ciamo un «polo privato» tra industriali e 
università. Presto avremo una Convenzlo-
neper la prima volta a Bologna di "corsia 
preferenziale" tra l'univ ersità e imprese. 
E sarà un primo passo». 

Intanto la crisi risolta al Comune vi dà 
un interlocutrorepiù forte e autorevole ri
spetto al mesi scorsi. O no? 

«Staremo a vedere. Non mi entusiasma 
lo spirito dell'accordo che è stato siglato. 
Bologna meritava di meglio. Comunque 
contano programmi e fatti. La trattativa 
per la nuova giunta è stata complessa e 
articolata. Avremo, a mio parere, fatti 
ugual menti complessi ed articolati. La de
lega all'edilizia, ad esempio, che ha dovuto 
trattenere il sindaco Imbeni non è un se
gno di chiarezza. Può durare sei mesi, poi 
occorrerà risolvere una questione che non 
è stata, evidentemente, ben risolta. Co
munque, ripeto, contano i fatti, anche per
ché se questa città ha un difetto è la pigri
zia. Rischia, a volte, di ammirarsi un po' 
come Narciso, piuttosto che prendere 
slancio e affrontare la realtà con l'animo 
giusto per un futuro migliore». 

Così parla, oggi, l'anima nuova degli In
dustriali bolognesi. Se tanto mi dà tanto, 
se ne vedranno delle belle. 

• rattora Fabio Roveri) Monaco 

gelllva convergenza di Inte
ressi tra Università e città. 
Certo nel rapporti frequenti 
e positivi contano anche le 
volontà soggettive. Il Comu
ne, comunque, è un Interlo
cutore necessario, rappre
senta la collettività. Illuderci 
di fare da soli sarebbe come 
riproporre un vecchio con
cetto d'autonomia dell'Uni
versità. Credo. Invece, che 
l'autonomia vera sia un fatto 
relazionale: 

Intanto, anche per l'occa
sione del IX centenario, i mi
liardi non mancano all'Ate
neo. Mai visti tanti, ma l'U
niversità ha davvero Idee in 
grande, programmi oppure 
— come dice qualcuno — In 
via Zamboni molte cose si 
sono mosse, ma senza pro
getto? 

'Ricordo — replica Rover
si Monaco — che i fondi per 
l'edilizia sono destinati ad 
Istituzioni che resteranno, al 
restauro di palazzi, ad archi
vi, a musei. Niente di effime
ro, dunque. Quanto al ses
santa miliardi è vero, una 
punta d'orgoglio ce l'ho. La 
precedente amministrazione 
dell'Ateneo ne aveva ottenu

ti solo 12. Mancanza di pro
gettualità, dicono? Non e ve
ro. Il documento che abbia
mo Inviato al Comune sul 
polo tecnologico è di grande 
apertura. Certo è diffìcile ra
gionare senza un piano fi
nanziarlo. E poi bisogna te
ner conto delle pendenze ere
ditate (e che stiamo affron
tando) prima di accusarci di 
scarsa progettualità. Pensia
mo solo alle condizioni disa
strate delle aule del Dams...: 

Tra I segnali di novità c'è 
— tra l'altro — una ripresa 
della carica propulsiva del 
docenti, si direbbe proiettata 
— in particolare — verso le 
celebrazioni per I 900 anni, 
che cadranno nel 1988. 'Non 
sarà una serie di convegni: 
assicura Giuseppe Caputo, 
dell'Istituto giuridico e «mi
nistro degli esteri» ufficioso 
di Roversi Monaco. 'Pensia
mo al IX centenario anche 
come un momento di par
tenza per realizzare un'unità 
d'Europa del sapere: 

Per la fatidica data si pos
sono anche fare conti con
creti: arriveranno a Bologna 
dieci miliardi da una legge 

nazionale che sta per essere 
approvata, 4 miliardi dalla 
regione; altri sessanta, già 
utilizzabili, stanziati per l'e
dilizia universitaria. Condi
zioni finanziarie di tutto ri
spetto. *IIgiocattolo può an
che essere divertente: Incal
za — critico — Romagnoli, 
invitando a stare con I piedi 
per terra. Mi vanno bene I 
progetti alla grande, ma 
pensiamo a questa nostra 
Università concreta, che è 
quella del figli di Cipputl: 

E alcune conferme per 
questo allarme sono venule 
proprio dalla denuncia che il 
rettore ha fatto, Craxl. pre
sente all'ultima inaugura
zione dell'anno accademico: 
corpo docente invecchiato 
(da sette anni c'è 11 blocco de
gli accessi); il dottorato di ri
cerca resta un sogno, la si
tuazione del ricercatori è In
tollerabile. E i rimedi? Per 
Roversi uno è fondamentale: 
'L'Università deve essere ge
stita con criteri di competiti
vità: Il confronto su questo 
è ora tutto da fare. 

i Maria Alice Presti 
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UN GIORNALE RINNOVATO, 
PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO ILTEMPO IN CUI VIVIAMO. 
Come cambierà l'Unità? Sarà un giornale sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche di nuove e importanti realtà di provin
cia. Migliorerà il fascicolo nazionale, potenzierà le cronache locali, aumenterà la pe
riodicità delle iniziative regionali. Poi, con 10 dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un'informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali. Questi, in sintesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri
buto li possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L'abbonamento al più grande giornale della sinistra. 

Tanffe bloccate per 1 anno: se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene. Ecco come fare: conto corrente 
postale a 430207 intestato a l'Unità. V.le Fulvio Testi 75.20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pel Ti aspettiamo. 

TARIFFE ABBONAMENTO 1987 CON DOMENICA -

ARIO SMESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 
TARIFFE ABBONAMENT01987 SENZA DOMENICA 

U I O SMISI 3 MtSI 2 MESI 1MESE 
7 NUMERI 211009 112088 57.68 30C8 29009 I NUMERI ITI 803 «OBI 4SJ09 39J99 11009 

ENUMERI 180009 17 000 430C9 32080 17.538 5 NUMERI 14» 0 » ftW W » » 
SRUMERI I H OSO 11603 41053 4 ROVERI 123 SU (3000 
4NUMERI iaoca nm 3 NUMERI 95 «B 43009 
3 NUMERI 110033 56009 2 NUMERI C008 32 «CI 
2 NUMERI 77JBQ 33 COI 

INUMERÒ 45030 23 K» 
INUMERÒ 31909 «089 - - -

TARIFFA SOSTENITORE 500 MILA LIRE - 1 MILIONE 

CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 
Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 
Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo 
per le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbo
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 
Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori co
me la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto. 
Carta ITT White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in
vìi la garanziae il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI MONDADORI 

A ITI nei 
WHITE LINE 

» 

E INFINE UN GIOCO DI ABILITA': 
450 PREMI, 1° PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D'ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco di abilità. Funziona così: tutti gli attuali 
abbonati riceveranno, in questo mese di dicembre, una scheda di partecipazione. Po
tranno vincere solo se estenderanno l'abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in 
regola al 1° settembre 1987. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbona
ti a 5-6-7 giorni che sottoscriveranno entro il 31 maggio 1987. Su questa scheda do
vranno indicare quali saranno, al 1° settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di: 
- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 

Fideuram; 
- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991. 
Non preoccupatevi, è più facile di quanto sembra. E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande. Infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà: 1° premio, 25 milioni in gettoni d'oro. Poi: 8 Rat Uno Sting; 25 premi da 3 mi
lioni in gettoni d'oro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre* l'elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull'Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

FSDSUniuiS ITT 
TV COLOR 

CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA'. 
NESSUN GIORNALE CE L'HA. 

rUnità 
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La figura di Giacinto 
Menotti Serrati è stata 
ricordata, nel 60° 
anniversario delia 
morte, con una grande 
manifestazione a 
Imperia in cui ha preso 
la parola Alessandro 
Natta. Dal suo ampio 
discorso estraiamo — 
per l'indubbio interesse 
storico-legale — la parte 
centrale (a cui abbiamo 
apportato alcuni tagli e 
sunteggi redazionali). In 
essa è delineata la 
vicenda del dirigente 
massimalista-
internazionalista dal 
1914 all'adesione al Pedi. 

A sessantanni dalla morte Natta 
ricorda la figura di Giacinto 

Menotti Serrati. Dalla direzione 
delI'«Avanti!» all'interventismo, 
dall'adesione all'Internazionale 
allo scontro con Lenin, dalla 

rottura del '21 con la frazione 
comunista fino all'ingresso 
nel Pcd'I del '24. Ecco la 

ricchezza e le contraddizioni 
di un uomo e di una tradizione 

e comunista 
di ALESSANDRO NATTA 

Vogliamo ricordare Serrati non solo per ren
dere omaggio ad un uomo forte, integro e gene
roso, ad un dirìgente politico di grande tempra, 
ma per capire meglio la nostra storia e le stes
se ragioni attuali della nostra politica. Egli oc
cupò una posizione chiave in quella fase scon
volgente che va dalla prima guerra mondiale 
alla rivoluzione d'Ottobre, dalla crisi della so
cialdemocrazia europea alla formazione del 
Comintern, dall'urto lacerante nella sinistra 
operaia all'avvio di una ricomposizione e di 
una rifondazione strategica del Pei nel con
gresso di Lione. E, per questo, egli appartiene 
totalmente, senza possibilità di espunzione, al
la storia del movimento operaio, dei socialisti e 
dei comunisti. 

Nel 1914 Serrati assume un ruolo nazionale 
diventando direttore dell'Aranti.'e in effetti il 
capo del Psi. Ha già alle spalle un lungo perio
do di apprendistato rivoluzionario, di lotte, di 
sacrifici, di carcere e di esili. È già il pioniere 
della costruzione dei circoli socialisti e del sin
dacato, è già l'internazionalista appassionato 
che ha vissuto e lottato in Africa, negli Usa, in 
Svizzera. 

Nel '19 egli stesso evocherà questo periodo 
della sua formazione politica, culturale e mo
rale: il passaggio dal radicalismo risorgimen
tale, dall'azionismo garibaldino, al socialismo, 
segnato da un legame profondo, costante con i 
lavoratori, gli umili, gli oppressi, le masse, la 
folla; da uno spirito fermo di intransigenza di 
classe; da una identificazione settaria con il 
partito. Serrati potrà essere l'espressione più 
alta, disinteressata delle vecchie generazioni, 
nella difesa di una grande opera, che era riusci
ta a costruire un movimento di emancipazione 
delle classi lavoratrici e una organizzazione 
politica, un partito operaio e popolare, che ave
va assunto all'inizio del secolo un peso rilevan
te. Ma Serrati non fu solo l'espressione di que
sto patrimonio. 

Il fatto più significativo è che di fronte alla 
crisi del riformismo, in rapporto al concludersi 
dell'epoca giolittiana; di fronte alla spinta im
perialistica e colonialista della borghesia ita
liana, con la guerra della Libia; e di fronte 
all'esigenza per il movimento operaio e sociali-
sta di affermare la propria autonomia di classe 
e politica, una coerenza e una disciplina nella 
lotta che segnarono — dal Congresso di Reggio 
Emilia del '12 — l'avvento alla direzione della 
sinistra intransigente; sarà lui il dirigente nuo
vo. quello che cercherà di rompere la concezio
ne e la pratica dei «capeggiatori», quella situa
zione di bonapartismo, che era stata tipica del
le formazioni di sinistra del Psi. 

Sarà lui che cercherà di imporre un costu
me, una visione nuova, di battere l'idea del 
partito come una macchina al servizio di un 
uomo, di ricondurre l'unità, la disciplina non a 
un dato esteriore formale, ma ad una linea e ad 
un programma politico, che proponeva certo 
l'azione per le rivendicazioni proletarie più im
mediate, ma perseguiva un fine rivoluzionario. 
L'espressione del sovversivismo, della dema
gogia senza principi, del cinismo politico era 
Mussolini: non certo Serrati. 

Basta ricordare il suo atteggiamento di fron
te alla «settimana rossa di Ancona». ì'ultimo 
sussulto prebellico del vecchio sovversivismo 
capeggiato da anarchici, repubblicani, sinda
calisti Nonostante i suoi profondi legami con 
le masse, non ne aveva temuto il giudizio e 
dinnanzi alla prospettiva della sconfitta, data 
l'impreparazione del partito socialista come 
strumento di direzione di un movimento insur
rezionale, egli aveva impartito l'ordine di ces
sazione dello sciopero, prima ancora che esso 
venisse deciso dall'organizzazione sindacale a 
direzione riformista. 

La sua forza politica e morale, la sua abne
gazione e volontà, diventano decisive nel mo
mento della guerra. E questo certamente il 
periodo più alto dell'opera sua. Dalle pagine 
dell'AvanM.' egli propugna, difende e salva le 
idee, il prestigio, la natura stessa del Psi, l'uni
tà del partito nella opposizione e nella resisten
za alla guerra, quella singolarità di una forza 
politica che non si lasciò travolgere dall'ondata 
sciovinista e seppe evitare i rischi, dopo Capo-
retto, del socialpatriottismo, rivendicando 
sempre per 1 proletari 1 valori della solidarietà 
e della pace e la fedeltà ai principi del sociali
smo e dell'internazionalismo. Tra il 1914 e il 
1915 Serrati fu l'alfiere della neutralità assolu
ta come linea di comportamento per l'Italia: di 
qui cominciò lo scatenarsi della canea dannun
ziana, mussoliniana, monarchica, orchestrata 

da settori potenti della borghesia italiana che 
costruì la «leggenda nera» del disfattismo anti
nazionale di Serrati e del partito socialista. 

Certo oggi possiamo valutare il limite delle 
forze democratiche, socialiste, cattoliche — 
non si dimentichi la condanna di Papa Benedet
to contro «l'inutile strage», e la posizione di 
Giovanni Giolitti a favore della neutralità — 
che non riuscirono ad organizzare una resisten
za effettiva contro la guerra. Possiamo segna
re quanto vi fosse nella formula del Psi — «non 
aderire, non sabotare» — che non fu di Serrati 
ma che egli sostenne con grande vigore, di pro-
pagandismo e di attesismo. Ed è indubbio che 
anche quando Serrati pubblica sulVAvanti! il 
manifesto di Zimmerwald la sua posizione re
sta diversa e distante dalla linea di Lenin. Al di 
là della possibilità effettuale di tradurre in Ita
lia l'appello a trasformare la guerra in rivolu
zione, emerge la diversità nella concezione del 
partito e del suo compito: per Serrati il partito 
non è l'organizzatore e il promotore della vo
lontà, dell'iniziativa rivoluzionaria delle mas
se, ma piuttosto l'educatore, il disciplinatore 
attraverso la propaganda delle idee socialiste. 
Alla base c'è quella tradizione spontaneistica e 
quell'interpretazione deterministica del mar
xismo che avevano caratterizzato il pensiero 
socialista italiano. 

Il rapporto tra Serrati e i lavoratori si fa 
ancora più vibrante quando le notizie della ri
voluzione russa del febbraio 1917 smuovono 
anche il nostro paese, determinando speranze, 
sommovimenti popolari fino ai moti di Torino 
contro il caro vita e per la pace dell'agosto del 
1917. Egli, dopo la rivoluzione russa del feb
braio aveva dichiarato la propria simpatia per 
la corrente bolscevica del processo rivoluzio
nario, rendendo popolare Lenin tra le masse 
italiane, unificando attorno a quel nome tutti i 
socialisti rìvoluzionarì. 

Dalle piazze si alza il grido di «viva Lenin» 
cui Serrati risponde, proprio in una grande ma
nifestazione a Torino, inneggiando alla rivolu
zione italiana. Quando, poche settimane dopo, 
nel capoluogo piemontese si accendono i moti, 
Serrati, vi accorre sfuggendo al controllo della 
polizia per partecipare al movimento e diriger* 
lo. Processato, da accusato egli si trasformò in 
accusatore 

Dopo la sua uscita dal carcere, nel febbraio 
del '19,l'A vanti.'è ormai la grande bandiera di 
un Psi che polarizza un movimento che non ha 
precedenti nella storia italiana. Lotte, scioperi, 
manifestazioni operaie e contadine, si susse
guono in tutto il paese; la parola d'ordine di 
mille e mille manifestazioni è «fare come in 
Russia». Col suf fraggio universale viene la con
quista dei municipi e delle province da parte 
dei socialisti, viene l'ingresso travolgente in 
Parlamento dei due grandi partiti di massa (il 
Psi e il Partito popolare di Don Sturzo). Siamo 
di fronte ad una crisi profonda dello Stato libe
rale, incapace di aprirsi alla partecipazione 
nuova delle classi, dei ceti fino allora in tanta 
parte esclusi. 

Serrati è ben consapevole che un periodo 
nuovo, incognito è stato aperto dalla guerra e 
dalla rivoluzione sovietica. Egli si muove In 
quel momento per una riorganizzazione della 
sinistra socialista; patte in larga misura da lui 
l'esigenza di cambiare il segno politico e l'o
biettivo del movimento socialista. Cambiare 
rotta, andare al di là del programma del 1982, 
operare un rinnovamento della strategia e del 
partito: è su questa base che nell'autunno del 
'19 il Psi con ogni sua componente aderisce 
all'Intemazionale comunista, dandosi una piat
taforma nuova che afferma la necessità della 
rivoluzione e della dittatura del proletariato. 

Da tante parti si prevede l'esplosione rivolu
zionaria nel nostro paese e invece, mentre lun
go tutto il 1920 le lotte popolari si intrecciano 
alla controffensiva borghese che, dopo l'occu
pazione delle fabbriche a Torino, dilagherà con 
l'attacco fascista, diventano sempre più gravi, 
acute le difficoltà del movimento operaio, 1 
contrasti nel partito socialista, gli ostacoli che 
Serrati Incontra nella sua opera di rinnova
mento e di rifondazione del partito. 

Bisogna dire che vi fu innanzi tutto un limite, 
di carattere teorico-politico, non solo di Serrati 
e della sua generazione, ma in verità di tutte le 
componenti del massimalismo, a dare coeren
za e concretezza ad un reale movimento rivolu
zionario. a indirizzare verso obiettivi di tra
sformazione democratica e socialista l'Ingres
so tumultuoso di grandi masse umane sulla 
scena politica, mancava una visione comples-
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Il 25 novembre nasce da famiglia democratica garibaldina a Spotorno (Savona) 
Fonda la Lega socialista di Oneglia 

ti rifugia in Francia e Madagascar, subisce il carcere 
: eletto segretario dei socialisti di lingua italiana in Svizzera 

Si trasferisce a New York e dirige il «Proletario» 
Ritorna in Svizzera e si scontra con gli anarcorslndacalisti 
Rientra in Italia e si schiera con la frazione intransigente del Psi 
Segretario della Cdl di Oneglia 
Segretario della Cdl di Venezia e direttore del «Secolo nuovo» antiriformista 
Aspra polemica con l'insurrezionalismo di Mussolini 
Ordina la cessazione dello sciopero della «settimana rossa»; è eletto nella direzio
ne del Psi; dopo la defezione di Mussolini diventa direttore delI'.A vanti!» orien
tandolo fermamente contro la guerra 
Partecipa alla conferenza di Zimmerwald e ne pubblica l'appello rivoluzionario 
Partecipa alla conferenza di Kientha! e si avvicina alle posizioni di Lenin 
Si schiera con i bolscevichi; arrestato per i moti di Torino, resta in carcere fino al 
1919 
Il XVI Congresso del Psi aderisce alla III Internazionale 
Scontro con Lenin: si oppone all'espulsione dei riformisti 
Rottura con la frazione comunista al Congresso di Livorno 
I riformisti lasciano il Psi, Serrati si reca a Mosca e in sua assenza Nenni prende 
la guida dei massimalisti 
Serrati e i «terzini» accettano la direttiva del Comintern di fondersi col Pedi 
Entra nel Pcd'I, ne dirige il lavoro sindacale, partecipa all'elaborazione delle Tesi 
per il Congresso di Lione e, nel corso della storica assise, si schiera con le posizioni 
di Gramsci contro Bordìga 
II 10 maggio muore d'infarto a 54 anni mentre si reca a una riunione clandestina 
presso Como. 
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slva, un rapporto coerente tra obiettivi demo
cratici e obiettivi socialisti, mancava un impe
gno sulle grandi, decisive questioni: quella con
tadina, quella meridionale, quella dell'alleanza 
con i ceti medi. 

Una seconda difficoltà fa in una contraddi
zione più specifica, propria di Serrati: quella 
tra una linea di radicale rivoluzionamento e lo 
strumento politico che questo processo deve 
promuovere, organizzare, dirigere. 

Non a caso l'elemento su cui soprattutto ruo
tò il dibattito e lo scontro nel vecchio partito 
socialista fu quello del partito, e alla stretta si 
giunse quando l'esclusione dei riformisti diven
tò l'espressione e il simbolo di una scelta rivo
luzionaria. 

Va ricordata innanzitutto la polemica tra 
Serrati e Lenin nell'estate del 1920. Lenin rite
neva che in Italia si fosse ad un momento cul
minante di una crisi rivoluzionaria. Questo giu
dizio si fondava in larga misura sulle stesse 
analisi e valutazioni del socialisti e comunisti 
italiani Era condiviso certo da Serrati. E già 
nel '19 Gramsci aveva affermato che in Italia 
si poneva un'alternativa drammatica, strin
gente: o si Imboccava la strada della rivoluzio
ne socialista o una reazione tremenda si sareb
be abbattuta sulla classe operaia e sui lavora
tori. 

In queste intuizioni si coglievano senza dub
bio gli elementi di fondo della crisi italiana. E 
tuttavia bisogna riconoscere che il dilemma 
reale In Italia non era in quel momento tra una1 

rivoluzione proletaria, attraverso una rottura 
come quella dell'Ottobre, o ma soluzione di 
tipo reazionaria D problema era quello di un 

Una caricatura dì Giacinto Menotti Serrati. In 
alto, il Congresso dal Soviet di Mosca del 
1922 (Serrati è al centro). Accanto, i Teatro 
Goldoni, sede del XVH Congresso nazionale 
socialista del ' 21 . bi basso, delegati italiani a 
Parigi in viaggio per il Congresso del Comin
tern (Serrati è il secondo da sinistra) 

processo rivoluzionario che facesse leva sulle 
conquiste democratiche, ottenute anche grazie 
alla lotta del movimento operaio e socialista, 

Nella linea dell'Internazionale e della sini
stra italiana, socialisti e comunisti, pesava in 
realtà una sottovalutazione della complessità 
strutturale delle società dell'Occidente euro
peo, della forza reale e diffusa, materiale e 
culturale delle classi dirigenti, e del peso dei 
ceti medi. 

Ma nella sollecitazione insistente di Lenin 
alla rottura con 1 riformisti non vi era la prete
sa della subordinazione a schemi o a ordini. 
«Noi non abbiamo mai preteso che Serrati co
piasse In Italia la rivoluzione russa», egli dira. 
E del resto era stato proprio Lenin, nel dicem
bre del '19, a mettere in guardia Serrati a non 
spingere il proletariato italiano verso una in
surrezione prematura. Lenin Invece criticava 
l'incoerenza di Serrati, la incomprensione del 
fatto che la rottura con il riformismo si era già 
consumata e che se non fosse stata sancita 
avrebbe tra l'altro alimentato l'estremismo di 
sinistra. 

Nell'unitarismo di Serrati vi era certo non 
solo un elemento di solidarietà morale e politi
ca, ma una giusta considerazione del rilievo e 
del valore del partimonto del riformismo. Ma il 
problema In quel momento non era anello della 
difesa paralizzante dell'unita; il problema ben 
più arduo era quello di una strategia politica 
capace di superare la crisi che investiva sia le 
tendenze rif ormlstlcbe che quelle massimali-
stlcbe, di raccogliere le forze del complesso del 
proletariato, <fi dare un preciso punto di rif feri
mento di pregranima e di prospettiva alla lotta 
delle classi lavoratrici, di saldare il moto spon
taneo delle masse con la direzione politica con
sapevole e ferma. 

CIÒ che mancò in Serrati, a non solo in lui 
occorre dire, fu la comprensione della esigenza 
tassativa di una specif rcastoM nazionale della 
politica delle alleanze. Basta pensare all'In
transigenza della discriminante tra interventi

smo e antinterventlsmo che favori l'errore 
grave dei socialisti nei confronti degli ex-com
battenti, forse il più grave sul terreno cultura-
le-politico perché spinse la loro maggioranza 
nelle braccia del fascismo. Basta pensare alla 
polemica che Serrati condusse da sinistra con
tro Lenin sulla questione contadina, su quella 
coloniale e nazionale. 

Alla comprensione che la classe operala non 
vince da sola, non conduce avanti un processo 
di trasformazione sociale e politica se non rie
sce a diventare egemone, anche sotto il profilo 
culturale; se non riesce a costruire un blocco 
sociale stringendo in alleanza con 1 proletari 
altri gruppi e ceti sociali (contadini, piccola 
borghesia); se anche sul terreno politico non è 
capace di aprire un dialogo e un rapporto con 
altre forze popolari (in Italia era il problema 
del movimento cattolico); a questa compren
sione non giunse allora Serrati e non giunsero 
nemmeno, se non per intuizioni o anticipazioni 
straordinarie, ma parziali — come quelle di 
Gramsci — gli altri gruppi e dirigenti del mo
vimento operaio e socialista italiana 

È in questo quadro che occorre collocarle il 
giudizio su Livorno e sulla formazione del Pei 
nel gennaio del '21. Che ad una nuova formazio
ne politica si dovesse giungere era evidente. In 
quel momento la coscienza e il proposito di un 
rinnovamento, di una formazione politica nuo
va erano acuti, a cominciare proprio da Serra
t i 

Sappiamo bene che sulla rottura e sul modo 
in cui la nuova formazione prese vita gravaro
no le incertezze e le contraddizioni di SerratL 
Ma senza dubbio pesarono anche i limiti e gli 
errori della frazione comunista. In cui domi
nante era l'orientamento estremistico e setto-
rio di Bordiga. Gramsci più lucidamente Intuì 
che la situazione era ormai pregiudicata, che 
bisognava decidere almeno un anno prima. 

A Livorno la rottura fu a sinistra, e Serrati 
restò con la maggioranza massimalista nel Psi. 
Ma il dato più rilevante è che all'indomani di 
Livorno il processo non è chiusa Nel giugno del 
"21 interviene una riflessione critica di fondo 
nell'Internazionale comunista, Lenin apre dna 
polemica aspra contro le posizioni del sinistri
smo, anche quello dei comunisti italiani, di 
Bordiga, di Terracini. 

La proposta del «fronte unico» è In realtà una 
apertura verso il Psi e verso SerratL E a man
tenere aperto il discorso contribuisce anche il 
PsL che è presente a quel congresso e che riba
disce l'adesione all'Intemazionale comunista. 
n discorso di Lenin sulla questione italiana 
mette in sostanza sul tappeto il problema della 
fusione tra Pei e PsL Questo tema dominerà 
fino all'estate'24 la vita del Pei e del Psi e saia 
un travaglio durissima reso più acuto e draro-
matico dai colpi che il fascismo infligge al mo
vimento operalo e democratica CI gay*wiwi i e 
resistenze di un'ala del massimalismo, quella 
di Nenni, e il ribaltamento di maggioranza nel 
Psi nel 1923; e ci saranno le resistenze del Pel 
che su questo problema va ad un lungo contra
sto con la stessa Internazionale comunista. 

La soluzione del nodo si avrà quando Gram
sci ingaggerà risolutamente la polemica con
tro le posizioni bordigbiane, quando spingerà il 
partito a fare politica, a costruire un rapporto 
reale con le masse, ad affrontare il problema 
delle alleanze. 

A quel momento, il gruppo terzinternazlona-
lista, guidato da Serrati, non solo si fonderà con 
il Pei, ma sarà una delle componenti essenziali 
in quell'opera di ricostruzione, di chiarificazio
ne politica, di crescita del partito comunista 
che ha nel congresso di Lione del *26 un mo
mento decisivo e che consentirà al Pei, uscito 
dal rischio di essere una setta — sia pur eroica 
—, di resistere, di non essere distrutto dal fa
scismo, di diventare anzi del fascismo l'antago
nista foodaroentale. 

La grande linea politica che d porterà alla 
Resistenza, all'unità antifascista e nazionale, 
alla saldatura della battaglia per la democra
zia con quella per il socialismo, e alla via ita
liana ha le sue pi emesse lontane proprio in 
quegli anni. In quel travaglia nella fusione del 
*24 e nel congresso di Lione del *2& E In essa è 
innegabile il contributo di Serrati e dei terzini, 
di MaffL di Di Vittoria di Li CausL Più impor-
tante ancora è la saldatura con una tradizione, 
con un patrimonio vivo ed alto del movimento 
socialista. 

Così il Pei dopo la critica e la rottura riesce 
a farsi erede, come accadrà anche nei confron
ti del rif ormisma nel corso della lotta di libe
razione e della costruzione della Repubblica, 
delle esperienze più significative del sociali
smo italiana Non saremmo diventati quella 
grande forza nazionale che slamo col solo im
pulso della rivoluzione d'Ottobre, con la resi
stenza al fascismo e il legame con la classe 
operaia: decisivo è stato il radicamento nella 
realtà e nella storia della nazione e, dunque, il 
recupero delle tradizioni più alte del movimen
to socialista e democratica E con Gramsci e 
con Togliatti resta ben presente nella nostra 
storia anche Serrati; segno di contraddizione e 
di unità nel movimento operala nella vicenda 
dei comunisti e dei socialisti italianL 



14 L'UNITÀ / DOMENICA 
21 DICEMBRE 1986 

pettucoli 

Videoguida 

Italia 1, ore 20,30 
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Per dono 
tutto il 

peggio di 
Drive in 

Cominciamo con Drive in (Italia 1, ore 20,30). varietà domenicale 

§ià carico di lustrini, che oggi si riempie ancora più di luci per via 
ella contigenze natalizia. Ultima puntata della stagione in forma 

di strenna. Infatti l'ideatore del programma Antonio Ricci, che è 
un tipo avventuroso ma anche prudente, ha pensato bene di met
tere da parte tutti gli spezzoni sbagliati durante le registrazioni. E 
oggi ce li fa vedere, complice Babbo Batate. Il divertimento è 
assicurato perché la comicità dell'errore è ancora più grande di 
quella voluta. Come quando sbagliano i conduttori del tg o quando 
vediamo scivolare i potenti o, ancora, quando spiamo con la can
did-camera i comportamenti segreti della gente. Ci divertono in tv 
tutte quelle occasioni che ci fanno credere di passare dall'altra 
parte del video. Stasera a Drive in in certo senso siamo ammessi a 
far parte della banda demenziale che lavora con divertimento e 
serietà alla fattura del programma. La novità è che i comici si 
divertono anche loro e le fast-food hanno la loro parte nel gioco 
non solo per le abissali scollature, ma anche per la loro allegra 
collaborazione a tutto lo spettacolo. 

Raidue; la Cina di Bertolucci 
Passiamo ora a un programma di informazione e cioè al Mixer di 
Giovanni Minoli. che stavolta (Raidue, ore 21,30) ci porta dentro 
il cinema di Bernardo Bertolucci, sul set dell'Ultimo imperatore, 
il film girato in Cina di cui si è già molto parlato. Ma oltre che di 
Cina si parlerà molto anche di Parma, patria del regista e luogo 
elettivo delle sue immaginazioni anche quando queste sembrino 
«esotiche». E poi non ci resterà che vedere il film. 

Raiuno: Natale in casa Carrà 
Nel salotto elettronico Domenica in della Carrà (Raiuno, ore 14) 
oggi arrivano molti personaggi dell'universo televisivo sia pubblico 
che privato, in una ammucchiata sponsorizzante che non conosce 
egoismi di parte. Lucio Dalla arriva per una volta senza cuffia di 
lana, con la pelata coperta da un cappellaccio americano, a portar
ci il frutto musicale della sua tournée laggiù negli States. Paolo 
Villaggio, col suo solito ciuffo da Pierino, porta la strenna del suo 
Superfantozzi. Sono poi previste varie altre manifestazioni festive 
in collegamento esterno. Partecipano come sempre Pino Caruso, 
Silvan e Red Ronnie mentre Japino lavora dietro le quinte come 
suo solito. 

Canale 5: Gianna, fiera del rock 
Costanzo intanto (Canale 5. ore 13,30) propone i suoi temi non solo 
spettacolari. Si parte dal sesso in scatola, cioè dalla possibilità di 
scegliere un figlio maschio o una figlia femmina. Si parla poi di un 
missionario laico, di musica, di libri, di diritto e di circo. Ma per 
citare solo qualche nome, diciamo che tra gli ospitisi segnalano: la 
prima donna del rock nostrano, Gianna Nannini, rauca e fiera 
come una tigre e il primo frate della tv, Nino Frassica. 

Canale 5: cercasi Gesù Bambino 
35 bambini dagli otto ai dieci anni sono i protagonisti della punta
ta di Studio Sette, il programma di Arrigo Levi che va in onda su 
Canale 5 alle 12,20 e che, vuoi per l'orario o per qualche altro 
motivo, non ha avuto mai un'audience da capogiro. Oggi si parla di 
Natale. 1 bambini fanno domande al professor Silvio Ceccato, al 

£residente del Censis Giuseppe De Rita e alla splendente Virna 
isi. Lo scopo è di scoprire qualcosa di più sul rito che ci apprestia

mo a celebrare tutti insieme appassionatamente (o quasi). Un rito 
del quale i primi officianti sono : bambini, con le loro aspettative 
e con le loro esplicite richieste. Per esempio le letterine di Natale 
contengono molti più messaggi di quanto si potrebbe pensare. La 
signora Zeppieri (addetta dalle poste allo smistamento di questa 
singolare corrispondenza) ci dira che cosa succede delle missive 
infantili che vengono mandate a Roma da tutto il mondo pensan
do. chissà, che sia la residenza di Gesù Bambino. E invece... 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scagli 
il tuo film 

i • I l • • • •Il 
BEN HUR (Raiuno, ore 20.30) 
Undici Oscar non sono uno scherzo, ed effettivamente Ben Hur (di 
William Wyler, 1959) è un kolossal storico, anche se in tv il suo 
impatto spettacolare è alquanto svilito. Ben Hur è l'amico di Mes
sala, ma i due saranno ben presto divisi da contrasti ideologici e 
religiosi. Charlton Heston, Stephen Boyd, Jack Hawkins i prota
gonisti. 
UNA NOTTE ALL'OPERA (Raidue. ore 10.30) 
Attenzione: il capolavoro arriva di mattina? Questo è uno dei 
migliori film dei mitici fratelli Marx, diretti (ma è un modo di dire, 
si dirigevano da soli) da Sam Wood. Un giovane tenore squattrina
to segue in America la cantante con cui è fidanzato: sulla nave 
salgono anche tre suoi amici un po' folli, e si dà il via alla saraban
da... Del 1935 
LA GRANDE CORSA (Canale 5. ore 20.30) 
Film fluviale, 163 minuti che con gli spot diventeranno 200. La 
grande corsa è opera colossale e divertente del raffinato regista 
Blake Edwards. Siamo nel 1903, e una banda di concorrenti poco 
onesti ne combina di cotte e di crude per vincere la prima edizione 
della gara automobilistica intorno al mondo. Partecipano, diver
tendosi come pazzi. Jack Lemmon, Tony Curtis, Peter Falk e 
Natalie Wood. 
IL PIÙ GRANDE AMATORE DEL MONDO (Italia 1. ore 22.30) 
Gene Wilder non assomiglia molto a Rudolph Valentino, ma ci 
prova: nei panni di tale Rudy Valentin partecipa ad un concorso 
per la ricerca di un sosia... Il brato attore è qui anche regista 
(1977). 

SUESTO MONDO È MERAVIGLIOSO (Retequattro. ore 22.50) 
n detective giunge per primo sul luogo di un delitto: trova degli 

indizi ma, come succede, finisce in galera... Per fermare un James 
Stewart in piena forma, però, ci vuol ben altro. La partner di 
Jimmy è la brava Claudette Colbert, li dirige W. S. Van Dyke 
(1939) 
VOLTATI EUGENIO (Raitre, ore 17.10) 
Eugenio è il figlio di una coppia un po' troppo moderna: i genitori, 
reduci del '68, lo crescono in modo assai distratto, e il bimbo si 
rifugia nel blando affetto dei nonni. Girato nell'80 da Luigi Co-
mencini. regista che conosce bene l'infanzia, il film è un efficace 
ritratto familiare dei nostri giorni. Con Saverio Marconi e Dalila 
Di Lazzaro. 
LA PICCOLA PRINCIPESSA (Retequattro. ore 20.30) 
Inghilterra, '800: la piccola figlia di un ufficiale rimane orfana (il 
babbo muore nella guerra anglo-boera) ed è costretta ad accollarsi 
i più umili lavori. Ma la protagonista è Shirley Tempie e potete 
scommettere che se la caverà. Regia di Walter Lang 0339) 

Chi saranno 1 protagonisti di questa prima mattinata con la 
tv? Innanzitutto riero Angela, perché ogni giorno ci sarà un 
collegamento con un protagonista che compie gli anni. Curiosi* 
tà, effemeridi e aggiornamenti sulle condizioni meteorologiche 
occuperanno il tempo tra le 7,20 e le 7,30, quando ci sarà il 
collegamento con il Gr2. L'-Italia che si sveglia» ospiterà gli 
operai delle Acciaierie di Terni, mentre il «protagonista per un 
giorno» sarà il bambino che, qualche settimana fa, in Liguria, 
riuscì a liberarsi e a sfuggire ai suol sequestratori. Tra gli altri 
protagonisti scelti dalla vita d'ogni giorno: una famiglia di bai* 
lerinl, I Paganini; un rappresentante delle nuove professioni, in 
questo caso un architetto-vetrinista uscito dalla scuola che Da* 
niela Paianoli ha organizzato a Brera. Per la parte delle inchie
ste domani vedremo: il comportamento dei bambini davanti ai 
regali di Natale per la rubrica «Vita familiare»; le bollette sba
gliate della Sip per la rubrica «La grana quotidiana». La colonna 
musicale di questa prima fascia di programmazione, in onda da 
Roma, sarà affidata a un anonimo quartetto torinese: la tv del 
mattino si ripromette, infatti, di andare alla scoperta di prota
gonisti sconosciuti della musica, senza esclusione di generi. Do
po l'ultimo tg, le notizie sul tempo e i saluti di Elisabetta Gardini 
e Piero Badaloni, intorno alle 9,40, parte il primo telefilm. 

Dalle 10,30 il video appartiene a Milano. I primi venti minuti 
saranno dedicati all'informazione, soprattutto economica, con 
la rubrica «Azienda Italia». Alle 10,50 Sabina Ciuffini e Alessan
dro Cecchi Paone conducono «Intorno a noi». Pressappoco alle 
11,15 il secondo telefilm. 

•fcrfdtjWHMiM Domani parte 
«Unomattina», intrattenimento, 

chiacchiere e notizie dalle 
7,20 a mezzogiorno. L'idea è 

quella di un risveglio dolce 
ma si comincia alla garibaldina Foto di gruppo della tv del matt ino: da sinistra. Cecchi Paone. Ciuffini, Gardini e Badaloni. Sotto. Ferrano e Sposini 

Il buongiorno si vede dalla Rai 
Piero Angela, l'uomo di 

Quark, ha la ventura di com-
piere gli anni proprio doma
ni. Toccherà, dunque, a lui 
— uno del volti più popolari 
e amati della Rai — di essere 
•svegliato' dalla puntata d'e
sordio della tv del mattino e 
di intrattenere l telespettato
ri In attesa del collegamento 
con il Gr2, per la lettura di 
un primo, brevissimo noti
ziario. Comincia, dunque, 
l'avventura mattutina della 
Rai, dopo settimane di pole
miche e scontri, al quali non 
è mancato il tocco della far
sa, soprattutto quando si è 
dovuto assistere all'assurdo 
spettacolo di reti e testate 
messe In competizione tra di 
loro per assicurarsi spazi e 
ruoli. 

Ormai si conosce quasi 
tutto di questa nuova fascia 
di programmazione affidata 
a Tgl e Raiuno, a comincia
re dal volti che si avvicende
ranno dalle 7,20 a mezzo-

f torno: Tiziana Ferrarlo e 
amberto Sposini per i tre 

telegiornali (5 minuti alle 8 e 
alle 9, tre minuti alle 9,30); 
Elisabetta Cardini e Piero 
Badaloni per l programmi di 
rete in onda da Roma, sino 
alle 9,30; Sabina Ciuffini e 

Alessandro Cecchi Paone, 
perla fascia In onda da Mila
no, a partire dalle 10,30. 
Qualcosa, tuttavia, è cam
biato rispetto alle Ipotesi di 
partenza. È vero, Raiuno, ad 
esemplo, tiene ferma per la 
parte di sua competenza, l'I
spirazione iniziale, suffraga
ta da una ricerca di mercato 
della cui Impostazione molti 
hanno dubitato: In sostanza 
si vuole assolvere al compito 
di assicurare agii Italiani un 
risveglio soft, dolce, evitan
do l'impatto con problemi 
troppo seri, come se biso
gnasse predisporre la gente 
ad affrontare con serenità la 
giornata. Più che un rigurgi
to delle vecchie ambizioni 
pedagogiche della Rat ber-
nabelana, sembra di scorge
re in questa Impostazione un 
puro prolungamento della 
connotazione nazlonal-po-
polare-rasslcurante che 

Raiuno si è voluta cucire ad
dosso. E, forse, c'è anche l'in
tenzione — del tutto comple
mentare — di attrarre gli in
serzionisti di pubblicità, la 
cui disponibilità ad investire 
nella tv del mattino pare già 
superiore alle stesse attese 
del manager di viale Mazzi
ni. Viceversa, la redazione 

MILANO — Il titolo potrebbe essere «TV del mattino 2: la vendet
ta!. Ma non esageriamo. La sede Rai di Milano ha voluto ripresen
tare alla stampa la sua quota di programmi mattutini dopo la 
megaconferenza avvenuta a Roma con tutta la ufficialità rissosa 
tipica dell'ente pubblico. Il direttore della sede milanese Luigi 
Mattucci ha più volte sottolineato la volontà di superare la diatri
ba campanilistica tra la capitale politica e quella che si ritiene a 
torto o a ragione la capitale economica e anzi ha elencato come 
conquiste le testate, giornalistiche e no, che sono state «decentra
te» a Milano. È vero che si tratta pur sempre di decisioni prese 
altrove, ma il risultato è che alla sede «periferica» meneghina sono 
arrivati come faticosi ma graditi regali di Natale numerosi nuovi 
titoli. 

Per restare alla tv del mattino, che parte domani nonostante le 
precedenti proteste e ansie per la scarsa preparazione consentita 
dai tempi ristretti, la quota milanese riguarda l'ora dalle 10,30 alle 
11,30 che si divide in due parti staccate sotto le testate di Azienda 

Italia e Intorno a noi. Il primo è un vero quotidiano di informazio
ne economica e popolare. Ed è certamente la parte più nuova e 
originale, con In quale si risponde in parte alla vetusta e mai 
raccolta richiesta milanese di fare una edizione del Tg in Lombar
dia. L'intenzione dell'agguerrito gruppo di giornalisti che cura il 
programma è stata chiaramente espressa da tutti: si parlerà di 
economia dalla parte della gente, quindi di aziende, tecnologia e 
ricerca, ma anche dei problemi dei lavoro e del menage familiare. 
Non si vuole soltanto dare corpo (cioè video) alla imprenditorialità 
lombarda, ma tenere d'occhio tutti i problemi nazionali. Per que
sto è prevista una collaborazione costante con le sedi di Napoli e 
Torino. I conduttori di questo nuovo quotidiano economico sono 
tre e appariranno in video a turno: Enrico Castelli, Giovanna 
Milella e Giampiero Beltotto. Il redattore capo Elio Sparano allu
dendo alle passate polemiche ha spiegato le difficoltà che sono 
State (speriamo) superate per «cambiare la locomotiva al treno in 
corsa*. La impostazione — ha sostenuto — cambierà ancora, man 
mano che arriveranno segnali dalla gente. Il tutto con strenuo 
impegno («dalle 6 del mattino alle 23») di tutti, consentito dal fatto 
che «a Milano nessuno litiga, se mai litighiamo con Roma». 

Più pacifica appare la nascita della seconda parte affidata alla 
responsabilità di Franco Iseppi e condotta da Milano da Sabina 
Ciuffini e Alessandro Cecchi Paone. In uno studio bianco e trasfor
mabile si preparano ad affrontare il 22 dicembre, «giorno più lun
go» per la Rai e giorno più breve dell'anno, con spinto di servizio e 
di sussidio quasi sentimentale nei confronti del pubblico. La Ciuf
fini ha detto di essere addetta al «dentro», mentre Cecchi Paone si 
dedicherà al «fuori» inteso come collegamento esterno. I temi? 
Praticamente tutti i pensabili, tenendo conto, come ha arditamen
te sostenuto Sabina, che «i buoni sentimenti sono meglio dei catti
vi». La partenza natalizia speriamo non faccia del male alla nuova 
fascia oraria che sbarca non in Normandia, come ha suggerito 
Cecchi Paone, ma soltanto sulla spiaggia delle nostre abitudini 
domestiche in un periodo durante il quale la casa è più casa che 
mai. 

Maria Novella Oppo 

giornalistica sembra aver 
conquistato una sua autono
mia rispetto alla program
mazione di rete, difendendo 
spazi e potere decisionale 
nelle scelte. 

Ma proprio sul versante 
dell'Informazione la tv del 
mattino rivela In maniera 
macroscopica l'approssima
zione e la dose di avventuri
smo con le quali l'azienda si 
è buttata in questa Impresa. 
Ancora In queste ore si sta 
svolgendo un braccio di fer
ro su una ventina di assun
zioni: giornalisti che devono 
la vorare alla tv del mattino o 
che debbono colmare l vuoti 
lasciati nelle redazioni cen
trali e periferiche dal redat
tori chiamati a lavorare agli 
appuntamenti Informativi 
del mattino. Drammatica 
appare la situazione per quel 
che riguarda I mezzi tecnici e 
gli operatori che vi lavorano; 
tv del mattino e Tgl si litiga
no ogni giorno le troupe: la 
prima perché, naturalmente, 
vuole costruirsi un minimo 
di magazzino, di servizi di 
scorta; Il secondo perché si 
vede costretto a utilizzare 
per la normale attività persi
no le squadre di emergenza, 
quelle che — 24 ore su 24 — 
sono di turno per far fronte 
ad avvenimenti Improvvisi e 
imprevedibili. 

La fretta con la quale l'a
zienda è voluta partire, una 
storica Incapacità della Rai 
di programmare In termini 
di impresa 1 propri obiettivi, 
hanno lasciato del tutto in
soluti problemi 'Storici» del
l'azienda. Tanto per citarne 
alcuni: 1) Il degrado della ra
diofonia, che forse avrà sol
tanto a gennaio un plano di 
rilancio; per ora dovrà ac
contentarsi della meschina 
offa di un collegamento In 
video; 2) la situazione dispe
rata delle sedi regionali, al
cune delle quali hanno diffi
dato l'azienda dal richiedere 
prestazioni per la tv del mat
tino, perché se fanno servizi 
per la nuova fascia di pro
grammazione, debbono rl-
nunciarealla normale attivi
tà; 3) l'occasione persa — si
no ad ora — di restituire un 
ruolo preciso ma sinergico al 
quattro centri di produzione: 
Roma, Milano, Napoli e To
rino. 

Infine: quanta gen te guar
derà la tv del mattino? Le 
esperienze Inglese e francese 
non inducono a esagerati ot
timismi. DI sicuro, domani e 
per qualche giorno la curio
sità premlerà le fatiche di 
quanti stanno lavorando ne
gli studi di Roma e Milano. 
Per ora valgano le cifre regi
strate dall'Audltel: lunedì 
scorso J telespettatori tra le 7 
e le 9 erano 399.076; tra le-9 e 
le 12, 1 milione e 787.507; la 
media settimanale è di 
435.476 telespettatori tra le 7 
e le 9. di 1 milione 646.943 tra 
le 9 e le 12. 

Antonio Zollo 

Teatro Una commedia musicale con Garinei per il celebre attore 

«Sarò un Montesano diabolicus » 
ROMA — «Noi facciamo il tea
tro, non i Duran Duran che 
vanno a Fantastico solo per 
muovere la bocca! Cantiamo 
dal vivo. Certo, usiamo anche 
qualche microfonino nascosto: 
non abbiamo mica fatto dodici 
anni di scuola di canto!». Enrico 
Montesano, versione teatrale, 
punta tutto sulla fatica. Su 
quella fisica. Parla di sudore, di 
muscoli, di energie che se ne 
vanno. «Eppoi Io chiamano tea
tro leggero!». 

Insomma, il teatro «pesante» 
lo aspetta al Sistina, sabato 
prossimo, con una commedia 
musicale («alla vecchia manie
ra», chiariscono un po' tutti, 
anche il regista Pietro Garinei) 
scritta da Iaia Fiastri e Bernar

dino Zapponi. Se il tempo fosse 
un gambero vanta le coreogra
fie del televisivo Franco Mise
ria, le musiche dello «storico» 
Armando Trovaioli e le scene di 
un novello (in materia di com
media musicale), vale a dire 
Uberto Bertacca. E accanto al
la stella Montesano, due solidi 
pilastri, Isa Di Marzio e Gino 
Pernice, nonché la giovane de
buttante Nancy Brilli scelta fra 
migliaia. Poi là solita selva di 
gambe danzanti, guidata dalla 
giovane Marzia Falcon, di scuo
la classica. 

Ricchezze antiche, dunque, 
ma non parliamo di soldi («a 
teatro i soldi non contano», dice 
ancora Garinei): anche se pare 
che questa impresa privata ne 

abbia spesi molti per l'occasio
ne. E Montesano, in qualche 
modo, sente il peso della gran
de prova. A quattro anni dal 
trionfo in scena con Bravo!, sta
volta è stato chiamato a rinver
dire i fasti della grande tradi
zione di «G & G». Non nascon
diamocelo: arrivato un po' nelle 
secche della piccola imitazione 
televisiva, la storica ditta cerca 
il rilancio definitivo. La com
media musicale è ancora ben 
viva: serve solo un normale ri
cambio di forze. Per il resto, di 
favole da inventare ce ne sono 
in quantità. 

Anche qui, proprio di una fa
vola si tratta. Una signora ot
tantenne toma indietro nel 
tempo per rivivere un amore 

mancato con un principe. Ma si 
mette in mezzo il diavolo (alias 
Montesano): un pasticcione 
che spesso e volentieri riesce 
soltanto a complicare le cose. 
«Sì, è un diavolo di terza cate
gorie — spiega l'interprete — 
una sorta di servitore del Gran
de Tentatore. E così come il 
Servitore di Goldoni adattava 
le proprie idee e le proprie ca
pacità al volere dei due padro
ni, così il mio diavolaccio cam
bia tecniche e sentimenti a se
conda delle situazioni. Una de
finizione più precisa? Ecco, un 
povero cristiano di demonio, 
come diceva Belli». 

E come mai questo ritorno al 
teatro, per di più con uno spet
tacolo tradizionale? Risposta Enrico Montesano (al centro) torna alla commedia musicale 

Programmi Tv 

LJ Raiuno 
9.65 SCI - Coppa del mondo da Alta Badia 

11.00 MESSA - Da Verona 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale relig-oso 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG1 LUNA 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.65 TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Valenti 
14.00-19.60 DOMENICA IN - Con Raffaella Carra 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 90* MINUTO 

19.60 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20 .30 BEN HUR • Fdm con Charlton Heston e Hava Harareet. Regia di 

WdSam Wyter | •• parte) 
22.05 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.50 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 
23.55 MUSICA NOTTE • Musiche di AKnnor». Torelli. S * * n 

• Raidue 
9.65 

10.30 
12.00 
13.00 
13.30 
15.40 
16.40 
18.40 
18.50 
19.40 
20 .00 
20 .30 
21 .30 
22 .20 
22.30 

23 .30 

23 .40 

OMAGGIO AD ARTHUR RUBISTEIN 
UNA NOTTE ALL'OPERA - Fdm con Groucho e Croco 
ORPHEUS - I sentimenti umani. L'avidità 
TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

PICCOLI FANS - Di e con Sandra MJo 
TG2 - STUDIO & STADIO 
CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con Gigi Saba™ 

TG2 GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
METEO 2 - TG2 

DOMENICA SPRINT 
MIAMI VICE • SQUAORA ANTIDROGA • Telefilm 
MIXER - Conduce m studio Giovanni Mine* 
TG2 STASERA 
CERVANTES - Vita, avventure • amori di un cavaliere errante*. 
Sceneggiato con Juhan Mateos. José Maria Munoi. per la regia di 

Alfonso Ungria (5* puntata) 
TG2 STANOTTE 

OSE: LOCUSTE - Guerra senza foe 

D Raitre 
12.00 PATTINAGGIO - (Da Roseto degli Abruzzi) 

12.25 GIROFESTIVAL '88 - Spedai Katia Kafcsti 

12.65 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Sci. Motocross 

15.40 A LUCE ROCK - Keep on Rocking 

17.10 VOLTATI EUGENIO - Fdm di Luigi Comencmi 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Tina Turner 

20.30 DOMENICA GOL - Di Aldo Biscardi 

21.30 DSE - L'età sospesa - Infanzia e feste popolari 

22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23.15 JAZZ CLUB - Da Umbria Jazz'86 

• Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.00 NOVE M FAMIGLIA • Telefilm 

10.30 ANTEPRIMA - Progrenwnl per sette «ere 

13.30 BUONA DOMENfCA - Con Maurizio Costanzo 

17.00 FORUM - Con Catherine Soaak 

19.00 RATE ANO AHJE - Telefilm 

20.30 LA GRANDE CORSA - Fdm con Jack Lemmon e Tony Cuna 

23 .30 MONITOR - Attuefite 

0.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gsvm Mac Leod 

D Retequattro 
9.60 «. FAVOLOSO ANDERSEN - Fdm con Oaony Keye 

12.00 QUESTA E HOLLYWOOO - Documentano 

13.00 CIAO CIAO - Vaneta 

14.30 GU ORSETTI DEI CUORE - Fdm d-artmanone 

16.00 THE MUPPET SHOW - Cenoni animati 

16.45 ATLANTIDE. CONTAMENTE PERDUTO - Fdm con Anthony Hall 

16.50 HUCKLE8ERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 

18.30 FREEBIE E BEAN - Telefilm 

19.30 I t GIRO DEL MONDO - Documentario 

20.30 LA PICCOLA PRINCIPESSA - Fdm con Srurtev Tempie 

22.20 CINEMA E COMPANY 

22.60 QUESTO MONDO £ MERAVIGLIOSO - Fdm con James Stewart 

0.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BUM BUM BAM * Veneta 

10.30 BASKET - Campionato N.B A. 

11.15 GU ALLEGRI EROI - GU ALLEGRI SCOZZESI - Fdm 
12.45 GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada, rally 
14.00 SCONTRO DI TITANI - Fdm con Laurence Oliver 

16.15 BIM BUM BAM - SPECIALE NATALE 

19.10 I PUFFI - Canoni animati 
20.30 BUON NATALE AL DRIVE IN - Spettacolo 
22.30 IL PIÙ GRANDE AMATORE DEL MONDO - Film 

0.15 MIKE HAMMER - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.30 CONCERTO CON L'ORCHESTRA • I pomeriggi musicafi di Milano 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 

12.15 SCb COPPA DEL MONDO 
16.00 £ SBARCATO UN MARINAIO - Fdm 
18.15 AUTOSTOP PER H CIELO - Tefefdm 
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 LA NOTTE DEI SETTE ASSASSINI - Fdm 
21.35 PIANETA AZZURRO • Documentano 
22.40 TMC SPORT 

• Euro T? 
12.00 LA BUONA TAVOLA 

13.00 L'ODISSEA DEL NEPTUNE NELL'IMPERO SOMMERSO - Fdm 
15.00 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA • Sceneggiato 
16.30 NINO IL MIO AMICO NINJA - Canoni animati 
17.30 FANTASMI A ROMA - Fdm con Marcello Mastrotanr» 
19.30 CHE COPPIA QUEI DUE - Telefilm 
20.30 TANTO VA LA GATTA AL LARDO... • Fdm con Walter Chiari 

22.20 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
23.00 IN PRIMO PIANO - Attualità 

23.35 TUTTOCINEMA 

Q Telecapodistria 
12.00 SPORT STUDIO 
19.00 I GIORNI DELL'AVNOJ • Sceneggiato 
20.00 I CASTELLI DELLO ZAGORJE • Documentano 
20 .30 SETTE GIORNI • Rassegna di politica 

21.00 IL CONQUISTATORE DI ATLANTIDE - Film 
22.45 CHARUE - THefdm 

23.20 DELTA - Documentano 

diplomatica: «Perché sentivo il 
bisogno di fare cose diverse. Mi 
dicevano tutti che non potevo 
continuare a fare la vedova di 
Bravo! Eccomi qui, allora. E 
finché trovo l'energia, preferi
sco fare questo tipo di teatro. A 
Shakespeare, magari, ci arrive
rò un po' più in là». E così ritor
na il tema della fatica. «Questo 
teatro brillante continua a con
vincermi di più. ma non vorrei 
esagerare con il giovanilismo. 
Non ho più l'età e credo sia ar
rivato il momento di imparare 
a misurarsi. Anche perché — 
soprattutto in scena — bisogna 
continuamente cambiare: esse
re paragonati a se stessi, del re
sto, è la cosa peggiore che possa 
accadere. Perciò al trasformi
smo, allo show solitario alla 
Bravo!, ho preferito uno spetta
colo corale. Insomma, stavolta 
interpreto un solo personaggio, 
ma che personaggio...». Già 
proprio una scelta diabolica. 

Nicola Fano 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 8. 10. 13. 19, 
23. Onda verde: 6.57.7.57.10.13, 
10.57. 12.56. 16.57. 18.56. 
21.30. 23. 6 H guastafeste: 9.30 
Santa Messa: 10.20 Varieté, vene
ta: 12 Le piace la radio?; 
14.30-16.30 Carta bianca stereo: 
19.25: Punto d'incontro; 20 Franz 
Uszt e 1 suo tempo; 20.30: «Adria
na Lecouweur» opere finca. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO-. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30.18.30.19.30.22.30. 6 Co
me di chiami?: 8.45 Donne n poesie 
fra rS0O e i '900: 9.35 Magarne; 
11 L'uomo deRa domenica: 12.15 
MiDe e une canzone: 14.30-16.30 
Domenica sport: 21.30 Lo specchio 
del cielo: 22.50 Un sociolooo e te 
sua terra; 23.28 Notturno itsfcano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludio: 6.55-8.30-10.30 II conceno 
del mattmo: 7.30 Prima pagro; 
13.15: Viaggio di ritorno: 14-19: 
Antologia di Radane: 20 Conceno 
barocco: 21.10 Franz Schubert: 
23.00: Radwsoftware. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 n calcio è A rigore: 
10 «Mondorama». eventi e musica; 
12.15 «Novità», musica nuova; 
13.45 «On the roeda. come vestono 
(giovani: 15 Musica e •pori; 18 Au
to radio. 
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peti acoli 

Qui acconto. Luca 
Ronconi e Piero 

Cappuccini durante 
le prove di «Macbeth» 

Latterà Successo a Venezia 
per l'allestimento verdiano di 
Ronconi. Ma alla suggestiva 
regia non corrisponde sempre 

un'adeguata esecuzione musicale 

Macbeth, il sangue e il potere 
Nostro servizio 

VENEZIA — Proclamata o proclamatasi 
•palcoscenico d'Europa; la Fenice ha aperto 
la stagione con un proficuo scambio italo-
tedesco. Sette anni or sono la Deutsche Oper 
dì Berlino aveva 'importato* Ronconi e Da
miani per II Macbeth verdiano. Ora è Vene
zia ad Importare l'allestimento che, in questi 
anni, non ha perso nulla della sua sorpren
dente novità. Ed è facile capire 11 perché: 
Ronconi è uno del rari artisti ad aver inteso 
che, nell'opera Urica, la regìa non deve affa
stellare *trovate> per compensare l'Imbaraz
zo della musica; deve servire la musica con
centrando Il dramma In poche Immagini es
senziali. Individuata la chiave di lettura, 
Verdi e Shakespeare se la cavano egregia
mente da sé. 

La chiave, In questo Macbeth, sta nella 
prigionia della terribile coppia, schiava del
l'avidità del potere. Nel momento stesso In 
cui le streghe gli promettono la corona di 
Scozia, Macbeth è incatenato al suo destino 
assieme alla moglie. Ucciderà lì Re per ere
ditare ti trono, ucciderà l'amico temendo In 
lui un possibile rivale, sterminerà gli opposi
tori e le famiglie. Il fiume di sangue si gonfia 
in torrente, sino al momento folgorante nel 
quale II tiranno comprende che la vita è sol
tanto 'Il racconto di un povero Idiota*: una 
vana Illusione in cui s'è lasciato catturare. 

Il dramma, quindi, con 11 suo crescendo di 
violenze e di orrore, sta tutto nell'animo del 
protagonista. È lui stesso a suscitare I fanta
smi che lo spingono al delitto e alla morte. 
Ogni momento si svolge nel chiuso della co
scienza: tra le mura di una prigione di ferro 
e di pietra. È questo l'ambiente nudo e oppri
mente costruito da Ronconi e Damiani, ri
stretto da un colossale muro mobile che 
avanza per schlacchlare l personaggi o per 
dividere la realtà dalle Illusioni. 

In questa cornice Macbeth incontra le 
streghe: fantasmi della propria superstizio
ne che si dividono fra lui e Banco, compagno 
e rivale, promettendo a ognuno un futuro 
glorioso. Le streghe non lo abbandoneranno 
più. Nascoste dietro la massiccia parete, 
riappaiono, oscene e seduttrici, per spingere 
la loro preda ad azioni malvage, suscitando 1 
terrori del soprannaturale e, peggiori di tut
ti. i fantasmi del figli di Banco, destinati a 
regnare dopo la morte del tiranno. 

Assieme alle streghe, 11 trono, coperto di 
porpora, è l'altro simbolo onnipresente del 
desideri della coppia perversa. Sul trono, av
volto nella porpora del potere e del sangue, 
slederà per un attimo il Re Duncano prima 
di venire assassinato; sul trono apparirà, tra 
le coppe del banchetto, lo spettro di Banco 
pugnalato e, ancora una volta, camminerà 
verso 11 trono Lady Macbeth, Immersa nel 

sopore del sonnambulismo. 
Individuati gli elementi essenziali, la re

gìa di Ronconi procede con geniale semplici
tà, come se U dramma suscitasse le immagi
ni appropriate. Molte e bellissime: le figure 
che emergono dal fondo per ripiombarvi co
me richiami della coscienza, il coro degli op
pressi serrato nel buio del muro, il varco at
traversato da Macbeth per penetrare nel 
mondo delle streghe e, su tu tto, la ferrea cor
nice della prigione, sollevata un attimo per 
l'ingresso dell'esercito liberatore, e tosto ri' 
chiusa sul nuovo tiranno vittorioso. 

In un teatro così essenziale (tanto che l'u
nico momento spettacolare, la battaglia, è 
anche quello meno riuscito) vorremmo ave
re un'esecuzione musicale altrettanto rigo
rosa. Ma qui è proprio Verdi a sollevare le 
prime difficoltà con un'opera che, scritta nel 
1847 e parzialmente rifatta nel 1865, mescola 
vecchio e nuovo, folgoranti Intuizioni e stile
mi già logori. Inoltre, come non bastasse, 
richiede dalla coppia del protagonisti pre
stazioni assolutamente eccezionali. È vero 
— ed è obbligatorio ripeterlo ogni volta — 
che lo stesso Verdi non voleva una voce'bel
la» per Lady Macbeth, preferendo l'asprezza 
espressiva, ma poi le impone alcune tra le 
arie più impegnative della storia del melo
dramma. E lo stesso può dirsi del protagoni
sta che deve vivere tutto nel rovello Interio

re, ma senza trascurare le emissioni di un 
sovrano del palcoscenico. 

Le difficoltà sono molte. L'edizione vene
ziana cerca di superarle ricorrendo a due 
interpreti giustamente celebrati, Piero Cap
puccini e Olivia Stapp con una gloriosa 
esperienza In queste parti. Il risultato non è 
deluden te, anche se è proprio 11 lungo passa
to a Imporre qualche logorio e qualche solu
zione di forza dove la finezza riesce ardua. 
Tutte le altre parti sono minori, ma non me
no Impegnative: c'è Nicola Ghlaurpv a dise
gnare un Banco pieno di nobiltà', Vertano 
Luchettl che si butta a capofitto nella gran
de aria di Macduff, Romano Ellml nel panni 
di Malcolm e tutta la serie del bravi compri
mari, oltre al coro che fa del suo meglio, con 
qualche difficoltà, e all'orchestra assai im
pegnata In un'esecuzione che 11 direttore 
Gabriele Ferro vuole vigorosamente corru
sca e contrastata nello stile della «prima ma
niera» di Verdi: una visione di sicuro effetto 
anche se un poco limitativa. 

Il successo, comunque, non è mancato. 
Un po' del pubblico, come s'usa alle «prime» 
di Venezia, è arrivato In ritardo e uscito in 
anticipo, ma gli applausi sono stati calorosi, 
con un'esplosione di entusiasmo per Luc
chetti, In particolare. 

Rubens Tedeschi 

Il filiti 

Celentano 
burbero 

domato e 
arricchito 

Adriano Celentano e Debra Feuer 

IL BURBERO - Regia e sce
neggiatura: Castellano & Pi-
polo. Interpreti: Adriano Ce
lentano. Debra Fcucr, Jean 
Sorci, Mattia Sbragia, Angela 
Finocchiaro. Giuseppe Lan-
zetta. Musiche: Detto Maria
no. Italia. 1986. Ai cinema 
Ariston, New York, America, 
Nir di Roma e ai cinema 
Excelsior, Gloria, Maestoso di 
Milano. 

Tema: un film di Natale 
con Celentano, possibilmen
te allegro e poco mistico, che 
magari faccia recuperare 
una parte dei milioni andati 
perduti con Joan Lui. Svolgi
mento: Il burbero di Castel
lano & Pipolo, ovvero una 
farsa «gialla» rabberciata al
la meglio in confronto alla 
quale il recente Grandi Ma
gazzini è un capolavoro di 
professionismo. Del resto, 
non vale neanche più la pena 
di prendersela: nessun pro
duttore vuole mancare al
l'ammucchiata comlcarola 
di fine anno, salvo poi, con
statato Il disastro commer
ciale di almeno cinque film 
su sette, riconoscere che bi
sogna cambiare strada. Con 
Verdone-Pozzetto, Nutl-Mu-
U e Celentano, I Cecchl Gori 
dovrebbero andare sul sicu
ro, quest'anno, ma non si 
può mal dire: Il pubblico Ita
liano sta dando segni di cu
riosità, magari alternerà la 

commedia natalizia (sembra 
un genere) alla commedia 
intelligente (Lola Darllng o 
Corto circuito). 

Cucito addosso a un Ce
lentano più svogliato e anti
patico del solito (Io sappia
mo, 11 sorriso dovrebbe sca
turire proprio da lì, dall'Im
passibile faccia dell'attore di 
fronte al giochi del destino), 
lì burbero è la consueta scor
ribanda attraverso gags e 
trovate di un cinema che si 
presta ai saccheggio: stavol
ta I due registi-scenegglatort 
hanno rubacchiato da un 
vecchio poliziesco di Paul 
Newman (Detective Harper. 
acqua alla gola) la scena più 
azzeccata del film, quella 
dell'enorme cisterna-prigio
ne riempita d'acqua per fug
gire. galleggiando, dall'alto e 
ridurre a mal partito 1 killer 
ignari. 

Già perché tre criminali 
da macchietta capitanati da 
Mattia Sbragia danno la cac
cia a una mappa Indecifrabi
le che dovrebbe portare a 15 
milioni di dollari: l'anima 
del «colpo* è Jean So rei, 11 
quale per sottrarsi all'inse
guimento tira In ballo la mo-
gllettlna americana Debra 
Feuer giunta fresca fresca a 
Firenze da New York. Ma lei, 
durante II volo, ha fatto la 
conoscenza con l'avvocato 
Celentano, un burbero che 
più burbero non si può (figu
ratevi che ogni volta che si 

mette In viaggio acquista 
due biglietti per non aver 
nessun scocciatore vicino). 
Conoscenza utile, giacché la 
fanciulla, ritrovatasi sola, 
stordita e squattrinata, si ri
volgerà a lui per fare luce sul 
mistero (nel frattempo Jean 
Sorel ha fatto finta di suici
darsi con una capsula). Inu
tile dire che, nel corso del
l'avventurosa caccia al teso
ro, 11 burbero si scioglie al so
le biondo della fanciulla 
yankee, tanto da decidere di 
unire l'utile al dilettevole, 
ovvero il bottino all'amore. 
Il tribunale può attendere... 

Pescando nell'abusato re
pertorio di freddure e di mo
venze alla Jerry Lewis (la 
battuta ricorrente stavolta è 
«Il meno è fatto», ma sentia
mo anche la vecchia: «C'è chi 
sa e chi non sa, io sa»), l'ex 
•molleggiato» si adegua 
stancamente all'atmosfera 
giallo-rosa della vicenda: si 
vede. Insomma, che non glie
ne importa niente, che è 11 
per onorare II — peraltro fa
voloso — contratto e far pace 
con I Cecchl Gori. Comun
que tutto il film risulta 
scombinato e impreciso (bal
lano perfino I «trasparenti* 
di Firenze e non tiriamo in 
ballo Hltchcock, per favore), 
secondo l'aurea regola pro
duttiva che a Natale ogni ra
pina vale. Basta non starci™ 

Michele Anselmi 

Il film 

Stregati 
da una 

storia che 
non c'è 

Francesco Nuti e Ornella Muti 

STREGATI — Regia: France
sco Nuti. Sceneggiatura: 
Francesco Nuti, Giovanni Ve
ronesi, Vincenzo Cerami. Fo
tografia: Giuseppe Ruzzolini. 
Musica: Giovanni Nuti. Inter
preti: Francesco Nuti, Ornel
la Muti, Alessandro Partexa-
no. Novello Novelli, Sergio 
Solli. Mirta Pepe. 1986. Ai ci
nema Astra e Maestoso di Mi
lano e Amabssade, Airone, 
Admiral e Etoile di Roma. 

Stregati è il terzo film, do
po Casablanca Casablanca e 
Ttifta colpa del paradiso, nel 
quale Francesco Nuti si ci
menta nel duplice ruolo di 
regista e di Interprete. Par
lando con estrema franchez
za, non sembra proprio un 
passo avanti rispetto alle 
precedenti prove. Anzi. L'il
languidimento ulteriore del
la traccia e del ritmo narrati
vi, la vaghezza del toni e del
le situazioni circoscrivono, 
in effetti, la portata di Stre
gati ad un ambito espressivo 
davvero esiguo. A metà love 
story, a metà studio d'am
biente e di atmosfere un po' 
eccentriche, li film In que
stione stenta terribilmente a 
consolidarsi in un racconto, 
in uno spettacolo definiti in 
ogni loro singola componen
te. Tanto da dare tangibile 
sensazione, appena dopo 
quelle preziose, insistite se
quenze di una Genova not
turna, che Nuti e I suol colla
boratori non abbiamo in 

realtà granché da dire. E che, 
comunque, quel poco si sia
no arrangiati a dilatarlo In 
un prolungato. Indebito ca
novaccio senza alcun verosi
mile, convincente approdo. 

Già in Casablanca Casa
blanca e Tutta colpa del pa
radiso, Nuti metteva in cam
po delle storlelllne di una esi
lità disarmante, ma in quelle 
occasioni, perlomeno, riusci
va a sopperire parzialmente 
alla oggettiva fragilità nar
rativa con sortite e caratte
rizzazioni di qualche pregio, 
pensiamo a certi personaggi, 
a taluni ben azzeccati scorci 
soclologici-pslcologicl, men
tre in questo nuovo Stregati 
manca davvero ogni punto 
di riferimento sicuro. Si di
rebbe quasi che 11 titubante, 
precario dialogo che si In
staura dopo un po' e tra mol
te inessenziali digressioni 
tra 11 picaresco speaker ra
diofonico Lorenzo (appunto, 
Nuti) e l'enigmatica 'ragazza 
di una notte» Anna (Ornella 
Muti) costituisca l'esclusiva, 
carente motivazione di un 
intrico drammatico per lar
ga parte inespresso o addirit
tura inesistente. 

In breve, Lorenzo, occupa 
le proprie notti a dire scem
piaggini consolatorie ad 
ascoltatori insonni dai mi
crofoni di Radio Strega ed a 
perlustrare. In compagnia di 
un maleassortito trio di 
sbandati pari suol, una Ge
nova desolata, semideserto, 

in cerca di facili, effimere av
venture erotiche. Una notte, 
poi, incappa casualmente in 
Anna, ragazza sbucata chis
sà da dove, in viaggio alla 
volta di Verona per sposarsi 
l'Indomani, e presto irretita, 
suo malgrado, nella tela di 
ragno dell'Imprevedibile, in
namorato Lorenzo. Di qui, 
andirivieni, giochi erotici, 
un gran parlare e straparlare 
tra l due, complice Inerte e 
involontaria, una Genova 
triste, quasi «antonloniana», 
sino al finale, riparatore per
dersi e puntuale ritrovarsi in 
gloria della passione amoro
sa che tutto può. 

Dunque, un esito più che 
scontato, banalissimo nel
l'insieme. E non basta. L'in
consistenza tematica è ag
gravata in Stregati da preva
ricanti irruzioni di melense 
musichette, mentre la pur 
corretta resa figurativa ri
sulta gravemente pregiudi
cata dalle approssimative 
prestazioni degli stessi Inter
preti. A cominciare da Nuti 
medesimo, da una Ornella 
Muti particolarmente ine
spressiva, per finire a tutti 1 
pur collaudati caratteristi 
manifestamente a disagio 
qui In parti che non appas
sionano minimamente. Tut
ti quanti forse suggestionati, 
appunto «stregati*, da una 
idea balzana. Risonasi, per 
altro, in un mezzo disastro, 

Sauro Boreflj 

Stando alle prime anticipazioni fomite dai principali promoter 
e manager nazionali il 1937 porterà agli appassionati un gran 
numero di tournée di medio calibro (adatte alfa dimensione teatra
le), qualche evento di grande interesse commerciale e un paio di 
megashow da ottantamila persone. Gli operatori musicali punte
ranno soprattutto sulle piccole band inglesi, diventate nel giro di 
pochi anni veri e propri oggetti di culto, venerati da gran parte 
della nuova crìtica musicale illuminata ma anche da un ristretto e 
fedele stuolo di proseliti. Dopo i «bagni» economici delle passate 
stagioni (Rolling Stones, Bob Dylan) pochi scomettono sul mega
concerto. Meglio diluire in trecentosessantacinque giorni l'intera 
programmazione musicale, accontentando la grande audience (si 

f>roseguirà con i concerti da 40mila persone) e il pubblico spacia-
izzato. 

Ma veniamo al cartellone *87. Dal 26 gennaio tornerà Eric Cla-
pton, reduce del successo ottenuto con il nuovo album August 
(ben piazzato nelle classifiche americane ed europee). In Italia l'ex 
leader dei Cream terrà quattro concerti, presentando cosi venti
cinque anni di attività musicale, sostenuta da un inappuntabile 
livello tecnico e costellata da continue trasformazioni stilistiche. 
Clapton suonerà al Palatrussardi di Milano (26/27), al Palaeur di 
Roma (29) e al Teatro Tenda di Roma (30). 

Contemporaneamente l'Intalent (la società gestita dal manager 
Franco Mamcne) porterà net nostro paese la tournée dei Frankie 
Goes To Hollywood, portavoce di un sound originale, che strizza 

Musica 

1987, un 
anno 
pieno 

di rock: 
il primo 

è Clapton 
Eric Clapton 

l'occhio a certo toul e utilizza tecnologie a non finire. Il singolo 
Rage Hard ha spopolato anche in Italia mantenendo livelli quali
tativi ancora accettabili rispetto ai prodotti presenti sul mercato. 
La band inglese « esibirà il 26 gennaio a Modena, Roma (27), 
Firenze (29), Milano (30). Torneranno anche t vecchi Damned, 
storico gruppo nato proprio nel bel mezzo del fenomeno punk, 
diventati oggi meno aggressivi di un tempo (3 gennaio a Tonno, 4 
a Firenze, Sa Bologna e 6 a Fiorenzuola). 

Per febbraio la Barley Art» di Claudio Trotta annuncia i Jet 
Black Barry* (2 a Torino, 3 al Rolline Stone di Milano) e i Tira 
Book Free (12 a Torino. 13 a Milano e 14 a Rimini). Ma il vero 
colpo grosso rimane Paul Simon che terrà uno show il 7 febbraio al 
Palatrussardi di Milano (unica data italiana). Il nuovo album 
Graceland è stato incluso dai giornalisti americani nella annuale 
classifica dei diaci dischi più interessanti del 1986. 

Dal 15 al 21 febbraio sono inoltre annunciati ì Doctor Feelgood, 
fieri rappresentanti di quel rock blues americano un po' datato ma 
sempre potente e vigoroso. Cyndi Lauper e Nkk Kershaw samno 
sui palcoscenici nostrani nella prima quindicina di marzo, cosi 
come i bravissimi Hiusemartins, vera rivelazione della new wave 
britannica. 

In aprile vengono confermati ì Wall of Woodoo, Family Grovies, 
Green on Red (27/30) e Vasco Rossi, li caldo estivo porterà infine 
Paul Young (maggio) e Duran Duran (giugno). 

Daniele Biacchessi 

QUESTA SETTIMANA 

TUTTE LE AUTO NUOVE PER IL 1987 

•••e e è anche 
Ia"Topo!1no 
LA FERRARI"328GTB 

I 
Tutti i prezzi e i dati tec
nici del mercato italiano. 
E le novità assolute per il 
prossimo anno. 
La prima fotografia della 
piccola monovolume da 
città della Fiat che sosti
tuirà la -126". 

Le moto dei Tutto sulle enduro. Le 
italiane studiate per i se
dicenni battono persino 
le giapponesi. 

ESCLUSIVO LE 4 SUPERBERUNE 
EUROPEE A CONFRONTO: 

r BMW Mite 7 i 'Hmtdns 
Z*Thma Ferrari 4'Jagaar Smanigli 

La nuovissima tedesca batte sul filo di lana l'ammiraglia della Lancia 
con il motore Ferrari grazie all'uso massiccio della tecnologia e all'ir
raggiungibile livello delle finiture. 
Ma la Thema Ferrari resta il sogno proibito. 

Bambini: In regalo 
un'auto vera 
Accessori: 18 idee 
sotto le 50 mila lire 
Albero di Natale: Tutti i mòdi sbagliati 
(e quello giusto) di portarlo in automobile 

TUTTE LE SUPERAUTORAMO 
L'High Power sale a bordo dell'auto. Cosa succede, come 

si scelgono, quali sono ì pregi e i difetti delle dieci più potenti. 

OGNI VENERDÌ IN EDICOLA 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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Primo piano: associazionismo 

Dal progetto 
Coldiretti 

la democrazia 
resta fuori 

Nella recente assemblea 
nazionale della Coldiretti, 
dedicata all'associazionismo 
agricolo, l'on. Loblanco ha 
affermato: «Il modello che si 
s ta generalizzando anche in 
Italia è quello del rafforza
mento delle imprese multi
nazionali di grandi dimen
sioni, capaci di gestire In 
maniera Innovativa, da un 
lato, la ricerca e lo sviluppo, 
il finanziamento e la com
mercializzazione e, dall 'al
tro, di esercitare un potere di 
dominio funzionale ed eco
nomico su di una corona di 
piccole e medie imprese». La 
citazione è lunga, ma rende 
bene II quadro del processi 
avviati anche In Italia. Ed ha 
aggiunto: «Il potere finanzia
rio, da un lato, sostiene la 
concentrazione dell'agribu-
sincss e la governa; dall 'al
tro, avvia un processo di pe
netrazione capillare e toallz-
zante nella vita e nell'opera-
re non solo economico, ma 
anche sociale». Anche In 
questo caso la citazione è 
lunga, ma ho voluto richia
mare gli elementi essenziali 
di una analisi che non è mol
to dissimile da quella che ab
biamo svolto anche noi co
munisti nell'ultimo Comita
to centrale guardando alla 
situazione generale. «Sono 
ormai presenti In questo 
paese alcuni potentati di fat
to insindacabili... essi rico
prono banche, imprese, fi
nanze, assicurazioni, giorna
li. Si apre qui un problema 
eh e non riguarda certo solo 
l'economia». Perciò possia
mo convenire con l'analisi 
dell 'on. Loblanco su quanto 
accade nel settore agro-ali
menta re In modo specifico. 

Ma quale risposta dare a 
questi processi? Questo è 11 
punto sul quale divergiamo 
con le. proposte della Coldi
retti . È vero, si riconosce che 
•ci troviamo nell'Inderogabi
le esigenza di ripensare pro
fondamente la s t ru t tu ra pe
riferica della nostra organiz
zazione; 1 contenuti ed i modi 
dell'organizzazione econo
mica del produttori; l rap
porti t ra la nostra organizza
zione, i partiti e lo Stato», co
me afferma sempre Loblan
co, e sembra, ad un certo 
punto della relazione, che si 
punti sull'associazionismo 
dei produttori, sul governo 
dell'offerta, su un nuovo 
ruolo dello Stato. Invece pre
vale una logica tut ta Interna 
alla Coldiretti, tesa a com
pat tare l'associazionismo e 
la coopcrazione della sua 
area, legarla alla Federcon-
sorzl e al controllo, ancor più 
s tret to, della Coldiretti. Il 
progetto -Aquila», come è 
s ta to definito, è tutto qui: su
perare la dispersione e razio
nalizzare l'integrazione tra 
le forze organizzate che fan
no capo alla Coldiretti. Ma a 
fronte di processi così com
plessi ed a novità cosi pro
fonde, di cui l'integrazione 
agricoltura. Industria e ter
ritorio è un dato non eludibi
le, la risposta non dovrebbe 
essere solo quella di riorga
nizzare una parte, ma di or
ganizzare una risposta de
mocratica. valorizzando 11 
ruolo del protagonisti vecchi 
e nuovi dell'intero sistema 
agro-alimentare, di ripensa
re la presenza dello Stato e 
riqualificare Isuol s t rumen

ti, di farsi carico di un pro
blema di ampliamento della 
democrazia a tutti I livelli, di 
riflettere su «come si pone 11 
potere pubblico rispetto a) 
mercato». Chi pensa Insom
ma per tutto 11 sistema agro-
alimentare Italiano. Invece 
la Coldiretti pensa ad una ri
sposta sua ed afferma che «la 
nuova strategia sull'associa
zionismo deve avere come 
presupposto un'azione siner
gica tra associazionismo del 
produttori, cooperative e Fe-
dcrconsorzl». Ma non si trat
ta Invece di riformare in sen
so democratico la Federcon-
sorzl, facendone uno stru
mento di tutta l'agricoltura 
Italiana, per Intervenire nel
le connessioni che essa In
trattiene, In misura sempre 
più stretta, con l'industria, la 
distribuzione, ecc.? E non si 
t rat ta di riconsiderare 11 rap
porto tra Federconsorzl e 
Stato? E tra consorzi agrari e 
Federconsorzl? In sostanza 
la risposta di Loblanco a me 
sembra una risposta che vi
sto 11 pericolo, cerca di rior
ganizzare la sua area, ma 
non pensa all'agricoltura 
Italiana ed ai problemi che 
pongono quel processi di 
concentrazione e di Integra
zione ed a quale ruolo In essi 
debba svolgere l'agricoltura. 
Insomma un •riorganizzla-
mocl anche noi» In quella di
rezione. 

D'altro canto la Coldiretti 
ha concepito l'associazioni
smo del produttori non come 
uno strumento per tutti l 
produttori. In quanto tali, 
ma come uno strumento di 
area •ideologica». Il proble
ma Invece e: chi governa 
quel processi e quale rappor
to con lo Stato e come pro
grammare? Il problema è 
quello di sviluppare associa
zionismo e cooperazlone e di 
Intervenire nella trasforma
zione e commercializzazione 
di prodotti in modo che non 
vi sia subordinazione dell'a
gricoltura a quelle concen
trazioni, obiettivo che si rag
giunge se c'è una qualità 
nuova dell'intervento pub
blico che investa le intercon
nessioni t ra agricoltura e il 
resto del sistema. La polemi
ca di Loblanco con la Lega 
delle Cooperative o con la 
•cooperativa degenerata» 
non può nascondere che la 
Coldiretti non si pone 11 pro
blema di ripensare la funzio
ne della Federconsorzl nel 
sistema agro-alimentare in 
Italia. 

Un'analisi anche interes
sante, quella della Coldiretti. 
ma una risposta debole, tut
ta interna all'organizzazione 
e che non pone il problema 
vero: quale strategia si deve 
dare II paese e quale pro
grammazione democratica 
per affrontare le novità? A 
cominciare dalla politica 
agrìcola comunitaria ed al 
rapporto tra lo Stato e quelle 
concentrazioni finanziarie, 
Federconsorzl compresa, pe
rò. 

Su questo punto noi co
munista confidiamo si possa 
sviluppare un serio confron
to con il Psi che una propo
sta di riforma delia Feder
consorzl ha presentato (il Pei 
l'ha già fatto nel 1983) e con 
tutte le organizzazioni e le 
espressioni del sistema agro-
alimentare, con la stessa 
Coldiretti. 

Marcello Stefanini 

Presentate da Massimo Bellotti le esperienze agricole «diverse» 

I fans delle mele 
La Con/coltivatori: 

qualità e meno veleni 
ROMA — Un Incontro con 1 protagonisti di 
un -campionario di esperienze»: con coltiva
tori, cioè, che, singolarmente o mediante for
me associative di base, hanno raccolto la 
proposta della Confcoltlvatorl per una agri
coltura di qualità. 

È avvenuto a Roma ed è stato un successo. 
Qualcuno, più maligno, dice che ora va di 
moda. Ma sono chiacchiere. Le esperienze 
presentate da Massimo Bellotti, vice presi
dente della Confcoltlvatori, parlano da sole. 
Chernobyl, l pomodori al temlk, l'acqua al-
Patrazlna hanno modificato — o stanno mo
dificando — le richieste del consumatori. La 
mano che al mercato sceglie le mele non è 
più tanto a t t ra t ta da quelle belle, grandi, co
lorate. SI fa sentire un po' l'effetto Biancane
ve e le melucce un po' bitorzolute, piccoletto 
e bruttarelle cominciano ad avere i loro fans. 

Ecco, quindi, perché venerdì a Roma la 
Confcoltivatori ha fatto 11 pienone. Ha detto 
Bellotti: »Le esperienze che presentiamo pos
sono essere raggruppate In due ordini: la spe
rimentazione di tecnologie e di processi pro
duttivi più salubri e la produzione di alimen
ti di qualità, per quanto riguarda il processo 
produttivo, le esperienze r iguardano sostan
zialmente tecniche rivolte a ridurre il ricorso 
all 'impiego chimico in agricoltura». E con 
molta chiarezza ha r imarcato che «non si 
t ra t ta di una rinuncia al mezzi chimici, che 
hanno costituito un fattore determinante 
della "rivoluzione verde" di questa metà del 
secolo», ma di «sottrarre i coltivatori ad una 
pressione consumistica per un impiego non 
sempre giustificato del mezzo chimico, me
diante opportuni servizi di informazione, la 
diffusione di tecniche innovative, l 'introdu
zione di difese biologiche». 

Quote esperienze si chiamano: lotta fitosa-

nitaria guidata e Integrata (che viene ormai 
sperimentata in più regioni), l'adozione di 
tecniche alternative, e di varietà resistenti 
alle malattie. Il frutto di queste esperienze? 
La «mela pulita» della Romagna — non solo 
buona e saporita, ma anche bella — l pomo
dori freschi — prodotti nel Lazio In serre di
sinfettate solo con il vapore acqueo —, 1 po
modori in scatola ottenuti In Campania sen
za diserbanti e nematoeldt (I nematodi sono i 
vermi), cioè senza temlk e le mele tipiche «an-
nurca» (quelle rosse striate di bianco, gustose 
e ricercatissime). 

Per quanto riguarda la qualità delle pro
duzioni trasformate l'esperienza parte da 
una realtà assai differenziata. L'Italia, patria 
della dieta mediterranea, schiera, accanto a 
prodotti, nomi e marche di alto prestigio, al
tri meno validi e anche produzioni non difen
dibili che tuttavia trovano condizioni favore
voli nel rapporto squilibrato che esiste t ra 
agricoltori e industriali, In certi interventi 
comunitari e nelle carenze legislative e am
ministrative nazionali. 

Da cosa nasce cosa: è un po' questo il senso 
dell'incontro e della presentazione di un 
nuovo modo di produrre voluto dalla Con
fcoltlvatorl. Un bel regalo di Natale che., per 
fortuna, resisterà coi passare del tempo. È da 
segnalare che il tema agricoltura e ambiente 
è stato anche al centro, in questi giorni, di un 
intervento del presidente della Confagricol-
tura Wallner con particolare attenzione al 
problema dell ' inquinamento delle acque do
vuto all'uso di pesticidi. Wallner ha fatto un 
preciso riferimento all 'industria che è impe
gnata per fornire. In tempi brevi, prodotto 
nuovi e meno pericolosi. 

m. ac. 

Olivicoltori, non tutti sono uguali 
Sta per entrare nella fase operativa il regolamento Cee per la ricostituzione e conversione degli oliveti - Una 
boccata di ossigeno per un settore colpito anche dal gelo - Ci vuole però una correzione per evitare ingiustizie 

ROMA — Sta per en t ra re 
nella fase operativa — do
vrebbe accadere t ra breve — 
11 regolamento della Comu
nità europea che istituisce 
un'azione comune volta alla 
ricostituzione e conversione 
degli oliveti danneggiati dal 
gelo nel 1985 in alcune regio
ni della Cee. t ra le quali l 'Ita
lia. Diverse regioni — Ligu
ria. Toscana, Umbria, Mar
che. Lazio e Campania — 
previste quali beneficiarie 
dell'azione comune hanno 
già. infatti, elaborato e t ra
smesso al ministero dell'A
gricoltura i previsti -pro
grammi speciali». 

Il regolamento Cee, a dif
ferenza della legislazione ita
liana (leggi 590/81 e 198/85), 
prevede anche la concessio
ne di un «aiuto complemen
tare alle aziende agricole che 
realizzino il reimpianto, la 
ricostituzione o la conversio
ne degli oliveti danneggiati, 
nella misura di 2000 Ecu (cir
ca 3 milioni) per quanto ri
guarda le colture annuali e 
di 4000 Ecu (circa 6 milioni) 
sempre a ettaro per le coltu
re pluriennali, comprese le 
misure di imboschimento». 
Nel caso che il numero me
dio degli olivi estirpati per 
ogni azienda sia inferiore a 

50 per ettaro, l'aiuto comple
mentare Cee è ridotto in mi
sura corrispondente. 

Si tratta di un intervento 
di grande rilevanza, che di
venta indispensabile al fine 
di compensare 11 mancato 
reddito e che porta una boc
cata d'ossigeno agli olivicol
tori duramente colpiti dal 
gelo del 1985 (ripetuto, in al
cune zone, anche nel 1986). 
La concessione dell'aiuto 
complementare introduce, 
però, se non interverrà una 
correzione, una disparità di 
t rat tamento, che rappresen
ta una palese ingiustizia ver
so quelle imprese che, essen

do state ammesse al finan
ziamento sulla base della 
legge italiana del 1985 (la ci
ta ta 198), non rientrano nei 
benefici comunitari previsti 
dal regolamento Cee che è 
del 1936. 

Per ovviare a questa di
sparità di t rat tamento t ra 
azienda ed azienda, ugual
mente danneggiate, un 
gruppo di senatori comuni
sti (primi firmatari Marghe-
riti. De Toffol, Cascia e Co-
mastri) ha presentato un di
segno di legge che prevede 
un aiuto complementare per 
te aziende che hanno benefi
ciato delle provvidenze della 
legge dell'85 (per la ricostitu

zione degli oliveti danneg
giati dal gelo del 1985), nella 
misura con I limiti e per 11 
periodo di tempo previsti dal 
ricordato regolamento Cee 
del 1986. Le aziende agricole 
per ottenere l'aiuto comple
mentare devono ricadere 
nelle zone delimitate dal 
programmi regionali di a t 
tuazione del regolamento e 
aver subito danni corrispon
denti ad almeno il dieci per 
cento dei loro olivi. Si preve
de una spesa, nel quinquen
nio 1987-1991, di 200 miliar
di. 

Nedo Canetti 

Viaggio in Italia 
lungo un anno con 
P«Agenda Verde» 
ROMA — Duecento anni fa girava in lungo e In largo l'Italia 
annotando sensazioni, registrando bellezze e fascino del no
stro paese. Oggi Goethe ci prende la mano per condurci in un 
viaggio lungo tutto 11 1987 nella simbolica ricerca di quel 
poco che si è salvato rispetto a due secoli fa. Con Goethe, con 
una sua frase t rat ta dal «Viaggio in Italia» Inizia l 'agenda 
Verde ideata e realizzata dalla Lega per l'Ambiente in colla
borazione con gli Editori del Grifo. «L'uomo è un essere sin
golare e strano. Egli si rende spesso incomode e pericolose le 
cose di cui potrebbe godere a suo piacimento con sicurezza e 
comodità, e ciò solo per il capriccio di appropriarsi a suo 
modo dell'universo e di quanto contiene». Aveva ben compre
so Goethe lo s t rano rapporto che unisce e separa uomini e 
natura. Non poteva certo Immaginare quali disastri questo 
rapporto di amore e odio avrebbe procurato. Ecco allora l'in
teressante Agenda Verde che attraverso la mat i ta di Pablo 
Echaurren, Milo Manara ed Andrea Pazienza ripercorre, a 
mezzo Goethe, quello stesso itinerario segnalando quanto il 
tempo e l'uomo hanno distrutto, quanto ha resistito agli «as
salti». «Segnalazioni» di rilievo giungono da una folta schiera 
di collaboratori innamorati della natura, s tanchi dello smog. 
Ecco allora una «favola» del nostri tempi. La storia dell'alga 
azzurra, raccontata a puntate, mese per mese da Laura Con
ti, ed 11 «bestiario» degli animali domestici, c inquantadue pic
coli e grandi amici raccontati graficamente ed In quelle che 
sono le loro più nascoste ed imprevedibili virtù. 

Abbiamo un anno e un'agenda per imparare, ad esempio, 
che l'alga azzurra è stato il primo organismo vivente, 3.500 
milioni di anni fa, ad Imparare e convivere con l'ossigeno, 
che si forma ovunque vi sia un ambiente umido (nel fiumi, 
nel laghi, nelle grondale), che elabora nlstratl e fertilizza, In 
tal modo, 11 terreno per l 'agricoltura. 

La penna di Fulco Pratesi ci fa scoprire 1 nostri amici a due 
o più zampe, sfatando leggende, mostrandoci virtù nascoste. 
Il topo non è sporco e aggressivo, 11 coniglio non è pauroso, 11 
bue non è un animale mite, il cane e la capra sono stati i 
primi animali domestici. 

Fido, insomma, non è un'Invenzione. Lo si diventa per 
meriti acquisiti nei secoli. E ci sono pure curiosità genetiche: 
in Australia è nata la «superpecora», esistono cavalli alti non 
più di trenta centimetri. Ancora un occhio all 'agenda. Il 10 
luglio impareremo che 1 sofisticatoli non sono merce solo dei 
nostri giorni. Olà dal tempo del Romani i commercianti sofi
sticavano droghe, alimenti, prodotti chimici ed anche le pie
tre preziose. A settembre scopriremo che di latte se ne produ
ce sempre di più, ma sempre più annacquato e impoverito, 
con un valore nutritivo decisamente Inferiore. Per fare una 
forma di parmigiano fino a 10 anni fa ne bastavano otto litri, 
oggi ce ne vogliono undici. Attenti al riso, infine. Novembre 
ci ricorda che ha un'altissima capacità di concentrazione di 
Cesio 137. Il fattore concentrazione è ancora più alto se la 
pianta è s ta ta esposta nel periodo di crescita. 

Per tut te le altre informazioni non mancate di sfogliare le 
oltre 1.400 pagine dell'Agenda verde disponibile In libreria al 
prezzo di 12.000 lire. 

Marcella Ciarnelli 

Kobay: l'albero più alto 
nasce e cresce in un ditale 

Un elettrotecnico di Monaco fa concorrenza a cinesi e giapponesi - L'olivo centenario alto 
50 centimetri - Un regalo per Natale • lutti botanici con un po' di passione e di tempo 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — DA cinesi e giapponesi 
abbiamo imparato l'arte Bonsai, cioè 
riduzione di alberi anche di alto fusto 
In alberelli contenuti In piccoli vasi, 
piante che invecchiano rimanendo 
minute. Un'arte non facile, che ri
chiede una scuola per apprendere la 
potatura dei rami e 11 taglio delle radi
ci. I risultati sono stupefacenti: ad 
esempio ulivi centenari dell'altezza di 
una cinquantina di centimetri. E 
quando vengono esposti alle mostre 
suscitano, giustamente, l'ammirazio
ne del visitatori. 

Il vecchio continente si è voluto 
confrontare con l'antica arte orienta
le del Bonsai e un elettrotecnico di 
Monaco di Baviera, Bruno Gru ber, ha 
scoperto un'altra tecnica per ottenere 
piante In miniatura: 11 Kobay. Ci ha 
studiato ben otto anni, ma ci è riusci
to ed ora «l'Invenzione* sta Invadendo 
Il mercato Internazionale. La tecnica 
è molto più semplice di quella del 
Bonsai e, per chi ci vuole provare, si 
trovano In commercio tutti gli ingre

dienti necessari e. In occasione del 
Natale, può costituire un regalo Inso
lito. 

Vediamo di dare una spiegazione. 
In un vasetto di terra di pochi centi
metri di diametro vengono messi a di
mora 1 semi; al momento della germi
nazione si sceglie la piantina migliore 
e la si mette in un contenitore della 
forma e delle dimensioni di un ditale 
per cucire e la si ricolloca nel vasetto. 
LA pianta continua a vegetare, il fu
sto, le foglie, I fiori, 1 frutti sono pro
dotti regolarmente, ma rimangono di 
dimensioni ridottissime. 

Citiamo qualche esemplo: le patate 
e I pomodori raggiungono pochi mil
limetri di diametro; Il girasole I 15 
centimetri di altezza. Ma di dimensio
ni ridottissime si sono ottenuti 1 ficus 
benjamln (una pianta che va per la 
maggiore per gli appartamenti), il ba
nano, il pnllodendron, Il ficus elasti
ca, la palma da datteri, li peperone 
ornamentale, la cordyllne, l'arai la, 11 
coleus. E di queste piante miniaturiz
zate Kobay se ne fanno poi delle com

posizioni per l'addobbo di salotti e 
studi. Nel paesi del Centro-Nord 
d'Europa, dal lunghi Inverni, dell'arte 
Kobay se n'è fatto un passatempo. 

Come riuscirci? «Ridurre l'assorbi
mento dell'acqua e dell'ossigeno» ci 
viene risposto. E il tutto lo si ottiene 
appunto nell'effettuare la coltivazio
ne in un piccolo contenitore che, co
me detto, ha le dimensioni di un dita
le con una reticolazione minutissima. 
Si afferma che 1 risultati sono assicu
rati: è sufficiente un po' di passione e 
si può creare un angolo di foresta o di 
giardino In sala o nello studio. Non 
tutti dispongono di un pezzo di terra 
da coltivare, l'amore per le piante sta 
prendendo sempre più piede e l'elet
trotecnico tedesco, con 11 Kobay, evi
dentemente ha voluto consentire a 
tutti di essere botanici, anche a chi 
vive In appartamento. Lo slogan? «Gli 
alberi più alti che stanno nel palmo di 
una mano». 

Giancarlo Lora 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA-. 

Scam, un modo 
diverso 
di concimare 
MODENA — Questi sono tempi 
duri per le industrie chimiche pro
duttrici di concimi e antiparassitari. 
L'esplodere di drammatici fenome
ni di inquinamento ambientale — 
l'atrazma nel Po — porta a mette
re sotto accusa fertilizzanti e fito
farmaci usati ormai in quantità lab 
da interferire sufl'eqinbbrio natura
le. da suscitare allarme m chi con
suma • prodotti deRa terra 

Come ci si sente a stare «sui 
banco degli accusati»* n presiden
te della Scam. l'attenda delia Lega 
Anca, che produce concimi e fito
farmaci nello stabilimento ck Mo
dena. ritiene r> mettere n evidenza 
d proprio distinguo. 

«No, — dee Cesare Montebu-
gnoh — abbiamo le carte m rego
la. come m generale le ha ri movi
mento cooperativo: da pane no
stra siamo stati • primi a mettere in 
commercio ccnonn organici e or
gano minerali, mvati a seconda 
delle colture. La combinazione del-
I azoto o dei fosforo con sostanze 
organiche rende questi fertAzzanti 
meno dUavabia e qmnc» meno m-
qumanti A pariti di costo pò» que
sti prodotti ottengono risultati 
agronomici analoghi a queQi otte
nuti con concimi chimici più con
centrati £ da anni che operiamo m 
questa drezione. Fino a poco tem
po fa eravamo criticati per queste 
scelte che andavano controcorren
te. la concorrenza ci attaccava. 
Oggi che si sta finalmente affer
mando l'esigenza di concimare m 
modo drverso e con prodotti meno 
•nqumanti. si comincia a riconosce
re. e lo fa anche la scienza ufficiale. 
la nostra lungimiranza». 

Se le cose stanno cosi, come 
mai s« parla ancora così poco dei 
prodotti Scam» 

«Purtroppo, se confrontati con i 
grandi colossi della chimici nazio
nale • multinazionale, siamo una 
media azienda. Siamo conosciuti 
soprattutto aa" interno del movi

mento cooperativo, ma anche qui 
c'è ancora una certa sottovaluta
zione. M nostro obiettivo oggi è 
quello & allargare la nostra mftuen-
za. di usue dal, "guscio" per 
espandere la nostra presenza nel 
mercato sia cooperativo che priva
to. E r. biglietto da visita della 
Scam è dato da un'esperienza ul-
traventt-nnale. da una linea di pro
dotti assolutamente originale e 
qualificata. Basti pensare che men
tre le grandi industrie stanno sco
prendo oggi le "sostanze umi
che". per sfruttare meglio azoto. 
fosforo e potassio. • nostri prodotti 
organo-Timer ah contengono da 
sempre sostanze «mche e micxoe-
tementi ut* É «ì raggine detta qua
lità deca nostra produzione che 
trowamo un crescente interesse da 
parte <M mercato privato, presso il 
quale voghamo ulteriormente raf
forzarci. senza peraltro trascurare il 
marcate- cooperativo che rimane 
per noi aisostrtutbilei. 

E con gh ant*>arassitari. come 
la met>iamo> Anche m questo 
campo la Scam può sfoggiare il 
suo fiore aH'occhieSo. 

«Abbiamo creato — dice < vi-
cepres« lente Aronne Cremachi — 
una bnea o) msettcK* a base di 
BaoBus Thunngensrs mrati per la 
produzaine agricola e per la fore
stazione. Si tratta di prodotti ad 
azione teologica — per i qua* ab
biamo l'esclusiva m ttaM — che 
agracono m modo molto diverso 
dagli insetticidi chimo. Anziché 
svolgere una funzione totalmente 
distruttiva, •ndrscriflunata. esv 
tengono "sotto controllo" lo svi
luppo delle larve. Insomma anche 
qui can-bia ri modo di operare e 
servono perciò nuove mentalità e 
nuove professionista. In agricoltu
ra accanto all'agronomo serve 
sempre più ri biologo, rentomolo
go. Per •*r1a con uno slogan si trat
ta di pmre dalla natura per con
servar* la natura». 

1 •.•<•< «Inl l l IMM. 

ABBIAMO VINTO 
LA SOMMESSA ! 

Quando, oltre trentanni fa, la Scam è 
nata i suoi promotori avevano un obietti
vo: Tornire ai produttori agricoli i prodotti e 
ì servizi più idonei ad ottenere produzioni 
elevate. Senza spreco di denaro e senza 
compromettere l'equilibrio ambientale. 

Era una scommessa difficile da vince

re, l'abbiamo sempre saputo. 
Ecco perchè oggi, potendo ofTrire ai 

coltivatori una gamma completa di conci
mi, fitofarmaci e disinfettanti veramente 
in grado di conseguire t migliori risultati, 
possiamo dichiararci orgogliosi del lavoro 
fatto. 

USCAM 
Via Bellana, 164 - Modena 
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EL DEGRADO 
DI ROMA 

Tanta gente alla marcia indetta dagli intellettuali contro una giunta sempre più incapace 

«Riaccendiamo questa città» 
Un corteo (bagnato...) per salvare la Capitale 

In prima fila Scola, Berlinguer, Tronti, Brutti, Asor Rosa, Cederna, Forcella e tanti altri firmatari dell'appello contro il degrado - E dietro lo 
i quartieri, le borgate, i lavoratori - Forte presenza dei comunisti - Arriva la grandine, c'è uno sbandamento ma la marcia riprende più gioios 

marcia 

ancee i nomo 

«Macché battute, è una cosa troppo seria» 
I «primi piani» di Scola, Forcella e Nicolini 

Attorno all'obelisco, dietro la basilica 
di S Giovanni s'è formato un consi
stente caleidoscopio umano, ma In at
tesa del via alla marcia i colori più ri
cercati da telecamere, microfoni e pen
ne a biro sono il «verde» del loden di 
Ettore Scola, il «grigio* del giubbotto di 
Enzo Forcella, il -bianco crema, del
l'impermeabile di Stefano Rodotà. Per
sonaggi lo erano già. ora sono anche i 
protagonisti, gli interpreti principali 
dell'iniziativa ed è inevitabile che buo
na parte del film della manifestazione 
venga girato con tanti «primi piani». Ed 
è altrettanto inevitabile (e forse un tan
tino banale) chiedere al regista Scola 
che tipo di film potrebbe girare su «que
sta» Roma. «Non è la mia specialità, ma 
l'unico film possibile ora potrebbe esse
re un catastrofico made in Usa». E un 
film su un'altra Roma? -Dovrei rispon
dere un "Come eravamo", ma non mi è 
mai piaciuto far parte del partito di 
quelli che dicono si stava meglio prima 
e poi non vogliono girare nessun film 
Diciamo che quello di oggi è un primo 
"ciak" di un lungometraggio che deve 
essere la gente a sceneggiare, girare e 
montare. I romani sono scontenti, ma 
non basta Con questa marcia lanciamo 
un piccolo segnale perché la sconten

tezza diventi sdegno collettivo, perché 
la gente tiri fuori l'orgoglio del proprio 
aspetto.... 

Al regista viene imposto uno «stop». 
Sì d'accordo oggi voi Intellettuali siete 
qui, ma dopo la marcia in concreto cosa 
farete? «Vorremmo fare i rompiscatole 
permanenti per toccare la coscienza del 
cittadino e per sollecitare l'ammini
strazione». Gli inviti agli intellettuali a 
farsi «terreni» si sprecano e Enzo For
cella, giornalista e consigliere comuna
le Indipendente eletto nelle liste del Pei, 
materializza il significato della giorna
ta. «Finalmente gli intellettuali stanno 
uscendo dal cielo dei grandi principi. E 
dopo aver declamato il loro amore mer
cenario per Roma hanno deciso di rein
ventare un rapporto che era basato solo 
sull'uso e lo sfruttamento di questo og
getto d'amore. Ora si tratta di sporcarsi 
le mani con l problemi della "monnez-
za" e del traffico. La gente si sta sve
gliando — continua Forcella — e se la 
classe politica sente solo ìe cannonate 
bisogna continuare a sparare bordate a 
ripetizione. E bisogna anche sapere che 
se si vuole cambiare sul seno la vita di 
questa città qualcuno deve piangere. I 
piccoli e i grandi Interessi corporativi 
devono essere sacrificati a vantaggio 

Qui accanto lo 
striscione per 
il «futuro 
di Roma» 
che apriva 
il corteo 
indetto 
dagli 
intellettuali. 
ieri 
pomeriggio; 
nel tondo. 
in mascherina 
contro lo smog; 
sotto, 
Mario Tronti, 
Ettore Scola, 
Stefano 
Rodotà, 
Alberto Asor 
Rosa, 
Chicco Testa, 

$ 4 Massimo 
Serafini 

degli Interessi collettivi». 
Discorsi seri, concreti. Vedendo Mau

rizio Ferrini pensiamo di cambiare re
gistro. Forse ci vorrebbe qualche pedalò 
— domandiamo al vetero-comunista — 
di «Quelli della notte». 

Eccone un altro che ci vuole strappa
re la battuta a tutti i costi — fa il comi
co Paolo Hendel rivolto a Ferrini. «La 
battuta è proprio l'ultima cosa — ri
sponde •Ferrini — lo sono qui per chie
dere In maniera seria, an2l drammatica 
a chi governa questa città: ma voi dove 
vivete? E sì, perché o hanno un metabo
lismo particolare capace di smaltite an
che 11 monossido di carbonio oppure vi
vono nel Nebraska e a Roma fanno ra
pidissime capatine». 

Ci si mette In marcia. A metà strada 
il corteo rischia di affogare e sotto le 
raffiche di grandine «scrosciano» le bat
tute sulle amicizie In «alto loco» del sin
daco Signorello. Ma passata la bufera 
quando proprio sotto 11 Campidoglio la 
manifestazione, seppur bagnata, si ac
cende Renato Nicolini dà un'altra in
terpretazione della grandinata. «Visto 
che successo. No, secondo me, è un 
chiaro segno che Signorello oltre a non 
colloquiare con la città non è tanto 
ascoltato nemmeno lassù...*. 

Ronaldo Pergolini 

Piazza S. Giovanni, sagra-
to del Vicariato Proprio qui, 
accanto al palazzo da do\e 
12 anni fa la Chiesa fece par
tire la denuncia del mail di 
Roma, si sono raccolte Ieri 
pomeriggio migliala di per
sone per protestare contro 
chi sta spegnendo la città. 
Insieme, per la vita e II futu
ro di Roma, come ripeteva 
per cinque volte un lungo 
striscione giallo, tanto lungo 
da accartocciarsi su stesso. 
All'ora fissata per l'appunta
mento c'erano poche perso
ne In piazza. I dirigenti della 
Federazione romana del Pel, 
che ha dato un sostanziale 
contributo alla riuscita del
l'iniziativa, sparuti gruppet
ti di uomini e donne del 
quartieri più lontani (•me
glio arrivare in anticipo, con 
il traffico non si sa mal 
quanto tempo ci si Impiega 
per arrivare in centro' osser
vava una donna di Torre An
gela), egli Intellettuali, 1 pro
motori di questa protesta co
rale, appena Iniziata, appena 
urlata. 

Stefano Rodotà, sempre 
più entusiasta, Giovanni 
Berlinguer e sua moglie Giu
liana, regista, Ettore Scola, 
Mario Tronti, Antonio Ce
derna con un provvidenziale 
cappelluccìo, Asor Rosa e 
tanti altri, presi di mira dalle 
telecamere, dalle macchine 
fotografiche. E sono loro che 
aprono il corteo che scende 
giù per via Merulana, che 
Imbocca via Lablcana sotto 
un cielo sempre più nero. A 
Signorello non e bastata. la 
pioggia della mattina; ci si è 
proprio messo d'impegno a 
invocare goccioloni e perfino 
grossi chicchi di grandine 
per dar fastidio a chi non lo 
vuole più alla guida del 
Campidoglio. E così ad un 
tratto è il diluvio. E la gran
dine. E11 vento. Ma Improv
visamente una manifesta
zione che temeva proprio 
l'infuriare degli elementi, 
scoppia In una gioia Irrefre
nabile. Con I cartelli fradici 
con gli striscioni piegati dal 
vento, sfilano la polisportiva 
Morano, Il comitato ai quar
tiere di Monteverde Vecchio, 
quello di Esqulllno che chie
de Iniziative per un risana
mento che non arriva, le bor
gate che vogliono diventare 
città (è 11 grido più forte: Sl-

f norello l'avrà sentito?) e poi 
'ortuense, Qianlcolense. il 

Quadraro. I giovani, tanti 
sono della Fcgi, Improvvisa
mente Iniziano a cantare la 
'solita* canzone cilena. Ma 
che c'entra? *È bella e basta, 
c'entra sempre perchè parla 
del popolo che scende In 
piazza per cambiare le cose 
che non vanno; dice una ra
gazza avvolta nel suo piumi
no rosso. Un po' di retorica, 
la si può anche far passare 
ogni tanto. *Non è retorica, 
precisa un ragazzo nel cor-

striscione 
gioiosa di prima 

teo, secondo me si deve tor
nare a parlare il linguaggio 
del cuore e del cervello Insie
me per uscire dall'abitudine, 
dall'assuefazione: 

Si intrecciano battute: la 
'lunga marciai contro Si
gnorello non la ferma nessu
no! Perché non cantiamo 'fi
schia il vento e urla la bufe
rai In pochi Istanti l'asfalto 
da nero diventa bianco, rico
perto di grandine. GII Intel
lettuali davanti che fanno, ci 
si chiede In giro? 'Alcuni so
no scappati al riparo di por
toni e negozi — rispondono 1 
più maliziosi —. Si sa, mica 
sono disposti a tutto come 
noi: Ma In testa Scola e Ro
dotà, Tronti e Berlinguer nel 
suo Impermeabile con ber
retto blu, e Nicolini procedo
no Imperterriti. Mentre la 
coda del corteo arriva al Co
losseo la grandine si trasfor
ma in pioggerellina, In fondo 
tra I palazzi color ocra della 
Roma rinascimentale si In
travedono spicchi di cielo 
limpido. *Vedl — dice Vanni 
Piccolo — Signorello non ha 
capito che questa pioggia 
serve proprio a ripulire la 
città di tutto ciò che a noi 
non place». Si sparge la voce 
che 'un comizio' si terrà nel
la stazione della metropoli
tana. Una agenzia di stampa 
riporta per vera la notizia e 
Invece, anche se assottigliato 
Il corteo arriva alla Colonna 
Tralana. E stato preparato 
un palco con 11 pianoforte, 
gli amplificatori, I microfo
ni: doveva esserci uno spet
tacolo, ma questo sì, deve ce
dere di fronte al tempo catti
vo che ha Infreddolito tutti. 
L'arcobaleno di palloncini 
che apriva il corteo fa da co
rona al palco; a Ettore Scola 
che apre questo breve Incon
tro, spiegando agli altri ro
mani che II corteo non è sta
to un ingorgo qualsiasi. A 
Stefano Rodotà che riper
corre l motivi della minile-
stazlone, che rilancia l'ap
puntamento per la conven
zione su Roma metropoli 
della prossima primavera — 
ma nel frattempo si lavorerà 
per chiudere il centro al traf
fico privato, per II Progetto 
Fori, per spostare la raccolta 
archeologica dell'Antlqua-
rlum al Campidoglio, per 
col legare le tante periferie 

Ad Amedeo Minghl che In 
Impermeabile bianco e sciar
pa rossa canta la sua 'Sere
nella». A Renato Nicolini che 
chiude Infine la manifesta
zione, salutando Signorello, 
assieme al palloni che vola
no In alto. Sono le 17,45. Il 
buio di questo sabato 20 di
cembre e spezzato da centi
naia di torce che frattanto si 
sono accese. 'Riaccendiamo 
la città* diceva un cartello. 
Riaccendiamola davvero. 

Rosanna Lampugnani 

La Mobile ha arrestato 20 persone: grazie a 7 agenti corrotti rubavano miliardi di merci dai treni 

Il capo della banda era un poliziotto 
Da 4 anni svaligiavano indisturbati vagoni di sigarette 

I furti avvenivano allo scalo merci della stazione Tiburtina dove vengono depositati i convogli che portano le «bionde» ai Monopoli di 
Stato - Messi a segno oltre venti colpi - Tredici sono stati arrestati sul posto, sette invece a casa - Si cercano i ferrovieri compiacenti 

Armi e droga 
nascoste 

in una villa 
di Fregene 

Cercav ano le matrici del totonero e hanno trov ato due chili 
di cocaina pura e 500 grammi di marijuana, oltre a numerose 
pistole e proiettili. E il risultato dell'indagine condotta dalla 
Cnminalpol della Questura che ha messo in prigione il capo 
della banda del toto clandestino Antonio Zarrelli e il suo 
socio neli'attiv ita parallela di spaccio di droga Luciano Fari
na, 27 anni I due sono stati arrestati In un3 villa di Fregene 
dove sono state trovate anche armi e droga Altre cinque 
persone che lavoravano Invece per U totonero sono state de
nunciate. 
NELLA FOTO: droga e armi sequestrate 

Da quattro anni, con l'aiu
to di sette poliziotti corrotti, 
rubavano periodicamente 
vagoni interi di sigarette de
stinate ai Monopoli di Stato. 
Con l'ultimo colpo si sareb
bero portati a casa la bellez
za di tre miliardi e mezzo, 
ma questa volta le cose non 
sono andate per il verso giu
sto: ad attenderli all'uscita 
dello scalo S. Lorenzo hanno 
trovato decine di pattuglie 
della polizia. Tutti e venti i 
componenti dell'organizza
zione, compresi i sette poli
ziotti sono finiti in prigione. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica Antonino Vinci 

li ha accusati di associazione 
a delinquere finalizzata a più 
furti pluriaggravati. 

A seguire l'operazione (vi
sta la delicatezza del caso) è 
stato direttamente 11 questo
re Marcello Monarca il capo 
della Mobile Rino Monaco e 
il dirigente della Quinta se
zione Gianfranco Melaragni. 

L'Indagine è iniziata alla 
fine di settembre quando II 
dirigente della polizia ferro
viaria s'è recato in Questura 
a denunciare l'incredibile 
quantità di furti che avveni
va sui treni merci ogni volta 
che era in arrivo un carico 
diretto ai Monopoli di Stato. 
Da quattro anni a questa 

parte se ne contano almeno 
venti e sono tutti opera della 
banda. I furti avvenivano 
con la precisione d'un orolo
gio svizzero e tutte le volte 1 
vagoni svaligiati venivano 
accuratamente rinchiusi e 
sigillati. Inoltre la zona dove 
vengono solitamente deposi
tati 1 vagoni dovrebbe essere 
controllata dalla Polfer. Co
me mai nessun furto era sta
to scoperto? Insomma fin 
troppi elementi facevano 
credere che la banda avesse 
un solido appoggio anche al
l'interno della Polfer. 

Gli agenti delia Mobile si 
sono messi al lavoro subito 

dopo la denuncia. Per due 
mesi tutta l'attività del depo
sito della Tiburtina è stata 
seguita In modo invisibile 
ma minuzioso. Sono stati ri
costruiti tutti 1 ruoli all'in
terno dell'organizzazione, 
pedinate decine di persone, 
intercettate centinaia di te
lefonate. Mancava solo la 
•prova» del reato. E la prova 
è arrivata la notte tra 1123 e li 
24 novembre a bordo d! un 
treno speciale diretto ai Mo
nopoli di Stato, carico di si
gari e sigarette. 

Proprio per quell'occasio
ne la banda aveva preparato 
un'operazione in grande sti

le. A mezzanotte e un quarto 
alcuni del gruppo con 4 Tir 
sono entrati all'interno del 
recinto, dello scalo sotto gli 
occhi (chiusi) degli agenti di 
guardia. Hanno «lavorato» 
sodo per quasi quattro ore: 
hanno svaligiato mezzo tre
no, valore poco meno di 
quattro miliardi. Poco prima 
dell'alba sono usciti ma al
l'esterno hanno trovato una 
brutta sorpresa. Decine di 
pattuglie della polizia aveva
no circondato tutta la zona. 
Fuggire era davvero impos
sibile. A bordo del Tir e a ter
ra sono state arrestate 13 
persone, altre 6 sono state 

raggiunte in nottata nelle lo
ro abitazioni. Un altro agen
te è stato arrestato a Siracu
sa dov'era stato trasferito 
nel giugno scorso, fino a quel 
momento aveva collaborato 
attivamente con la banda. 

A dirigere il gruppo erano 
in tre: Giovanni Venturini, 
un agente, Mario Nlgrello, 31 
anni e Remo Cetani, 32. La 
polizia sta ora cercando 1 fer
rovieri che provvedevano a 
trasportare i vagoni dentro 1 
recinti dove potevano essere 
svuotati senza dare troppo 
nell'occhio. 

Carla Cheto 

L'ultima settimana di scuola prima delle vacanze di Natale 
parla ancora di assemblee, autogestioni, scioperi e cortei. 
Alcune migliaia di studenti hanno partecipato ieri alla mani
festazione Indetta dall'assemblea del Fermi e sostenuta dai 
collcttivi studenteschi romani e da Democrazia proletaria. Il 
corteo, aperto da uno striscione che richiamava le manifesta
zioni studentesche di Madrid e Parigi, è partito da piazza 
Esedra e si è diretto verso piazza Santi Apostoli scandendo 
slogan contro 11 governo, contro la selezione, per un effettiva 
tutela del diritto allo studio In coda al corteo, dietro allo 
striscione dei centri sociali autogestiti, hanno sfilato circa 
cinquecento autonomi, che hanno centrato l loro slogan so
prattutto sulle minacce contro I carabinieri. 

Un unico Incidente giunti In piazza, quando ormai, anche 
per la complicità di un Improvviso temporale, quasi tutti gli 
studenti se ne erano andati: alcuni teppisti hanno rotto il 
vetro di una bacheca della chiesa del Santi Apostoli e hanno 
riempito la facciata di scritte (»Br». «cloro al clero», «vescovi 
merda» e anche una strana croce rovesciata e contornata di 
numeri che, a detta dei bene Informati, simboleggia la venu
ta dell'anticristo). 

Alla manifestazione non hanno aderito la Lega degli stu
denti medi federata alla Fgcl e i collettivi politici studente-

Continua la mobilitazione 

Scuole divise: 
manifestazione 
e 30 assemblee 
All'iniziativa di ieri mattina non ha aderito la 
Fgci - Una proposta della Cgil agli studenti 

schi, che hanno preferito organizzare assemblee nelle scuole 
(ce ne sono state circa trenta) per discutere delle forme di 
organizzazione e della piattaforma da dare al movimento. «Il 
fatto che solo duemila studenti medi e universitari compo
nessero il corteo di Ieri mattina — ha dichiarato la Lega degli 
studenti — dimostra quanto è stata sbagliata la scelta di 
forzare ad un'ulteriore scadenza di piazza il movimento». 

Sulle manifestazioni di questi mesi è Intervenuta anche la 
Cgll scuola, che propone agli studenti di costruire una piatta
forma comune con gli Insegnanti. La Cgll giudica positiva
mente l'alto livello della mobilitazione studentesca e propone 
di lavorare Insieme sui temi della revisione dell'Intesa tra 
Stato e Chiesa cattolica, delle strutture scolastiche, della ri
forma, del rinnovamento della didattica che oggi vedono stu
denti e insegnanti uniti soltanto sporadicamente. «La lotta 
degli Insegnanti — dice la Cgll —, mal come in questo mo
mento, non è solo lotta salariale perché la nostra piattaforma 
si misura con l'obiettivo dell'elevamento della qualità del 
servizio scolastico senza demagogie o forzature salariallste». 

Ieri mattina hanno manifestato anche 11 Fuan e 11 Fronte 
della Gioventù. Un corteo è partito da piazza Cavour e si è 
diretto a piazza Cervantes, a valle Giulia. La manifestazione 
si è conclusa con una assemblea nella facoltà di architettura. 

Roberto Grossi 

Gli studenti sfilano a Viterbo: 
«Falcucci t i abbiamo bocciata» 

VITERBO — «86: 11 movimento continua». 
Dietro questo striscione Ieri mattina centi
naia di studenti delle medie superiori di Vi
terbo hanno sfilato per le vie della città Nel
l'aria frenetica dello shopping pre-natalizio 
f;ll studenti delle Leghe studenti medi hanno 
anelato slogan di speranza per una scuola 

nuova e contro 11 ministro Falcucci. Motivo 
della protesta è stato anche l'atteggiamento 
del preside dell'Istituto magistrale che ha 
minacciato provvedimenti disciplinari per 
chi aveva partecipato alla manifestazione 
dell'I 1 dicembre che ha visto gli studenti in 
piazza al fianco del lavoratori a chiedere pre
cisi Impegni al governo per lo sviluppo eco
nomico nell'Alto Lazio e per la centrale nu
cleare di Montano. 

Le scuole si sono fermate per un giorno, 
ieri mattina, ma è significativo e strano un 
fatto: gli studenti dell'Istituto magistrale 
(quelli minacciati dal preside) sono entrati 
nelle aule mentre 1 loro colleghl manifesta
vano solidarietà. 

•Falcucci, Craxl ti ha salvata/Il movimen
to ti ha bocciata», gridavano gli studenti. Al
l'assemblea che s ic tenuta al cinema Genio 
le valutazioni non sono state peròmolte en
tusiastiche: «Nell'85 — afferma Totl dello 
scientifico — facevamo rivendicazioni più 
concrete, ad esemplo sulle tasse d'Iscrizione, 
e c'era più partecipazione. Oggi che rivendi
chiamo riforme gli studenti sono meno pre
senti alle assemblee». Solidarietà è stata 
espressa anche agii studenti francesi. 
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Appuntament i 

DALLA SCUOLA DELL'OBBLI
GO. . . VERSO DOVE — Domani al
to ore 16 presso la Sala Borromini 
(Qvosa Nuova. Corso Vittorio) con
vegno orrjaniuato da alcune struttu
re eh base che lavorano con i ragaui 
portatori di handicap. Tutti i cittadini 
sono invitati a portare il loro contri
buto. 

BEAT ON THE BEAT — Poesia o 
percussioni dogli anni 60 . Oggi, allo 

Mostre 

• I M M A G I N I E FORME DEL
L 'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI
VE — É organizzata dall'Istituto na
zionale por la Grafica in collabo/azio
no con I Acoa La mostra, nella sedo 
di via della Stamperia, n 6. rimarrà 
eporta fino al 15 gennaio con il se
guente orario feriale e domeniche 
9 -13 . mercoledì e sabato 
9 - 1 3 / 1 6 - 1 9 . lunedi o festività infra
settimanali chiuso 

• IL TRIONFO DELL'ACQUA — 
Acquo e acquedotti a Roma risi IV 
sec. a C. al XX sec Stampe, legala-
nono odi età romana, tecnologie 
»drauliche in disegni d archivio e ma
teriali originali. Museo della Civiltà 
Romana (Piazza G Agnelli - Euri Oro 
9 -13 30 . giovedì o sabato anche 
16-19 . festivi 9 -13 Lunedì chiuso. 
Fino al 15 gennaio. 

r - ROMA-REGIONE DOMENICA 
2 1 DICEMBRE 1 9 8 6 

i.\ 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 . Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - C T O 5 1 7 9 3 1 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8 3 2 3 4 7 2 - Ist i tuto Mate rno Regi
na Elena 3 5 9 5 5 9 8 - Istituto Regi
na Elene 4 9 8 5 1 - Istituto San Gal
licano 5 8 4 8 3 1 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6 5 6 7 9 5 4 - Ospe
dale G. Eestman 4 9 0 0 4 2 - Ospe
dale Fatebenefratel l i 5 8 7 3 1 -
Ospedale C. Forlanini 5 5 8 4 6 4 1 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5 8 4 4 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 3 3 0 5 1 - Ospedale 
S. Camillo 5 8 7 0 1 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6 3 8 1 5 4 1 - Ospe
dale S. Eugenio 5 9 2 5 9 0 3 - Ospe
dale S. Filippo Ner i 3 3 0 0 5 1 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6 7 2 6 - Ospedale S. Giovanni 
7 7 0 5 1 - Ospedale S. Mar ia della 
Piotò 3 3 0 6 1 - Ospedale S. Spirito 
6 5 0 9 0 1 - Ospedale L. Spallanzani 
5 5 4 0 2 1 - Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 5 5 0 - Policlinico Umber to I 
4 9 0 7 7 1 • Sangue urgente 
4 9 5 6 3 7 5 - 7 5 7 5 8 9 3 - Centro an
tiveleni 4 9 0 6 6 3 (giorno). 

Il part i to 

Oggi 
CIV ITAVECCHIA — TOLFA ore 10 
riunione Cd e Comunità montane 
(Batoli); Brecciano ore 10 assem
blea IStarnom. Tidei. Rosi) 
FROSINONE — SORA ore 9 as
semblea (Folisi): S. Vittore ore 9 as
semblea. 
V ITERBO — VASANELLO ore 16 
festa tesseramento (A. Gsovagnoli). 
DUE LEONI — Ore 1 7 . 3 0 uscita 
per il tessoramento con i compagni 
Carlo Leoni. E. Puro. T. Lovallo. 
GRUPPO V O L O N T A R I A T O — Oro 
18 in federazione con i compagni L. 
Colombini. W. Tocci. M. Teresa Ma-
rabotto 
GRUPPO PROVINCIA — Ore 
16 3 0 in sede con presenza obbliga
toria 
SETTEBAGNI — Ore 15 3 0 riunio
ne ripresa iniziativa politica e tesse
ramento (P- Tranquillo. 
BREDA — Ore 17 festa del tes
seramento con il compagno W a l 
ter Tocci . 
Z O N A EUR SP1NACETO — Ore 9 
a Laurentino 3 8 Conferenza eli zona 
con il compagno Carlo Leo™. 

18 in largo dei lombardi (piazza Au
gusto Imperatore) testi da Corso. 
Ferlinghetti. Ketouac. Ginsberg letti 
da PMar Castel. Partecipa Gregory 
Corso. 

M O S T R A OEI PRESEPI — Da ieri 
tino al 1 ' febbraio è aperta a piazza 
del Popolo, Salo del Bramante (a 
fianco della Basilica S. Maria del Po
polo), n i * mostra intemazionale. 
promossa dalla Rivista delle Nazioni. 

• BURNE - JONES ( 1 8 3 3 - 1 8 9 8 ) 
— Dal Preraffaellismo al Simboli
smo- ampia scelta di opere grafiche 
dei più importanti musei inglesi. Gal
loria d'arte moderna (via delle Bello 
Arti. 131). Ore 9-14. martedì, gio
vedì e sabato anche 15 -19 . festivi. 
9 -13 . lunedì chiuso Fino al 4 gen
naio 

• L'ECOLE DES LOISIRS — Libri 
per bambini delle edizioni Fleurus. 
Fiammarion. Grund. Le Sorbier. Gau-
thier-Languerau. Centro culturale 
francese (piazza Campitela. 3) Oro 
10-13 e 16-20 , domenica chiuso. 
Fino al 2 1 dicembre. 

• EGITTO: 5 0 0 0 ANNI DI STO
RIA — Fotografie di Franco Lovera 
sulle zone archeologiche dell'antico 

4 9 5 7 9 7 2 (notte) - A m e d (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6 8 1 0 2 8 0 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1 9 2 1 . Salano-
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924. Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4 2 1 2 - Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 -
Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto inter

vento 5 1 0 7 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa" 
Minot t i a viale Manzoni. Magistr i -

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto, Gigli a via Veneto, Compone-
seni alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 2 1 3 / A . AURELIO: Far
macia Cichi, via Bonifazi. 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24) : Farmacia Oe 
Luca, via Cavour. 2 . EUR: Farmacia 

LA CELLULA OELL'OMI E LA CEL
LULA FEDERCONSORZI H A N N O 
RAGGIUNTO IL 1 0 0 % DEL TES
S E R A M E N T O 1 9 8 7 — COMMIS
SIONE FEDERALE DI CONTROLLO: i 
compagni dei collegi dei probiviri del
le sezioni sono invitati a consegnare 
in federazione a Vitale o Sacco i que
stionari sulla vita delle sezioni entro 
dicembre. 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
DE L'UNITA E DEL LIBRO « IN 
CONTRO AL 2 0 0 0 » E TESSERA
M E N T O — TUSCOLANO ore 10 
con R. Vitale: TORRENOVA ore 9 
con G Filibeck; NOMENTANO oro 
IO con M Cervellini e S Breccia: 
VALMELAINA ore 9 3 0 con Tirabas-
so: CENTOCELLE ore 9 ; TUFELLO 
ore 9 . 3 0 con Monterosso; CASTEL-
GIUBILEO ore 9 con P. Tranquilli: 
MARIO CIANCA ore 9 . 3 0 . FIOENE 
ore 9 . 3 0 ; SACCO PASTORE ore B.
TRIESTE ore 9: Esctwlino ore 9 : G. 
Bettmi. 

Domani 
CIVITAVECCHIA — BRACCIANO 
ore 19 .30 Comm ne Sanità (Cascia-

«RAM 
roma 

Fino al 6 gennaio orario continuato 
9 .30 -20 . poi 9 .30 -13 e 15 .30 -20 . 

TORNEO L A M P O BABBO N A T A 
LE — É quello che organizza per 
oggi (ore 9 iscrizioni 0 sorteggi, oro 
9 . 3 0 V turno) il neonato Circolo di 
scacchi tHeraHora» (via di Casalpa-
tocco. 87 -89 ) Iscrizione 10rnila lire. 
gratuita per chi si presenta vestito da 
Babbo Natale. 

Egitto, corredate di disegni. Crai Sip. 
presso l'Accademia d'Egitto. Via 
Omero. 4. Ore 10-13 e 
16 .30 -19 .30 , domenica 10-13 . Fi
no all' 11 gennaio. 

• ZAO W O U Kl — En-
cres/lnchiostn. Venticinque dipinti a 
china su carta, tutti degli ultimi anni. 
di un importante artista di formazio
ne cinese ma m Francia dal 1948. 
Centro Culturale Francese, piazza 
Navona. 62 Oro 16 3 0 - 2 0 (chiuso 
domenica e festivi). Fino al 2 4 gen
naio. 

• COSMOGONIA — Il museo im
maginario di Arturo Carmassi: opere 
di Durer, Ernst. Calder, Kandinskij, 
Mirò. Giacometti. Klee, Matisse, Re-
don. Koupka, Meryon, Ensor e altri. 
A Villa Medici (Via Trinità dei Monti. 
1). Ore 10-13 o 15-18: lunedì chiu
so. Fino al 2 6 gennaio 

Imbesi, viale Europa. 76 . LUDOVI -
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 4 9 . M O N T I : Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 2 2 8 . PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni, 5. P IETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarselo, via Tiburtma. 
4 3 7 . CENTRO: Farmacia Dorkchi. 
via XX Settembre. 4 7 : Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 7 3 . PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por
t e n s e . 4 2 5 . PRENESTtNO-LABl-
CANO: Farmacia Collatina, via Col-
latina. 112. PRATI : Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 2 1 3 : 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 4 4 . QUADRARO-CI -
N E C I T T A - D O N BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 9 2 7 . TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182 . M O N T E 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
meniana. 5 6 4 . TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo
va. 2 4 8 . TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro. 4 2 . OSTIA; Far
macia Cavalieri, via Pietro Rosa, 4 2 . 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico. via 
Lunghezza. 3 8 . N O M E N T A N O : 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara. 110 . GIANICOLENSE: Far
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14. M A R C O N I : Farmacia 
Marconi, viste Marconi. 178 . AC I -
U A : Farmacia Angeli Bufalmi. via 
Bonichi. 117 . OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense, 168. 

netlil. 
LATINA — CORI ore 18 CcDd 
(Recchia): Attivi di zona su piano 
triennale e preparazione manifesta
zione provinciale del 17 con L. Lama: 
FONDI ore 18 .30 (I. La Rocca. Pan
dori): PRIVERNO ore 19 (Amici. 
Ronci). 
T IVOLI — GUIDONIA C. oro 19 
coordinamento cittadino (Romani): 
RIANO ore 2 0 . 3 0 Comitato coordi
namento (Gasbarri); ANTICOLI COR
RADO ore 18 Cd + gruppo (Onori): 
MONTEROTONDO C. ore 1 9 . 3 0 at
tivo sanità Monterotondo e Mentana 
su presentazione lista assemblea Usi 
(De Vincenzi): MONTEROTONDO 
ore 17 .30 attrvo Lega studenti medi 
(Forte); MONTEROTONDO ore 
2 0 . 3 0 attivo centri iniziativa pace 
(Forte). 
VITERBO — CIVITACASTELLANA 
ore 15 .30 festa tesseramento e con
segna diplomi veterani del partito 
(Gmebri. Mancini): GALLESE ore 2 0 
Cd (Capaldi). 

* * • 
Ad un mese dalla scomparsa delia 
compagna Iole Garofoli la sezione 
CavaHeggeri in suo ricordo sottoscri
ve L. 3 0 0 . 0 0 0 per «l'Unità». 

OGGI APERTO-

BAZAtUt 
vìa germanico 1 3 6 

(uscita metrò Ottaviano) 

GRANDI MARCHE 
PICCOLISSIMI PREZZI 

SCI-SKI-SCI 
ZUCCOnO U U NOTA CASA 
C A U T I SCI NOTA CASA 
OCCHIMI S a E l A S C S E i l K S O 
msusm mmt 

L 3000 BACCA I «ITO MARSUPIO L. 6000 
L 9500 PMTAlt» VELLUTO ELASTKWZATO L 15000 
L 9000 SUCCI * «ITO NOTiW CASA TEDESCA L 19000 
t 4ffti enFTJiiKinRwaoTnTnrv^rp^rt i Mono 

GIACCA A VENTO PROFESSIONALE CON CAPPUCCIO 
notissima casa francese L. 49.000 

SJU.0PET BicLASTICIZZM 
SACCA 1 « I T O OOI IA GRAN MOOA 
TOTA £ 0 IMBOTTITA vari colori 
lACCA A « I T O rtiKhP «etra-Mi 

L 45000 PAITA10K JUNIOR imbottito nota casa L 19000 
L 29000 COMPLETO SCI JUNIOR nota casa L 35000 
L 89000 TUTA I17HU TECNICA JUNIOR L 35000 
L_<9QM MAH 101 fa SCI JU11M frangi fitta fi roiìQ naiff»r m-W\ t ^m Min mi <» sci ima* franasi L 19000 

I • MAGLIONI LANA di nota casa francese nari colori e taglie l . 29.0001 
CALZATDK SPOiT TEMPO ll&EIO L 29000 
IQPO sa jnmor, da19 si 25 (*m && 1 ,?ooo t 

SCAVO» DA SO AUTCMCCELLANT) L 29.000 
DOPO SCI eco r*Ticm nntt t r a L_£ 

GIACCA A VENTO JUNIOR nota casa francese L. 29.000 
COMPLETO PER SCI DA FONDO 

ASTI rcn sci DA, mn , C 
L. 19000 MELIMI Fifì SO DA FONDO 
l ?1 f f f l CA17HDTT. PfR SfJ P.A f W V . 

DJ2Q 
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Le proposte del Pei per salvare l'azienda municipalizzata in difficoltà 

Rifiuti: «Più poteri all'Annui 
per superare l'emergenza» 
La trasferenza dell'immondizia deve passare all'azienda - La gestione della seconda discari
ca e l'assunzione dei 450 dipendenti ex Sogein - Che fine ha fatto il consorzio dei privati? 

Deve essere votata Immediatamente. 
anche con l'articolo 140. la delibera che 
affida ali'Amnu la trasferenza dell'im
mondizia e la gestione della seconda di
scarica. Devono essere immediatamen
te assunti dall'Amnu I 450 lavoratori 
della ex Sogein. Queste le richieste ur
genti che il gruppo comunista ripropor
rà nell'aula del consiglio comunale la 
prossima settimana, e che ieri mattina 
sono state illustrate, nel corso di una 
conferenza stampa, dal capogruppo ca
pitolino Franca Prisco, e dal consigliere 
Sandro Del Fattore. 

Circa due anni fa fu costituita l'Am-
nu, un anno fa si elesse il suo consiglio 
di amministrazione. Forse domani 
mattina la giunta voterà una delibera 
per nominare, con chiamata diretta e 
con comando, i quattro dirigenti neces
sari a far funzionare l'azienda. La giun
ta voterà ricorrendo all'art. 140 che 
esautora 11 consiglio comunale della 
possibilità di Intervenire nel merito. Sul 
metodo seguito dal pentapartito e nel 
merito della chiamata diretta il Pel ha 
espresso una ferma condanna. Ma ha 
anche sottolineato che così facendo la 

giunta ofre un'ulteriore prova dell'in
capacità a gestire questo settore vitale 
per la città. E anche dà prova della sua 
debolezza presentandosi In votazione 
spaccata al suo Interno (sulla delibera 
sono previste le estensioni del repubbli
cani e di un esponente socialista). 

Franca Prisco ha poi ripercorso l'iter 
delle ultime settimane, ha rifatto la sto
ria delle varie dellbere per la nomina 
dei dirigenti Amnu — con concorso 
pubblico, negato; con avviso pubblico, 
ritirato; con chiamata diretta — spie
gando anche le ragioni politiche del
l'opposizione comunista a tutte le pro
cedure che tendono a negare la traspa
renza delle operazioni. Ma una volta 
nominati l dirigenti non tutto sarà ri
solto. non si avranno garanzie che l'a
zienda municipalizzata potrà funziona
re al meglio. 

Ricordate il consorzio di aziende pri
vate (tra cui l'immancabile Cerronl on
nipresente da sempre nel settore rifiuti 
cittadino)? Che fine ha fatto? Sandro 
Del Fattore, a tal proposito, ha ricorda
to che 11 dibattito sull'indotto rifiuti si 
concluse, prima delle vacanze estive, 

con due ordini del giorno: uno, del co
munisti, del verdi e demoproletarl, che 
chiedeva l'affidamento di tutto il pro
cesso del rifiuti — preselezione, raccol
ta e smaltimento — aU'Amnu (rafforza
ta), azienda nata proprio per assolvere a 
queste funzioni. Il secondo ordine del 
giorno, della maggioranza, dava Invece 
mandato ad una commissione di valu
tare le offerte avanzate dal pool di pri
vati per sostituire la Sogein messa in 
liquidazione. DI quell'Indagine non se 
ne è più saputo nulla. Forse In qualche 
cassetto del Campidoglio c'è un rappor
to sulla materia, ma il consiglio comu
nale non ha mal avuto la possibilità né 
di vederlo né di discuterlo. 

Questo non far nulla, questo Immobi
lismo della giunta è assai preoccupan
te, è stato detto, perché è solo apparen
te. In realtà è 11 tacito consenso, e l'aval
lo allo spontaneismo selvaggio del pro
cessi economici in atto nella capitale, 
nuovo terreno di conquista delle forze 
finanziarie e speculative private. E la 
nettezza urbana non è esclusa da que
sto disegno, ha concluso Del Fattore. 

r. la. 

Anche se con un notevolis
simo ritardo è stato adottato 
dal consiglio regionale, con 
l'astensione del Pel, De e 
Verdi, il piano regionale di 
smaltimento dei rifiuti. Un 
piano, comunque, largamen
te modificato rispetto alla 
proposta della giunta, so
prattutto per quanto riguar
da la scelta della «termodl-
struzlone», fortemente In
quinante e tecnologicamen
te onerosissima. Si passa da
gli Iniziali 9 inceneritori a so
li due impianti che saranno 
collocati uno a Roma e l'al
tro a Colfellce (Fr), invece di 
distruggere circa 5.000 ton
nellate al giorno di rifiuti ne 
verranno bruciati solo 1.300 
tonnellate al giorno In tutto; 
11 resto verrà recuperato per 
produrre combustibile e fer-

Alla Pisana approvato 
il piano-immondizia 

tìlizzante agricolo, favoren
do così il risparmio energeti
co. In ogni caso tali impianti 
dovranno essere sottoposti 
ad una attenta valutazione 
di impatto ambientale. 

È stata poi accolta la ri
chiesta del Pei di uno specifi
co piano di bonifica delle mi
gliaia di discariche abusive 
per cui i Comuni verranno 
risarciti nelle misura del 
50% delle spese sopportate; 
sono Inoltre previsti gli in
centivi per promuovere la 
raccolta preselezlonata (ve
tro, carta, legno, metallo) e 

ancora sostegni finanziari 
alle Industrie private per ri
durre la quantità di residui 
inquinanti. Il piano sarà fi
nanziato nel blennio '87-'88 
per un ammontare di 121 mi
liardi. 

tSul tempi e sulle modali
tà di tanto atteso provvedi
mento — sottolinea il Pel — 
rimangono però ancora mol
te ambiguità e pochi Impe
gni, soprattutto per quanto 
riguarda la delega alle Pro
vince per effettuare 11 censi
mento qualitativo e quanti
tativo del rifiuti, ed anche 

perché non si prevedono 
chiaramente le ricadute oc
cupazionali. Questo ha In
dotto 1 comunisti ad astener
si, per concretizzare mag
giormente 11 piano con ulte
riori iniziative di stimolo e di 
pressione. Comunque — 
prosegue la dichiarazione — 
i positivi Indirizzi introdotti 
grazie alla battaglia che l'op
posizione ha saputo costrui
re nel consiglio e nella socie
tà, sono stati ottenuti In ra
gione della Iniziativa del co
muni laziali che non si sono 
laclatl trascinare dalla gret
ta volontà del pentapartito 
di trasfomare la nostra Re
gione In una sorta di epicen
tro nazionale dell'industria e 
dell'incenerimento, evitando 
così pericolosi contraccolpi 
ambientali». 

Regione, bocciata la 
nomina dei dirigenti 
Il commissario di governo 

ha respinto la delibera per la 
nomina dei dirigenti del de
cimo livello della Regione 
Lazio. Lo ha annunciato ieri, 
aprendo la seduta del consi
glio regionale 11 presidente 
della giunta, Montali, che ha 
manifestato «stupore e scon
certo». Gli ha immediata
mente replicato il vicepresi
dente del consiglio regiona
le, Angiolo Marroni, secondo 
il quale «era facilmente pre
vedibile un fatto del genere: 
le decisioni arroganti, arbi
trarie, Illegittime della giun
ta regionale non lasciavano 
altra possibilità alla com
missione di controllo». 

«Adesso — ha proseguito 
Marroni — la situazione che 
si è creata alla Regione Lazio 
è davvero di totale caos. La 
Regione si trova decapitata 
in tutta la sua dirigenza e al
tre minacce incombono sul 
personale e sulle stesse 
strutture regionali: altre de
cisioni si preannunclano da 
parte del magistrato ammi
nistrativo per centinaia di 
dipendenti. In questo modo 
la professionalità, la compe
tenza e l'impegno di tutti i 
funzionari, sono stati mor
tificati. I metodi clientelar! 
con i quali la giunta ha af
frontato il problema ha fini
to per penalizzare pesante
mente tutti». 

Centri delle donne: 
si perderanno i soldi? 
Rischiano di andare per

duti i 200 milioni stanziati 
nel bilancio comunale per 
dare avvio a un servizio di 
pronto Intervento contro la 
violenza in famiglia. Stessa 
sorte potrebbe toccare al 150 
milioni per l'assistenza al-
logglatlva alle donne e al mi
nori che vogliono separarsi 
da convivenze violente e ol
traggiose. E così pure ai 50 
milioni per l'assistenza lega
le alle vittime di violenza e al 
50 per il fondo di contributi e 
per i centri di documentazio
ne delle donne. Il motivo? 
Siamo a fine anno e la giunta 
capitolina non ha ancora 
messo a punto le delibere ne
cessarie a impegnare questi 

finanziamenti. Così, pochi 
ma preziosi, questi soldi 
stanno per diventare residui 
passivi. 

Le delegazioni di donne 
giunte in Campidoglio per 
chiedere conto all'ammini
strazione del suoi atti non 
sono state neppure ricevute 
dagli assessori, ed in cambio 
hanno ricevuto solo reazioni 
arroganti. Lo denuncia 11 
«coordinamento» delle donne 
elette del Pel in Campido
glio, «perché — dicono — il 
comportamento della giunta 
ha superato ogni limite». «Ci 
batteremo — spiega un co
municato — con tutti i mezzi 
per non vanificare gli impe
gni già presi e le conquiste 
ottenute». 

L'ARREDAMENTO 
E' • • • 

Es.: Camera letto matrim. da L. 1.800.000 a L. 1.170.000 
Cameretta ragazzo da L 770.000 a L. 495.000 
Soggiorno da L. 1.600.000 a L. 1.040.000 
Cucine Componibili da L. 2.000.000 a L. 1.300.000 
Salotti da L. 1.680.000 a L 920.000 
Completi bagno da L 70.000 a L. 30.000 
Lampadari da L. 55.000 a L. 35.000 
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Incidente stradale: 
tre morti sull'Ardeatina 

Ieri sera, per cause ancora da accertare, tre persone sono 
morte nel corso di un incidente stradale sulla via Ardeatl-
na, nel pressi di Pomezla. Hanno perso la vita Domenico 
Ranieri, la moglie Maria Piemontese e la figlia di 8 anni. La 
donna è spirata nella cllnica di Pomezla, dove sono state 
ricoverate anche le due persone che viaggiavano sulla vet
tura che si è scontrata frontalmente con la «Fiat Uno» di 
Ranieri. 

Da domani operazione 
«muri puliti» a Roma 

Da domani scatta l'operazione «muri puliti» a Roma: sa
ranno cancellate le scritte che deturpano 11 volto della cit
tà. La superficie Imbrattata è di 160 mila metri quadri e per 
ripulirla ci vorranno circa 8 miliardi di lire. 

Predisposto dal Comune 
un piano antineve 

L'assessore agli affari generali, Corrado Bernardo ha pre
disposto un piano antineve in collaborazione con l'Amnu e 
l'ufficio giardini. Nel prossimi giorni 11 Campidoglio pren
derà contatti con 1 sindacati tassisti per la liberalizzazione 
del turni In caso di necessità. 

Dal Medioevo al '700: arte sacra a 
Castel S. Angelo, sponsor l'Alitalia 

Novanta opere d'arte eseguite da grandi maestri che vanno 
dal Medioevo al Settecento e. provenienti da numerosi mu
sei diocesani di tutt'Italia. E un panorama di eccezionale 
rilevanza quello offerto dalla mostra Inaugurata In questi 
giorni a Castel Sant'Angelo, curata dall'Alitalia oltre che 
dalla Pontificia commissione per l'arte sacra e che resterà 
aperta fino al 31 gennaio. La rassegna comprende del veri 
e propri tesori come le pale d'altare che rappresentano San 
Giacomo di Tiziano e l'Apparizione della Madonna a San 
Filippo del Tiepolo. 

Andrea Mondello il nuovo 
presidente dell'Unione industriali 

È Andrea Mondello, 37 anni, consigliere d'ammlnIstruzio
ne della Birra Peroni, il nuovo presidente dell'Unione Indu
striali di Roma. Sostituisce Ennio Lucarelli che ha diretto 
l'organizzazione per quattro anni. Tra 1 programmi del 
nuovo presidente — annunciati nel corso dì una conferen
za stampa — c'è l'obiettivo di rafforzare il confronto con le 
istituzioni, a cominciare dall'amministrazione comunale. 

Disagi per mareggiata 
nel porto di Civitavecchia 

La violenta mareggiata che si è abbattuta ieri sera nel 
porto di Civitavecchia ha impedito alla nave «Tirsus» di 
salpare regolarmente alla volta della Sardegna. Un cargo 
sovietico ha rotto gli ormeggi provocando danni allo scafo 
e alla banchina. 

Ordini di cattura per 
tre trafficanti di cocaina 

Il sostituto procuratore Luciano Infellsl ha emesso tre or
dini di cattura contro Pietro Belzlti, Francesco Condemi e 
Carlo Sansoni, arrestati l'altro giorno dalla Guardia di fi
nanza al termine di un'indagine che ha consentito il seque
stro di 15 chili di cocaina. La droga era nascosta nella 
cuccia di un cane. 

Aperto ieri a Roma 
il XXI Congresso del Psdi 

Con la relazione del commissario della federazione roma
na, Ruggero Puletti, si è aperto Ieri il ventunesimo con
gresso del Psdl. L'assise si concluderà oggi con un Inter
vento del segretario nazionale Franco Nicolazzi. 

Società Italiana per il Gas 
per azioni 

SEDE SOCIALE W TORINO VTA XX SETTEMBRE. 41 
CAPITALE SOCIALE L!Rt33&147947(»3 INI VERS 
BCH MOSTRO OéLLE IMPRESE DEL TM'BUNALE 01 
TORINO AL N 52(1863 01 SODETA E U 236.V2/132I 

FASCICOLO • CODICE FISCALE N 0&Jg33900^ 

AVVISO 
AGLI UTENTI 

Si comunica che per festività con
trattuali tutti gli Uffici dell'Esercizio 
ROMANA GAS rimarranno chiusi 
nei giorni 24 e 31 Dicembre p.v. 
Sarà comunque assicurato il Servizio 
Reclami per fughe e mancanza di gas 
(telefono: 5107). k 
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La proposta lanciata da associazioni ambientalistiche e sindacati 

Una cintura verde per la città 
«Nel parco è possibile 
rilanciare l'agricoltura 
e sviluppare il turismo» 

La pineta di Castelfusano e nel tondo,ol lavoro nella Maccarese 

. . PER/HETCO 
DEU£ARE£ 
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Una cintura verde per sal
vare la città, un tassello del 
più vasto progetto per Roma 
capitale che può cambiare 
nel medio periodo lo svilup
po urbano creando una diga 
contro l'avanzata del cemen
to. È un concerto polifonico 
quello che sta tentando di 
diffondere le note del «Parco 
produttivo del litorale roma
no», varie decine di migliaia 
di ettari per ora iscritti nel 
libro dei sogni, ma che do
mani, se le forze politiche 
della Regione si sintonizze
ranno sulla stessa lunghezza 
d'onda del comitato promo
tore, potrebbero anche tra
sformarsi in un'idea-forza 
per lo sviluppo di una metro
poli. 

È questo lo spirito che ani
ma le forze del comitato pro
motore. Organismo riassun
to da un nutrito elenco che 
comprende la Camera del la
voro territoriale e la Cgil La
zio, la Federbraccianti Cgil, 
Italia Nostra, la Lega am
biente, il Centro studi «Uomo 
e ambiente* del Lazio, la de
legazione del Lazio del Wwf, 
la Zona litoranea Cgil, la Ll-
pu. 

«Non bisogna fermarsi sol
tanto alla produttività del 
lavoro — ha precisato Cesa
re Donnhauser, della Lega 
ambiente —. È un concetto 

Il comitato promotore punta 
a coniugare tutela ambientale 

e uso produttivo delle aree 
«Investiremo del problema 

tutte le forze politiche regionali» 

obsoleto, alla stregua del 
tanti che informano l'attua
le modello di sviluppo. Oggi 
un discorso serio sullo svi
luppo deve partire dal con
cetto della produttività delle 
risorse, orizzonte in cui si 
iscrive anche il lavoro, ma 
non più con la dignità di uni
ca variabile». 

Concetto-cardine di un 
progetto che punta a coniu
gare la tutela e la valorizza
zione dell'Ingente patrimo
nio amblentale-storlco-na-
turalistlco con l'uso produt
tivo e integrato delle aree 
agricole. Un progetto che In
teressa i territori del Comuni 
di Roma e Pomezla e i cui 
confini sono delimitati dalle 
tre aree di bonifica di Paglie-
te, Maccarese e Ostia col re
lativo litorale limitrofo, Il 
corso del fiume Tevere da 
monte Cugno fino all'Isola 
Sacra (Capo Due Rami), le 
zone umide (stagno di Foce
ne e piscine di Maccarese) 
già perimetrale dalla Pro
vincia, 1 parchi archeologici 
naturalistici della via Seve-
riana (che si estendono dal 
lago Traiano a Torvalanlca) 
e quello della Ficana (monte 
Cugno e Draglncello), colle' 
gati tramite I fossi di Malafe
de e Mezzocamino con l'area 
archeologica di Decima. 

•Il compito della proposta 

— ha spiegato Giuliano Gal
vani, segretario della Feder
braccianti — è quello di pre
servare la destinazione agri
cola delle aziende pubbliche 
e private nell'agro romano, 
rilanciando l'agricoltura an
che attraverso la diversifi
cazione produttiva, che si 
basi sulla vocazione del ter
reni, e che punti ad un rap
porto Intenso e dinamico con 
il mercato». E tra le aree 
agricole spiccano 1 nomi di 
Maccarese, dell'ex Collegio 
Germanico, oggi Agricola 
d'Italia di proprietà dell'Eu-
rogest, dell'azienda pubblica 
di Castel di Guido. 

Se 11 connubio produzio
ne-tutela dell'ambiente ne 
costituisce l'architrave, il 
progetto integrato si diver
sifica in sottoprogetti (agro
zootecnico, di bonifica, di as
setto territoriale, ambienta
le, di formazione professio
nale) che definiscono le dif
ferenti fasi dell'operazione. 

Trova spazio anche un 
sottoprogetto per il turismo. 
•Teniamo conto — ha detto 
Donnhauser — che è un ba
cino di utenza di 5 milioni di 
residenti e 20 milioni di pas
seggeri che ogni anno transi
tano per l'aeroporto. Un ba
cino che presenta percorsi 
naturalistici, archeologici, 

culinari, sportivi, la cui valo
rizzazione può dar luogo an
che ad una nuova occupazio
ne per alcune migliala di ad
detti». 

Il retroterra del progetto è 
costituito dalla legge Galas
so dell'85, che ha segnato 
una svolta nel concetto di tu
tela ambientale «estenden
dola — ha osservato Cateri
na Nennl di Italia nostra — 
da singoli punti isolati a ca
tegorie sistematiche del ter
ritorio. E la legge Galasso 
fornisce un aggancio fonda
mentale per una proposta 
Importante come quella del 
parco produttivo». 

Il primo nodo che 11 pro
getto si troverà dinanzi è po
litico. Chi darà gambe al 
progetto, trasportandolo dal 
mondo delle idee alla realtà 
giuridica? Umberto Cerri, 
segretario generale della Ca
mera del lavoro di Roma, è 
convinto che tutte le forze 
politiche regionali dovrebbe
ro essere Interessate. «Abbia
mo investito del problema la 
Regione — ha precisato —. Il 
presidente della giunta ha 
confermato la disponibilità 
ad affrontare la questione in 
sede di commissione. Con 
1*87 prenderemo di petto il 
problema». 

Giuliano Capecelatro 

Richiesta unanime del Senato 

«Per Montano il 
governo adotti 

un piano urgente» 
Chiesti interventi straordinari per affrontare i problemi eco
nomici e sociali creati dalla realizzazione della centrale 

Un Intervento straordinario per lo svilup
po di tutta la zona coinvolta dalla realizza
zione della Centrale nucleare di Montalto di 
Castro. Un Intervento, che va ad aggiungersi 
alle quote del fondi per investimenti già pre
visti dalla finanziarla, e che deve far fronte 
all'emergenza economica e sociale creata 
dall'avanzamento del lavori della centrale e 
dal conseguenti licenziamenti del lavoratori 
addetti nel vari cantieri. È questo l'impegno 
che viene chiesto al governo In un ordine del 
giorno approvato l'altra sera all'unanimità 
dal Senato. È una presa di posizione di gran
de rilievo che accoglie quanto già 1 comunisti 
avevano chiesto In un emendamento alla fi
nanziarla e poi In un ordine del giorno fatto 
proprio anche dal rappresentanti di altri par-

Oltre al senatori comunisti Giovanni Ber
linguer, Sergio Pollastrelll, Giovanni Ranal-
II, Franco Giustinelli, firmatari dell'ordine 
del giorno approvato sono Gianfranco AH-
vertl (De), Manlio Ianni (De), Claudio Venan-
zettl (Pri) e Bruno Velia (Psl). Al governo, 
accusato di non aver slnora rispettato nessu
no degli Impegni presi, viene chiesto di Impe
gnarsi per accelerare le procedure ammini
strative e di spesa per la realizzazione di una 
serie di fondamentali Interventi. SI tratta di 
realizzare programmi per l'Irrigazione, tra
sformazione, commercializzazione del pro
dotti agricoli, per la forestazione. Il governo, 
inoltre, è chiamato a compiere Interventi per 
i settori vitivinicolo e dell'olio, per i quali esi
stono progetti sperimentali con la partecipa
zione dell'Università della Tuscia e dell'E
nea. Deve essere completata la superstrada 

trasversale nord, Clvltavecchla-Vlterbo-Or-
te-Rletl-Ternl, deve essere ammodernata la 
strada statale Cassia nel tratto Roma-Vlter-
bo-Siena. Va ripristinata e ammodernata la 
linea ferroviaria • Clvltavecchla-Capranlca-
Orte. Inoltre, viene chiesto un urgente Impe
gno per la riqualificazione e l'ammoderna
mento del porto di Civitavecchia e la realiz
zazione della superstrada Civitavecchia-Li
vorno. Deve essere presto realizzato 11 centro 
Intermodale di Orte e potenziata l'Università 
della Tuscia. 

Interventi devono essere effettuati pef 11 
raddoppio della Salarla tra 11 raccordo anu
lare Passo Corese-Rletl e per la coltivazione 
ed utilizzazione delle risorse geotermiche. 
Infine, Il Senato nell'ordine del giorno ap
provato Impegna 11 governo «ad Intervenire 
d'Intesa con la Regione e gli Enti locali Inte
ressati per la realizzazione di programmi per 
la conservazione e valorizzazione del patri
monio storico e archeologico e per la tutela 
dell'ambiente. Impegni di fondamentale Im
portanza se si pensa, come viene ricordato 
nell'ordine del giorno, che la costituzione 
nell'Alto Lazio dì un polo di grande concen
trazione energetica con le centrali termoelet
triche di Civitavecchia oltre alla centrale di 
Montalto, ha prodotto squilibri economici e 
sociali nel territorio oltre che un rilevante 
Impatto ambientale». «Con l'avanzamento 
del lavori — prosegue 11 documento — sono 
già iniziati 1 primi licenziamenti ed altre cen
tinaia se ne annunciano per 1 prossimi mesi 
senza che vi sia alcuna prospettiva per 1 lavo
ratori». 

p. sa. 

Il ministro ordina un'indagine 
sui morti nelle cave di Tivoli 

I lutti e gli Incidenti nelle 
cave di travertino della zona 
di Tivoli e Guidonla hanno 
commosso anche il ministro 
del Lavoro. Dopo le pressioni 
sindacali per un intervento 
d'autorità verso le aziende 
che non rispettano le più ele
mentari regole di sicurezza e 
le interrogazioni del senato
re comunista Roberto Maf-
flolettl, il ministro ha ordi
nato all'Ispettorato provin
ciale del Lavoro un'indagine 
su tutte le cave di quest'area. 
Non solo. L'attività di vigi
lanza dovrà essere rafforzata 
da parte di tutti gli uffici 

competenti in materia di si
curezza sul lavoro: la Usi di 
Guidonla, gli assessorati re
gionali alla sanità e all'indu
stria, 11 distretto minerario e 
lo stesso Ispettorato del la
voro. 

La nota del ministro è sta
ta inviata anche alla Pretura 
del Tivoli ed alla Procura 
della Repubblica di Roma, 
dove sono in corso alcune in
chieste, e non solo sulle cave 
di questa zona. 

Mesi di proteste, scioperi, 
e soprattutto la nuova tragi
ca serie di omicidi bianchi 
negli ultimi mesi (tre morti 

da settembre ad oggi e deci
ne di feriti) ha costretto le 
autorità ad Intervenire in 
uno del settori di lavoro più 
pericolosi della regione. An
che in termini ambientali il 
pericolo non è certo minore, 
poiché esistono nel Lazio de
cine di cave, spesso abusive, 
utilizzate anche in alcuni ca
si come deposito delle scorie 
tossiche. Su tutti questi 
aspetti probabilmente 11 mi
nistro organizzerà al termi
ne dell'indagine un incontro 
con le parti sociali e gli enti 
locali. 

didoveinquando 
Fatiche, invenzioni e conquiste 

di Bruno Tommaso, uomo del jazz 
Contrabbassista, docente 

di conservatorio, cofondato
re della Scuola popolare di 
musica di Testacelo, Bruno 
Tommaso — esponente di 
primo piano del jazz in Italia 
— tiene attualmente un cor
so di composizione e arran
giamento presso la scuola 
del Centro Jazz St.Louis. 

— Quali sono le finalità del 
corso? 
«II corso mira a far svilup

pare le idee compositive dei 
giovani musicisti e a farle con
frontare con l'orchestra. L'at
tività di gruppo è stimolante 
por chi scrive come per chi 
esegue. Io si è visto con le scuo
le popolari di musica come an
che in altri campi presso i se
minari di Siena, l'attività di 
big band o di laboratorio or
chestrale è uno dei nodi cen
trali della didattica 

•C'è poi il concorso di Barga 
per compositori e arrangiatori: 
l'anno scorso eravamo in gra
do di eseguire 18 composizioni 
nei giorni della manfestazio-
ne. e ne sono arrivate ses^an-
taquattro... È molto importan
te però che corsi e concorsi ab
biano qualche sbocco pubbli
co. Sembra una cosa facile, e 
invece — per motivi soprattut
to burocratici — questo in 
strutture pubbliche, quali la 
Rai. non è quasi mai possibile 
Noi ci siamo riusciti, stipulan
do una convenzione per cui al
cune composizioni di allievi 
del mio corso entreranno nel 
repertorio delle Marche Jazz 
Orchestra di Pesaro». 

— Oltre ad insognare, cosa 
stai facendo attualmente? 
• Lavoro con il quartetto 

Fortuna assieme a Eugenio 
Colombo. Massimo Nardi ed 
Ettore Fioravanti, musicisti 
legati a tradizioni mediterra
nee. con influenze jazzistiche e 
di altro tipo Lavoro anche in 
un quartetto con Riccardo 
FasM e Danilo Terenzi. e con 
la Tankyo Band, piccola or
chestra creata da Fassi. A vol
te mi capitano dei ritorni alla 
musica rinascimentale e ba
rocca Ora ho in programma 
un concerto A Firenze con Al
berto Mangelsdorff; una tour

nee in Italia e Grecia con 
l'Italiana Art Quartet. assieme 
a Guido Mazzon e Toni Rusco
ni» 

— Accennavi prima agli 
ostacoli che esistono in Ita
lia per i jazzisti. Qual è la 
tua esperienza al riguardo? 
•Facendo questa musica ci si 

vota a una vita non semplice: 
bisogna darsi da fare, inven
tarsi le cose Ti lamenti degli 
impresari Su impresario di te 
stesso Ti lamenti di enti e as
sociazioni? Fai un'associazio
ne. una cooperativa Non ci so
no spazi? Conquistali, occupa
li! Ceno. le difficoltà esistono. 
Pensiamo che non si è mai riu
sciti a fare un sindacato dei 
musicisti di jazz: pensiamo a 
come molti festival spendono 
milioni e milioni — denaro 
pubblico — importando musi
cisti che suonino possibilmen
te jazz consolatorio, alla moda. 
che frutti successo, denaro. 
voti. Oggi il jazz lo si fa in tutto 
il mondo. Si faccia in modo 
che vi sia un confronto- ven
gono a suonare gli stranieri 
qui, però in cambio si vada noi 

a suonare fuori». 
— Vedi altre vie per miglio
rare la situazione del jazz 
in Italia, nelle strutture 
esistenti? 
•Si dovrebbe riuscire a 

creare un meccanismo di 
coordinamento fra i conserva
tori. la Rai. le associazioni, i 
Comuni: si dovrebbe creare, 
come accade altrove in Euro-

f ia. un'orchestra giovanile ita-
lana di jazz. Sarebbe una cosa 

fondamentale, che potrebbe 
coinvolgere tutte queste strut
ture. Poi c'è l'annosa questio
ne dell'insegnamento del jazz 
nei conservatori. Devo dire al 
riguardo che l'atmosfera non 
è più quella di 10-15 anni fa; 
una parte degli insegnanti ve
de il jazz come una musica con 
cui confrontarsi. Ma i conser
vatori sono ancora ordinati 
con una legge del 1930, che in 
gran parte ricalca dei rego-
lamnti del 1918. Bisogna che 
gli studi siano svecchiati e 
riorganizzati in modo da ri
spondere alle esigenze delle 
società, che sono tante e diver
sificate». 

Jacopo Benci 

Il contrabbassista Bruno 
Tommaso 

• VILLA FLORA — Con il patrocinio della circoscrizione XVI, 
commissione Cultura, nell'ambito delle attività dei Centro didatti
co permanente la Coop apre le iscrizioni per: Corsi di musica in 
collaborazione con il Centro didattico musicale, Ass.no «Musica 
Oggi». Laboratorio teatrale ili mestiere dell'attore e la sua arte», 
condotto da cAbraxa Teatro». Corso dì introduzione alle Arti visi
ve, tenuto dal «Centro di Arti visive» di Villa Flora. Durata dei corsi: 
gennaio/ghigno 1987. Informazioni e iscrizioni Coop. Villa Flora 
(via Portuense. 610 • Parco di Villa Flora - Tel. 5284309). 

Quel «Viaggio intorno 
a delle storie auree» 

• OMAR GALLI ANI —Gal
leria 2C, piazza Mignanelli 3; 
ore 17/20. 

A ripensare oggi la vicen
da tanto gridata dalle neoa
vanguardie in Italia con 
un'avanguardia che ogni 
due anni ne spodestava 
un'altra, In una progressione 
concettuale che arrivava alla 
sola virtualità dell'opera e 
alta didascalia puntando al
la stupida demateriallzza-
zione dell'arte, si ha il con
vincimento di una distruzio
ne insensata e che In tempi 
di libertà si sia fatto un pes
simo uso della libertà. 

È ben comprensibile che, 
per reazione, un gran nume
ro di pittori abbiano ritrova
to la materia della pittura e 
lo sterminato mondo delle 
Immagini della tradizione e 
del museo; finendo anacro
nisticamente per ritenere 
possibile. In un presente 
vuoto e violento, che si possa 
fare solo una pittura nostal
gica dell'antico e manieristi
ca. 

Nel «clima» anacronlsta 
Omar Galliani è quello che 
affida alla materia pittorica 
e alle sue metamorfosi miti e 
visioni assai sanguigni con 
una sensualità autentica 
dell'occhio e della mano. Può 
sembrare un Turner di radi
ce emiliana e ariostesca, 
gran favoleggiatore e narra
tore. I dipinti che qui presen
ta, sotto 11 titolo comprensi
vo «Viaggio Intorno a delle 
"storie" auree», sono un pun
to di arrivo e potrebbero se
gnare la sua uscita dall'Ana
cronismo. 

Più che il grande e vortico
so telerò sono affascinanti 
alcune teste femminili e ma
schili (anche un autoritrat
to) assai dolci e smarrite, che 
sembrano fatte di terra come 
quelle di Crespi, e portano 
sull'immagine primaria del 
graffiti con altri stati d'ani
mo e che trapassano come 
segni sulla cornice. Pittura 
spavalda, erotica ma anche 
trapassata dal panico. E una 
grande nostalgia d'una miti
ca giovinezza dell'umanità. 

Dario Micacchi 

Molte voci femminili 
al club Saint Louis 

Al Saint Louis Music City le voci femminili dominano: 
Marilyn Volpe, Cristal Whlte, Joy Garrison, Maria Pia De 
Vito, Josette Martial. sono tutte vocalist di diversa tendenza 
che regolarmente si esibiscono in concerto nel club di via del 
Cartello. Il prossimo appuntamento è quello di domani sera 
con Maria Pia De Vito che si presenta In quartetto con Ric
cardo Biseo (plano), Vittorio Sonslnl (basso) ed Ettore Flora-
vanti (batteria). Martedì è la volta del trio di Eddy Palermo. 
Un riposo e giovedì c'è 11 concerto di Natale con Massimo 
Nunzi (tromba e flicorno) In quintetto: Zeppettella (chitarra 
elettrica). Moriconl (basso), Ciammarughl (plano) e Fiora
vanti (batterla). Venerdì «Jazzy» con 11 quintetto di Josette 
Martial (nella foto). 

Danza, lezione ideale 
sviluppata da Cohan 

Il primo programma presentato all'Olimpico mercoledì e dove-
di dal London Contemporary Dance Theatre iniziava con Unfol-
dine Field di Cristopher Bannerman, a cui è subentrato Ceremony 
di Robert Cohan (ultima replica oggi). Lo spunto particolare di 
Unfoldine Field è alluso nel sottotitolo: Three Dance* for a Pass 
ingComet (Halley). L'acceso cromatismo un po' kitsch del fondale 
non impedisce alla coreografia di evocare suggestioni nella dina
micità dei movimenti veloci dei danzatori. 

Appena più statico nei tempi, ma anche più meditato nella 
scelta delle luci, TheRun lo Earth di Siobhan Dayies contrappone 
nello spazio e nel colore una coppia al suo ambiente. Il brano di 
accompagnamento, «On Land, di Brian Eno, si innesta in sintonia 
con Io sfondo plumbeo dello scenario. _ 

Conil ritmo incalzante della musica a percussione di Jon Kelie-
hor, chiude il trittico di balletti Class. Cohan vi sviluppa un'idea, 
quella della lezione ideale di danza, fin troppo «rivisitata» dai 
coreografi, che però la compagnia ha il pregio di risolvere in esecu
zioni gradevolmente nette e brillanti in stile grahamiano. 

r. b. 

Roma e le sue canzoni 
con Gabriella Ferri 

Continuano gli appunta
menti domenicali al Mago di 
Oz con «Didascalie», etichet
ta di festa e ambientazione 
che propone tranquille sera
te dalle tinte malinconico-
ironiche. 

Azzeccata l'idea di far in
contrare I romani In am
bienti diversi da quelli di 
sempre e davvero curiosa la 
gente che ci si ritrova. 

La semplicità, le tinte. Il 
rigore delle due sale del Ma
go di Oz ben si prestano a 
quest'operazione di festa. I 
tempi delle serate vanno 
dall'ultima «Marò». In cui 
una pittrice vestita di bianco 

dipingeva li corpo nudo di 
una giovane donna assopita, 
rievocando e condensando 
scene da «Bellezza e Tristez
za» di Kawabata, alla prossi
ma «Spqr» (oggi ore 22) che 
vedrà Roma protagonista, le 
più famose canzoni capitoli
ne dalla voce dell'insupera
bile Gabriella Ferri, la proie
zione di «Accattone» di Paso-
Uni, gli accessori dalla colle
zione dedicata alla capitale 
della stilista Silva Bruschini. 
Malinconici? Quiete dopo la 
tempesta? Senz'altro un'al
ternativa al «luogo comune». 

p. str. 

Tra sonorità e colore 
immagini in movimento 
Interazioni, secondo spettacolo di «Situazioni contempora
nee», l'ampia rassegna In corso dal 3 dicembre al teatro Inn, 
è uno studio Intorno all'immagine diapositiva, nella quale 
sonorità e colore fanno da sfondo all'interpretazione mimica. 
Questa ricerca viene Intensificata dalla totale mancanza di 
limiti scenlco-rafflguratlvl, nella quale I colori e le ombre 
giocano un ruolo primario. Graziano Palella e Rossella e 
Simone Bertugno autori di questo spettacolo (con la parteci
pazione di Piero Brogl alla mimica e Pasquale Branco alla 
chitarra) definiscono 11 loro lavoro una ricerca Intorno al
l'Immagine multi visi va, dove anche la modulazione gestuale 
si propone — pur con qualche Incertezza — come funzione 
dinamica nello spazio scenico. La rassegna teatrale ha la 
prerogativa non Indifferente di segnare l'incontro di varie 
tendenze, dove ognuno gioca un ruolo ben definito e dove 
anche l'incontro di questi giovani autori non è fine a se stes
so. 'Interazioni* si replica questa sera alle ore 21.30 nel picco
lo ma centrale teatro Inn di vicolo degli Amatriclanl. 

!u. 8. 

Calabria e Galice 
nelle sale del Maschio 

Proposta dal Comune e dal
l'associazione culturale «La Via 
Lattea» si è aperta a Civitavec
chia la mostra di pittura di En
nio Calabria ed Ennio Galice. 
Per il pittore romano si tratta 
di un ritorno nella città portua
le dopo l'antologica della sua 
opera grafica presentata al 
Centro Culturale di Villa Alba
ni all'inizio dell'anno. Questa 
volta, nelle suggestive sale del 
Maschio del Forte Michelange
lo, Calabria si presenta con cin
que tele di grandi dimensioni 
(Ricordo di Venezia, La coppia, 
La luce del mare. Traghetto per 

Palermo, Frammenti), che co
stituiscono le prove suggestive 
della sua più recente ricerca 
espressiva. La tortura e la me-
tamoforsi, attraverso lo studio 
della figura umana, costituisco
no i temi dominanti della grafi
ca e degli acrilici di Ennio Cali
ce, fra i promotori di questa 
mostra che ripropone l'esigen
za di un recupero completo alla 
vita culturale della cittadina 
laziale dell'intera struttura del 
Forte Michelangelo. L'esposi
zione si protrarrà fino al prossi
mo 3 gennaio, 

S. S. 

http://Ass.no
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Scelti 
per 
voi 

• The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovano in viaggio attraverso 
l'America. Un autostoppista, bion
do e atletico. E. all'improvviso, l'ir
ruzione doll'OTTore: l'autostoppista 
(lo chitcher» del titolo) comincia a 
uccidere, e il giovane devo lottare 
con i denti per salvarsi la vita. Gira
to dal giovane Robert Harmon con 
uno stile degno dolio Spielberg di 
«Doel». il film parte come un nor
male horror di genere ma si solleva 
nei cieli dell'avventura, dell'inquie
tudine, della metafora. Rutger 
Hauor (il biondo replicante di e Bia
de Runner») è un assassino crude
le. indistruttibile: quasi seducente. 

• ARISTON 2 

D Daunbailò 
Il i Ben igni americano» è. credete
ci, un film do non perdere. Perché 
l'anglo-toscano del bravo attore è 
uno dei linguaggi più spassosi mai 
sentiti da uno schermo. Perché la 
regia è di Jtrn Jarmusch. il raffina
to autore di tStranger than Paradi
se!. Perché John Lune e Tom 
Waits (oltre che due insigni musi
cisti) sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio nostra
no. La storia è semplice: tre carce
rati (due americani e un turista ita
liano) fuggono di prigione e si ritro
vano immersi nelle paludi della 
Louisiana. E soprattutto una para
bola sull'amicizia al di là delle bar
riere linguistiche. In bianco e nero, 
edizione originale (ma, davvero, 
doppiarlo era impossibile) con sot
totitoli italiani. 

• RIVOLI 

D Mission 
É il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto le Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, in
numerevoli sceneggiature e quasi 
24 milioni di dollari: ma ne valeva 
la pena. E la storia del massacro. 
mai raccontato dai libri di scuola, 
perpetrato attorno al 1750 dai 
soldati spagnoli: le missioni suda
mericane costruite dai gesuiti da
vano fastidio, erano una minaccia 
per la tratta degli schiavi inchos, 
cosi le corone di Spagna e Porto
gallo decisero, con il beneplacito 
della Chiesa, di eliminarle. Splendi
damente girato e interpretato (c'è 
De N»o e Jeremy Irons). «Mis
sion» è un kolossal di forte impian
to civile che merita d'essere visto. 

• QUATTRO FONTANE 

D Camera 
con vista 

Dai romanzo di Forster (lo stesso 
di tPassaggio in Indiai) una deli
ziosa commedia old british diretta 
dal californiano James Ivory. E la 
storia di un amore, o meglio di una 
passione che lega un ragazzo e una 
ragazza britannici (lei ò aristocrati
ca) che si conoscono durante un 
viaggio a Freme. Siamo ai primi 
del secolo, sotto la crosta di con
venienze e belle maniere, pulsa un 
sentimento vero che. a distanza di 
anni, spingerà il ragazzo a raggiun
gere l'amata in Inghilterra giusto in 
tempo per rovinarle il matrimonio. 
Raffinata fotografia, belle musi
che, una recitazione maliziosa: in
somma. un film da gustare tutto 
d'un fiato. 

• QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «tenunciello» di Diego 
Abatantuono? Bene, scordateve-
lo. Questo film di Pupi Avati. il bra
vo regista di Impiegati e Festa di 
laurea, segna la nascita dell'Aba-
tantuono «serio». Diego è uno dei 
quattro amici che. in un fatidico 
Natale, si ritrovano per una roven
te partita a poker il cui scopo e 
spennare il pollo di turno. Ma il 
pollo sarà davvero cosi sprovvedu
to?... Film insieme ironico e ama
ro. Regalo di Natale è una comme
dia triste sull'amicizia. E accanto 
ad Abatantuono godetevi uno stu
pendo Carlo Delle Piane, premiato 
a Venezia come miglior attore della 
mostra. 

• F IAMMA 
• AUGUSTUS 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era dif
ficile. vista la velocità del francese 
in presa drena della protagonista 
Marie Rivière), arriva sugli schermi 
«Il raggio verde» di Rohmer. Leone 
d'oro alla recente Mostra di Vene
zia. E un piccolo film grato a 16 
mm, quasi senza sceneggiatura. 
per la tv francese: eppure dentro. 
miscelati con quello stile freschis
simo tipico di Rohmer, c'è uno 
sguardo sincero e toccante sui 
rapporti tra I sessi. Tutto ruota at
torno a Delphtne. un'imptegata più 
sensibile di altre ragazze, che non 
sa come organizzare le proprie va
canze. Solo alla fine, complice fl 
raggio verde del titolo, riesce a co
ronare il suo sogno d'amore. 

• ARCHIMEDE 

• Il nome 
della rosa 

Kolossal al'europea dreno dal 
francese Jean-Jacques Annaud 
(«La guerra del fuoco») e tratto li
beramente. ma non troppo, dal ce
lebre best-seller di Umberto Eco. 
Sfrondando qua e là 1 tessuto col
to delle citazioni a vantaggio del
l'intrigo giano. Annaud a offre un 
sontuoso «poliziesco medievale» 
ambientato in un convento bene
dettino teatro dì turpi omicidi. C'è 
di mezzo un Ifcro «maledetto»: 
chiunque ne entra in possesso 
muore ucciso da un veleno morta
le. A risolvere I caso sarà I frate 
francescano Guglielmo da Basker-
vifle (Sean Connery) con l'aiuto del 
novizio Adso. Rispetto al l;bro 
cambia i finale, ma non è il caso ci 
scandalizzarsene. 

• RIALTO 

D OTT IMO 
O BUONO . 
• INTERESSANTE 

Pr ime v is ioni 

ACADEMY HALL 
Via Stam'ra , 17 

L 7.000 FX • Effetto morule di Robert Mano»; 
Tel 426778 con Bryan Brown • A (16-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 Strepati d e con Francesco Nuti • con Or-
Piazza Verbano, 15 Tel 851195 nela Muti-BR (16-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Sane eh'* In M t t t giorni d luca Verdone. 
Piazza Cavour. 22 Tel 352153 con Renato Pozzetto • Carlo Verdona • BR 

115.30-22.30) 
AIRONE L 6.000 Strepati di a con Francesco Nuti • con Or-
ViaUda.44 Tel 7827193 neaaMuti-BR (16-22.30) 

ALCIONE 
Via L. rJ lesina. 39 TeL 

L 5.000 • ceto Moro di Giuseppe Ferrara, con Gan 
8380930 Maria Votene • DR (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI • A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animali DO: Documentario DR: Drammatico F: Fan 
laseien/a G: Giallo H: Ho/io» M: Musicale S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico Mitologico 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Karaté Kid II di J. G. Avildsen, con R. Mac
chio e P. Monta • A 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
Via Morry Del Val, 14 Tel. 5816235 

Velluto blue di David Lynch, con Isabella 
Rosselli™ e Kile Maclachlan. DR 

KURSAAL 
Via Paisielto. 24b Tal 864210 

SiN-erado di Lawrence Kasdan, con Scott 
Glenn-A 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L 2.000 
ViaTi»pok>13/a Tel. 3611501 

La Storia infinita di Wolfgan Petersen (17); 
A 30 facondi dalla fina di A. Konchalo-
vsky (18.30-22.30) 

TBUR L 3.000 
Via deal Etruschi, 40 Tel 4957762 

Eiploreri rj Joe Dante, con E than Hawke • 
FA (16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebelto, 101 Tel 4741570 

Film par adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 67 Tel 

L 7.000 Stregati di e con Francesco Nuti • con Or-
5408901 nana Muti-BR (16-22.30) 

AMERICA L 6.000 ' burbero di Castellano e Paiolo; con Adria-
Via N. del Grande, 6 Tel 5816168 no Celentano e Debra Feuer • BR 

(16-22.30) 
ARCHIMEDE L 7.000 • raggio verde di Eric Rohmer; con Maria 
Via Archimede, 17 Tel 875567 Riviere • DR (16.30-22.30) 

ARISTON L 7.000 • burbero di Castellano e P<»lo: con Adria-
Via Cicerone. 19 TeL 353230 no Celentano e Oebra Feuer - BR 

(16-22.30) 
ARISTON H L 7.000 The Hitcher • La funga strada delta pau-
GaUoria Colonna Tel 6793267 ra di R. Harman - H (16-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Satta chili in tana giorni d Loca Verdone. 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 con Renato Pozzetto e Carlo Verdone - BR 

(15.30-22.30) 

AUGUSTUS L 6.000 
C.so V.Emanuela 203 Tel 6875455 

Regalo di Natale di Pupi Avati, con Cario 
Delle Piane -SA . (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIO» 
V. deg» Sezioni 84 

L 4.000 Ore 11.30 Tutto Disney: Ora 15 I 
Tel 3581094 laureati; Ore 16.30 Le princa (L'uomo 

perfetto); Ore 18.30 Amadeus; Ore 21 
Subway: Ora 22.30 Fratello di un altro 
pianata. 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L 6.000 
TeL 347592 

Fantasia di Walt Disney • DA (16-22.30) 

BARBERINI l . 7.000 Per favore, ammazzatemi mia moglie 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con Danny Da Vito - BR VMM 

(16.15-22.30) 

BLUE M00N 
vis dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

• commissario Lo Gatto con Uno Banfi • 
BR (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Corto circuito di Jhon Badamj con ABy 
Via a Sacconi Tel 393280 Sheedy e Steve Guttenberg - FA 

(16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capramca. 101 Tel 6792465 

ET • l'extraterrestre di Steven Spietjerg. 
con Dee Wallace e Pater Coyote - FA 

(16-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Lola Darling di Spie Lee: con Tracy Camita 
Johns • BR (VM14) (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 5.000 
Tel. 3651607 

Diavolo in corpo d Marco Bellocchio, con 
M. Detmers • OR (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piana Cola d Rienzo. 90 Tel 350584 

Vamp d Richard Wenk, con Grace Jones • 
H (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 
Tel 295606 

• caso Moro d Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Votor.té • OR (16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola d Rienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander d Russe! Muteahy. con Chri
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 
Va Stopparli, 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Fantasia d Watt Disney - DA 
(15.45-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 
TeL 857719 

L 7.000 Corto circuito d Jhon Badham; con Ary 
29 Sheedy e Steve Guttenberg • FA 

(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Oltre ogni limita d Robert M. Young. con 
Piazza Sorr*o. 17 TeL 582884 Farrah Fawcett (DR) (16-22.30) 

ESPERO L 5.000 Wglenóer d Russai Mufcohy, con Christo-
Via Nomentaha, 11 TeL 893906 pher Lambert - Fa (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 Stregati d e con Francesco Nuti e con Or-
Piazza in Lucina. 41 TeL 6876125 naia Muti-BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Fantasia d Walt Disney - D A 
ViaLiszt.32 TeL 5910986 (15.45-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Gì eriatogaui d W. Ditnty • DA 
Tel 864868 (16-22.30) 

FIAMMA SALA A: Tal Pan d Darvi Duke; con Bryan 
ViaBissoUtì. 51 Tel. 4751100 Brown a Joan Chen DR (15.25-22.30) 

SALA B: Regalo di Natala d Pupi Avati, 
con Carlo Della Piane • SA (15.45-22.30) 

GARDEN L 6.000 Top Gun d Tony Scott, con Ton Cruse - A 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16-22.30) 

GIARDINO 
P.ua Vulture 

L 5.000 
TeL 8194946 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi • 
BR (16-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Notte d'estare con profilo greco occhi a 
Vìa Nomentana. 43 Tel. 864149 mandorla e odore di basilico con Marian

gela Melato a Michele Placido. Regia d Lina 
Wertmulter - BR (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Corto circuito d Jhon Badham; con ADy 
Via Taranto, 36 TeL 7596602 Sheedy e Steve Guttenberg • FA 

(16-22.30) 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Gli eristogatti d W. Disney - DA 
(1622.30) 

HOU0AY 
Via B. Marceno. 2 

L. 7.000 
TeL 858326 

Luna di miele stregata d Gena Wilder. 
con GUda Radner • BR (16-22.30) 

INDUNO L 6.000 Corto circuito d Jhon Badham; con AHy 
ViaG Induno Tel. 582495 Sheedy e Stava Guttenberg • FA 

(16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 Gli aristogatti d W. Disney DA 
TeL 8319541 (15.45-22.30) 

MADISON L 5.000 U caso Moro d Giuseppe Ferrara, con Gian 
ViaChiabrera TeL 5126926 Maria Volente - DR (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Pericolosamente insieme d Ivan Reit-
Via Aopia 416 Tel. 786086 man; con Robert Redford • BR 

(16-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 
Tel 6794908 

Luna di miele «negata d Gene Wilder, 
con Gilda Radiar - BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 R<x>so 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

METROPOLITAN L 7.000 Pericolosamente insieme d Ivan Reit-
Via de) Corso. 7 Tel. 3600933 man. con Robert Redford • BR 

(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
TeL 460285 

Rassegna Gaynonstop (10-24) 

NEW YORK L 6.000 il burbero d Castellano e Pipolo: con Adna-
VìaCeve Tel 7810271 no Celentano e Debra Feuer - BR 

(1622.30) 

N1R 
Via B.V. del Carmelo 

L 7.000 U burbero d Castellano e Pipolo: con Adia-
TeL 5982296 no Celentano e Debra Feuer • BR 

(16-22.30) 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

Setta chili in sette giorni d Luca Verdone. 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone • BR 

(15.45-22.30) 

PRESIOENT L 6.000 
Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Gli aristogatti d Walt Disney - DA 
(16-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistam (VM 18) 
ViaCaroJi,98 TeL7313300 01-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Va 4 Fontane. 23 Tel 4743119 

Mission d R. Joffà. con Robert De Niro e 
Jemery tsons • A (15.30-22.30) 

QUAMALE L 7.000 
Via Nazionale. 20 TeL 462653 

Declic dentro Florence d Jean Louis Ri
chard. con Florence Guarii - E (VM18) 

(16.30-22.30) 

QURMETTA L 6.000 Camera con vista d James Ivory, con 
Via M. Mughetti. 4 TeL 6790012 Maggia Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE 
Piazza Sennino. 15 

L 7.000 
Tei 5810234 

I cornmisiario Lo Gatto con Lino Banfi -
8R (16-22.30) 

REX L 6.000 ET - l'eitreterrettre d Steven Spieterg. 
Caso Trieste, 113 TeL 864165 con Dee VVaàece e Peter Coyote - FA 

(16-22.30) 

Cinec lub 
RIALTO L 5.000 • nome della rosa d J. J. Annaud. con 
Via IV Novembre Tel 6790763 Sean Connery • DR (16-22.30) 

RITZ L 6.000 Sette chili in aane giorni d Luca Verdone. 
Viale Somalia. 109 Tel 837481 con Renato Pozzetto e Carlo Verdone • BR 

(15.30-22.30) 

RIVOLI L 7 000 Daunbailò d Jim Jarmusch, con Roberto 
Via lombarda. 23 Tel 460883 Benigni • BR (16.30-22.30) 

R0UGE ET N0IR L 7.000 Oltre ogni limite d Robert M. Young. con 
ViaSalanan31 Tel 864305 Pareri Fawcett - DR (16-22.30) 

ROYAL L 7.000 P» • Effetto mortale d Robert Mendel con 
Via E. Filiberto. 175 Tel 7574549 Bryan Brown - A (16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 Vamp d Richard Wenk, con Grace Jones • 
Tel 865023 H (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Vìa Viminale 

L 7.000 
Tel 485498 

Prossima apertura 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel 856030 

Il commissario Lo Gatto con Uno Banfi. 
BR (16-22.30) 

Visioni success ive 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tel 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per sdutti 
Via Macerata. 10 TeL 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
TeL 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Viale della Pineta. 15 
se) 

L 2.500 
(Villa Borghe-

TeL 863485 

Pomi d'ottone e manici di scopa • DA 
(15.30-17.45) 

ELDORADO 
Viale dea/Esercito. 38 

L 3.000 Fast Food d Ludovico Gasparini, con Su-
TeL 5010652 sanna Messaggio e Cario Pistarino • BR 

MOUUN ROUGE 
Via M. Cabir». 23 

L 3.000 
TeL 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L 5.000 Su e giù per Beverly Hill* d Paul Mazur-
Largo Asdanghi. 1 Tel. 588116 sty. con Ntck Nolte • BR (16-22.30) 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 

La Cenerentola versione d Roberto Gahre 
Tel 7551785 ( 16.30): Dumbol 18.30): IrezumldTaka-

bavashi (VM 18) (20.30). 

IL LABIRINTO l. 4.000 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Paulina alla spiaggia d Eric Ro
hmer (17-22.30) 
SALA B: La marchesa Von d Eric Rohmer 
(17-22.30). 

Sale d iocesane 

CINE 
Via Temi. 94 

FI0RELU 
TeL 7578695 

Piramide di paura d Steven Spieberg • A 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 43 

A me mi piace d e con Enrico Montesoro • 
BR-

NOMENTANO Via F. Redi. 4 l'occhio del gatto d Lewis Teague • FA 

ORIONE Via Tortona. 3 Spettacolo teatrale con Antonella Stoni (17) 

MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria AusiSatrice 

La meravigliosa favola di Cenerentola 
DA 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Sensi d Gabriele Lavia. con Monica Guerri-
tore-G(VM14) (16-22) 

RAMARINI 

A L B A N O 

Tel. 9002292 Pericolosamente insieme d Ivan Reìt-
man. con Robert Redford - BR (15-22) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
TeL 464760 

Film per adulti 

PALLADfUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
TeL 5110203 

I segreto della spada • DA 

PASQUMO 
Vicolo dei Piede. 19 

L 3.000 
TeL 5803622 

The color purple (versione inglese) 
(16.30-22) 

SPLENDID 
Via Piar delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel 620205 

Firn per adulti (16-22.30) 

ULISSE L 3.000 9 settimane e mezzo d A Lyne. cor Mi-
Via Tfcurtina. 354 Tel 433744 ckey Rourke - DR 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) fim P* * W t i 8 r iv is ,a spogliarello 

Cinema d'essai 

ASTRA L. 6.000 • w w della rota d J. JL Annaud. con 
Viale Jorio. 225 TeL 8176256 Sean Connery - DR 

FARNESI L 4.000 Chete ma d Alan RurJaph, con Kerth Carré-
Campo da'Fiori Tel 6564395 dn* • DR (16.30-22.30) 

ALBA RADIANS Tal 9320126 Per favore ammazzatemi mia moglie con 
Danny Da Vito • BR (VM 14) 

FLORIDA Tel. 9321339 Notte d'estate con profilo greco, occhi a 
mandorla e odore di basilico d lina Wer-
tmuder, con Mariangela Melato e Michele 
Placido • BR 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
(Largo Panine. 5 

L. 7.000 SALA A: Stregati d e con Francesco Nuti e 
Tel. 9420479 con Ornella Muti - BR (15-22.30) 

SALA B: Il caso Moro d Giuseppe Ferrara. 
con Gian Maria Votante • OR (15-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Daclic dentro Florence d Jean Louis Ri
chard. con Florence Guerin • E (VM 18) 

(15.30-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR TeL 9456041 Luna di miele stregata d Gene Wilder, 
con Gilda Radner • BR (15.30-22.30) 

VENERI TeL 9454592 Vamp d Richard Wenk. con Grace Jones -Tel 9454592 H U 5 . 2 2 ) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Demoni H d Lamberto Bava, con Nancy 
Brilli e David Knignt • H 

V A L M O N T O N E 

MODERNO TeL 9598083 Senti d Gabriella l ^ a , con Moni» Guerra 
tare - G (VM 14) (15-22) 

Prosa 

A L I A RINGHIERA (Via dei Rivi. 8 
-Tel. 6568711) 
Alle 2 1 . d u e * doto Batto Epo
que da Schnitzler. con Succhi, 
Guidi. Ergas. Regia di F. Mole 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 18. Socrate) aAa guerra di 
Mario Moretti; con D. Pantano. P. 
Pompili. S. Ciammaruconi. 

ARCAR-CLUB (Via F. Paolo To-
eti, 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 18. Stazione Centrale -
Sala d'aspetto di 2* claaee. 
Scritto e diretto da Donatella Cec-
careBo. Con Katia Ortolani. Grazia
no GeW oro 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a * 
Tel. S89487S) 
Alle 18. Una a i a t a perfetta
mente rtuacit» scritto e interpre
tato da Adìana Martino: con L. 
Negrini. C. Trionfi. Regia 01 Angela 
Bandmi. Ultima replica 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel. 755349S) 
Alle 17. AB* cerea dal circo 
perduto di e con Franco Venturini 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270) 
Alte 17.30. Mot, voi, • no poco 
' • teatro di Romeo Oe Baggis. 
con Rosalia Maggio. Gwbo Donni-
ni. M. Donnarumma. E. Mahieua 

DEI SATIRI (Vìa di Grottapinta. 19 
- Tel. 6565352) 
Alle 17.30. Aspettando... Kat-
ley di e con la Compagnia Dei Ba-
gatto e* Torino 

DELLE ARTI (Via Siolia 59 • Tel. 
4758598) 
ABe 17. B marito va • caccia di 
Georges Feydeau. Con Lauretta 
Masiero. Giampiero Bianchi. Regia 
di Gianni Fenzi 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 
6541915) 
ABe 16. Fedra da Yanms Ritsos 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Ane 17.30. Ma non posteggiare 
tutta nuda d Georges Feydeau. 
ovetto e interpretato da Nino Scar
dina. con Okrnpia Di Nardo. 

GHtONE (Via detta Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17. Camfide di GB. Shew: 
con Ileana Graone, Orso Mena 
Guemni. Gannì Musy. Regia di Sa
verio Blesi 

GIULIO CESARE (Viale G**o Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
Ane 17.30. O ScarfaWetto di 
Eduardo Scarpetta, con la compa
gnia et Luca De FAppo. Regia di 
A/mando Pugliese 

IL PUFF (Via G<m Zanezzo. 4 • Tel. 
5810721) 
Oggi riposo. Domani ade 22.30. 
Uno eguardo dot tatto con Lan
dò Fiorm. Giusy Valeri. MeiriZio 
Mattioli. Rita Lodi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
AHe 17.30. Sesy MweicalPictu-
re Show di Em*o dannino, con 
le SoreBe Bandiera 

LA COMUNITÀ (Via G. Zenazzo. 1 
• Tel. 5817413) 
AHe 2 1 . Al Tesoti di Saint Oar-
mein dea pree con Daniele Gior
dano. Testo e regia d Gianni Cle
menti. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. S I 
-Tel. 5746162) 
SALA A: ABe 17. PaflMa Duna d 
e con Fabrizio Monteverd». e con 
la Comp. Teatro La Maschera. Ulti
ma reohea 

SALA B: Alle 18. Specchi di ca
nora di Massimo Puliani e Fabrizio 
Bertolucci, con la Comp. Transtea
tro 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Ane 2 1 . Ario d corta o 
di cortile. Spettacolo di canti me-
dwvah e rinascimentali con Riccar
do Marasco 
SALA B: Alle 18. Pule Inaila edò; 
scritto, dreno e interpretato da 
Antonello Avallone. con M. Valli. 
M. La Rana 

META-TEATRO (Via Marne». S -
Tel. 5895807) 
Alle 17.30. Odteaoa * e con 
Manrico Folcati 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
l b - Tel. 5139405) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel. 
803523) 
Ane 17. CuadtlfugOo d Maurizio 
Costanzo, con Paola Quattrini. Ric
cardo Garrone. Massimo Deppor
rò. Paola Pitagora. Regia di Pietro 
Garinei 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio 
13 /a- Tel. 3611501) 
Alle 17. cOscar Wride» B ritratto 
di Dorian Grey di Gwfcano Vas*-
cò. Con Stefano Meda. Maurizio 
Donadoni. Roberto Posse. 
Ved anche cMusicai. 

aUtRINO-ETI (Vie Marco Mughet
ti. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 17. A etto aorvono ojuaall 
quatrinl scritto da Armando Cur-
ciò: ovetto e interpretato da Carlo 
Gwffrè 

ROSSINI (Piazza S. Cr«ara. 14 - Tel. 
6542770 • 7472630) 
Ade 17.15 e alle 2 1 . La trovato 
di PeoSno di Renzo MartinetS: 
con la compagnia stabile di Roma 
cCnecco Durante» 

SALA UMBERTO-CTI (Via deBa 
Mercede. 50 • Tel. 6794753) 
ADe 17.30 B borono Baggo di 
Italo AkgrMro CNusano. con Wal
ter Maestosi. Nino Bernardni. Re
gia d Claudio Frosi. 

SALONE MARGHERITA (Via due 
MaceA. 75 - Tel. 6798269) 
Oggi riposo. Domani afle 21.30. 
Buonanotte •Ottino di Castel-
lacci e Pngrtore: con Oreste Umet
to e Leo GuSotta. 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri, 3 
- Tel 5896974) 
Ved «Per ragazzi» 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -
Tel 573089) 
ASe 18. Carnaio*. Teatro-danza. 
con la Comp. Efesto 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar-
gentaia • Tel. 6544601) 
Afle 17. B fu Merde Paocal di 
Tuffo Kezich da Lugi Prendono. 
con Pmo Mcol. Regia di Maurizio 
Scaparro 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d"Africa. 5/A tei. 736255) 
AHe 17.30. PRIMA. Meteore di 
Fnednch Diarenmatt: con E. Mar-
chesrt. G. Ansmi. Regia di Ugo 
M arato. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe». 24 - Tel. 6810118) 
Afle 17.30. Oh Gabriele. Sonno. 
dreno e nterpretato da Bruno Co
lala, con Rosa Fumetto. Canzoni 
originai d Eugenio Bennato. 
Ved anche iMusca». 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A • TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Ale 17.30. Lo 
aerano mondo «S Alea di Mario 
Moretti da Ptwfcp Roth. dreno a 
•nterprateto de Flavio Bucci con C. 
Angelini. D. Ce*tafanata 
SALA CAFFÉ TEATRO: AD* 

18.30. T i 
Marco Mete 
SALA ORFEO: Alle 18. Prima del» 
la guorra di Giuseppe Manfrtd. 
con la Comp. Iconoclasti. Regia di 
Andrea Ratiis. 

TEATRO OELL'UCCELUERA 
(Viale derUcceUiera) • TeL 
855118 
Alle 18 e alle 21.15. Spettacolo di 
danza con la Compagnia «Vera 
Stasi». 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel. 67882S9) 
Alle 18. Claaeo di farro di Aldo 
NcdaJ. con Gianni Santuccio, 
Ocao Ingressia e Rina Franchetti. 
Regia di Marco Lucchesi. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
ADe 18. B maialo immaginarlo 
di Molière: con la Compagnia di 
Prosa La Domiziana. Regìa di Mas-
•imitano Terzo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 -Tel. 462114) 
Alle 17.30. Lo attorte coppia. 
Versione femminee di Neil Simon: 
con Monica Vitti a Rossella Fa* . 
Regia di Franca Valeri. Ultima repli
ca 

TEATRO Bf (Vìcolo degli Amatricia-
ni. 2 -TeL 6154197) 
ADe 21.30. interazioni spettaco
lo di danza di Graziano Paiefla e 
Rossana Bertugno. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
Sala Caffè Teatro: Alle 18.30. S i 
pari o aiporiettl direno e inter
pretato da Gorgo Lopez a MOTO 
Caprio-
Safa Teatro: ABe 2 1 : My-fair . 
West : di P. Insegno. R. CwfoK. 
Regia di Massimo Cinque 

TEATRO LA COMETA (Vie del 
Teatro Marcano. 4 - Tel. 
6784380) 
Ade 17.30. La S o m auBo oco-
po. Senno e dreno da Luigi Ma
gra. con Mane Rosane Omaggio a 
Valeria D'Obici. Musiche di Bruno 
Lauri 

TEATRO M (Vicolo degfi Amatrìcia-
m. 2 - TeL 6154197) 
Ane 21.30. Fuori «oro di Gabriele 
Caccia e Brunela De Biase 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 465095) 
ABe 2 1 . Te*toooaurito scrino e 
interpretato da Grazia Scucimene 
e con Giovanna Brava a Vincenzo 
Preziosa 

TEATRO STABILE DEL OJALLO 
(Via Cassia 87 I/c - TeL 3669800) 
Afle 17.30. Ti ape aie por topi di 
Agatha Chrisr*. con De Caro. Ces
sar». Furgrvele. Regia di Sofie 
Scandurra 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3950471) 
AHe 17.30. 
commede musicale di Leo Amia; 
con Guineano De Mane», Angela 
BandM. Baldassarre Vitiello 

TEATRO TENDA STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo, 393 • Tel. 
5422779) 
Alle 15 e afte 18.15. Golden Cir-

TEATRO DEI SATIRI 
Via r» Grottaptftta 19 tei 6565352 

Sani Arxt-ea dr*a Va*e 
Tutti 1 giorni - Lunedi riposo 

per ridere 

PORTO «VIRGOLA 
"Sogno per una stanza" 

TEATRO TORDMONA (Via degli 
AcQuasparta. 16 - TeL 6545890) 
Afle 18. Non eortidono cot i an
che lo gru e Giorni dUporl di 
Pino Palloni, con Luigia Aristode
mo, Marzia Spanu. Regia di Olga 

TEATRO TRÌANOM (Via Muzio 
Scevola. 101 • TeL 7880985) 
Alle 17.30. GJge o B auo anoBo 
di C.F. Habbel, con Remo Girone. 
Antonella Attifi. Maurizio Pensi
no. Regia di Bruno Mazzali. 

TEATRO T.S.D. (Via delle Paglia, 
32 • Tel. 5895205) 
ADe 17 e ane 2 1 . ice Dream Sto
ry di • con Roberta Barni. Regia di 
Diana Zigrino 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Vafle 23/A • TeL 6543794) 
ADe 17.30. Bueaando oBa porta 
accanto di Francois Dorin. dreno 
e interpretato da Vittorio CaprioG. 
con Lina Votonghi. 

TEATRO VITTORIA (P.zza S. Ma-
ria Liberatrice. 8 • TeL 5740598) 
Alle 17.30. Rumori fuori ecene 
di M. Freyn, con G. AJchieri. S. 
Artieri. E. Cosmo. Regia di Attilio 
Corsini. 

TEMPflfTTO (Tel. 790695) 
ADe 18. C/o Oratorio del Caravita 
(Via dal Caravita. 7): rapacità. An
tica rappresentazione defla nativi
tà, con Silvia Ambrosini, Giovanna 
Moscetti. Regia di Angelo Filippo 
Jannoni Sobestianini 

Per ragazzi 

ALLA RtNGHMIRA (Via dei Rieri. 
81 -TeL 6568711) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 • Tel S93269) 
Riposo 

CMCO MANDO ORTO (Piazzale 
d o d o - TeL 389434) 
Alle 16.30 a afle 21.30. n creo di 
Nando Orfei. (Festivi 
14.45/17.45/21.30). 

CRISOGONO (Via S. GaKceno. 8 • 
TeL S280945) 
AJe 17. Poarrtn M i icna ia d F. 
Pasqualino, con la compagnia Tea

tro d Pupi Siciliani dei Rateai Pa
squalino. Regia di Barbara Otson 

ORAUCO (Vìa Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Sabato e domenica. Ore 16.30. 
«Teatro»: La cemeromota» Vedi 
anche tCinedub». 

0 . TONCHIO (Via MorosM. 16 - Tel 
582049) 
Ogni sabato 0 domenica alle 
16.45. Mario o R drogo d Aldo 
Giovannetti con L. Longo. Tutte le 
manine spettate* per le scuole 

LA CILIEGIA • (Via & Battista So
na. 13-TeL 6275705) 
Alle 11 . Il Teatro dei bambini pre
senta: B Signoro doto fiabe. In
gresso libero 

SPAZIO UNO 'SS (Vicolo dei Pa
nieri. 3 - TeL 5896974) 
Riposo 

TATA M OVAOA (Locaste Cerreto 
- Ladspoi - TeL 8127063) 
ADe IO. B Cab ai et dai bambini 
con i clown Pierrot Budy e Grissino 

TEATRO IN (Via degS Amatricianì. 
2 - TeL 6896201) 
Giovedì 25 afte 17. Spettacolo di 
Burattini: PutaneOa. Pinocchio. 
Pollicino. Cenerentola 

Musica 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECBJA (Via Vrttone. 6 
- TeL 6780742/3 /4 /5) 
Oggi eoe ore 11 al Teatro Argenti
na (in coflaborazione tra Accade
mia d Santa CecSa, Regione Lazio 
a Comune d Roma/Ass. Cultura. 
Teatro di Roma) concerto dei Tal -
Ba Scnosare dreni da Peter Phrf-
lips. In programma Carole medie
vali e Mottetti rinascimentali. 
Domani afle ore 21 (turno B) e 
martedì 23 deembre ano ore 
19.30 (turno e) airAuditorio di via 
defla ConoEaziorvj concerto dreno 
de Christopher Eschenbach. piani
sta Tzmon Beno (stegone sinfo
nica dar Accademia di Santa Ceci
lia. in abb. tagL n. 10). In program
ma — Brahms: Triumphted. per 
baritono, coro o orchestra (Carlo 
Guam, sofista): Concerto n. 2 per 
pianoforte a orchestra. 

*r-« - * e * 
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O G G I A P E R T O 

M ACALLE" 
nuovo negozio 
V. G. De Vecchi Pierslice 22/24 

(trav. Via Baldo degli Ubaldi alt. Renault) 
Speeìtliizato per tombini piccoli 

eoo PICCOLISSIMI PREZZI 
delle MIGLIORI CASE da SCI: 

C O V E R I - B E L F E - S N O O P Y : 
C I E S S E P I U M I N I - A R M A N I 
P E R U O M O - D O N N A : C O L M A R 
M I L L E T - M O N C L E R 
P E R A T T R E Z Z A T U R E SCI: 

\ " 

VOLKL ATOMIC 

» I e i • • * _ * / 

AUDITORIUM AUGUSTINIA-
N U M (Vìa S. Uffizio. 25) 
Alle 17.30. Concerto con la Roma
ne Intermusica. Dirige Antonio Ca
pone. Musiche di Antonio Vivaldi. 

AUDITORIUM DUE PINI (Vìa Zen-
donai. 2 - Tel. 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis • Tel. 
36865625) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Vìa del Teatro Marcel
lo) 
Domani alle 20.30. Concerto con 
giovani compositori. Musiche di 
Cofini. Grappone. Limado 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To
rtolo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE M AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo. 12) 
ADe 19. Concerto con il coro «I 
madricartsti romani» e cCappefla 
musicele romana» direni da An
drea Lunghi. Musiche d Pelestrina. 
Monteverde. Mozart. Rossini. (In
gresso Ubero) 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co
lonna) 
Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA 8 . PIETRO (Zegaroto) 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riooso 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 2 1 . Concerto per chi
tarra e orchestra. Dirige Francesco 
Carotenuto. Musiche di Rodrigo. 
Torolsa. Castelnuovo-Tedesco 

INTERNATIONAL CKAMBER 
ENSEMBLE (Via C.mone. 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca-
lamatta. 16 • Tel. 6541365) 
Riposo 

PALAZZO 8RASCHI (Piazza San 
Pantaleo, 10) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio. 43) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteti!. 
9) 
Riposo 

SALA BORROMIN! (Piazza defla 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piaz
za Matteotti - Ferentino) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI-" 
CA DI TESTACCIO (Via d Mon
te Testaccio. 91 - Tel. 5759308) 
ABe 19. Concerto sinfonico. Musi
che d Mozart. Paer. Vaughan. Wil
liams. Argento. Domani elle 2 1 : 
Carlo Negroni al pianoforte 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via Pismo. 24) 
Riposo 

L a taSte/ì><»<i »V regalo 
con i famosi prodotti 
della Prorcmz* 

APERTURA CONHMJ ATA 
9,30-20 

EpwrneFme 

DtcìraMRi nonio 
Caderci 

49 Via Marianna Dionigi (P.zza Cavour) 
Roma-06/36.04.675 

TEATRO OLIMPICO 
Alte 19: London Contompora-
ry Dance Thoatro (Tagliando n. 
9) 

Jazz - R o c k 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 
- Tel. 3599398) 
Non pervenuto 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Tel. 582551) 
Alle 21.30: Bruno Grop 

BLUE LAB (Via del Fico. 3) 
Alle 21.30. Concerto del Rodolfo 
Marcete Group 

DORIAN GRAV (Piazza Trilussa. 
41 -Tel. 5818685) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
ADe 17.30. Fokstudìo Giovani m 
Concert con numrosi ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/e -
Tel. 6530302) 
Alte 22.30. Jazz con la cantante 
Tracy Careil and The Blue Trio 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroG. 
30 -Te l . 5813249) 
Alle 22. Concerto Fusion del Trio di 
Stefano CatureDi. 

LA PRUGNA (Piazza dei Poruiani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Alle 22. Piano Bar con uno Laute 
ed Eugenio. Discoteca con il D.J. 
Marco. Musica per tutte le età. 

MANUIA (Vicolo del cinque. 54 -
TeL 5817016) 
Riposo 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 
• TeL 6545652) 
Alle 22. Concerto jazz con a Quar
tetto di Cinzia Gazi. Ospite Enzo 
Scoppa al sax 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
• TeL 6544934) 
ADe 22. Concerto del qunteno 
Jazz di Rome 

S A M T LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeBo. 13/a • Tel. 4745076) 
Riposo 

TENDA PIANETA (Viale De Cou-
bertin) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c • 
TeL 6783237). 
ABe 21.30. ChornborFoolon: Al
berto D'Alfonso (flauto) e Nino De 
Pose (voce e tastiere) 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
TeL 3667446). 
Riposo 

Ila CISCO DI m 
m 

NUOVA EDIZIONE 

A 3 PISTE 
PER LA 1 - VOLTA A R O M A 

V.le della Stallone Prenestina - Tel. 2903S41 
GRANDE SUCCESSO - Tutti i giorni 2 spettacoli ore 

16.30 e 21 - Domenica e festivi 15.30 e 18.30 
UNO SPETTACOLO MONDIALE SENZA PRECEDENTI 

VEDERE PER CREDERE I 

m 
m 
m 
m 
m 
m 
m 

m 

J 



DOMENICA 
2 1 DICEMBRE 1 9 8 6 . l'Unità - SPORT 21 
fèmciofà 

Così in 
campo 

(ore 14.30) 
LA CLASSIFICA 

Atalanta-Avèllino^ | Brescia-Verona | EmpoIhUdinese | Inter-Ascoli Napoli-Como Roma-Milan Samp-Juventus | Torino-Fiorentina 

Nopoli 
Inter 
Juventu» 
nomB 
Verona 
Como 
Milan 
Sampdoria 

18 
16 
16 
15 
15 
14 
14 
12 

Avellino 
Torino 
Fiorentina 
Brescia 
Empoli 
Atalanta 
Ascoli 
Udinese 

12 
10 
9 
8 
8 
7 
7 
2 

Penalu/aia Caf Udinese-9 

ATALANTA: Pioni; Osti. Gen
tile: leardi. Progna. Boldmi; 
Stromborg. Prandolli. Cantarut-
t i , Magnn. Francis. (12 Malma. 
13 Barcella. 14 Perico. 15 Li-
mido, 16 Incocciati). 

AVELLINO: Di Leo: Colantuo-
no, Ferroni; Gazzaneo. Amodio 
(Romano), Zandonà: Bertoni. 
Benedetti. Tovalien. Colomba 
(Dirceu). Alessio. (12 Zaninelh. 
13 Amodio o Romano), 14 Ga-
ruti. 15 Boccafresca. 16Murel-
li o Colomba). 

ARBITRO: 
Pararesto di Bari 

BRESCIA: Aliboni; Giorgi, 
Branco: Bonometti. Chiodini, 
Argentesi; Gentilini. Sacchetti. 
Turchetta, Beccatossi, Grati. 
(12 Radicchi. 13 Occhipinti, 
14 Ceramicola, 15 De Giorgis. 
16 Chierici). 

VERONA: Giuliani; Ferroni. De 
Agostini; Galia. Fontolan. Tri-
cella: Verza. Volpati. Rossi. Di 
Gennaro. Pacione. (12 Vavoli, 
13 F. Marangon, 14 Gaspanni, 
15 Elkjaer. 16 Centofanti). 

ARBITRO: 
Redini di Pisa 

EMPOLI: Drago: Vertova, Ge
lami Della Scala. Lucci, Salva-
dori; Cotroneo. Urbano, 
Ekstroem, Della Monica, Baia
no. (12 Calattim. 13 Brambati, 
14 Calonaci, 15 Mazzarn, 16 
Osio). 

UDINESE: Abate; Galparoli. 
Storgato; Edinho, Colombo, 
Collovatr, Chierico, Miano. Gra-
ziani. Criscimanm. Zanone ( 12 
Spuri. 13 Rossi. 14 Tagliaferri, 
15 Dal Fiume. 16 Branca). 

ARBITRO: 
Sguizzato di Verona 

INTER: Zenga; Bergomi, Man
dol in i ; Baresi, Ferri, Passarella; 
Fanna. Piraccmi, Altobelli, Mat-
teoli, Rummenigge. (12 Mal-
giogho, 13 Calcaterra, 14 Tar-
dolli, 15 Cucchi, 16 Ciocci). 

ASCOLI: Pazzagli; Benedetti, 
Cimmino; lachini, Perrone, Pu-
sceddu; Bonomi, Carillo, Vin
cenzi. Brady. Scarafoni. (12 
Corti. 13 Destro, 14 Barbuti. 
15 Dell'Olgio. 16 Marchetti). 

ARBITRO: 
Lombardo di Marsala 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti, 
Ferrara; Bagni, Ferrario, Reni-
ca; Caffarelli (Sola). De Napoli, 
Carnevale. Maradona. Roma
no. (12 Di Fusco, 13 Volpoci-
na. 14 Sola o Caffarelli. 15 Bi-
gliardi, 16 Muro). 

COMO: Paradisi; Tempestilli, 
Bruno; Centi. Maccoppi, Albie-
ro; Russo, Casagrande, Giunta, 
Mattei, Todesco. (12 Braglia. 
13 Moz. 14 Guerrini, 15 Maz-
zucato. 16 Smigaglia). 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

ROMA: Tancredi; Righetti, Ba
roni; Boniek, Nela, Desideri; 
Berggreen, Giannini, Pruzzo. 
Ancelotti, Agostini. (12 Giogo-
ri. 13 Oggi. 14 Gerolin, 15 Di 
Carlo, 16 Conti). 

MILAN: G. Galli; Tassoni. Bo
netti; Baresi. Di Bartolomei, 
Maldini; Donadoni, Wilkins, 
Virdis. Massaro, Galderìsi. (12 
Nuciari, 13 F. Galli, 14 Manzo, 
15 Evani. 16 Hateley). 

ARBITRO: 
Agnolin di Bassano del G. 

SAMPDORIA: Bìstazzoni; 
Mannini, Paganin; Cerezo. 
Vierchowod. Pellegrini; Pari. 
Briegel, Salsano. Mancini. Vial-
li. (12 Bocchino. 13 Fusi. 14 
Gambaro. 15 Ganz, 16 Loren
zo). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero. 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Serena, 
Platini, Laudrup. (12 Bodini, 
13Caricola, 14 Bonetti, 15Vi-
gnola, 16 Buso). 

ARBITRO: 
Bergamo di Livorno 

TORINO: Loriorì; Corradini. 
Francini; Zaccarelli, Junior. 
Rossi; Beruatto, Sabato, Cra-
voro, Dossena, Comi. (12 Cop-
paroni. 13 Ferri. 14Pileggi, 15 
Lorda, 16 Lentini). 

FIORENTINA: Landucci; Gen
tile, Contratto (Rocchigiani); 
Orial: (Contratto), Pin, Galbiati; 
Berti, Battistini, Diaz, Onorati. 
Monelli. (12 P. Conti, 13 Mal-
dera, 14 Gelsi o Rocchigiani, 
15 Di Chiara, 16 Antognoni). 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

Per il calcio, ultima fatica dell'anno. Poi sosta di Natale, utile 
per tirare il fiato e le prime somme. Lo scudetto d'im crno, dopo 
stasera, è a 180 minuti e il Napoli, oggi impegnalo in casa con il 
Como, \ i ha già gettato gli occhi sopra. I\la per riuscirci non 
dovrà nuovamente fermarsi In casa. Il Como non e a\ i ersarlo di 
comodo, non e generoso come l'Empoli, ultima \ ittima casalin
ga dei partenopei. Delle sue rivali, l'unica che dovrebbe avere 
una domenica di comodo è l'Inter, che riceve l'Ascoli. Per Ju\ en-
tus, Roma e IMilan, una di fronte all'altra all'Olimpico, e Verona 
non e tutto facile. I campioni d'Italia saranno di scena a Maras
si. con una Samp indecifrabile, gli scaligeri a Brescia contro una 
squadra che appare rivitalizzata. Dunque, potrebbe essere una 
bella domenica per i partenopei, un'occasione per allungare le 
distanze. Sempre che il Como lo permetta e che il S. Paolo sia 
amico... 

1986, ultimo atto 
In tre allo sprint 

Napoli, Inter e Juve: festa per chi? •€ 
Dalla nos t ra redaz ione 

NAPOLI — Sotto i vigili oc
chi del dottor Labate, capo 
dell'Ufficio Indagini della 

- ^ . i 

Federcalclo, al S. Paolo oggi 
pomeriggio torna 11 calcio 
giocato e da giocare, dopo le 
chiacchiere, l sospetti, I pet
tegolezzi, 1 sussurri e le grida 
del giorni scorsi. 

Partner 11 sorprendente 
Corno. 11 Napoli è chiamato 
sul proprio terreno a legitti
mare primato ed ambizioni 
all'ombra del «complesso del 
S. Paolo*, un «complesso» che 
questa volta non scomoda 
Freud ma il capo degli 007 
della Federazione. 

Accantonati — almeno uf
ficialmente — sospetti ed In
quietanti ipotesi, nel Napoli 
si pensa al novanta minuti di 
oggi, durante 1 quali Bianchi 
e la truppa cercheranno di 
confezionare l'attesa stren
na da consegnare al tifosi. 
Ancora Incerta la formazio
ne, tiene banco 11 rebus-
Giordano. Il centravanti ap
parentemente è recuperato, 
confortanti In merito le indi
screzione di radio-spoglia
toio. La riserva maggiore 
sull'impiego dell'ex laziale 
sembra legata alla prepara
zione, scarsa secondo 1 più 

esigenti. Giordano da tempo 
non si allena con i compagni, 
In solitudine i suol provini 
nel corso della settimana. 
Questo fatto potrebbe dis
suadere Bianchi dal man
darlo In campo. Non manca
no le perplessità nemmeno 
all'interessato. 

«Una cosa è stare meglio 
— dice — un'altra è giocare. 
Nella mia situazione bisogna 
andare cauti perché uno sti
ramento richiede 1 tempi ne
cessari. Sono trascorsi 20 
giorni dall'Infortunio — ag
giunge —, Indubbiamente 
sto meglio anche se la condi
zione atletica non è certo al 
top». 

Rimandata a domani la 
soluzione del rebus, Ottavio 
Bianchi da parte sua ribadi
sce la collaudata filosofia. 

•Contro il Como — confer
ma — il Napoli giocherà co
me sempre per vincere. Ma 
non sarà semplice, 11 Como è 
una squadra quadrata, la 
classifica mi pare che rispec
chi fedelmente il suo valore. 
Domenica scorsa hanno su
bito la prima sconfitta, 1 no
stri prossimi avversari, al S. 
Paolo certamente cerche
ranno di vendere cara la pel
le, anche per cancellare lo 
scivolone eli sette giorni fa». 

E prudente Moreno Ferra
rlo, uno dei saggi della trup
pa. Antica la militanza nel 
Napoli, robuste le esperien
ze. 

«Guai a prendere sotto
gamba 11 Como — ammoni
sce il difensore —, contro 1 
prossimi avversari dovremo 
giocare con la stessa deter
minazione e con la stessa 
concentrazione delle ultime 
partite. Inutile Illudersi, 
l'appuntamento non sarà del 
più semplici. Il Como, oltre 
ad essere la forte squadra 
che la classifica Indica, è av
versario doppiamente moti
vato: vorrà riscattare la 
sconfitta di domenica scorsa 
e in più contro la capolista 
tenterà di strappare un risul
tato di prestigio, quel risul
tato che possa ulteriormente 
legittimare il ruolo che sta 
recitando in campionato». 

Bruscolotti è d'accordo 
con 11 compagno di reparto, 
ma non dimentica di suona
re la carica. 

«D'accordo — conviene —, 
la partita col Como non sarà 
facile. Ma 11 Napoli ha già dì-
mostrato di saprr vincere In
contri sulla carta non sem
plici. Non faremo una pas
seggiata, ma la vittoria non 
dovrà sfuggirci, non possia
mo perdere altri punti in ca
sa, non possiamo deludere 1 
nostri tifosi che aspettano la 
vittoria per celebrare ancora 
meglio le festività di fine 
d'anno. E anche noi voglia
mo festeggiare questo perio
do nel migliore dei modi». 

Marino Marquardt 

Nostro servizio 
GENOVA — Vialli che rifiuta il Milan, Vialli che 
va alla Juve. «No — dice l'attaccante blucerchia-
to — Vialli che gioca nella Sampdoria e vuole 
dare il massimo per la propria squadra». 

Gianluca Vialli è più che mai l'uomo del giorno 
in casa sampdoriana. Boniperti gli ha messo gli 
occhi addosso già da tempo e do mesi ormai, con 
insistenza, si parla di un suo possibile trasferi
mento alla Juve. L'incontro di oggi, allora, assu
me per Gianluca un significato tutto particolare. 

«Guarda — dice — se vogliamo parlare della 
partita, sono a disposizione. Ma non cominciamo 
con i soliti discorsi su Milan e Juventus. Di que
ste storie di mercato sono stufo. L'ho già detto 
più volte e lo ripeto: finché rimarrà Mantovani 
alla presidenza, dalla Sampdoria non me ne vo
glio andare. Siamo competitivi anche noi, e già 
quest'anno possiamo dimostrarlo. La sconfitta 
con l'Avellino non fa testo, è stata solo un brutto 
episodio. Ma il campionato è ancora lungo e il 
distacco dalle rivali non è incolmabile. Non dico 
il Napoli, Maradona e compagni sono a sei punti, 

irraggiungibili, ma la Juventus e l'Inter ci sopravanzano di appena 
quattro lunghezze. Se oggi battiamo la Juventus dimezziamo Io 
svantaggio e non dimentichiamo che l'Inter nel ritomo dovrà veni
re a farci visita. E se vogliamo, pensiamo anche alla Roma che 
avremo a Marassi il 4 gennaio o al Verona che incontreremo in casa 
nel ritorno. Insomma, la Sampdoria può ancora inserirsi nel giro 
Uefa. Basterebbe vincere tutte le partite casalinghe». 

Vialli ha un'enorme fiducia nella sua squadra e dimostra di 
amarla ancora profondamente. Però alle lusinghe di Boniperti è 
difficile resistere e Vialli non vuole chiudersi definitivamente le 
porte. Forse anche per questo non esita a parlare bene della «vec
chia signora». 

«Chi parla di Juventus in crisi non capisce nulla o quasi di 
calcio. Intanto ha fatto suo il derby e questo è un dato importante. 
E poi, siamo seri, chi può credere a una squadra in declino? Forse 
quest'anno non vincerà lo scudetto, ma ci arriverà vicina. E il 
prossimo anno sarà di nuovo una protagonista: difficilmente Boni
perti sbaglia i rinforzi di mercato». 

E tra i rinforzi ci potresti essere anche tu... 
«Inutile continuare — replico Vialli — chiedetelo a Boniperti, 

non a me. Io devo pensare alla Sampdoria e a comebattere la 
Juventus». 

Ad Avellino avete deluso. Boskov però assicura un vostro pron
to riscatto. Il ragionamento del mister blucerchiato è molto sem
plice: con le «grandii la Samp difficilmente tradisce. «L'allenatore 
— continua Vialli — ha ragione. Preferiamo molto di più giocare 
con la Juve o con la Roma, piuttosto che con squadre come l'Avel
lino, che mirano solo a distruggere. Battere i bianconeri non sarà 
facile, ma d'altra parte non abbiamo alternative: 3e vogliamo rien
trare in un discorso Uefa ci vogliono i due punti». 

Vialli sulla fascia entusiasma. Come attaccante invece lascia un 
po' a desiderare. Tre gol quasi a metà stagione, di cui due su rigore. 
Non sono un po' pochini? 

«Sono d'accordo, e mi auguro — ammette Vialli — che questo 
digiuno finisca al più presto. Del resto penso di esser un attaccante 
da dieci gol a stagione. Segnare però e sempre più difficile». 

A settembre in Coppa Italia un tuo colpo dì testa ha battuto 
Tacconi. Vialli sospira ed esclama: «Che bello sarebbe fare il bis e 
non per Boniperti, ma per la Sampdoria». 

Stefano Zaino 

. v 

ADMAftCO 

GONAa SCEGUERE BENE E UNA FESTA. 

Ancora una volta si avvicina la 
festa più festa di tutte: tra pochi 
giorni è Natale. 

E dal 12 al 27 dicembre nei ne
gozi e supermercati Conad tutto è 
pronto per farti passare un Natale 
davvero indimenticabile. Una 
grande scelta di prodotti squisiti, 
appetitosi o utili, tutti a prezzi an
cora più convenienti: Amaro Mon
tenegro, Brandy Vecchia Romagna 
Etichetta Nera, Whisky Ballanti-
ne's, Spumante Asti Cinzano, Pro
secco Carpené Mal volti, Pandoro e 
Panettone Conad, Torrone Sperla-
ri, Ananas allo sciroppo Conad, 
Frutta mista secca Conad, Caffè 
Conad Oro, Pan Carré Mulino 
Bianco, Farina Conad, Tagliatelle 
Conad, Olive Conad, Carciofini 
Conad, Olio Extra Vergine d'Oliva 
Conad, Tonno Conad, Maionese 
Calve, Burro Prativerdi, Emmental 
Svizzero Conad, Parmigiano Reg
giano, Zampone Precotto Ciam e 
Asso, Tovaglioli Conad, Saponetta 
Palmolive, Fustino Lavatrice Bio 
Presto. 

Come sempre scegliere bene 
conviene, anzi scegliere bene è una 
festa. Conad ti aspetta con i migliori 
auguri di Buon Natale. 

CONAD 
NEGOZI E SUPERMERCATI 
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Supercontratto a Becker 
racchetta miliardaria 

Lo sponsor 
Puma 
verserà 

27 milioni 
di dollari 
in 6 anni 

I maxicontratti néliQ sport 
Steve Young 
Magic Johnson 
Wayne Gretzky 
Dave Winfiled 
Gary Carter 
Larry Bìrd 
Moses Melone 
Pat Ewing 
Julius Erving 
Isiah Thomas 
George Foster 
Mitch Kupchak 

football 
basket 
hockey gh. 
baseball 
baseball 
basket -
basket 
basket 
basket 
basket 
baseball 
basket 

43 anni 
25 anni 
21 anni 
10 anni 
8 anni 
7 anni 
6 anni 
5 anni 

10 anni 
10 anni 
5 anni 
7 anni 

70 miliardi 
45 miliardi 
36 miliardi 
28 miliardi 
24 miliardi 
24 miliardi 
22 miliardi 
22 miliardi 
20 miliardi 
18 miliardi 
16 miliardi 
8 miliardi 

Montepremi dell'86 
Ivan Lendl 
BorÌ3 Becker 
Stefan Edberg 
Joakim Nystrom 
Mata Wilander 

1.987.537 Andrea Gomei 
1.449.324 Yannick Noah 
1.008.906 Anders Yarrid 

777.242 Henry Leconte 
655.652 Miloslav Mecir 

591.121 
571.015 
438.036 
437.422 
345.888 

Le cifre sono espresse in dollari. Al cambio attuale il capoclas-
sifica Lendl ha guadagnato 2 miliardi e 800 milioni. 

ROMA — Boris Becker oscura 
Diego Maradona. In Italia, il 
calciatore argentino del Napoli 
è sicuramente lo sportivo che 
guadagna di più: solo l'ingaggio 
stagionale gli rende un miliar
do e seicento milioni, esclusi t 
premi partita. Ma il contratto 
strappato dal tedesco, astro na
scente del tennis, ridicoIiz2a le 
pur cospicue cifre che mette in 
tasca (tra sponsor, pubblicità e 
ingaggio) il «Pibe de oroi. Be
cker avrà garantito dalla Puma 
(il colosso tedesco nel campo 
dell'abbigliamento sportivo) 
un maxi-contratto pari a 40 mi
liardi di lire (27 milioni di dol
lari) per la durata dì sei anni. 
La firma è prevista entro la fine 
dell'anno — il 31 dicembre sca
drà infatti il legame tra'Becker 
e l'industria perugina Ellesse 
che gli forniva pantaloncini e 
maglietta — e così il tennista 
vestirà dalla testa ai piedi, più 
naturalmente la racchetta, con 
materiale made in Germany. 
Sempre per avere un metro di 
paragone con Maradona, il fuo
riclasse campione del mondo fu 
acquistato nell'estate dell'84 
dal Barcellona con la cifra re
cord di 13 miliardi. E sempre 
Dieguito dalla stessa casa con il 
simbolo felino nel periodo 
1982-86 ha ricevuto 4 miliardi. 

Boris Becker diventa così il 
Paperon de Peperoni del ten
nis. Ha cominciato la sua scala
ta solo due anni fa: durante 

quella stagione guadagnò la mi
sera cifra di 49.953 dollari (pari 
a circa 66 milioni di lire). Nel 
1985, grazie anche al primo cla
moroso exploit nel torneo in
glese di Wimbledon, era già ar
rivato a due miliardi. Quest'an
no dopo un prodigioso balzo 
nella classifica Atp, dove si è 
piazzato alle spalle del leader 
Ivan Lendl, ha guadagnato sol
tanto di montepremi 1.5 milio
ni di dollari. Se affianchiamo i 
vari contratti pubblicitari (si va 
dalle bibite al materiale sporti
vo e persino all'orologio che 
porta ai polso durante i tornei) 
si arriva a toccare la cifra di 3 
miliardi e 300 milioni. Conside
rato che Becker ha 19 anni — 
giudiziosamente ha scelto per 
residenza il paradiso fiscale di 
Montecarlo — è ipotizzabile 
che a 25 anni avrà accumulato 
una fortuna pari a 40-50 miliar
d i 

Nel calcio — lo sport più ric
co a livello nazionale — l'intero 
pacchetto di squadre di serie A 
riceve dalle varie ditte in un'in
tera stagione la somma com
plessiva di 13 miliardi. La Ju
ventus, la società più fortunata, 
incassa per sponsorizzazione 
dall'Ariston elettrodomestici 
un assegno di 1,5 miliardi. Nel
la Formula Uno, altra discipli
na in cui il peso degli sponsor è 
fondamentale per la stessa so
pravvivenza del Campionato 
mondiale piloti, la Olivetti, che 
è stata la finanziatrice princi
pale della Brabham, aveva ga

rantito alla casa di Bernie Ec-
clestone una copertura di 14 
miliardi per un contratto di 3 
anni. Nel campo automobilisti
co, comunque, l'offerta record è 
stata fatta a! tre volte campio
ne del mondo Niki Lauda. La 
Brabham, all'inizio dell'86, do
po il suo ritiro gli propose per 
tornare a correre un contratto 
di 10 milioni di dollari, ma l'au
striaco rifiutò volendosi dedi
care a tempo pieno alla sua 
compagnia aerea. 

Volando al di là dell'Oceano 
nel ricchissimo sport professio
nistico americano, queste cifre 
diventano a paragone pochi 
spiccioli. Steve Young, stella 
del Los Angeles Express di foo
tball, per un contratto «quasi a 
vita» di 43 anni riceve una som
ma di 70 miliardi di lire e nel 
basket Nba Magic Johnson dei 
Los Angeles Laker risponde 
con 45 miliardi per 25 anni. Al 
terzo posto di questi miliardari 
si pone — ed e una clamorosa 
sorpresa per l'Europa — il gio
catore di hockey ghiaccio del-
l'Edmonton Ollers Wayne Gre
tzky con 36 miliardi. Ma il top 
6torico in campo sportivo è sta
to toccato dalia cifra pagata 
dalla televisione statunitense 
Abc per l'esclusiva delle Olim
piadi del 1984:500 miliardi pa
gati al Ciò. E questa cifra ri
schia di venire cancellata a 
Seul: la Nbc ha già messo sul 
tavolo 700 miliardi. 

Marco Mezzanti 

In Messico 
niente 
punti 

a chi non 
segna gol 

L'Italia 
avanza 

in 
coppa 

«Sunshine» 

Neanche 
Carrara 
mette 

d'accordo 
il nuoto 

CITTA DEL MESSICO — In 
Messico si vuole rivitalizzare 
Il calcio, che sta subendo una 
preoccupante flessione di 
spettatori per via dello spet
tacolo, tutt'altro che entu
siasmante. 

I dirigenti stanno studian
do alcune modifiche al cam
pionato tese a migliorare la 
situazione. Oltre a rivedere 11 
numero delie partecipanti al 
massimo campionato, si 
vuole modificare anche 11 si
stema del punteggio. L'in
tenzione del presidente fede
rale Rafael Del Castillo è di 
portare II numero delle squa
dre da venti a sedici. È pro
babile Inoltre che non ven
gano assegnati punti alle 
squadre che terminino le lo
ro partite senza gol e di dar
ne tre a quelle che vincono In 
trasferta. 

II neo allenatore della na
zionale Mario Velarde, tecni
co della squadra del Pumas, 
ha approvato le due propo
ste, ma ha anche sostenuto 
che II problema del calcio si 
risolve soprattutto curando 
di più I vivai, nel tentativo di 
creare nuovi campioni. 

PALANTATION (Flonaa, 
Usa) — L'Italia, superando 
per 2 a 1 la Jugoslavia, si è 
qualificata per le semifinali 
della «Sunshine Cup», II tor
neo Internazionale riservato 
alle rappresentative giovani
li di tennis. In semifinale gli 
azzurri avranno di fronte gli 
Stati Uniti mentre la Spa
gna, testa di serie numero 
uno, se la vedrà con la Sve
zia. 

Gran parte del merito per 
Il successo Italiano contro 1 
tennisti slavi va Indubbia
mente ad Omar Camporese 
che dopo essersi aggiudicato 
Il suo singolare (8-3,6-1) sul
lo jugoslavo Igor Dreza si è 
ripetuto in doppio. In coppa 
con Alessandro BaldonI ha 
Infatti regolato con il pun
teggio di 6-1,7-5 11 duo Dre-
znlc-lvanlgevic. 

Nel secondo singolare In 
programma Ivanlgevlc ha 
battuto In tre set e con II 
punteggio di 2-6,6-4,6-4 Eu
genio Rossi. 

ROMA — Nessun accordo 
tra le due «fazioni* che si 
contendono la Federnuoto. 
Questo Io sconcertante ma 
(in parte) scontato esito del 
vertice della Federnuoto con 
Il presidente e II segretario 
del Coni, Carraro e Pescante. 
Unico punto d'incontro tra I 
due schieramenti la riunione 
del Consiglio federale entro 
Il 10 gennaio per decidere da* 
ta e luogo dell'assemblea 
straordinaria elettiva che si 
dovrà svolgere comunque 
entro 11 13 marzo. 

Carraro — che aveva con
vocato la riunione — si è li
mitato a dire alla fine di aver 
sollecitato 11 Consiglio a Im
pegnarsi per non danneggia* 
re ulteriormente l'attività" 
delle società. In effetti la riu
nione è stata, abbastanza in
fuocata e il presidente del 
Coni ha usato I toni molto 
duri per l'ennesima «rivolta» 
in seno alla travagliatisslma 
federazione. Chiuso e abbot
ta t issi mo 11 presidente ormai 
decaduto Perrone. Più lo
quace Bartolo Consolo, il 
«capo» del «rivoltosi* che ha 
parlato della «mancanza di 
un direttore d'orchestra*. 

Nel turno prenatalizio il campionato di basket propone anche Mobilgirgi-Banco e Allibert-Arexons 

Sotto l'albero c'è Tracer-Scavol 
la «classica» con tante piccole sfi 
E pei" la Dietor l'insidia del derby a Reggio 

Basket 

ROMA — Sotto l'albero di Na
tale, il basket trova come ogni 
anno la moltiplicazione degli 
impegni. Mentre gli altri sport 
si prendono tra Natale e Capo
danno qualche giorno di ripo
so, il basket rimane il più «sta* 
kanovista» di tutti e continua 
con la sua girandola. 

Ceco dunque che oggi si re
cita il secondo atto del girone 
di ritorno con una ormai 
«classicissima» partita, Mila
no contro Pesaro, sfida sem
pre d'alti quartieri, vecchio e 
quasi nuovo del basket italia
no di fronte. Meneghin contro 
Costa, McAdoo contro Magni

fico, D'Antoni contro Frcdrick 
e via discorrendo. La partita 
sulla carta promette, come 
sempre, confronti esaltanti se 
non fosse che la squadra 
adriatica si esalta e s'annulla 
più spesso proprio per eccesso 
di individualismo. 

II programma della dome
nica prenatalizia offre anche 
un derby emiliano a tinte for
ti. Niente di truce, dato anche 
il clima delle festività (almeno 
si spera). Ma sta di fatto che le 
Cantine dopo l'avvio super-
promettente hanno via tia 
perso parecchi colpi. Ora han
no bisogno di recuperare. La 
Dietor capolista potrebbe per
ciò inciampare e «farsi male». 

Altri due 1 confronti che 
stuzzicano l'attenzione degli 

appassionati. A Livorno tra 
l'AUibert e l'Arexons e a Caser
ta, dove contro la Mobilgirgi 
gioca il Banco leggermente in 
ripresa nelle ultime esibizioni. 

Dopo I «fuochi» di domenica 
scorsa, l'A2 vive su un altro 
derby tra Treviso e Trieste, un 
testa-coda che non dovrebbe 
fornire sorprese. È stata, quel
la trascorsa, una settimana 
intensa e dolorosa. L'Ali Star 
Game ha prodotto 1 suoi bei 
giochi d'artificio ma continua 
a rimanere un appuntamento 
di scarso richiamo, nonostan
te le strombazzature della Le
ga. Dolorosa per la morte di 
Giancarlo Asteo, un uomo co
raggioso che alla fine s'è dovu
to arrendere. 

Partitè^é^aijb.iW 

2* GIORNATA DI RITORNO 
A l — Allibarti Li-Arexons Cantò (Chilo di Reg
gio Calabria e Maurizzi di Bologna); Mobilgirgi 
Ce-Banco Roma (Marchis di Torino e Garibotti di 
Genova); Hamby Rirnini-Ocean Bs (Malerba di 
Brindisi e Baldi di Napoli); Tracer Mi-Scavolini Ps 
(Martolini di Roma e Reatto di Feltre); C. Riunite 
Re-Dietor Bo (Bollettini o Zanon di Venezia); Yo
ga Bo-Boston Enichem Li (Pallonetto di Napoli e 
Guglielmo di Messina); Bertoni To-Giomo Ve 
(Nelli di Firenze e Vitolo di Pisa); Divarese Va-
Fantoni Ud (Belisari e Zcppilli di Roseto). 
LA CLASSIFICA — Dietor 26; Divarese, Are-
xons, Tracer 22; Scavolmi 20; Boston, Mobilgir
gi 18; Banco, Yoga, Allibert 16; Riunite. Borioni 
14; Giorno 12; Ocean 10; Fantoni 6; Hamby 4. 

2- GIORNATA DI RITORNO 
A2 — Citrosil Vr-Vìola Re (Cagnazzo dì Roma e 
Grotti di Pineto); Benetton Tv-Stefanol Ts (Ma-
rotto di Torino e Tallone di Vareso)>Fleming P. S. 
Giorgio-Alfasprint Na (Pmto e Grossi di Roma); 
Pepper Mestre-Filanto Desio (Di Leila e Maggioro 
di Roma); Spondilatto Cr-Annabella Pv (Montella 
di Napoli e Baldini di Firenze); Corsa Tris Ri-
Liberti Fi (Tullio di Treviso e Cazzaro di Venezia): 
Segafredo Go-Jollycolombani Fo (Stucchi di Mi
lano e Paronelli di Varese); Fabriano-Facar Po 
9 1 - 8 1 . 
LA CLASSIFICA — Benetton. Annabella. Jotly-
colombani 22; Liberti. Pepper, Spondilatto 20; 
Alfasprint. Filanto 18; Viola 16; Fleming, Sega
fredo 14; Fabriano 13; Facar 12; Citrosil IO; 
Corsa Tris, Stefanei 8. 

Avremo più spettacolo 
se saranno abolite 

queste retrocessioni 
di DIDO GUERRIERI 

La partita delie stelle, anzi V'Ali star ga
me»: con un nome così immaginifico si desi
gna, negli Stati Uniti, un Incontro che si di
sputa fra due squadre della Nba, quella del
l'est e quella dell'ovest L'incontro si disputa 
a metà stagione, e le formazioni sono prepa
rate In base a un risultato di una votazione 
alla quale partecipano essenzialmente I tifo
si. È un grande happening sportivo e monda
no, per un giocatore è un onore parteciparvi, 
figuriamoci poi essere eletto 11 migliore del
l'Incontro. I frutti In fama e denaro che 11 
fortunato raccoglie sono Incalcolabili. 

Anche In Italia da alcuni anni la Lega delle 
società di serie A organizza una slmile mani
festazione: nelle ultime edizioni, come In 
quella della settimana scorsa, si sono affron
tate rappresentative di giocatori stranieri di 
serie Al e serie A2, selezionati di volta In 
volta con vari sistemi. Nel primi come sede 
per la partita veniva scelta una città con un 
Impianto nuovo e una tradizione cestlstlca 
da creare o da premiare. Da un palo d'anni si 
sceglie Roma: quale migliore sede, si pensa, 
per qualunque tipo di happening, della capi

tale? Neil'*AH star game; si sa, ha poca Im
portanza chi vince. Conta 11 bel gioco, lo spet
tacolo, c'è la tv, bisogna far giocare tutti l 
giocatori a disposizione (sono 12 per squa
dra). Ad un certo punto agli allenatori viene 
la fregola di vincere la partita (lo lo so bene, 
avendo allenato In due occasioni la squadra 
di Al) ma, ripeto, quel che conta è far diverti
re Il pubblico. Il grande giornalista francese 
scomparso, Marcel Hansenne, chiamava il 
basket: atletica giocata. Jack Ramsay, Il tec
nico numero uno americano, definisce II ba
sket iun balletto virile: Insomma, 11 basket è 
e deve essere, di sua essenza e natura, prima 
di tutto spettacolo, e non solo arida tecnica 
trasformata In geometrìa, piaccia onoa certi 
mughetti nostrani. 

Lo spettacolo diverte 11 pubblico; e verrà 
un giorno, quando prima o poi, abolite le re
trocessioni, aberrazione ereditata dal calcio, 
1 tifosi verranno per sostenere la propria 
squadra, ma soprattutto per ammirare lo 
spettacolo. Ed allora sparirà la parola violen
za dal nostro vocabolario cestlstico. Se è per 
educare il pubblico a questo modo di Inter
pretare il gioco, ben venga l'tAU star game». 

; Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitauon* »f Quìbbifco rfrpaJrniìo,nè offerta di pubblica sottoscrizione di. quote del Fondo IMI 2000- CU unici documenti cui far riferimento per le /."' rj; r'Tjy 
sottoscrizioni di quote dèi suddetto Fondo sono i Pmsp^dl-1hformaiMt}ixwJ* 'C0NS08 ha autorizzato, in data 26/9/1986 la pubblicazione mediante deposito presso rArchivio Prospetti ai n.477-e 47* ^ 0ir*%&*-% 
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IMI 2000: la pensione integrativa più i vantaggi del fondo. 
IMI 2000 e un Fondo dlnvestimento a Cine pensionistico 
costituito da due componenti, una finanziaria e una 

assicurativa, dosabili nelle proporzioni che li sono più 
opportune. IMI 2000 ha il vantaggio della flessibilità: 
entità dei versamenti e proporzioni 
FonddAsskurazione sono variabili nel tempo secondo 
il mutare delle tue possibilità: all'inizia, durante 
e alla fine del programma. 

infatti in titoli obbligazionari ed e gestito con la 
professionalità caratteristica dei Fondi Comuni IMI. 

IMI 2000 ha il vantaggio di elevare il 'tetto pensionistico' 
e'o anticipare reta minima pensionabile". 
Puoi, se vuoi, avere la tua pensione anche a 50 anni. 
In parte detraibile dalle tasse. IMI 2000 e una novità 

studiata da Imigest e Fideuram Vita, e proposta da 
Fideuram: tre Società la cui solidità e garantita 

IMI 2000 ha il vantaggio della tranquillità: esso investe dall'appartenenza al Gruppo IMI. 

IMI 2000 è meglio sottoscriverlo, che non sottoscriverlo! 
IMI 2000: l* ptnshm * 50 €ioUl 
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Era tutto sulle spalle ro
buste di Ivano Edalinl, pet
torale numero 14, sesto dopo 
la prima discesa. Ma che fos
se una di quelle giornate 
storte che non si raddrizzano 
nemmeno con le maglie lo si 
era visto proprio con la pri
ma manche dell'Ingegnere 
bresciano che In basso si era 
visto sfuggire l'apporto di un 
bastoncino. LI li pendio di
ventava muro e non basta
vano le gambe per tenere la 
linea, E tuttavia un sesto po
sto. dietro al due sloveni Bo-
Jan KrlzaJ e Rok Petrovlc. al 
veterano del Liechtenstein 
Paul Frommelt, al due sve
desi Ingemar Stenmark e Jo-
nas Nilsson era classifica di 
lusso. Ma la giornata era 
scritto che dovesse esser ne
ra e così anche Ivano si è ar
reso e nella seconda discesa è 
uscito di pista dopo sei porte. 

Per la prima volta non c'è 
Italia sul podio. Il terribile 
slalom di Kranlska Gora ha 
falciato tutti gli azzurri ec
cettuato Heinz Holzer che ha 
chiuso al 15° posto. 

Richard Pramotton si è 
sentito morire, alle dieci e un 
minuto e cioè quando Plr-
mln Zurbriggen, pettorale 
numero uno, e uscito di pista 
dopo 10". Ha sentito dentro, 
con forza terribile, la chance 
di essere il primo italiano a 
guidare la Coppa del Mondo 
dopo dieci anni. Ed è Inciam
pato in un infortunio raro: 
uscire di pista dopo due por
te. Aveva il pettorale numero 
otto. Dopo di lui è uscito di 
pista anche Oswald Toetsch 
e un po' più In là pure Rober
to Erlacner che ha fatto solo 
una porta In più di Richard. 
Una strage. 

Restavano Alberto Tom
ba, numero 31, e Roberto 
Grigls, numero 42. Alberto è 
passato per la quartultima 
porta con un palo tra gli sci 
ed è stato squalificato e Ro
berto — che ha trovato una 
pista disastrata — è rimasto 
in gara 18". Roba da brividi e 
da.scongiuri. 

È appena 11 caso di dire 
che lo sport è fatto anche di 
queste cose e che non c'è 
niente di più angosciante di 
uno slalom, soprattutto se 
ha due manche lunghe un 
minuto l'una. E la prova più 
bella di tutto ciò la fornisco
no proprio gli sciatori jugo-

Coppa del Mondo: Zurbriggen cade, Pramotton anche 

Azzurri nella neve... 
Sloveni primi a Gora 
Giornata nera per la nostra valanga 

travolta dalla paura di rivincere 

•MfyyQ Classifica 
SLALOM DI KRANJSKA GO
RA — 1) Bojan Krizaj (Jug) 
l'55"35; 2) Rok Petrovlc (Jug) a 
83/100; 3) Ingemar Stenmark 
(Sve) a 97/100; 4) Guenther Ma-
der (Aut) a I"03. 
•GIGANTE- DELLA VALZOL-
DANA — 1) Maria Walliser 
(Svi) 2'33"30; 2) Bianca Fer-
nandez-Ochoa (Spa) a 6/100; 3) 
Michela Figini (Svi) a 49/100; 
4) Vreni Schncider (Svi) a 
78/100. 

COPPA (MASCHILE) — 1) Pri-
min Zurbriggen (Svi) p. 112; 2) 
Richard Pramotton (Ita) 108; 
3) Markus Wasmeler (Rft) 104; 
4) Ingemar Stenmark (Sve) 91; 
5) Joel Gaspoz (Svi) 88; G) Ro
berto Erlacher (Ita) 62. 
COPPA (FEMMINILE) — 1) 
Maria Walliser p. HO; 2) Vrenl 
Schneider 106; 3) Tamara 
McKinney (Usa) 81; 4) Erika 
Hess 70; 5) Michela Figini 64. 

slavi che hanno dominato 11 
loro slalom dopo giornate 
nerissime. 

Bojan KrlzaJ ha stravinto 
con due discese superbe. Non 
gli era mal riuscito di esal
tarsi davanti alla sua gente. 
Stavolta è parso toccato dal
la grazia e 1 20mlla presenti 
sul tracciato gli hanno dedi
cato un'ovazione che si è di
spersa per le valli fino a Lu
biana. Rok Petrovlc ha af
frontato la prima discesa co
me una furia e se non ha vin
to ha gioito perché ieri il ve-

Dal nostro inviato 
S. MARIA CAPUA VETERE 
(Caserta) — 'Campioni! 
Campioni.': È finita con due
mila. tremila persone Impaz
zite al fischio di chiusura 
dell'incontro che ha sancito 
il successo della sauadra del 
'Volturno Originai marines» 
nella Coppa del campioni. 
Un po' un miracolo per que
sto grosso centro della pro
vincia di Caserta dove nes-
sunos'era mal sognato di ar
rivare a uno scudetto (poi 
due anni fa l'impresa è riu
scita), e, figurarsi — allora 
— fregiarsi del titolo di 
•campioni d'Europa: A 
compiere questo 'miracolo' 
sono state le ragazze della 
squadra femminile del Vol
turno che qualche giorno fa 
hanno battuto In una accesa 
finale ('mal vista tante gente 
in piscina per una partita 
femminile', ha detto il presi
dente della società. Il giudice 
Lello Sapienza) le francesi 
del tCretell: Un successo 
nlenfaffallo scontato, molto 
sofferto e. In verità, anche 
difficilmente prevedibile. In
fatti le francesi pochi mesi fa 
avevano battuto nientemeno 
che la nazionale Italiana per 
10 a 2 e nella formazione 
transalpina militavano ap
punto 7 componenti della 
squadra parigina. Ad ag
giungere timori c'era, poi. la 
giovanissima età delle gioca-
tricl del Volturno. Invece... 
In Uv giorni di torneo le gio
vanissime campionesse d'I
talia hanno tirato fuori le 
unghie e a suon di goals si 
sono conquistate non solo 
contro le francesi, ma anche 
entro spagnole ed Jugoslave, 
il titolo di campioni d'Euro
pa: Un'impresa che definire 
storica non è esagerato... Il 
successo è stato festeggiato 
con tuffi in piscina, pianti a 
dirotto delle atlete e polemi
che nemmeno troppo velate. 
Obiettivo di queste polemi
che la Federazione nuoto e 
pallanuoto che ha 'abbando
nato- la pallanuoto femmini
le decidendo di non parteci
pare agli Europei e facendo 
un 'investimento' per tutto 
l'anno che è uguale alla spe
sa della società Volturno per 
questo solo torneo fra le 
squadre campioni. Insom
ma, una cifra ridicola. È l'al
lenatore della squadra Bru
no Cu fino 1! più critico verso 
la Fin, affermando che se 
non si Investe non si possono 
pretendere risultati: 'Forse 
affermare — come fa qual
cuno — che la pallanuoto 
femminile è noiosa, potrà 
pure corrispondere al vero. 
ma l'impegno che vi mettono 
le atlete è tale da meritare 11 
rispetto di tutti, scettici com
presi: 

Qualche curiosità di que
sto torneo fra campionesse: 
la più anziana è stata 11 por
tiere del Barcellona (38 anni 
suonati) la più giovane la 
quattordicenne Claudia Cac-
clafesta del Volturno. La 
protagonista Indiscussa Car
mela Alluccl. invocata a viva 
voce dal supporters, con una 
foga che di solito tocca a Be-
blc, il grande campione jugo
slavo, finito nella squadra 
sammarltana che milita In 
A2. Gli appuntamenti per 
questa giovane società (che 
oltre afte ragazze due volte 
campioni d'Italia, ha una so
cietà maschile In A2, e dlspo-

Un «caso» a S. Maria C.V. 

Campionesse 
dimenticate 
Polemiche 

per una Coppa 
Le ragazze del «Volturno» hanno vinto la 
Coppa campioni - Ma la Federazione... 

ne di una serie di squadre 
giovanili) sono già fitti da 
qui all'inizio del campionato: 
la squadra maschile è già 
partita per la Jugoslavia per 
un collegiale, le giovanili so
no andate Invece a Catania. 
Poi c'è l'attività Internazio
nale. Il 7 gennaio, proprio 
nella piscina di S. Maria, si 
svolgerà l'incontro Italia Ju
goslavia, una rivincita della 
drammatica finale del mon
diali conclusasi con quell'ul
timo «maledetto tiro» a pochi 
Istanti dalla fine che dopo 
una sequenza Impressionan
te di tempi supplementari 
diede agli jugoslavi II titolo 
mondiale e agli Italiani un 
argento che vale oro. 

*E II riconoscimento alla 
organizzazione della società 
del Volturno — afferma l'av
vocato Paolo Trotino, uno 
del dirìgenti. E l'incontro In
ternazionale servirà a pre
sentare Il campionato che 
comincia alla metà di gen
naio: E proprio per quanto 
riguarda 11 campionato, da 
queste parti covano una spe
ranza segreta: che la squadra 
maschile del Volturno possa 
passare nella serie maggiore. 
Per 11 gran salto è tutto pron
to: e accanto alla piscina co
perta dal 'pallone*, è già pre
vista l'edifìcazlone della pi
scina coperta più grande 
d'Europa. E allora, auguri... 

Vito Faenza 

Tutto facile per il massimo Damiani 

Stecca al tappeto 
E duro ritorno 

di un ex campione 

(ma. ma.) — L'incubo di Victor Callejas perseguita ancora Loris 
Stecca. A distanza di tanti mesi dai devastante ko con cui in 
portoricano mise fine ai sogni mondiali del pugile romagnolo. 
Stecca impegnato in una difficile rentrée sul ring di Ancona, ha 
conosciuto di nuovo lo shock del knock down. È successo alla sesta 
ripresa dell'incontro con Sonny Long. Stecca è stato raggiunto da 
un sinistro secco doppiato dal destro ed è finito al tappeto. Sof
frendo, ma dimostrando un'encomiabile volontà, l'ex campione 
dei superpiuma è riuscito a terminare dignitosamente il combatti
mento sino all'ottava ripresa. Alla fine il verdetto de: giudici lo ha 
premiato con una vittoria ai punti. Ma il film deli incontro ha 
dimostrato che per Stecca la strada per tornare nell'elite interna
zionale del pugilato è tutta in salita, fi combattimento con Callejas 
e la lenta convalescenza seguita alla frattura della mandibola ri
portata in quel durissimo match, non sono stati ancora dimentica
ti. Forse quella battaglia gli pesa più sul piano psichico che su 
quello fisico. Resta il fatto che Stecca, sempre coraggioso e voliti
vo. non ha più lo scatto. la velocità e il ritmo che lo avevano portato 
ai vertici mondiali. 1\itto facile, invece, per il gigante di Bagnoca-
vallo. Francesco Damiani ha liquidato in due riprese l'americano 
Rodney Smith per kot. Pur fulmineo il match è durato anche 
troppo: un arbitro più giudizioso avrebbe infatti fermato prima 
l'incontro. L'americano trentenne (prima della trasferta marchi
giana vantava un record di 10 vittorie prima del limite, 5 sconfitte 
e 5 pareggi) è stato sottoposto ad una punizione che gli si poteva 
evitare. Smith nell'agosto scorso aveva resistito sette riprese al 
•nemico» di Damiani, Tyrrel Biggs. il nero statunitense che aveva 
strappato all'italiano la medaglia d'oro alle Olimpiadi di Los An
geles. 

terano capitano della squa
dra Jugoslava non era batti-
bile. Ingemar Stenmark ha 
ancora raccolto un podio a 
conferma di una giovinezza 
agonistica che dura anche 
all'età di trentanni. Giorna
ta nerlsslma anche per gli 
svizzeri, tutti falciati, come e 
peggio degli azzurri. Ma Plr-
mln Zurbriggen si consola 
per aver salvato la leader
ship In Coppa. 

Male gli svizzeri, trionfal
mente le svizzere. In Valzol-
dana le ragazze elvetiche 
hanno dominato 11 «gigante» 
piazzando cinque atlete tra 
le prime sette. Ha vinto una 
volta di più la grandissima 
Maria Walliser che nella se
conda discesa ha scavalcato 
la simpatica spagnola Bian
ca Fernandez Ocnoa. Le az
zurre ancora Inesistenti a ri
prova che 11 settore sta attra
versando una crisi cosi nera 
che non si sa se e quando tro
verà una soluzione. Il trac
ciato della Valzoldana era di 
quelli che esigono prepara
zione fisica perfetta e tecnica 
Impeccabile. L'armata sviz
zera era Imbattibile e co
munque Bianca ci ha prova
to. Perché le nostre non ci 
hanno provato? Perché non 
potevano, perché non aveva
no niente per provarci. 

Oggi slalom del maschi a 
Hinferstoder, Austria, e sla
lom delle ragazze ancora In 
Valzoldana. Poi brevi vacan
ze. 

Remo Musumeci 

Lo Jugoslavo Krizaj vincitore a Kronjska Gora nello slalom speciale; 
sotto il 1* classificato assieme a Potrovic (2*) e Stenmark (3*) 

Partite e arbitri di B 

Cagliari-Lazio: Tarallo; Catania-Arezzo: Gava; Cesena-Lecce: 
Leni; Cremonese-Modena: Luci; Vicenza-Campobasso: Nicchi; 
Parma-Genoa: Pairetto; Pescara-Messina: Boschi; Pisa-Trie
stina: Frigerio; Samb-Bologna: Pucci; Taranto-Bari: Fat icato
re. 

LA CLASSIFICA 
Cremonese 19; Genoa 18; Messina e Lecce 17; Parma e Mo
dena 16; Pescara 15; Arezzo e Pisa 14; Vicenza 13; Triesti-
na*. Catania. Samb. Bari e Bologna 12; Cesena 11 ; Lazio". 
Cagliari*. Taranto e Campobasso 8. 
* La Lazio ò partita da - 9 . il Cagliari da - 5 . la Triestina da 
- 4 , 

Lo sport in tv 
RAI UNCh ORE 9.66: cronaca diretta da Val Zotdana della 1 ' manche 
dello slalom speciale femminile di Coppa del mondo; ORE 14.20, 
16.20. 16.20: notizie sportive; ORE 18.20: 90* minuto; ORE 22.05: La 
domenica sportiva. 
RAI DUE: ORE 15.40: Studio & stadio (sintesi dello slalom speciale 
femminile di Coppa del mondo di Val Zoldana. sintesi dello slalom 
Speciale maschile di Coppa del mondo di Hinterstoder): ORE 18.40: 
Gol flash; ORE 18.50: cronaca registrata di un tempo di una partita di 
seria A; ORE 20: Domenica sprint. 
RAI TRE: ORE 12: pattinaggio; ORE 12.55: dirotta sportiva (cronace 
diretta da Val Zoidana della 2* manche delio slalom speciale femminile 
di Coppa dei mondo, diretta da Viareggio del master di motocross): 
ORE 19.20: TG 3 sport regione; ORE 20.30: Domenica gol; ORE 
22.30: cronaca registrata di un tempo di una partita di serie A. 

Incontro con i giornalisti a Milano 

Ora Matarrese 
è preoccupato 

'Non giocheremo 
più il calcio9 

MILANO — .Tra qualche anno forse non si giocherà più al 
calcio». 

Non sono le parole di uno del tanti maghi che In questi 
giorni fanno gli straordinari ma a rilasciare questa sconcer
tante previsione è Antonio Matarrese che parla a nome del 
presidenti delle società di calcio e quindi non sulla base di 
semplici supposizioni. Ieri Incontrando 1 giornalisti sportivi 
milanesi ha voluto parlare come chi sa di avere un Interlocu
tore a cui non si può nascondere la realtà; cosi ha ammesso 
che la situazione non solo è critica ma anche che 11 calcio è 
sprofondato In una terribile crisi. 

Questa non è una novità e 11 calo sistematico delle presenze 
negli stadi lo conferma. Matarrese ha voluto però sottolinea
re che è soprattutto l'Immagine che 11 calcio dà di sé ad essere 
compromessa al punto da aggravare ogni difficoltà. .La stes
sa perplessità del governo a concedere degli aiuti alle società 
è il segno di una sfiducia, la sensazione che nella gente ci sia 
la convinzione che tra l rappresentanti del calcio ci siano 
autentici delinquenti. Noi diciamo che qualcuno lo è ma che 
cercheremo di eliminarli». Se vogliamo anche questa non è 
una grande novità, 

Fatto sta però che Matarrese ha poi infilato la solita strada 
e dopo aver suonato 11 campanello d'allarme ha dato l'im
pressione che in realtà non ci siano ancora misure tali da 
garantire 11 tanto atteso trepullstl». Il discorso è stato sposta
to sulla stampa per rivendicare un sostegno dovuto .tra per
sone legate agli stessi Interessi». Insomma se l'immagine del 
calcio è brutta questo è dovuto anche a «giornalisti che non 
amano 11 calcio» oltre a trasmissioni come 11 «Processo» che 
non fanno fare belle figure ai presidenti. «Dobbiamo agire 
insieme — ha esortato Matarrese —, dobbiamo lasciare da 
parte le rivalità Interne anche perché gli editori sanno che se 
vogliono vendere I loro giornali hanno l'Interesse che il calcio 
vivo. Dobbiamo pretendere 11 rispetto dalla gente che ci guar
da perché sappiamo che questo andazzo porterà alla decom
posizione del sistema calcio». Ma per compiere questa svolta 
le responsabilità non sono tutte nelle mani del responsabili 
delle società e delle loro organizzazioni? La stampa sportiva 
crediamo abbia tutto l'interesse a raccontare di un calcio 
dalla faccia pulita ma non c'è dubbio che questa non si ottie
ne solo con una campagna pubblicitaria. 

g. pi. 

IL MIO COMPUTER? 
E UN REGALO DELLA NUOVA RITMO DI PAPA'. 

'Mica facile vincere contro 'Le truppe 
stellari*, il mio videogame preferito! In 
confronto, convincere il papà ad ap
profittare dell'offerta Ritmo è stato un 
gioco da ragazzi. Era tanto che voleva 
cambiare macchina, e la Ritmo è sem
pre piaciuta a tutti in casa. Ma sono 
stato io a fargli notare che se la acqui
stava entro il 31 dicembre risparmiava 
ben 800.000 lire. E' stata questa la 
molla che lo ha spinto alla concessio
naria più vicina, e io dietro come un'om
bra. Ed eia proprio vero: lui Qyeva la sua 
Ritmo e io, con le 800.000 lire rispar
miate, il mio computer tanto atteso!' 

FINO AL 31 DICEMBRE, TUTTE LE RITMO 
OFFRONO 800.000 LIRE DI RIDUZIONE 
SUL PREZZO DI LISTINO CHIAVI IN MANO 
(IVA COMPRESA). L'OFFERTA NON E' CU-
MULABILEC0NALTRÉINIZ1ATIVEINC0RS0. 

I E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT SU TUTTE LE RITMO DISPONIBILI, VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 1986. 
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Mosca 
Scienze, Gury Marcluk, è già 
andato a Gorkl per Incon
trarsi con Sakharov e defini
re tutti gli aspetti politici del 
grande ritorno. Sembra an
che confermata la vocedella 
telefonata a Gorkl di Ml-
khall Gorbaclov: gli operai 
che Impiantano la linea, si
lenziosi e senza dare spiega
zioni, e poi la chiamata Im
provvisa del leader, la pre
sentazione, Il colloquio tra 
due Interlocutori che sanno 
di parlare da posizioni Ideo
logiche e ruoli tanto diversi. 
Se la telefonata c'è stata 
davvero non dovremo pro
babilmente attendere 11 lavo
ro degli storici per saperlo. 
Qualcuno lo racconterà pri
ma In questa Mosca assetata 
di notizie e percorsa da venti 
di cambiamento che non so
no più così Impercettibili e 
cifrati come solo uno o due 
anni fa. 

Su una cosa però non c'è 
già più da congetturare. Ed è 
che 11 vice ministro Petro-
vskl ha annunciato 11 ritorno 
a Mosca del Sakharov senza 
menzionare 11 non lontano 
periodo In cui si accusava 
l'accademico e sua moglie di 
alimentare, con il loro com
portamento, le «provocazioni 
antlsovletlche ordite In Occi
dente»; In cui all'accademico 
si riservava 11 titolo di •rin
negato!, citando I suol scritti 
che, In un modo o nell'altro, 
riuscivano ad arrivare In Oc
cidente. Quando Breznev de
cretò l'isolamento a Gorkl, 
nel gennaio 1980, la rottura 
tra l'illustre fisico e 11 potere 
sovietico si era già consuma
ta definitivamente. Eppure 
molti anni prima — In quel 
lontano 1968 In cuiSakharov 
aveva fatto giungere In Occi
dente il libro politico che ne 
aveva lanciato l'immagine di 
punta di lancia di un revisio
nismo Interno al sistema del 
socialismo reale — sarebbe 
stato ancora possibile rista
bilire I contatti, trovare una 
via di compromesso. Era 
chiaro che ciò avrebbe pre
supposto una riforma politi
ca e istituzionale molto pro
fonda. E1 segni della sua ne
cessità erano già visibili ad 
occhio nudo. 

Scriveva Sakharov In Pro
gresso. coesistenza, libertà 
Intellettuale: «Si tratta di sa
pere se il fattore decisivo nel 
paragone tra capitalismo e 
socialismo sarà 11 confronto 
tra l'attrazione morale delle 
Idee del socialismo e della 
glorificazione del lavoro da 
un lato, e gli Ideali egoistici 
della proprietà privata e la 
glorificazione del capitale 
dall'altro. Oppure se la gen
te, quando penserà al sociali
smo, avrà soprattutto In 
mente le limitazioni della li
bertà Intellettuale». Ma 
l'Urss di allora aveva, quat
tro anni prima, mandato In 
pensione 11 vecchio Krusciov 
e si stava apprestando al ten
tativo Infelice di cancellare il 
XX Congresso, senza neppu
re confessarselo fino In fon
do. Quelli come Sakharov — 
che rimasero a combattere 
su quella breccia, e furono in 
molti tra gli Intellettuali — 
si trovarono presto come pe
sci fuori dell'acqua. Travolti 
dall'illusione che non le spe
ranze della destalinizzazione 
fossero una parentesi, ma lo 
fosse la restaurazione che 
avevano sotto gli occhi. Si 
sbagliavano. Molti pagarono 
subito il loro errore di valu
tazione-. Altri resistettero più 
a lungo contando sulle posi
zioni acquisite. Sakharov fu 
l'ultimo degli Intransigenti 
costretto ad abbandonare il 
campo. 

Ma quando fu imbarcato 
sul treno per Gorkl la sua do
manda del 1968 aveva già 
avuto una risposta. Una ri
sposta che gli dava ragione. 
Altre sue previsioni — di al
lora e successive — si rivela
rono sbagliate. Gli Stati Uni
ti e l'Urss non sono affatto 
divenuti più slmili gli uni 
agli altri. Eppure si sono 
compresi meglio. Meno che 
mai — come invece egli pro
fetizzò — hanno cominciato 
a metter mano insieme alla 
soluzione dei più grandi pro
blemi dell'umanità. Eppure 
come non cogliere oggi ben 
più che qualche somiglianza 
superficiale tra la lucida 
consapevolezza del Sakha
rov di allora sul fatto che il 
rischio nucleare, l'inquina
mento dell'ambiente natura
le. la fame nel mondo avreb
bero potuto essere affrontati 
solo Insieme, e il concetto di 
reciproca Interdipendenza 
che Gorbaclov ha esposto al 
XXVII Congresso, facendo 
fare un balzo in avanti colos
sale all'idea stessa di coesi
stenza pacifica fino allora 
Intesa solo come sfida e con
fronto tra due sistemi oppo
sti In gara? 

Forse — come molti com
mentatori In Occidente scri
veranno, non senza ragione 
— la decisione della leader
ship sovietica è stata dettata 
soprattutto dalla situazione 
internazionale. Tra I tanti 
dossier che giacevano aperti 
sul tavoli di Ginevra e di 
Reykjavik e che Impedivano 
di affrontare limpidamente 
quello, più angosciante di 
tutti, della corsa alle armi, 
c'era anche quell'altro, di 
Andrei Sakharov. Chiuden
dolo, Gorbaclov sapeva e sa 
di togliere dalle mani di co
loro che — Sakharov o non 
Sakharov — non vogliono 
affatto nessun disarmo, un 

argomento essenziale. Forse 
non è del tutto errato ritene
re che la carta Sakharov sia 
stata tirata fuori adesso an
che perché tutte le altre, 
comprese le enormi conces
sioni fatte dall'Urss all'Ame
rica di Reagan, non sono riu
scite a garantire all'Unione 
Sovietica un patto di disar
mo radicale che è una delle 
condizioni cruciali per poter 
affrontare serenamente l 
compiti eccezionalmente 
difficili del risanamento In
terno. Qui la mossa è già vin
cente. Venerdì sera l'amba
sciatore americano a Mosca, 
Hartman, l'ha definita, a cal
do, uno «sviluppo meravi
glioso» e 11 candidato demo
cratico più In vista per la no
mination, Gary Hart, potrà 
ora raccontare di essere sta
to l'ultimo a caldeggiare con 
Gorbaclov la soluzione che 
Gorbaclov ha reso pubblica 
solo pochi giorni dopo 11 suo 
ritorno negli Usa. Paradosso 
del paradossi egli non è l'u
nico esponente politico ame
ricano che ha legato le sue 
sorti e il suo successo a una 
svolta politica liberalizzante 
all'interno dell'Unione So
vietica. Così come altri lea-
ders Usa, passati e presenti, 
hanno giocato, all'inverso, le 
loro fortune sul permanere 
di una situazione di limita
zione delle libertà, non solo 
Intellettuali, all'interno del 
principale antagonista. Ma 
forse — a me sembra più 
probabile questa seconda 
Ipotesi — la decisione viene 
anche da una consapevolez
za più profonda del valore 
Interno di questa decisione. 
Della forza Immensa che la 
«democratizzazione della so
cietà sovietica» (secondo l'e
spressione usata da Gorba
clov) può mettere al servizio 
di una ipotesi di riforma la 
cui ambizione sia quella di 
cambiare l'immagine del so
cialismo. 

Giulietto Chiesa 

Alma Ata 
con gli Istituti superiori delle 
repubbliche sorelle», Insieme 
«alla crescita della combatti
vità e allo sviluppo dell'ini
ziativa delle organizzazioni 
di partito, sindacali e del 
komsomol negli Istituti su
periori d'Istruzione». Accen
ni indiretti — come si vede 
— ma di non difficile lettura, 
al problemi emersi nel corso 
della crisi politica, incluse le 
rivendicazioni nazionalisti
che che hanno dato esca agli 
incidenti. 

Il clima politico della capi
tale continua comunque ad 
essere caratterizzato da una 
grande effervescenza. E non 
soltanto per la parallela vi
cenda del prossimo ritorno 
di Sakharov a Mosca. Le voci 
di un prossimo plenum del 
comitato centrale — che do
vrebbe aprirsi lunedì o mar
tedì prossimi — si sono fatte 
ieri nuovamente molto forti. 
Com'è noto I plenum del Ce, 
massimo organo decisionale 
del paese, non vengono an
nunciati ufficialmente pri
ma della loro effettuazione. 
In genere, tuttavia, specie 
negli ultimi tempi, indiscre
zioni sulla data venivano dif
fuse in forma ufficiosa. Re
centemente lo stesso numero 
due del partito Egor Llga-
clov, aveva annunciato che 
un plenum «speciale», dedi
cato al «problema del qua
dri», era imminente. Ma voci 
contraddittorie lo davano 
ora per la fine dell'anno, ora 
per la prima metà del prossi
mo gennaio. Questa volta, in 
modo particolare, questa 
riunione è destinata a con
centrare su di sé l'attenzione 
degli osservatori. L'argo
mento dei «quadri» significa. 
in altri termini, che verrà af
frontata la questione della 
•perestrojka». della ristruttu
razione del partito. E ciò po
trebbe essere connesso con 
Importanti cambiamenti 
nella stessa composizione 
degli organismi dirigenti del 
paese. Tra queste decisioni vi 
sarà quella della definitiva 
uscita dal polltburò di Din-
mukhamed Kunaev. Una 
questione che, come gli svi
luppi di Alma Ata hanno di
mostrato, si presenta ancora 
spinosa. Ma circola anche 
voce di un'ennesima innova
zione che seguirebbe il pros
simo plenum: una conferen
za stampa — mercoledì 
prossimo — tenuta da un 
esponente In vista del comi
tato centrale del Pcus, per il
lustrare le decisioni che ver
ranno assunte. 

gì. c. 

La sfida 
future trattative profìcue so
no state gettate. A comincia
re da quella, che ci riguarda 
direttamente, sulla 'opzione 
zero» in Europa. La stessa 
modalità con cui a Afosca é 
stata annunciata la sospen
sione della moratoria degli 
esperimenti atomici, lascia 
In mano agli Stati UnlU la 
carta, se vogliono, per ri
prenderla in ogni momento. 

Ma, per quanto riguarda 
la vita Interna, altre rifles
sioni urgono. L'informazio
ne. La promessa di ttraspa-
renza», sottolineata al con
gresso del partito da Gorba
clov, si era Infranta nel gior
ni di Chemobyì. Il colpevole 
ritardo dell'informazione 
aveva, giustamente, fatto 
scalpore. Da allora si i visto 

uno sforzo di recupero e di 
maggiore coerenza. Non solo 
per quanto riguarda la cata
strofe di Chemobyì. Notizie 
che non avrebbero prima 
avuto diritto di stampa co
minciano a comparire, e 
tempestive rispetto al fatti. 
La notizia sul disordini di 
Alma Ata ha fatto sensazio
ne prima di tutto esattamen
te perché è sta fa da (a, e dalla 
Tass. Il messaggio appare a 
doppio senso: non solo II ri
spetto della 'trasparenza*, 
ma anche la comunicazione 
che la lotta politica e sociale 
In Urss non è ristretta al ver
tici. È l'annuncio dell'esi
stenza del conflitto, che rom
pe l'immagine rituale -— una 
vera e propria Ideologia pa
zientemente tessuta — di 
una società monolitica e 
consensuale. 

Infine, Il più clamoroso 
fatto nuovo: Sakharov torna 
a Mosca, e riprende II suo po
sto all'Accademia delle 
scienze. Cesto-simbolo per 
un uomo-simbolo? 

La fine del suo esilio a 
Gorkl è coinciso con l'artico
lo della Pravda che ridimen
siona seccamente la figura 
di Breznev. E esattamente 
sotto Breznev, nel gennaio 
deil'80, che comincia l'esilio 
di Sakharov. Il dissenso del 
fisico dal partito si muove su 
diversi terreni, ma si concen
tra sul tema della libertà del
la scienza, della ricerca, della 
cultura, In assenza della 
quale c'è 11 ristagno, e su 

quello della politica estera e 
militare. 

Le più recenti posizioni di 
Sakharov su Sdì e missili lo 
avevano già rlavvlclnato alle 
posizioni del partito e del go
verno. La sua liberazione pe
rò vuole evidentemente par
lare aiilntelllghentsia, Il cui 
consenso attivo è stato da 
Gorbaclov sollecitato sin 
dall'Inizio. È evidente natu
ralmente che non basta il 
simbolo, per quanto straor
dinariamente Importante. 

Fondamentale, per ogni 
società moderna, è da un la
to la Ubera circolazione del
l'Informazione, senza la qua
le essa si amputa della sua 
maggiore possibilità auto-
correttiva; dall'altro la pie
nezza della vita democratica, 
che non schiaccia le mino
ranze nella trincea del dis
senso, ma articola le posizio
ni In maggioranze e mino
ranze pienamente legittime. 

L'interrogativo aperto ri
guarda dunque lo sviluppo 
organico degli atti fin qui 
compiuti dal nuovo gruppo 
dirigente dell'Unione Sovie
tica in direzione di una 'radi
cale riforma; come essi la 
chiamano oggi. 

Come si vede ora meglio, 
su questa via le contraddi
zioni e 1 contrasti sono acuti. 
Gorbaclov sta lanciando una 
sfida alla storia del suo pae
se. Anche per questo eviden
temente c'è tanto giustifi
cato e rinnovato Interesse 

mondiale per le 'novità che 
vengono dall'Est: 

Fabio Mussi 

N. Y. Times: 
«Andreotti 

fu ingannato 
da Wilson» 

WASHINGTON - Il «New 
York Times» afferma che nel 
novembre del 1985 l'allcra am
basciatore degli Usa presso il 
Vaticano William Wilson tras
se in inganno il ministro degli 
Esteri italiano Giulio Andreotti 
a cui aveva chiesto di procurar
gli un contatto con il leader li
bico Muammar Gheddafi, fa
cendogli credere che la sua 
azione aveva l'approvazione 
della Casa Bianca: Io rivelano le 
testimonianze raccolte dal gior
nale dagli ultimi tre capi del 
consiglio per la sicurezza nazio
nale della Casa Bianca, Wil
liam Clark, Robert McFarlane 
e il vice amm. John Poindexter. 
Il ministro Andreotti ha affer
mato in una intervista di aver 
organizzato il viaggio su richie
sta dello stesso ambasciatore 
americano. Il consigliere diplo
matico del presidente del Con
siglio, Antonio Badini, ha reso 
noto da parte sua di aver parla
to della questione con Poinde
xter a Tokyo, nel maggio scor
so, e di aver avuto lo conferma 
che la missione ero stata auto
rizzata. 

Assegni 
llone e 90.000 percettori di 
reddito potevano avere dirit
to all'assegno familiare. Ora 
Invece, con l'innalzamento 
dell'uno e sei per cento del 
•tetto», Il numero degli aven
ti diritto dovrebbe salire (se
condo rapidissimi calcoli 
elaborati subito dopo 11 varo 
del decreto) fino a 3 milioni e 
240.000. Il costo dell'opera
zione? Quattrocento miliar
di, stando a quanto ha rac
contato Il ministro De Ml-
chells uscendo Ieri da palaz
zo Chigi. Soldi che sono già 
stati Inseriti nella Finanzia
rla che a giorni dovrà essere 
approvata definitivamente. 

FISCALIZZAZIONE ONE
RI SOCIALI — Questo sugli 
assegni familiari non è co
munque l'unico provvedi
mento, varato Ieri dal Consi
glio del ministri, «targato De 
Michelis». Il ministro del La
voro ha anche fatto approva
re dal suol colleghi un altro 
decreto che rldisegna com
pletamente 11 sistema di fi
scalizzazione degli oneri so
ciali (lo sgravio fiscale che lo 
Stato garantisce alle Impre
se). 

Cambia soprattutto 11 mo
do con cui lo Stato elargisce 
questo contributo. Fino ad 
ora vigeva il cosidetto «siste
ma percentuale». Un esem

plo può alutare a capire: le 
Imprese per contributi socia
li dovevano versare agli enti 
previdenziali, poniamo 11 ca
so, Il venti per cento del sala
rlo di un dipendente. Con la 
•fiscalizzazione», questo con
tributo veniva ridotto di un 
dieci per cento. Ora, invece, 
la fiscalizzazione non sarà 
più In percentuale, ma in ci
fra fissa. Per essere chiari: lo 
Stato verserà una cifra per 
ogni dipendente. E I contri
buti saranno questi: 26.000 
lire per ogni dipendente del
l'Industria, altre 83.000 lire 
se si tratta di lavoratori di 
fabbriche impiantistiche e 
metalmeccaniche, più ulte
riori 28.000 lire per le aziende 
dislocate nel Mezzogiorno. 
In agricoltura lo sgravio, In
vece, sarà di 74.000 lire per 
ogni dipendente e nel com
mercio di 43.000 lire. Il nuo
vo sistema entrerà In vigore 
col prossimo anno. Per que
sto mese di dicembre Invece 
funzionerà ancora 11 vecchio 
metodo a «percentuale». Il 
senso del provvedimento va
rato Ieri? Per De Michelis, 
mira a favorire l settori con 
più alta occupazione (e quin
di 1 più «maturi»). 

PREPENSIONAMENTI — 
Anche questo provvedimen
to è stato presentato dal mi
nistero del Lavoro. Si tratta 
della proroga di vecchie leg
gi e dell'Introduzione di nuo

ve norme. Per tutto 11 prossi
mo anno, potranno essere 
prepenslonatl a 50 anni 1 la
voratori del settore siderur
gico e alluminio, e a 55 anni 1 
dipendenti delle imprese in
dustriali In crisi. Potranno 
ricorrere al prepensiona
mento a 55 anni — ed è una 
novità — anche 1 lavoratori 
delle Imprese commerciali 
con più di mille dipendenti 
(Standa, Uplm, etc). 

TESTO UNICO SULLE IM
POSTE DEI REDDITI — 
Non si tratta di nuovi prov
vedimenti in materia fiscale. 
Secondo quanto ha deciso 11 
Parlamento, 11 ministro delle 
Finanze ha presentato un 
«testo unico» che raccoglie 
tutte le leggi e leggine, ema
nate dal '71 In poi, In merito 
alle Imposte sul redditi delle 
persone fisiche (Irpef) e delle 
persone giuridiche (Irpeg). 
Dovrebbe essere Insomma 
una raccolta organica di tut
te le disposizioni tributarle, 
per evitare che le norme pos
sano essere In contrasto tra 
di loro e, a detta del comuni
cato del Consiglio del mini
stri, «per evitare l'evasione 
fiscale». 

CARRIERE DEGLI UFFI
CIALI — Anche 11 ministro 
della Difesa Spadolini ha 
presentato Ieri a palazzo 
Chigi 11 «suo» disegno di leg
ge. Riguarda una legge per 
la sistemazione «e la raziona

lizzazione» delle carriere mi
liari. Il disegno di legge do
vrà ora passare al vaglio del
le Camere, ma Spadolini ri
tiene già di aver fatto 11 suo 
dovere: «Possono ben dire — 
ha spiegato al cronisti 
uscendo dalla riunione mi
nisteriale — che con questo 
provvedimento tutto 11 pro
gramma del pentapartito In 
materia di difesa è stato 
completato». 

LE COSE DI CUI NON SI E 
DISCUSSO — Doveva essere 
11 Consiglio del ministri in 
cui si sarebbe parlato di pro
blemi della giustizia. Ma Ro
gnoni è stato uno del primi 
ad andarsene. Se ne riparle
rà alla prossima occasione. 
SI sarebbe anche dovuto par
lare del fondi pensionistici 
speciali (tranvieri, elettrici, 
etc), e De Michelis aveva an
che proposto l'adeguamento 
di queste pensioni. Solo che 
Gorla non è stato d'accordo e 
anche questo problema è 
stato accantonato. Non si è 
parlato neanche di sanità. 
Ma qualche Indiscrezione sul 
prossimo decreto di Donat 
Cattin è filtrata. Il provvedi
mento dovrebbe riguardare 
la riduzione del ticket sulle 
ricette da 2.000 lire ed il pa
gamento di una quota fissa 
(1.500 lire) Invece di una 
somma percentuale, come 
avviene oggi, per ogni confe
zione di medicinale. 

Stefano Bocconetti 

Domani alle 7.20 nasce la TV del mattino 

La giornata di RAI UNO comincia alle 
7.20, dal lunedì al venerdì. UNO 
MATTINA vi darà il buongiorno 
con le prime immagini dell'Italia 
che si sveglia, le prime informazio
ni. Una trasmissione quotidiana 
che vi porterà in casa i personaggi, 
i fatti, la gente di cui si parlerà. La 
salute, la vita familiare, le antepri
me e altre occasioni per un momen
to di distensione prima di uscire. 
Se rimanete in casa, invece, po
trete continuare la mattinata con 
telefilm e tante rubriche utili che vi 
accompagneranno piacevolmen
te. Alle 10.30 ci saranno AZIENDA 
ITALIA e poi INTORNO A NOI. 
Anche qui notizie, consigli, bri
colage, economia per trascorrere 
ore interessanti e diverse dal solito. 

RAIUNOC 
La buona TV si vede dal mattino 


